rifaità 

Ieri alle 19.48 locali, la resa: il generale è uscito dalla nunziatura apostolica di Panama 
Alle 3.30 era già a Miami. Bush telefona al Papa e promette un processo regolare 

Hanno vinto i cow bpy 

Noriega davanti ai giudici Usa 

La lo^ca 
invasori 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 67”, n. 4 

Spedizione in abb. post, gr, 1/70 
L 1000 / arretrati L 2000 

Venerdì 

5 gennaio 1990 * 


GIAN GIACOMO MIOONB 

P urtroppo la nuova tappa dcll'.alfaire Noriega. - 
la sua consegna (o resa, secondo la dclmlzio* 
ne auloassolutoria della diplomazia vaticana) 
nelle mani dell'esercito occupante - è coerente 
■HHHK con quanto e finora avvenuto a Panama. La più 

grande potenza del mondo, con sacniicio di 
molte vite umane innocenti, ancora una volta ha invaso un 
paese deH'America centrale, utilizzando come pretesto II 
carattere criminoso ed antidemocratico del regime vigente, 
la tulela del diritti che essa esercita sulla zona del canale, la 
difesa della vita dei suoi cittadini. Si tratta di pretesti non so¬ 
lo per la evidente violazione di fondamentali prirKipt di di¬ 
ritto intemazionale, sanciti dalla Carta delle Nazioni Unite e 
dell'Organizzazione de^i Stati americani di cui Stati Uniti e 
Panama sono membri. E altrettanto evidente che il regime 
di Noriega era criminoso, autoritario e compromesso con il 
traffico degli stupefacenti anche quando non era entralo in 
conflitto con gli Stati Uniti ed. anzi, il dittatore era conside¬ 
rato uno stretto collaboratore della Cia. 

Nel conio delle trattative gli Stati Uniti hanno insistito 
sulla consegna di Noriega nelle proprie mani scavalcando 
il governo panamense appena insediato mona milUari. cosi 
privandolo di ogni parvenza di legillimitA. £ come se l'am¬ 
ministrazione Bush avesse voluto affermare anche In linea 
di principio il suo preaunto diritto di intervenire in un altro 
Stato sovrano, di consegnare alla propria giustizia il capo 
del suo governo, di fare della sua cattura uno degli scopi 
principali dell'operazione militare, come ha ribadito lo 
stesso presidente degli Stali Uniti in una sorta di bollettino 
della vittoria. 

E stato affeimaio, da parte di Washington, che 
Noriega, oltre che non rischiare la pena di mor¬ 
te. potrà contare su un giudizio equo che sta 
per consumarsi, a tamburo ballcnle, nello Stalo 
della Florida. Vedremo. Giudicherà l'opinione 
pubblica mondiale che ha tuttora presente la 
giustizia sommaria subita dal dittatore della Romania. Tut¬ 
tavia, in questo caso, la natura dei patteggiamenti mediati 
' dal nunzio, oltre che dei precedenti rapporti intrattenuti da 
Noriega con un'amministrazione di cui lo stesso Bush era 
vicepresidente, fanno piuttosto pensare ad accordi extra- 
giudiziari che evitino scomodo rivelazioni da parte dell'Im¬ 
putato. 

Ciò che maggiormente preoccupa 4 il disprezzo dimo¬ 
strato. da parte del governo di Washington, per norme ele¬ 
mentari di convivenza intemazionale e di salvaguardia dei 
diritti di qualsiasi imputato, in una fase critica di trasforma¬ 
zioni storiche nei rapporti fra gli Stali. Tutti hanno plaudito 
all'abrogazione della dottrina Breznevche sanciva il princi¬ 
pio della sovranità limitata ed 4 stato importante che Cor- 
baciov abbia resistito alla tentazione di ricsumarla nella pu¬ 
re estrema situazione determinata dalla crisi del regime ro¬ 
meno. Con rinlcnrenlo a Panama, di cui la cattura di Norie¬ 
ga costituisce un momento saliente. Bush rinuncia a contri¬ 
buire ad una diversa e più avanzala definizione del ruolo c 
delle responsabilità di una grande potenza, nel contesto di 
un sistema politico mondiale pluricenirico, maggiormente 
rispettoso del diritto e delle prerogative delle organizzazio¬ 
ni intemazionali. Preferisce comportarsi come una potenza 
regionaie che impone ie proprie ragioni con la forza, senza 
valutarne le ripercussioni sul piano delle sue responsabilità 
globali. Spiace, infine, che la Santa Sede non abbia saputo 
opporsi a questa logica, contrapponendovi - Imo in fondo 
- il rispetto del diritto e di una moralità che regoli i rapporti 
tra gli Stati. 


Noriega è già a Miami, davanti ad un tribunale che 
gli ha contestato capi di accusa che potrebbero 
comportare 145 anni di galera, ma - era una delle 
condizioni della resa - non la pena di morte. Ha 
ceduto grazie alle tremende «persuasioni» del nun¬ 
zio, per paura di un linciaggio alla prossima mani¬ 
festazione, o perché ha ottenuto da Bush «garan¬ 
zie»? Noriega ha ringraziato in una lettera il Papa. 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTÉ 


V NEW YORK. La trattativa 4 
stala lunga e complessa. For¬ 
se non SI saprà mai esatta¬ 
mente cosa gli 4 stalo pro¬ 
messo se si consegnava. Sta di 
fatto che Noriega ha finalmen¬ 
te deciso di lasciare l'amba¬ 
sciata vaticana dove era rin¬ 
chiuso da IO giorni c conse¬ 
gnarsi agli americani, che 
t'hanno portato a Miami, dove 
lo attende un lungo e proba¬ 
bilmente complesso processo 
per traffico di droga. L'arresto 
dell'ex uomo forte di Panama 
4 avvenuto a bordo del C-130 
che lo ha portato a Miami. 
•Oggi Noriega, domani Ca- 
slro>, dicevano i cartelli Inal¬ 
berati dalle centinaia di perso¬ 
ne che hanno sfidato la notte 


e un gelo insolito per la Flori¬ 
da per atlendeme l'arrivo da¬ 
vanti alla base di Homestead 
deil'Air Force. 

•Non l'abbiamo consegna¬ 
to. ha deciso lui da solo», dice 
monsignor Laboa, il nunzio 
che l'aveva •ospitato*. Si dice 
che sia stala determinante la 
sua ‘Persuasione*, dieci giorni 
di fila di studiate pressioni psi¬ 
cologiche tipo film «La confes¬ 
sione*. Lo stesso Bush, dopo 
aver dichiarato vittoria in una 
conferenza stampa televisiva 
notturna, ieri ha telefonato di 
persona al Papa per garantir¬ 
gli che Noriega avrà un pro¬ 
cesso equo*. Al Papa si 4 nvol- 
to lo stesso Noriega con una 
lettera di ringraziamento. 



Il boss di «Cosa nostra» 
incastrato dal pentito Mannoia 

John Cambino 
arrestato 
Aiutò Sindona 


Era l’erede della famiglia più potente di Cosa nostra; 
quella dei Cambino. L’Fbi lo ha arrestato ieri mattina 
al termime di un’operazione condotta con il nucleo 
centrale anticrimine e la magistratura italiana. John 
Cambino è l’uomo che organizzò il falso rapimento 
del banchiere Michele Sindona. Decisive per l’arresto 
te rivelazioni del pentito Marino Mannoia. La difesa 
ha chiesto la libertà su cauzione per Cambino. 



Bettino Craxi 
ricoverato 
in ospedale 
per un malore 


Il segretario del Psi. Bettino Craxi (nella foto) 4 stato ricove¬ 
rato ieri sera aH'ospcdale San Rallaele di Milano. Craxi si era 
sentito male mentre, in auto si recava da Como a Milano. Si 
4 latto allora portare all'ospedale dove, dopo una pnma visi¬ 
ta. 4 stato ricoverato per accertamenti. Secondo le pnme in¬ 
formazioni sembra che non sia nulla di preoccupante e che 
si sia trattato di una violenta sindrome influenzale. 


Manfredonia toma I medici hanno sciolto ulfi- 

a z-aca la mnnlÌ 0 « cialmenle la prognosi: il cal- 
CdSd» U muglili^ ciatore delia Roma Uonello 

«Un’ambulanza per Manfredonia domenica tor- 
Rurà a casa. La moglie Caro- 

un intervista» ncorda quei drammatici 

momenti diventati, ormai, 
soltanto un brullo ricordo e 
lancia una proposta ai giornali alla ricerca dcll'esclusi- 
va:*Chi vuole intervislare Lionello deve pagare; il prezzo 4 
quello di un'ambulanza attrezzata, come quella che lo ha 
salvalo qui a Bologna, da donare allo stadio Flaminio*. 

NELLO SPORT 


M Gli agenti dell'Fbi lo 
hanno aiTcsialo ieri mattina 
di buonora nella sua città 
d'adozione: New York. Ma 
l'operazione che ha portato 
all'arreslo di John Cambino, 
boss di primo piano della 
mafia siculo-americana, ni¬ 
pote del *Padrìno* Charles 
Cambino, 4 nata in Italia. £ 
stato Marino Mannoia, il tec¬ 
nico che ha raffinato tonnel¬ 
late di eroina per la malia, 
ad incastrarlo. Conosceva 
bene il boss americano per¬ 
ché 4 proprio a John Cambi¬ 
no che negli anni 70 Salvato¬ 
re Inzerrillo e Stefano Bonta- 
de spedivano la droga da 
smerciare negli Usa. 

Da allora il boss ha latto 


molta strada e oggi viene in¬ 
dicato come uno degli eredi 
della famiglia più potente 
deU'organlgramma di Cosa 
nostra in America. 

Nato a Palermo 50 anni fa. 
fu chiamato negli Usa dallo 
zio Charles per proseguire 
l'attività di famiglia, allora 
non ancora totalmente im- 

r miala sul traffico di droga. 

stalo proprio John Cambi¬ 
no ad organizzare il viaggio 
siciliano di Michele Sindona. 
eli procuro il biglietto facen¬ 
dolo viaggiare sotto falso no¬ 
me e l'ospitalità nella villa di 
suoi parenti. Riuscì a scam¬ 
pare miracolosamente dal- 
1 inchiesta. 


Mondadori Forse uno spiraglio per la 

Il ttUiAiro Mondadori. Il presidente vi¬ 
li ylUaiCc cario del Tribunale di Mila- 

propone no Clemente Papi ha pie- 

■in-x rMa/li-siìnna sentalo ieri a tarda se'a ai 

Un3 inSdlOZlOnO legali di Dc Benedetti e di 

Berlusconi una proposta di 
mediazione, tentando l'ac¬ 
cordo entro l'II gennaio. La proposta sarebbe: consiglio 
d'amministrazione a 15, di cui 5 indicati dal tribunale, gli 
altri a Cir e Fininvest metà ciascuno. Berlusconi appare 
contrariato perché proprio la Cirvoleva il consiglio aumen¬ 
tato da 13 a 15 membri. 
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Noritga sul C-130 clt« io porta a Miami 
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Occheito ai "no”: 
«Compagni 
state sballando» 

Una forza «democratica e di .sinistra», che «poggia 
la sua prima pietra sulla questione morale», che la¬ 
vora per l’alternativa e lancia una sfida al Psi: cosi 
Occhetto, in un’affollata conferenza stampa, illu¬ 
stra 1 caratteri della svolta e della mozione di cui è 
primo firmatario. «Niente a che vedere - dice Oc¬ 
chetto replicando alle critiche del “no" - con il 
dissolvimento e la liquidazione del Pei». 


GIORGIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONOOUNO 


I periti ufficiali tacciono ma per un esperto si tratta di un falso grossolano 

Dubbi suba foto di Cesare CaseUa 
Forlani superMco: «Pena di morte» 


È in corso una trattativa parallela per salvare Cesa¬ 
re Casella? L’ipotesi si fa concreta. Forse nel plico 
c’era una quarta lettera. Accerchiato Bovalino, il 
paese in cui è stata recapitata la fotografia, giudi¬ 
cata attendibile dagli inquirenti calabresi. A Pavia 
il giudice Calia difende la linea adottata e attende 
il parere dei periti sulla foto. E il segretario dc For¬ 
lani chiede la pena di morte per i sequestratori. 


ALDO VARANO MARIA SERENA PALIERI 


■1 ROMA II significato della 
svolta, una risposta a tratti po¬ 
lemica alle critiche che vengo¬ 
no dal 'Ironie del no», la ri¬ 
vendicazione puntuale del la¬ 
voro svolto alla guida del Ft:i 
dopo il 18” Congresso e nel 
corso di una «drammatica 
campagna elettorale»; cosi 
Achille Occhetto illustra la 
mozione del •si>. Agli opposi- 
ton contesta l'accusa di scarsa 
concretezza: é molto concre¬ 
to. dice, 'turbare il sonno tran¬ 


quillo di un regime che s^na 
un Pel che si limila a coltivare 
le ragioni della propria storia». 
La proposta della costituente 
nasce dal mutato scenario in¬ 
temazionale e dalla necessità 
di sbloccare un sistema politi¬ 
co fondato sulle ‘rendile di 
posizione». Ccchelto rivendica 
Il carattere profondamente 
democratico del dibattito in 
corso c dipinge una sinistra 
del Duemila capace di «coniu¬ 
gare libertà e socialismo». 
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EM Fiato sospeso in Cala¬ 
bria. L'analisi dei messaggi 
del rapitori di Cesare Casella 
conferma che si sta svolgendo 
una trattativa parallela, riseri 
vaia' e discreta, che dovrebbe 
riportate il giovane a casa. Sa¬ 
rebbe condotta da una perso¬ 
na mal comparsa fino ad ora 
nella vicenda e di assoluta li- 
ducia della famiglia. Gli inve¬ 
stigatori calabresi sembrano 
comunque sicuri dell'altendi- 
bililà della lologralia giunta 
l'altro giorno. Ne è convinto 
soprattutto Ennio Gaudio, il 
questore che comanda i nu¬ 
clei aniisequestro della poli¬ 


zia, Continuano intanto I ra¬ 
strellamenti nella Locride. Nel 
mirino ieri c'é stato Bovalino: 
il paese nel quale é giunto il 
plico dei rapitori è stato cir¬ 
condato c setacciato da [>oli- 
zia. carabinieri e Fiamme gial¬ 
le. Si sta facendo concreto II 
sospetto che Cesare Casella 
non sia tenuto prigioniero in 
montagna ma lungo la costa. 
A Pavia il sostituto procuratore 
Vincenzo Calia, titolare del¬ 
l'inchiesta, ha difeso la linea 
seguila nelle indagini. «Stiamo 
attendendo i nsullali della pe¬ 
rizia sulla fotografia - ha aller- 
malo - ma non ne renderemo 


noli I risultati». 

Intanto, ieri, dichiarazioni 
di Arnaldo Forlani hanno cau¬ 
sato un terremoto; «Per chi se¬ 
questra, e uccide gli ostaggi, 
ci vuole la pena di morte», ha 
detto il segretario della Dc. in 
un colloquio con un giornali¬ 
sta del quolidiano romano U 
Tempo. E ha aggiunto che la 
•riforma Gozzini» degli ordina¬ 
menti carcerari è »foTle». Forla- 
ni ha poi spiegato che inten¬ 
deva il colloquio come una 
rconvetsazione privata», ma 
ha ribadito le proprie convin¬ 
zioni. Indignate le reazioni nel 
mondo politico: »£ un'idea 
anticostituzionale, barbara, un 
tentativo vergognoso di na¬ 
scondere l'incapacità dello 
Stalo a garantire la sicurezza 
nel temiorì dominali dalla 
mafia», è il commento del Pel. 
Una De «Imbarazzala» prende, 
per voce di Rognoni, Bianco, 
Galloni, le distanze sul tema 
della pena capitale. Ma, all'ln- 
Icmo della maggioranza di 
governo, raccoglie consensi 
invece l'attacco alla riforma 
Gozzini. 
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La loto di Cesare Casella inviata alla «Gazzetta del Sud» 


Il giudice riapre il caso del calciatore del Cosenza «suicida» 

«Riesumate quella salma» 
Bergamini vittima del Totonero? 


Ho una soluzione meno truculenta 


Si ttopre il oso Bergamini». Il giovane centrocam¬ 
pista del Cosenza «suicida» sotto un camion, il 18 
novembre scorso, non si sarebbe volontariamente 
tolto la vita. La sconvolgente ipotesi è stata avan¬ 
zata dal procuratore della Repubblica di Castrovil- 
lari che ha ordinato a distanza di due mesi la rie¬ 
sumazione della salma. L’ombra del Totonero sul¬ 
la tragica fine del calciatore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 


■i FERRARA Una morie, 
quella di «Denis*, che suscitò 
grande emozione e tanti dub¬ 
bi; bello, ricco, famoso, il cal¬ 
ciatore - secondo la testimo¬ 
nianza della fidanzata che 
quella sera era con lui - si sa¬ 
rebbe buttalo sotto un Tir sul¬ 
la statale Jonica, a Roseto Ca¬ 
po Spulico, dopo una banale 
discussione. La ragazza rac¬ 
contò che Bergamini voleva 
Imbarcarsi subito a Taranto, 


abbandonando l'Italia e quel 
calcio che tanta celebrità e 
tanti soldi già gli avevano ga¬ 
rantito. Insistè anche perché 
Isabella lo seguisse e al ripe¬ 
tuto diniego delta fidanzala 
sarebbe sceso dalla «Masera- 
li», parcheggiala al lato della 
strada e avrebbe compiuto il 


MARIO RICCIO 


tragico gesto. Ai funerali 
quindicimila persone si ac¬ 
calcarono nella chiesa di Co¬ 
senza per rendere l'estremo 
saluto al loro beniamino. Ma 
già dalle prime ore dopo la 
morte, lullavia, vennero avan¬ 
zali sospetti di pressioni e n- 
catli sul giocatore da parte di 
emissan del Totonero. Una 
settimana prima della morte 
il calciatore avrebbe ricevuto 
una telefonata che lo avreb¬ 
be terrorizzalo, seguita da 
una visita di alcuni scono¬ 
sciuti. Il padre di 'Denis* che 
vive a Boccaleone d'Argenta 
(Ferrara) non ha mai credu¬ 
lo alla tesi del suicidio I periti 
ora hanno due mesi di tempo 
per presentare i risultati della 
necroscopia. 
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Donalo Bergamml 


H L'orrore c l'angoscia del¬ 
l'italiano medio di Ironie alla 
gravità del fenomeno dei se¬ 
questri, il sentimento di parte¬ 
cipazione popolare alla dispe¬ 
rata lolla della madre di Cesa¬ 
re Casella, resi più acuti c as¬ 
surdi dal clima Icstoso c spen¬ 
dereccio delle leste di Natale, 
sono stali occasione di rilles- 
sioni amare. Sono le doman¬ 
de di un paese inquieto per il 
venir meno delle garanzie di 
sicurezza elementari, posto 
come 4 di fronte a vicende in 
CUI II cittadino 4 chiamalo a 
tutelarsi con le sole sue lorce, 
magari implorando la com¬ 
prensione dei banditi. Si tratta 
di domande pertinenti se, ab¬ 
bandonando la tentazione di 
fughe retoriche (la nequizia 
dei tempi e la perversità uma¬ 
na), mettono al centro la que¬ 
stione capitale, le ragioni del 
fallimento dello Stato di fronte 
alla concentrazione di crimi¬ 
nalità in alcune arce, ai ritardi 
della attenzione politica a tali 
emergenze, a impunità troppo 
prolungate, anche quando 
magan dopo anni amvi qual¬ 
che miracoloso arresto. 

Di fronte a queste, che sono 
le domande più diffuse, si ca¬ 


pisce che finalmente i respon¬ 
sabili politici comincino ad 
avvertire la necessita di offrire 
qualche risposta. £ il caso del¬ 
le dichiarazioni di Forlani. 
pubblicate su II Tempo di ieri 
sul npnstino della pena di 
morte, accompagnate, non a 
caso, da una campagna con¬ 
tro la legge Gozzini e i tentati¬ 
vi di umanizzazione della pe¬ 
na che ha introdotto. L'uscita 
di Forlani (ma quando si per¬ 
derà questo vezzo di sostituire 
con battute e sortile estempo¬ 
ranee, la politica che non 
c'4'’) Ira improvvisa esibizione 
di muscoli e reazione istintiva 
4 più la conferma della disat¬ 
tenzione al grandi problemi 
politici del nostro tempo che 
il segno di un soprassalto di 
volontà politica: più un arren¬ 
dersi al degrado civile che un 
tentativo di contrastarlo: la 
proposta della pena di morie, 
miatli. da tempo mossa fuori 
gioco dalla riflessione intema¬ 
zionale, tanto che 4 fastidioso 


PAOLA QAIOTTI 

perfino discuterla, appare più 
lo slogo vendicativo di uno 
Stato umilialo dalla sua stessa 
impotenza che il segno di una 
svolta politica capace di af¬ 
frontare la qualità dei proble¬ 
mi. 

Il segretario della Dc fareb¬ 
be meglio a rìllcttcre sull'auto- 
rcvolc analisi sviluppata nel 
documento dei vescovi italiani 
sul Mezzogiorno: «La crimina¬ 
lità organizzata viene favorita 
da atteggiamenti di disimpe¬ 
gno. di passività e di immora¬ 
lità nella vita politico-ammlnl- 
slraliva. C'4 infatti una mafio- 
sità di comportamento quan¬ 
do ad esempio i diritti diventa¬ 
no favori, quando non conta¬ 
no i meriti ma i legami di 
comparaggio politico*. E si ag¬ 
giunge: ’AI nguardo lo Stato 
non deve essere solo repressi¬ 
vo - sebbene si senta l'esigen¬ 
za di una presenza Ione e de¬ 
cisa - ma deve essere esem¬ 
plarmente promozionale*. 


La proposta della pena di 
morte appare la (orma della 
fuga dalla politica impegnati¬ 
va, costosa, conlliltuaic. di ri¬ 
sanamento etico, civile, am¬ 
ministrativo che non si vuole 
mettere all'ordine del giorno. 
Cosi per l'attacco alla legge 
Gozzini, il CUI spinto non sa¬ 
rebbe certo contraddetto da 
una verilica rigorosa delle ca¬ 
tegorie «recupero* o «buona 
condona*, messe superficial¬ 
mente .sotto accusa; 4 che una 
tale verifica suppone una am¬ 
ministrazione della giustizia, 
pienamente attrezzala per es¬ 
sere né burocratica, né notari¬ 
le. Che in una tale rinuncia al¬ 
la politica CI sia un esito di de¬ 
stra é perfino ovvio, prima an¬ 
cora di esserlo nel momenlo 
in cui assume gli umori classi¬ 
ci, le paure proprie dello rea¬ 
zioni •logge e ordine». Che la 
Dc sembri sempre più con¬ 
dannala a un tale esito di de¬ 
stra, in primo luogo come sot- 
toprodotlo della rinuncia alla 
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politica, allargando il fossato 
die la divide dalle elaborazio¬ 
ni della coscienza religiosa, 
cccone una conicrma di più. 

Lo dicono anche i vescovi; 
c'é bisogno di uno Stalo che 
dia alto II senso della sua di». 
gnità, della sua detcrminazio , 
ne. della sua forza; ma ci vuo¬ 
le per questo la pena di mo^ 
le'' Avremmo una proposta 
meno truculenta: e se ricorres¬ 
simo invece alle dimissioni, 
alle dimissioni dei ministri 
competenti? Soggettivamente 
responsabili o meno, è cosi 
che si fa nei paesi civili. E ce 
ne sono stati modelli esem¬ 
plari anche da noi. quando 
Cossiga, ora presidente della 
Repubblica, si dimise da mini¬ 
stro dell'Interno dopo l'assas¬ 
sinio di Moro. Siamo proprio 
sicuri che non ci sia stato un 
rapporto (r.t quella prova di 
dignità e di responsabilità che 
io Stalo dava a se stesso e ai 
suoi organi, da una parte, e 
quella capacità di battere l'e- 
verMone brigatista che emerse 
dopo il primo momento di 
sconcerto e d impotenza? Le 
prove di forza sono vincenti 
solo quando sono rivolte in 
primo luogo verso se stessi. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 
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dati di fine anno mostrano chiaramente una ri¬ 
presa deii'inflazionc. Questa e una tendenza 
mondiate che dimostra come dieci anni di poti- 
tiche neoconscrvatrici non hanno risotto ii pro¬ 
blema di mantenere un adeguato tasso di svilup¬ 
po e contemporaneamente controllare l'infla¬ 
zione. Ma in Italia l'aumento deirindazlone non 
è soltanto una previsione, e già una realtà ben 
corpou: il tasso di inflazione del 1989 ha supe¬ 
rato di circa il S0% la previsione di un anno fru E 
il differenziale inflazionistico Ira l'Italia e gli altri 
paesi industrializzati, mai scomparso e tuttavia 
ridotto negli ultimi anni, e ora aumentato. 

È ormai ammesso da tulli che la vera causa di 
questo maggiore incremento dell'inflazione ita¬ 
liana e nella politica del governo ed in particola¬ 
re nella politica fiscale. F^r aumentare le proprie 
entrate ed aiKhe per recuperare le entrate perse 
in seguito alle conquiste sindacali relative alla ri¬ 
duzione deirirpef e. per l'anno prossimo, alla 
abolizione del fiscal-drag, il governo ha proce¬ 
duto ad un aumento a raffica delle imposte indi¬ 
rette che sta avendo un impatto immediato sul 
livello dei prezzi. Non cosi sarebbe accaduto se 
avesse seguito la strada che noi proponevamo: 
aumentare la base imponibile delle imposte di¬ 
rette eliminando i privilegi fiscali per i redditi di 
capitale c per il patrimonio. 

Questo aumento del differenziale inflazioni¬ 
stico, proprio per le sue caraneristiche, non si 
trasforma tutto ed automaticamente in una per¬ 
dila di competitivilà delle imprese. Tale perdita 
tuttavia esiste se non altro per gli aumenti del co¬ 
sto del lavoro che la maggior inflazione produ¬ 
ce. Ed è tanto più rimarchevole in quanto l'at¬ 
tuale politica fiscale del governo preclude una 
seconda strada per ridurre l'eccesso di carico fi¬ 
scale su redditi da lavoro, la fiscalizzazione di 
contributi sanitari, che comporterebbe anche 
una riduzione del costo del lavoro per le Impre¬ 
se. E la Conflnduslrìa continua a voler salvare 
capra e cavoli quando annuncia che accoglie¬ 
rebbe con gioia una eliminazione dei contributi 
sanitari ma non è disposta ad accettare un au¬ 
mento di imposizione che bilanci la perdita di 
entrate dello Stalo. Questa situazione, alla quale 
si aggiunge la tendenza ad un rialzo del tasso di 
interesse da parte della Germania e degli altri 
partner europei, pone problemi delicati alla po- 
Ullca economica. Tanto più mentre ci si avvia a 
ridurre la banda di oscillazione della lira nello 
Sme omologandola a quella degli altri paesi. 


L 9 Italia ora non solo perde compctilrvità nello 
' scambio delle merci, ma appare meno compe¬ 
titiva anche come prenditore di denaro sui mer¬ 
cati flnanziari. E ciò fnjstra le aspettative di chi 
pensava, come Carli e Andreatta, di finanziare 
una quota crescente di deficit pubblico con ca¬ 
pitali esteri.Sembrcrebbc davvero controprodu¬ 
cente continuare ad affrontare questo tipo di 
problemi attraverso una sistematica rivalutazio¬ 
ne del cambio reale e una sistematica rincorsa 
nel rialzo dei tassi di interesse, trascurando il fat- 
. "IO che continuiamo ad avere i tossidi Irìtcresse 
' più elevaU d'Europa e che un ulteriore aumento 

del lassi eleverebbe i costi delle imprese, aggra¬ 
verebbe il deficit pubblico e renderebbe più In¬ 
giusta la distribuzione del reddito. 

La strada maestra da percorrere sarebbe quel¬ 
la di una diversa politica di bilancio. Non a caso 
la proposta avanzata dai governo ombra comu¬ 
ni^ per il bilancio 1989 prevedeva una maggio¬ 
re riduzione del deficil che non avrebbe Intacca¬ 
to le possibilità di sviluppo del paese, in quanto 
realizzala attraverso il taglio di spese inutili e 
clienlelari e l'avvio di una riforma fiscale. 

E molle strade ci portano alla questione fisca¬ 
le. I recenti dati dell'lslal e dello stesso governo 
mostrano che dieci anni di campagne contro 
l'evasione, alimentale spesso dalle denuiKe-de- 
gli stessi ministri, «la legge Viscntinh, non hanno 
apprezzabilmente ridotto il fenomeno. Abbia¬ 
mo tutti i motivi per ritenere che l'introduzione 
del eedditomeiro». al di là delle buone intenzio¬ 
ni di Formica, non cambierà sostanzialmente la 
situazione. Perché mai non dovrebbe veiilicaisi 
un ulteriore spostamento in massa delle aziende 
nell'area della contabilità ordinaria, sottratta al¬ 
la capacità di controllo della attuale amministra¬ 
zione finaruiaria dello Stato? 

La verità é che evasione e iniquità del sbtema 
fiscale sono due facce della stessa medaglia. 
Con imposte che gravano in misura preponde¬ 
rante sui redditi da lavoro un lavoratore autono¬ 
mo, che paga regolarmente tutte le Imposte pre¬ 
vie, lascia sul tonco del fisco la metà ed oltre 
del proprio reddito lordo. La lotta all'evasione si 
fa riducendo il carico fiscale per i redditi da lavo- 
‘ ro e da impresa, semplificando il sistema impo¬ 
sitivo e insieme rafforzando i poteri di controllo 
e di repressione dell'amministrazione dello Sta¬ 
to. 

Su questi temi conviene riaprire il confronto. 


Resta il grande problema della sicurezza deU’Urss. La rivoluzione democratica ha aperto 
scenari esaltanti ma pone anche questioni che non possono non destare preoccupazioni 


L’Europa dell’Est non c’è più 
Quali saranno i nuovi assetti? 


■■ Ancora - né potrebbe 
essere diversamente perehé 
le parole sopravvivono sem¬ 
pre alla morte delle cose - si 
parla spesso di Europa del¬ 
l'Est come di una realtà 
compatta e di un continente 
separato. Eppure la rivolu¬ 
zione democratica ha già 
abbattuto con le mura divi¬ 
sorie anche ciò che unifica i 
vari paesi. L'Europa dell'Est 
insomma non c'è più, se 
non come espressione di 
una rivoluzione democratica 
che ha contemporanemente 
raggiunto tutti i paesi dell'a¬ 
rea e di un problema - quel¬ 
lo della sicurezza deH'Unlo- 
ne Sovietica - che va affron¬ 
tato adesso con strumenti 
del tutto nuovi. Né si é di 
fronte, va ancora aggiunto, 
alla possibilità che alla fine 
tutto possa ritornare come 
prima sia pure col segno ca¬ 
povolto. Che si stia andando 
cioè da un campo* unificato 
dallo stalinismo ad un cam¬ 
po* unificato dal •F>ost-stall- 
nismo*, dal neocomunismo 
della perestrolka. Non sarà 
cosi perchè il post-stalinismo 
è già adesso rottura del mo¬ 
dello, non riforma dello stes¬ 
so o nascita di un nuovo mo¬ 
dello, di una tavola di aleggi 
generali del socialismo*. L'o¬ 
rizzonte comune dell'Europa 
dell'Est sta dunque soltanto 
- ci si può chiedere - nel ca¬ 
rattere democratico e anti- 
stalinista assunto ovunque 
dalla rivoluzione avviata con 
la perestrolka? Si vedrà. Quel 
che è già avvenuto deve met¬ 
tere in guardia comunque 
dalla tentazione di leggere 
gli avvenimenti di oggi con 
le parole di ieri. Si è parlato 
ad esemplo, in connessione 
con l'Incontro di Malta, di 
una «nuova Yalta*, e cioè di 
un ritorno - che sarebbe In 
corso - daU'Europa della 
guerra fredda del 1947-'48 a 
quella, relativamenie aperta 
e unificata dall'antifascismo, 
del 1944-'4S, e davvero varie 
circostanze sembrerebbero 
avallare l'ipotesi sulla quale, 
soprattutto da parte sovieti¬ 
ca, si è tanto insistito. In ef¬ 
fetti Il mese scorso a Malta 
come nel '45 a Yalta le gran¬ 
di potenze, quelle dalle quali 
dipende l'ordine intemazio¬ 
nale, si sono Incontrate per 
progettare insieme, e in rife¬ 
rimento in particolare all'Eu¬ 
ropa, un mondo di pace ba¬ 
sato priiKipalmente sul loro 
accordo. L'analogia non è - 
si diceva - campata in aria. 
Se poi si va a vedere più da 
vicino si possono trovare nei 
comportamenti più recenti 
delle due grandi potenze 
momenti e aspetti (la ripresa 
ad esempio delle riunioni 
quadripartite di Berlino per 
sottolineare come, dopo 
l'abbattimento del muro e 


mentre la questione tedesca 
tornava in primo piano, di¬ 
ventasse necessario ripristi¬ 
nare alcune pratiche degli 
anni del regime di occupa¬ 
zione della Germania) che 
autorizzano a parlare di un 
ritorno al primo dopoguerra. 
Quel che tuttavia distingue la 
situazione di oggi da quella 
di quarantacinque anni or 
sono è dato intanto dai mu¬ 
tamenti intervenuti nei rap¬ 
porti di forza fra le grandi 
potenze (Stati Uniti, Inghil¬ 
terra e Unione Sovietica a 
Yalta; Stati Uniti e Unione 
Sovietica a Malta). Se l'in¬ 
contro di Crimea (e quello 
che ne è poi seguito con 
l'Armata rossa che raggiun¬ 
geva Berlino dopo aver supe¬ 
rato le varie capitali dell'ut) 
sancì con particolare riferi¬ 
mento all'Europa il nuovo 
ruolo dell'Urss, potenza 
mondiale, alla base di Malta 
c'è invece II crollo, appunto, 
delle posizioni sovietiche in 
Europa e l'accresciuto peso 
degli Stali Uniti. Se, c per 
tante ragioni, può e deve es¬ 
sere respinta la formula tan¬ 
to spesso ripetuta di questi 
tempi secondo cui l'Urss 
avrebbe perso la Terza guer¬ 
ra mondiale, è però indub¬ 
bio Insomma che il crollo 
del sistema sovietico dell'Eu¬ 
ropa centrale ed orientate ha 
portato ad una netta modifi¬ 
ca, a favore degli Stati Uniti, 
e non solo in Europa, nel 
rapporti di forza fra le due 
grandi potenze. Tuttavia non 
sta qui il punto centrale. Se 
si mette l'accento su quel 
che è mutato nei ruolo delle 
due grandi potenze si rima¬ 
ne infatti ancora all'Interno 
della vecchia logica, quella 
appunto dell'ora del con¬ 
fronto. Non solo insomma la 
Terza guerra mondiale non 
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c'è stata, ma essa era ed è 
impensabile come stmmen- 
to per modificare i rapporti 
intemazionali. Altre strade 
occorre dunque seguire per 
verificare analogie e differen¬ 
ziazioni fra la situazione di 
oggi e quelle del passalo. 
Quel che si può dire ancora 
è che rispetto a Yalta il fatto 
nuovo è rappresentato dal 
fatto che sulla scena intema¬ 
zionale ci sono o^i accanto 
alle grandi potenze accomu¬ 
nale da una comune respon¬ 
sabilità di fronte al mondo 
(e che anche per quel che si 
è detto prima sono portale a 
guardare con preoccupazio¬ 
ne ad ogni situazione di cri¬ 
si) protagonisti del lutto 
nuovi. I cortei che a Varsavia 
e a Budapest hanno festeg¬ 
giato l'avvio del nuovo corso, 
che a Berlino hanno travolto 
il muro, che a Praga hanno 
aperto ad HaveI e a Dubeek 
le porte del castello e che a 
Bucarest hanno liberato la 
Romania dal tiranno, sono 
espressione infatti di una 
realtà che non è più inqua¬ 
drabile negli scenari di ieri. 
Ma dove andranno alla fine 
questi cortei? Dove si andrà 
ora che la stessa possibilità 
di dar vita, come ha detto 
nei giorni scorsi in un'intervi¬ 
sta al Corriere della Sera Ev- 
geni Ambarzumov «laddove 
si estendeva l'impero sovieti¬ 
co ad un Commonwealth di 
paesi indipendenti* appare 
tramontata? ti giudizio di 
Ambarzumov è perentorio e 
forse per capire meglio quel 
che sta avvenendo è bene ri¬ 
cordare che quello crollalo 
era in realtà qualcosa di me¬ 
no e quaicosa di più di un 
impero: era un progetto di 
organizzazione della società 
che è diventalo uno dei 
grandi sistemi mondiali di 


questo secolo. Tuttavia pro¬ 
prio perché questo sistema 
mondiale era anche stru¬ 
mento di garanzia della sicu¬ 
rezza sovietica, e per questo 
fatto importante dell'equili- 
brjo mondiale, è indubbio 
che quel che sta avvenendo 
può evocare altre epoche. 
Del tutto giustificato è dun¬ 
que pensare che. come ac¬ 
caduto nel passato quando 
altri imperi sono crollali, si 
possa andare verso crisi e la¬ 
cerazioni anche gravi. Viene 
da chiedersi insomma se più 
che all'Europa del 1945 non 
si tomi In qualche modo al¬ 
l'Europa Ira le due guerre, 
quella delle polveriere pron¬ 
te ad esplodere da Danzica 
ai Balcani. Nel quadro com¬ 
plicalo e aperto a situazioni 
tanto diverse che abbiamo di 
fronte, assieme ad aspetti 
esaltanti che la rivoluzione 
democratica porta sempre 
con sé, vi sono dunque an¬ 
che cose che non possono 
non desiare preoccupazioni. 
Il pericolo che da questa o 
quella spinta nazionalistica 
si possa andare verso situa¬ 
zioni destabilizzanti è ad 
esempio sicuramente reale. 
Più in generale mentre i vec¬ 
chi equilibri non ci sono più 
e quelli nuovi non si sono 
ancora fermati c'è il pericolo 
che si creino paurose zone 
di vuoto. Proprio perché cosi 
stanno le cose è importante 
che tutti I vecchi e i nuovi 
protagonisti si muovano con 
accortezza e prudenza. Quel 
che si può dire a questo ri¬ 
guardo è che dai nuovi grup¬ 
pi dirigenti del paesi dell'Eu¬ 
ropa centrale e orientale vie¬ 
ne sino a questo momento 
una grande lezione di reali¬ 
smo. Tutti, i riformatori pro¬ 
venienti dai vecchi partiti co¬ 
munisti come dalle fila del¬ 
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l'opposizione -, affrontano 
con spregiudicatezza e insie¬ 
me fermezza il problema 
della difficile transizione che 
hanno di fronte. Si pensi al 
modo col quale ci si pone di 
fronte al problema del rap¬ 
porti con l'Unione Sovietica, 
il Patto di Varsavia, come al¬ 
leanza militare, non c'è di 
fatto più, ma nessun paese 
dell'Europa dell'Est ha scelto 
la via deH'uscita unilaterale 
dall'Alleanza o ha proclama¬ 
to la neutralità. Tutti avverto¬ 
no da una parte che il pro¬ 
blema delle garanzie da for¬ 
nire all'Urss sui temi della si¬ 
curezza è importante e reale 
e dall'altra che. incomin¬ 
ciando con la perestrolka di 
Gorbaciov, sono molte le co¬ 
se in gioco. Quel che si è ca¬ 
pilo è insomma che alla 
nuova Europa si potrà perve¬ 
nire non già attraverso cla¬ 
morose rotture e nuove 
*scelte di campo* ma trasfor¬ 
mando il patto di Varsavia 
da strumento e simbolo, in¬ 
sieme alla Nato, delia frattu¬ 
ra del vecchio continente in 
strumento di costruzione di 
una nuova Idea di Europa. 
Questa linea che accomuna 
oggi nel loro insieme 1 nuovi 
gruppi dirigenti dei paesi 
dell'Est europa si incontra 
cosi - e per questo diventa 
perconibile - da una parte 
col *nuovo modo di pensare* 
e con la nuova politica di 
Gorbaciov e dall'altra col 
realismo della politica ame¬ 
ricana. Non siamo certamen¬ 
te di fronte però a dati defi¬ 
nitivi e dunque il problema 
di contribuire a fu si che il 
passaggio dalla vecchia alla 
nuova Europa avvenga paci¬ 
ficamente rimane di straordi¬ 
naria attualità. Per questo è 
importante ii fatto che, pen¬ 
sando all'Europa come al 
continente che da'una parte 
va davvero da Vladivostok a 
San Francisco e dall'altra sta 
ritrovando una sua identità 
politica e culturale sempre 
più precisa, si guardi ad Hel¬ 
sinki come ad un grande 
ponto di riferimento che uni¬ 
sce passalo e presente. Ma 
parlare di Helsinki e di quel 
che allora si è aperto ha un 
senso se non si dimentica 
appunto che queffEuropa 
dell'Est non c'è più. Con tut¬ 
to ciò che significa anche 
per l'Europa occidentale ove 
ancora viva è la tendenza a 
continuare a guardare alle 
cose con la logica della 
guena fredda. Guai Insom- 
ma a pensare, mentre tutta 
la nostra vita, qui in Occi¬ 
dente, è ancora piena di co¬ 
se e parole dell'era che è fi¬ 
nita. che non ci sia altro da 
lare che aprire la porla delle 
vecchie istituzioni al nglioi 
prodigo che toma a casa do¬ 
po una assurda avventura. 
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■■ Come poteva concluder¬ 
si il 1989 altro che con la cac¬ 
ciala di Ceausescu? Impressio¬ 
na la fragilità di un potere che 
presentava, ancora un giorno 
prima, il volto arrogante della 
repressione. La riflessione sui 
dramma dell'Est deve forse ri- 
guaidare, più ancora dei cri¬ 
mini di Stalin, che cosa acca¬ 
de quando b stalinismo è fini¬ 
to, ma Krusciov è stato rimos¬ 
so dalla carica di segretario 
del Pcus. Gli anni bui del brez- 
nevismo, delia stagnazione 
economica, della esibizione 
di burocrazie gerontocralbhe 
che si appuntavano al petto le 
medaglie di guerre che non 
avevano combattuto. Ma c'ora 
evidentemente quabosa che 
non compariva nelle grotte¬ 
sche parate del primo Maggio: 
la faccia nascosta della re¬ 
pressione, della tirannia spie¬ 
tata. I trent'anni circa del 
breznevismo, che si stanno 
concludendo bruscamente se¬ 
condo un'Inarrestabile reazio¬ 
ne a catena in questi giorni, 
hanno avuto come caratteristi¬ 
ca l'abbandono di ogni Idoali- 


tà comunista. Ciò che Stalin 
aveva insanguinato è stalo 
sempiteemcnte ignorato dal 
breznevismo, che aveva co¬ 
struito una cintura di Stati di 
polizia, conotti c con.servatori. 
intorno ai confini dell'Urss. 
Mosca, che secondo una bella 
definizione di Pajelta negli an¬ 
ni Trenta era per lui *l'unica 
capitale in Europa in cui pote¬ 
vi dbhiararti comunista*, era 
divenuta la capitale di un Im¬ 
pero senza aggettivi, motivato 
untamente dalla logica della 
conservazione del potere. Ap¬ 
parentemente conllilluale, 
dunque, quanto realmente su¬ 
balterno all'altro Impero, 
quello che oggi sembra non 
avere più opposizione nelle 
sue ambizioni globali. Sem¬ 
bra, perché la logica che può 
opporvisi non è la logica del 
potere degli Stati. Non dbeva 
forse Marx che il comuniSmo 
era *uno spettro che si aggira 
per l'Europa?*. E chi ha mai 
visto un fantasma sfilare in pa¬ 
rata per la Piazza Rossa? 
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Un’illuàone 
di me22a estate 



A differenza di quello dì Pa¬ 
letta il mio giudizio sui paesi 
dell'Est è smpre stato aspro. 
Anche se una parte di questa 
asprezza la rivolgo oggi verso 
di me, pr una certa scarsa vo¬ 
lontà di capire, c soprattutto 
una certa rassegnazione alla 
staticità di una situazione, che 
sembrava Intollerabile ma an¬ 
che immutabile. Un blocco 
che mi sembrava come fuori 
del mondo, un contrappeso 
imperfetto all'impero Usa, ma 
dal quale era assente ogni va¬ 
lore. idea, forma anche par¬ 
ziale di comuniSmo. Ragione 
di più per analizzarlo e tenta¬ 
re di capirlo, ma aibra non 
avevo l'eia di oggi, ed ero por¬ 


talo ancora di più agli entusia¬ 
smi ed alle delusioni, ed an¬ 
cora di meno a provare inte¬ 
resse per le cose che non mi 
piacciono. 

Eppure la prima città del¬ 
l'Est in cui sono andato era 
una città che sembrava desti¬ 
nata in ogni modo a piacermi. 
Praga, la città magica, la città 
d'oro! La città di Schweik, e le 
avventure del «buon soldato» 
le avevo lette nella versione di 
Hasck, e viste a teatro nella 
versione Brecht, Slrehler, 
Buazzclli... Arrivo a Praga nel 
finire dell'estate 1963, assieme 
al mio amico Sandro Anscimi, 
in transito pr La Habana, Cu¬ 


ba, dove dovevamo rappre¬ 
sentare l'Italia al primo *in- 
contro intemazionale degli 
studenti di architettura*. Ave¬ 
vamo occupato, cinque anni 
in anticipo sul '68, la Facoltà 
di Roma per oltre 40 giorni, 
ma Iute le Facoltà di Architet¬ 
tura d'Italia erano occupate in 
quel periodo, ed avevo preso 
da poco la mia prima tessera 
della Fgci. Tanto ero ben di¬ 
sposto. che, quando saliamo 
all'acroprorto su un taxi ed il 
taxista ci offre un sigaro cuba¬ 
no, lo prendo come il primo 
segno del socialismo. Questo 
è il socialismo: sali su un taxi 
c ti offrono un sigaro, le cose 
belle si dividono. Poi Praga è 


Petrolio in mare 
La memoria corta 
degli inquinati 
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L a grande forza 
degli inquinatori 
-attualie poten¬ 
ziali - sta nella 

_ corta memoria 

degli inquinati. 
L'Incidente alla peboliera 
iraniana che è esplosa c si è 
incendiata neU'Atlantico e 
ha versato il suo petrolio da¬ 
vanti al Marocco, attrae 
qualche momento di atten¬ 
zione dei grandi mezzi di 
comunicazione, con i soliti 
commenti di occasione sul 
destino del pianeta Terra. 
Fra due settimane tutto sarà 
dimenticato - eccetto per gli 
sciagurati abitanti del Ma¬ 
rocco che dovranno veder¬ 
sela con la coltre appiccico¬ 
sa e puzzolente di petrolio 
arrivata sulle loro costo - co¬ 
si come sono stati dimenti¬ 
cati il naufragio della Torrey 
Canyon, che nel 1967 versò 
200mila tonnellate di petro¬ 
lio nella Manica, la luonii- 
scita, nel 1969, di petrolio 
dal pozzo di Santa Barbara, 
al largo della costa della Ca¬ 
lifornia (l'evento che diede 
fuoco alla pnma grande 
contestazione ecologica): 
l'alfondamento della Amoco 
Cadiz, che nel 1979 versò in 
mare 230mlla tonnellate di 
petrolio al largo della Fran¬ 
cia; l'inquinamento del Gol¬ 
fo di Oman dopo il bombar¬ 
damento di un pozzo petro¬ 
lifero nella guerra Iran-Irak e 
Il naufragio, di appena po¬ 
chi mesi fa. della petroliera 
Exxon Valdez che ha spor¬ 
calo le acque fredde c in¬ 
contaminate degli Stretti 
dell'Alaska. 

L'ecologia spettacolo rap¬ 
presenta la condizione idea¬ 
le perché non cambi niente. 
E invece mollo ci sarebbe da 
cambiare, sotto la pressione 
dì una opinione pubblica 
costantemente attenta e in 
guardia, nel settore dcll'e- 
sbazione c del trasporto del 
petrolio nel mare, una vera e 
propria spada di Damocle 
sulle nostre teste. Ogni anno 
nel mondo vengono estratti 
3.000 milioni di tonnellate di 
petrolio greggio, in parte da 
pozzi sollomarini; circa la 
metà del petrolio è traspor¬ 
tata per mare dai pozzi ai 
luoghi di utilizzazione. I ma¬ 
ri e gli oceani sono, cosi, at¬ 
traversati da milioni di ton¬ 
nellate di petrolio e di pro¬ 
dotti petroliferi, trasportati 
su navi cisterna spesso di 
compagnie quasi fantasma, 
spinte dalla fretta perché 
ogni ora perduta costa deci¬ 
ne di milioni agli armatori. 
In queste condizioni è possi¬ 
bile che si abbiano perdite 
in mare, che restino sacche 
di gas infiammabili - una di 
queste forse ha originato 
I incendio della petroliera 
iraniana - che si compiano 
errori di manovra con con¬ 
seguenti fuoriuscite di petro¬ 
lio nel mare. 

Da anni le compagnie pe¬ 
trolifere e gli armatori pren¬ 
dono provvedimenti per evi¬ 
tare lo scarico nel mare di 
prodotti petroliferi dalle ci¬ 
sterne In navigazione, non 
certo per amore dell'ecolo¬ 
gia. ma perche ogni inciden¬ 
te o inquinamento costa 
una montana di soldi di as¬ 
sicurazioni e di perdita di 
immagine. Consola poco 
constatare che le perdite di 
petrolio sono diminuite con¬ 
tinuamente lino agli attuali 
valori di pochi milioni di 
tonnellate all'anno. D'altra 
parte la natura stessa del pe¬ 
trolio rende difficile qualsia¬ 
si rimedio in casi di inquina¬ 
mento; questo liquido nero, 
spesso viscoso, insolubile e 
più leggero dell'acqua, si di¬ 
sperde sulla superficie del 
mare coprendo zone este¬ 
sissime: alcune migliaia di 
tonnellate possono disper¬ 


dersi su centinaia di chilo¬ 
metri quadrati, frantuman¬ 
dosi. raggrumandosi, sem¬ 
pre a galla. Imo a quando il 
pcirolio trova una costa su 
CUI depositarsi. Non si tratta 
soltanto di sporcizia, della li¬ 
nea nerastra che si trova or¬ 
mai su quasi tutte le coste 
del mondo; l'inquinamento 
è dannoso perché il petrolio 
interagisce con i delicati 
equilibri della vita marina. 
Sono stati inventati e vengo¬ 
no usati van agenti chimici, 
chiamati «solventi» o disper¬ 
denti che. nei casi di perdita 
in mare di grandi quantità di 
petrolio, avrebbero lo scopo 
di disperdere il petrolio in 
una massa più grande di ac¬ 
qua o di farlo coagulare su 
particelle di materiali pcsan- 
U che trascinano il petrolio 
sul fondo, in realtà i tratta¬ 
menti con agenti chimici 
spostano soltanto il petrolio 
da dna zona all'altra del ma¬ 
re e spesso, dopo il tratta¬ 
mento, sono ancora mag¬ 
giori I danni sugli ecosistemi 
marmi. 

Finora i più gravi incidenti 
e inquinamenti hanno n- 
guardato mari aperti; che 
cosa succederebbe se il pe¬ 
trolio uscito neU'Atlantico, 
quaranta osettantamila ton¬ 
nellate che siano, uscisse da 
una petroliera o da un poz¬ 
zo nel Mediterraneo, o nel- 
l'Adriatico? Con i suoi otto¬ 
mila chilometri di coste l'Ila- 
lia avrebbe tutti i motivi per 
preoccuparsi, al di là di 
quanto possano fare la Pro¬ 
tezione civile o le strutture 
pubbliche della Manna mer¬ 
cantile. La difesa contro 

a uesta specialissima fonte 
i inquinamento, piccola in 
generale, anche se conti¬ 
nua. ma drammatica se si 
verifica una grande perdita 
di petrolio da un pozzo nel 
mare o da una nave cister¬ 
na. richiederebbe una mo¬ 
bilitazione civile e popolare 
diffusa, una cultura nei con¬ 
fronti del mare, una organiz¬ 
zazione di pronto intervento 
a cui siano preparati anche i 
singoli comuni costieri. 

n qualche coso 
la perdita di al¬ 
cune ore o di al¬ 
cuni giorni dal 
momento di un 
incidente può 
rendere ineparabili - lo si 
sta vedendo in queste ore - 
le conseguenze dell'inqui¬ 
namento dovuto al petrolio. 
Purtroppo la cultura diffusa, 
popolare, del mare e delle 
sue risorse non si costruisce 
in breve tempo, soprattutto 
in un paese come il nostro 
che considera il mare perlo¬ 
più come bene dì consumo, 
in cui andare a sguazzare 
d'estate. In Italia, per esem¬ 
pio, non c'è mai stata una 
università del mare, 'le si ec-' 
cettua l'istituto universitario 
navale di Napoli in cui esiste 
da decenni una facoltà di 
scienze nautiche (peraltro 
con pochissimi studenti, di 
fatto una scuola per specia¬ 
listi di navigazione), che so¬ 
lo di recente ha istituito un 
corso dì studi in ambiente 
marino fisico. Solo nel 1988 
é stato istituito in Italia un 
corso di laurea in scienze 
ambientali con un indirizzo 
marino. Non mi illudo che i 
corsi universitari siano suffi¬ 
cienti a creare specialisti di 
problemi del mare e di lotta 
agli inquinamenb marini do¬ 
vuti al petrolio e a tanti altri 
agenti: tali specialisti sareb¬ 
bero però almeno utili nel¬ 
l'opera di controllo e pre¬ 
venzione, per evitare che 
possa mai verificarsi ncH'A- 
dnatico un evento come 
quello della petroliera ira¬ 
niana alla deriva nell'Atlan¬ 
tico. 
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una bella città, e, senza riflet¬ 
tere al fatto che la Praga mo¬ 
derna era stata costruita negli 
anni Trenta, quando era una 
■democrazia borghese*, pren¬ 
do le sue strade costruite solo 
da un lato, alberi e giardini 
sull'altro, come il secondo se¬ 
gno di socialismo. Non lo 
prendo come un segno speci¬ 
fico: ma li cimitero ebraico, 
con le tombe tra gli alberi, co¬ 
me un parco, la morte come 
eguaglianza c ritorno nella 
natura, aumenta la mia com¬ 
mozione. il terzo segno è il 
tram che prendiamo per tor¬ 
nare in albergo, come i vecchi 
tram della mia infanzia, le 
maniglie di cuoio che pendo¬ 
no dalla sbarra di alluminio. 
Ecco, il tram lo prendono tutti, 
gli operai in tuta come gli im¬ 
piegati con la borsa sotto il 
braccio: e si attraversa una cit¬ 
tà allegra, con l'odore della 
birra che dalle porte delle 
osterie esce sulla sUada, e i 
cartelli fuori di certi locali che 
annunciano il jazz. 

E poi c'è stala la cena al- 


l'Hotel International, ed i tre . 
segni del comuniSmo sono ' 
svaniti come illusioni, come ’ 
del resto erano, miraggi della - 
mia immaginazione. Che cosa i 
mi ha aperto gli occhi? il ca- . 
mcriere calvo, inappuntabile 
nel suo frac, che ci versava la 7 
minestra, del resto cattiva, con ' 
lenti gesti danubiani. Quell'u- 7 
nilormc, che era il segno co- ) 
stante nel tempxj della funzio- ,. 
ne de! cameriere, non veniva 
dal nuovo, cioè dal comuni- " 
smo, ma dal vecchio. E quello 
che avevo preso come rie- = 
chezza e scelta, era invece il < 
segno della miseria e dell'im- . 
pos.sibilltà di scegliere. No, [ 
non poteva essere comuni¬ 
Smo un paese nel quale resta- •' 
va non solo la divisione del la- 5 
voro, tra privilegiati e suballer- a 
ni. ma persino i segni esicrio- j 
ri, mutili, dell'ineguaglianza. ,, 
Separata da una tenda, invisi- ' 
bile ai nostri occhi, per porta- ' 
re al colmo la mia indignazio- * 
ne, un'orchestrina suonava - 
valzer come ai tempi di Fran- | 
cesco Giuseppe! 
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L’ex dìttatoire 
^ ne^ Usa 


Nel Mondo 


«Faccia d’ananas» è comparso ieri 
davanti ai giudici di Miami 
Si è consegnato ai soldati 
indossando la divisa da generale 


Il presidente Bush telefona al Papa 
e dice in tv: «Obiettivi raggiunti» 
Ma in America c’è chi sostiene: 
«Tutto merito della nunziatura» 


È stato convinto dal nunzio o ha trattato la resa? 


Noriega è già davanti al tribunale di Miami. Secon¬ 
do gli americani quel che lo ha spinto ad arren¬ 
dersi è stata la manifestazione di mercoledì sera, 
l'idea di una folla che prende d'assalto la nunzia¬ 
tura per linciarlo. No, è stato l’accoglimento delle 
sue condizioni da parte di Bush, alcune forse se¬ 
grete, dicono altri. Macché, tutto merito della «per¬ 
suasione» da parte del nunzio, giura qualcuno. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBQMUND QINZBERQ 


■■NEW YORK. Éstalo il nun¬ 
zio. si dice, a convincere No¬ 
riega che la cosa migliore per 
lui era arrendersi agli ameri¬ 
cani. Con dicci giorni di sonile 
loitura psicologica. Renden¬ 
dogli il soggiorno in nunziatu¬ 
ra il più scomodo possibile. E 
con un quotidiano, diabolico 
•lavaggio del cervello*. 

Si sapeva giù. da indiscre- 
' zioni filtrale dalla Nunziatura, 
che- al deposlo generale era 
stala data una delle peggiori 
stanze del complesso, senza 
aria condizionala, senza tele¬ 
fono, e con una televisione 
rolla. La consegna era di non 
rivolgergli nemmeno la paro¬ 
la. Gli era stalo vietato di 
muoversi da II e di comunica¬ 
re con rcslcmo, persino di 
unirsi agli altri in mensa. Con 
la sola eccezione dell'ultimo 
dell'anno, quando ù stalo invi¬ 
tato ad una cena a base di 
spaghetti e Noriega ha osser¬ 
vato con una punta di malin¬ 
conia che la pasta glie la face¬ 
va bene anche il suo cuoco. 

Ma più ancora sembra sia 
valso il modo in cui Noriega è 
. stalo «lavorato» sul piano psi¬ 
cologico. Talvolta con persua¬ 
sione diretta, come quando il 
Nunzio gli spiegava che gli 
conveniva raggiungere un 
compromesso con gli ameri¬ 
cani: •Generale, se la faccen¬ 
da si risolve presto, magari rie¬ 
sce a-fìnire in un castello nel- 
Colorado, con tulli i conforti' 
se li. fa attendere'troppo ri; 
schia' di finire ad Alcatraz». Al¬ 
tro volte con stratagemmi 
astuti tipo il parlare ad alta vo¬ 
ce con i collaboratori, in mo¬ 
do che Noriega potesse senti¬ 
re: facondo dire una volta ad 
asempio ad uno dei suoi ospi¬ 
ti che la storia non consente 
quasi mal ai dlltatori di caver- 
seia vivi, come mostra II caso 
di Somoza che dopo essere 
scappalo dal Nicaragua c rifu¬ 
giatosi in Paraguay, fu fatto 
saltare a colpi di bazooka 
mentre era al volante della 
sua lussuosa auto. Come dir¬ 
gli: Otnerale, se non l'accop¬ 
pano gli americani l'accoppa¬ 
no i trall'icanli di droga, me¬ 
glio finire al sicuro in galera-. 

•Ma vuole davvero farsi la¬ 
vare le mutande dalle suore fi¬ 
no alia line dei suoi giorni?», 
pare gli abbia dello l'amba¬ 
sciatore del Papa in una delle 
battute che devono aver dato 
il colpo di grazia ad un Norie- 
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accordo segmlo 6 stato con¬ 
cluso, nù Bush nO Noriega 
hanno ora interesse a rivelar¬ 
lo. 

Noriega è uscito dall'ambas 
cinta vaticana poco dopo le 3 
della sera di mercoledì. Nel 
buio rischiarato solo da lam¬ 
padine a pila. Ha lasciato che 
1 narines lo •accompagnasse¬ 
ro» alla base Usa, dove for- 
m.ilmente si è arreso nelle 
mani del generale Thurman. 


L'hanno imbarcato su un C- 
141 e portato nella notte a 
Miami, dove ieri ù già compar¬ 
so di fronte al tribunale per 
ascoltare i capi di accusa per 
traffico di droga. 

I suol legali hanno già an¬ 
nuncialo che II loro cliente si 
dichiarerà innocente. Uno de¬ 
gli argomenti su cui si tricere- 
ranno è che le testimonianze 
contro Nonega vengono da 
personaggi incriminali per 


ga già terribilmente depresso 
e averlo convinto che qualsia¬ 
si cosa era meglio che restare 
in Nunziatura. -Non si è tratta¬ 
lo di consegna ma libera deci¬ 
sione dello stesso Noriega», ha 
tenuto a precisare il nunzio 
monsignor José Sebastian La- 
boa. Ma secondo uno dei suoi 
amici aveva promesso da ben 
prima agii americani che «se 
l'atmosfera psicologica nella 
mia ambasciala continua ad 
essere come dico io, non ci 
vorrà mollo prima che riesca 
a persuaderlo ad arrendersi». 

•È merito del nunzio, che fi¬ 
nalmente gli ha detto:. "Lei 
non può più restare qui, deve 
scegliere se finire nelle mani 
dei panamensi o in quelle de¬ 
gli americani"», ha sostenuto 
in un'intervista alla tv Usa uno 
dei vice del nuovo presidente 
Endara, Ricardo Arias Calde- 
ron. «È al nunzio che Panama 
deve riconoscenza eterna». 

La parola d'ordine che cir¬ 
cola invece Ira gli americani é 
che Noriega si é deciso dopo 
la manileslazione di mercole¬ 
dì sera, con migliaia di pana¬ 
mensi che urlavano <onse- 
gnalccelo, consegnatecelo». 

Ma é anche possibile che, 
angherie del nunzio a parte. 
Noriega abbia deciso di con¬ 
segnarsi semplicemente per¬ 
ché aveva ottenuto, nelle feb¬ 
brili trattative indirette con gli 
americani, le garanzie che 
chiedeva. Lo stesso Pentago- 
,, no ha reso noto alcune delle 
condizioni poste da Nortégà, 
aggiungendo che erano stale 
•tutte accettale da Bush in 
persona». Una condizione era 
che gli fosse consentito di ar¬ 
rendersi in uniforme, e nelle 
mani di un generale. Un'altra 
che non ci Tossero giornalisti 
presenti, che gli lasdclassero 
fare qualche leTelonala. Un'al¬ 
tra ancora che gli fosse garan¬ 
tito un processo con tutte le 
tutele legali. Una terza che le 
accuse portale contro di lui 
non comportassero la pena di 
morte. Queste sono le condi¬ 
zioni trapelate. 

•Richieste» é il termine con 
cui le deliniscono gli america¬ 
ni: ma é ovvio che si traila di 
paragrali di un contralto vero 
e proprio. Più difficile che al 
momento vengano fuori altre 
possibili compromessi •segre¬ 
ti». Gli americani negano che 
ci siano. Quel che é certo é 
che trattativa c'é stala, e se un 




traffico di droga, che cosi fa¬ 
cendo hanno ottenuto ridu¬ 
zioni della pena. Qualcuno 
degli esperti intervistati sulle 
reti tv Usa ha già fatto notare 
che, col soldi che Noriega ha 
accumulalo in conti all'estero, 
l'ex dittatore é in grado di pa- ' 
garsi non solo una difesa coi 
fiocchi, ma anche di guada- 

f jnarc qualcosa come un mi- 
lone di dollari al giorno in in¬ 
teressi per ogni giorno passato 





in prigionia. E altri notano che 
ha sempre da girxare la carta 
che i North e i Poindexter gio¬ 
cano nei processi dell'lranga- 
te: la minaccia di estendere il . 
procedimento a campi imba¬ 
razzanti per il governo Usa e 
la eia di cui era stalo dipen¬ 
dente. 

Bush, nell'annunciare In 
una conferenza stampa con- 
vixaia alla Casa Bianca nella 
notte che Noriega era in mani 
americane, che »tulli gli obiet¬ 
tivi sono stali raggiunti», ha vo¬ 
luto nngraziare il Vaticano per 
•l'assistenza equilibrata, da 
statisti». Poi ieri ha telefonato 
di persona al Papa, »per nn- 
graziarlo. dei suoi sforzi e di 
quelli del Nunzio» e - a quan¬ 
to ha reso nolo il suo portavo¬ 
ce Fitzwater - per «rassicurar¬ 
lo che al generale Noriega 
verrà concessa ogni protezio¬ 


ne garantita dalle leggi Usa e 
un processo giusto». 

Per il presidente Usa é cli¬ 
ma di vittoria, aria da arco di 
trionfo. Purché riesca a man¬ 
tenere quello che il suo segre¬ 
tario alla Difesa, Dick Cheney, 
ha preannuncialo ieri: un ra¬ 
pido ritiro delle truppe ameri¬ 
cane che si erano aggiunte a 
quelle già pejrnanenlementc 
stazionale a Panama al mo¬ 
mento dell'invasione. Pena 
trasformare l'operazione da 
un blitz per la deposizione e 
la cattura di Noriega in occu¬ 
pazione tout court. Ma il Pen¬ 
tagono ha dovuto ammettere 
ieri che gli americani presenti 
sono sempre 25.000, il che si¬ 
gnifica che al posto dei 2000 
soldati ritirali in queste ore se 
ne sono aggiunti quasi altret¬ 
tanti di nuovi. «Con compiti di 
protezione civile, di polizia...», 
hanno spiegato. 
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<^uestD tribunale 
non ha giurisdizione 
sul nostro cliente» 



li nunzio vaticano Jost Sebastian Laboa. a sinistra. all'Interno della rap¬ 
presentanza diplomatica a Panama. Nella foto in allo, l'elicottero statu¬ 
nitense con cui è stato trasportato Noriega. Nell'altra loto, esultanza po¬ 
polare per la line dell'Intera vicenda 


■1 NEW YORK. Il generale 
Manuel Noriega è comparso 
oggi davanti ad un tribunale 
federale di Miami, In divisa 
militare, per essere formal¬ 
mente incriminato dal giudi¬ 
ce di dodici reati connessi al 
traffico di stupefacenti. 

I legali di Noriega hanno 
immediatamente contestato 
la giurisdizione del tribunale 
americano, sostenendo che 
Noriega é stalo condotto «In 
modo coercitivo» negli Stali 
Uniti. Proprio per evitare le 
eccezioni della difesa, gli 
Usa hanno provveduto ad 
aneslare formalmente l'ex 
dittatore a bordo del C-130 
che lo ha trasportato a Mia- 
mi, quindi in territorio ame¬ 
ricano. Il giudice, dopo aver 
chiesto inutilmente se l'im¬ 
putato si dichiarava colpevo¬ 
le o innocente, ha inteipre- 
talo come una dichiarazione 
di «non colpevolezza» il si¬ 


lenzio deH'impulato. " 

L'udienza durata 25 minu¬ 
ti, é stata occupata in gran 
parte dalla spiegazione dei 
legali di Noriega sui motivi 
che spingono l'imputato a 
■ non riconoscere la giurisdi¬ 
zione del tribunale federale 
. di Miami. Al termine dell'u¬ 
dienza il giudice, completa¬ 
ta la procedura di Incrimina¬ 
zione, ha rinviato il processo 
a data da destinarsi stabilen¬ 
do che l'imputato dovrà 
continuare a restare in pri¬ 
gione. 

Frank Rubino, il principa¬ 
le legale di Noriega, ha affer¬ 
malo che l'imputato <é stato 
costretto in modo illegale» a 
comparire davanti alla giu¬ 
stìzia americana. A Noriega, 
che si trovava nella nunzia¬ 
tura vaticana a Città del Pa¬ 
nama, sarebbe stato detto - 
ha sostenuto Rubino - che il 


governo di Panama di Cuil- 
lermo Endara stava per re\’ 0 - 
care la immunità diplomati¬ 
ca alla rappresentanza della 
Santa Sede lasciando solo al 
nunzio Juan Sebastian La- 
boa il privilegio della immu¬ 
nità diplomatica. La minac¬ 
cia - ha proseguito Rubino - 
era quindi quella di lasciare 
Noriega alla mercé delle for¬ 
ze americane o. peggio an¬ 
cora, dei cittadini panamen¬ 
si anti-Noriega. 

Oli avvocali del generale, 
che hanno Icntanto invano 
di convincere il giudice Wil¬ 
liam Hoeveler a portare 
avanti l'udienza senza la 
presenza dell'imputato (ri¬ 
chiesta che ha causato alcu¬ 
ni minuti di ritardo nell'ini¬ 
zio della procedura), hanno 
elencalo una serie di molivi 
per giustificare II rifiuto delta 
giurisdizione del tribunale: 
tra questi che Noriega é un 


prigioniero politico, che sa¬ 
rebbe stalo catturato illegal¬ 
mente durante l'Invasione di 
uno Stato sovrano, che la 
sua persecuzione è politica¬ 
mente motivata, che il suo 
arresto viola il diritto intema¬ 
zionale ed i trattati bilaterali 
tra Panama e Stati Uniti. 

Noriega è rimasto in silen¬ 
zio per gran parte dell'u¬ 
dienza ascoltando in cuffia 
la traduzione in spagnolo 
del procedimento. All'inizio 
dell'udienza il giudice ha 
chiesto a Noriega di alzarsi 
in piedi e di precisare il suo 
nome, l'età e le sue condi¬ 
zioni fisiche. Il giudice ha 
quindi ‘ posto aU'impulato 
una serie di domande per 
accertarsi che Noriega fosse 
a conoscenza dei suoi diritti. 
A quasi tutte le domande 
Noriega ha risposto, in spa¬ 
gnolo, con un »sl» oppure 




Mosca: 

«Nessuno può 
farsi giustizia 
con le sue mani» 


Dura reazione a Mosca percome si è conclusa la vicenda 
Noriega. Per il prorlavoce del ministero degli Esteri del- 
rUrss, Ghennady Gherasimov (nella foto), l'intera vicen¬ 
da rappresenta una grave «violazione delle norme del di¬ 
ritto intemazionale». Gherasimov ha paragonato il pro¬ 
cessor cui gli americani stanno sottoponendo Noriega 
con la «legge sur linciaggio», aggiungendo che nessun 
verdetto di colpevolezza può giustificare l'invasione dei 
marines a Panama. «Nessun paese - ha detto Cherasi- 
mov -ha il diritto di farsi giustizia con le proprie mani» e 
non é affatto certo che un tribunale Usa abbia il diritto di 
giudicare Noriega visto che tra i due paesi non esiste 
neppure un trattato di estradizione. «Gli americani - ha 
aggiunto il portavoce sovietico - hanno violato la legge 
intemazionale e la carta dell'Onu, e questo non si può la¬ 
re ogni volta che si vuole». 

Altre reazioni Grande soddisfazione in- 

a I nndra ^ Londra per la solu- 

r y zione del caso Noriega. 

e in Spagna •Siamo felici - dice un co¬ 

municato del Foreign Offi¬ 
ce - che sì sia risolto què- 
sto problema tra gli Stati 
Uniti e il Vaticano. Noriega 
é accusato di reati gravissimi e noi siamo soddisfatti che 
possa essere finalmente processalo». Reazioni contenute 
in Spagna, che al contrario della Gran Bretagna, dove la 
Thatcher aveva appoggiato pubblicamente l'intervento 
deciso da Bush a Panama, era stato l'unico paese Cee a 
votate a fianco dei paesi latinoameticani aH'assemblea 
generale dell'Onu una risoluzione di condanna per l'in¬ 
vasione americana. Il ministro degli Esteri spagnolo ha 
detto che «Noriega ha accettato l'unica opzione che gli 
era rimasta, ma ora desideriamo che Panama riacquisti 
la sua coscienza morale e la speranza per un futuro di 
pace e dì libertà». 


A Berlino est Una dimostrazione contro 

nrAtPcta *') perìcolo del neonazi- 

^ mercoledì 

dntinSZIStd sera a Berlino est davanti al 

monumento ai soldato so¬ 
vietico nel parco di Tre- 
plow, che pochi giorni fa 
era stato deturpato appun¬ 
to con scritte neonaziste. La dimostrazione era stata or¬ 
ganizzata dal Partito di unità socialista (Sed-Pds) come 
forma di protesta popolare contro la rinascita del nazi¬ 
smo e dei movimenti di destra, la cui esistenza era finora 
nella Rdt strettamente proibita. Fonti del partito parlano 
di «diecine di migliaia» di partecipanti, ma testimoni di¬ 
cono che i presenti erano molti di meno. Un ex funziona¬ 
rio della Sed ha detto che il presunto «pericolo di destra» 
viene esageralo dal partito come stratagemma elettorale 
in vista delle politiche di maggio. 


Gherasimov Il portavoce del ministero 

rlvcUi.<oiitottl» 

tra neOtaSCiStl definito «elementi neofa- 

e republikaner s'i 

, vandalici. contro monu- 

menti alle forze airmaie so¬ 
vietiche in varie città della 
Rcpubt>rica democratica tedesca. CherasimoY ha sottoli¬ 
neato nella sua dichiarazione che esistono coritatti tra i 
•neofascisti» della Germania orientale ed i dirigenti del 
partilo repubblicano (estrema destra) della Germania 
occidentale, «tra cui vi sono alcune ex Ss». Nonostante 
che Bonn cerchi di minimizzare il problema - ha aggiun¬ 
to Gherasimov - il neonazismo in Germania sta riceven¬ 
do nuova linfa vitale a causa della campagna lanciata in 
Germania occidentale per la restaurazione del Reich te¬ 
desco e per la revisione dei confini europei del dopo¬ 
guerra». 


con un "Sono stalo informa¬ 
to di questo dai miei legali». 

Noriega. la cui uniforme 
militare appariva un po' 
spiegazzata, è rimasto im¬ 
passibile per l'intera udienza 
ascoltando con attenzione 
le parole dei suoi avvocali. 
Le dodici accuse per cui é 
stato incriminato, tutte lega¬ 
le al traffico internazionale 
di stupefacenti, prevedono 
una condanna massima a 
145 anni di carcere (ma 
escludono una condanna a 
morte). Gli avvocati di No¬ 
riega hanno rinunciato al di¬ 
ritto di chiedere entro Ire 
giorni la libertà dietro cau¬ 
zione. Il giudice non ha fis¬ 
salo ancora una data per la 
prossima udienza. Gli avvo¬ 
cali dì Noriega hanno detto 
comunque che avranno bi¬ 
sogno di «almeno nove mesi 
di tempo» per preparare la 
difesa deH'impulato. 


Il figlio Manfred Rommel. figlio 

Hi Rnmmal - <fella «volpe del deserto» 

di KOmmei guidato l lede- 

«commendatore» schl alia conquista dei 
britannico Nord-Africa all'inizio del¬ 

l'ultima guerra, riceverà 
una delle più prestigiose 
decorazioni britanniche. Il 
Foreign Office ha annunciato ieri a Londra che Rommel 
junior, che ha 60 anni ed è sindaco di Stoccarda, riceverà 
la croce dì «commendatore dell'Ordine dell'impero bri¬ 
tannico» come riconoscimento «per i suoi duraturi e pre¬ 
ziosi servizi a favore delle relazioni anglo-tedesche». Sarà 
l'ambasciatore britannico a Bonn, sir Christopher Malla- 
by, a consegnare oggi l'onorificenza a Manfred Rommel 
nella sede appena riaperta del consolato britannico a 
Stoccarda, lì figlio della «volpe» si è adoperato dopo la 
guerra per la riconciliazione fra Regno Unito e Germania. 
Ha promosso il gemellaggio fra Stoccarda e Cardiff, e ha 
scelto progettisti inglesi per la ricostruzione delie opere 
pubbliche della città bombardata. 

VIRGINIA LORI 


Il Vaticano insiste: «Nessun cedimento» 


Per il portavoce vaticano la consegna di Noriega 
agli americani non è stato un cedimento poiché la 
decisione - ha detto - è stata presa dall'ex dittato¬ 
re «di sua spontanea volontà». La formula adottata 
per risolvere l’intricata vicenda è stata determinata 
dal fatto che il governo di Panama si è defilato la¬ 
sciando la trattativa solo agli americani. Un grave 
inizio per la presidenza Endara. 


ALCESTE SANTINI 


■i citta del VA-nCANO. An- 
cho se alcuni osservatori han¬ 
no parlato di cedimento della 
Santa Sede, dato che in pre- 
ce;dcnza era stato escluso che 
Noriega sarebbe stalo conse¬ 
gnalo alle forze americane 
che avevano Invaso il Pana¬ 
ma, il portavoce valicano, Na¬ 
varro Valls, ha ieri respinto ta¬ 
le ipotesi. Ha invece sostenu¬ 
to. commentando il comuni¬ 
calo della nunziatura, che l'ex 


dittatore si é -auloconscgnalo» 
nel senso che "ha deciso di la¬ 
sciare spontaneamente la se¬ 
de della rappresentanza pon¬ 
tificia dopo aver considerato, 
insieme ad alcuni suoi colla¬ 
boratori pure rifugiatisi nella 
nunziatura, i vari aspetti della 
sua situazione». 

Senza chiarire proprio que¬ 
sti aspetti che sulla complessa 
vicenda politiqo-diplomalica 
fanno gravare alcuni inquie¬ 


tami interrogativi, il portavoce 
vaticano ha ribadito puntiglio¬ 
samente due punti. Il primo ri¬ 
guarda il fatto che Noriega. su 
sua richiesta, é stato accollo il 
24 dicembre scorso nella nun¬ 
ziatura non come rifugiato po¬ 
litico bensì come "rifugiato di¬ 
plomatico provvisorio» cd a 
condizione che facesse cessa¬ 
re gli scontri -tra le forze ar¬ 
mate a lui fedeli c le Irupixj 
statunitensi" che avevano dato 
luogo già a molli morti e feriti. 
La nunziatura, quindi, ha avu¬ 
to il merito di far ccs.sare la 
guerra, salvo, poi. a definire la 
sorte dcH'incomodo ospite di¬ 
scutendo con il legittimo go¬ 
verno di Panama c con gli Sta¬ 
ti Uniti questioni di carattere 
giuridico, diplomatico cd 
umanitario. Il secondo punto 
riguarda il modo con cui la vi¬ 
cenda si é conclusa, e cioè 
con la decisione presa dall'ex 


dittatore di "lasciare di sua 
spontanea volontà la residen¬ 
za della rappresentanza ponti¬ 
ficia». 

Da parte vaticana manca, 
però, il chiarimento sul punto 
che sembrava irremovibile, 
quello messo in evidenza da 
Navarro Valls il 29 dicembre 
scorso allorché dichiarò che 
la Santa Sede -non intendeva 
consegnare Noriega agli Stati 
Uniti", ma che riteneva più lo¬ 
gico consegnarlo alle aulorilà 
panamensi -nel rispetto delle 
norme del diritto internazio¬ 
nale-, in nome delle quali ve¬ 
nivano pure respinte le •inter¬ 
ferenze" americane. 

La verità è che l'anello de¬ 
bole di questa vicenda é stalo 
rappresentalo dal governo di 
Panama presieduto da Enda¬ 
ra. Dopo che questi ha fatto 
sapere alla Segreteria di Stato 
che il suo governo non sareb- 
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be slato in grado di «garantire 
un processo», cosi come la 
Santa Sede lo reclamava per¬ 
ché l'ex dittatore potesse ri¬ 
spondere di quei reali che gli 
venivano attribuiti, e che era 
consigliabile consegnarlo agli 
americani, non rimaneva altra 
strada che quella percorsa. Di 
qui il comunicalo della Segre¬ 
teria di Stato del 30 dicembre 
in cui non si parlava affatto 
del governo di Panama, che 
avrebbe dovuto essere l'inlcr- 
loculorc privilegiato per una 
missione diplomatica accredi¬ 
tata presso di esso, ma si dice¬ 
va che le Irallalivc sarebbero 
continuate -tra la Santa Sede 
e le aulorilà statunitensi» al fi¬ 
ne di pervenire «ad una giusta 
soluzione di mutuo gradimen¬ 
to». Si precisava inoltre che 
«nell'accogliere Noriega nella 
nunziatura apostolica, il nun¬ 
zio non ha inteso dì ostacola¬ 


re il corso della giustizia nei ri¬ 
guardi di una persona accusa¬ 
ta di gravi reati, ma di favorire 
la cessazione del conflitto» 
che nei giorni precedenti ave¬ 
va provocalo distruzioni e vit¬ 
time con la prospettiva che 
potesse prolungarsi indefinili- 
vamenle in forma di guerri¬ 
glia. 

E per sbloccare una trattati¬ 
va dilficile, una volta ritiratosi 
da essa il governo panamen¬ 
se, viene fallo partire il 2 gen¬ 
naio por il Panama monsignor 
Giacinto Berloco della sezione 
vaticana per i rapporti con gli 
Stali, al fine di aiutare il nun¬ 
zio a ricercare una soluzione 
che fosse onorevole per la 
Santa Sede, ossia quella di at¬ 
tribuire a Noriega la volontà di 
•autoconsegnarsi». 

Da questa vicenda esce 
molto male il nuovo governo 
panamense che deve fronteg¬ 


giare, prima di tutto, una eco¬ 
nomìa in sfacelo con il venti 
per cento della popolazione 
nella più estrema povertà. 
Proprio ieri, in una intervista 
alla radio Vaticana, il portavo¬ 
ce dell'arcivescovado di Pana¬ 
ma, padre Fernando Gardias, 
ha dello che -il paese vive unii 
situazione difficile perché, da 
una parte, c'è un popolo che 
ha subito una invasione da 
parto di un esercito straniero, 
che conosco ma che rimane : 
straniero: un esercito che lo si 
vede ovunque, nelle città, nel¬ 
le strade, nelle piazze e ciò é , 
un trauma, e, dall'altra, que¬ 
sto popolo sente di essere sta¬ 
to liberalo da un governo co¬ 
me quello di Noriega». Insom- 
ma, «un dolore ma al tempo 
stesso un respiro». Di qui il 
suo appello al popolo pana¬ 
mense a lare leva sulle sue so¬ 
le forze e non su quelle delle 
forze occupanti. 
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L ex dittatore 
^ne^Usa 


NEL MONDO ' “ 


Manuel Antonio Noriega è dunque nelle mani 
della giustizia degli Stati Uniti 
Un «curioso nemico» che potrebbe mettere 
in imbarazzo persino la stessa Casa Bianca 


Cosa diirà <<faccia d’ananas» 
dei suoi irapporti con Bush? 


Manuel Antonio Noriega è dunque neiie mani della 
giustizia statunitense. E George Bush, apparentemen¬ 
te estasiato, può finalmente annunciare al mondo la 
felice conclusione dell’operazione «Giusta causa». 
Eppure l'ex uomo forte di Panama è, per gli Usa, un 
ben curioso nemico. Tanto curioso che, ora. un suo 
eventuale processo potrebbe risultare imbarazzante 
per molti. A cominciare proprio dal presidente. 


MASSIMO CAVALLINI 


■M ROMA. George Bush lo ha 
assicurato: il processo contro 
Manuel Antonio Noriega ci sa¬ 
ri. E si tratterà, ha aggiunto 
con la misurata enfasi del vin¬ 
citore. di un processo insieme 
equo ed esemplare. Equo 
quanto si conviene ad un pae¬ 
se che usa pensare a se stesso 
come alla «palria della demo¬ 
crazia*. Esemplare perché, in 
nome di una umanili ferita, 
spezzerà per sempre il triste 
mito della impunibilità dei 
grandi baroni della droga. 

Belle parole. Belle, ma non 
propriamente convincenti. Al 
punto che qualcuno - é il ca¬ 
so di Luigi PÌntor sul manifesto 
di mercoledì - già ha prean- 
nimciato la propria inappella¬ 
bile decisione di «farsi frate* 
qualora l'ex uomo fotte di Pa¬ 
nama dovesse in effetti giun¬ 
gete/ Incolume c ciarliero, di 
ironie al suoi accusatori di 
Miami e di Tampa. 'No - scri¬ 
ve PIntor - toglietevi dalla le¬ 
sta l'idea di godervi un simile 
spettacolo...non ve lo godrcte 
più di quanto non vi siate go¬ 
duti il processo all'assassino 
di Kennedy, o all'assassino 
del suo assassino... Tanto vale 
che il signor Noriega si sveni 
domani nel bagno della nun¬ 
ziatura apostolica. 

Manuel Antonio, come si é 
visto, non ha tenuto in gran 


conto quesl'ulllmo amichevo¬ 
le suggerimento. E tra le quat¬ 
tro possibili soluzioni prospet¬ 
tategli dal nunzio - il suicidio, 
una sempre più incomoda 
permanenza nella sede apo¬ 
stolica. un giudizio nella sua 
terra natale o, infine, l'aulo- 
consegna agli Usa - ha finito 
per scegliere proprio l'ultima. 
Ma non per questo, pfobabil- 
menie, PIntor deve temere di 
dover presto essere costretto 
ad indossare il salo. Tutto in¬ 
fatti lascia credere che, tra le 
diverse altcmalivc, Noriega 
abbia alla fine coscientemen¬ 
te e pragmaticamentc optato 
per quella che meglio si pre¬ 
stava al gioco a lui più storica¬ 
mente idoneo e familiare: il ri¬ 
catto. Tanto che la sua deci¬ 
sione é stala opportunamente 
preceduta dalle agguerrite di¬ 
chiarazioni con le quali i suoi 
legali - Ira i quali spicca il no 
me di un ex allo funzionario 
della Drug Enforcement Admi- 
nislration - preannunciavano 
esplosive rivelazioni. 

E, in verità, un ben curioso 
nemico questo diabolico No 
riega dalle mutande rosse per 
il quale ^li Usa hanno mobili¬ 
talo decine di migliala di ma- 
rincs. Tanto curioso che. per 
lui. il processo si preannuncia, 
sulla caria, assai più come 
una occasione di rivincila che 



di punizione. Dovesse mal 
giungere di fronte ai giudici di . 
Miami e di Tampa - colpevoli 
di avere interrotto la sua lunga 
luna di miele con le autorità 
Usa - «faccia d'ananas* po 
Irebbe spiegare cose ben più 
interessanti e bene al di là 
delle accuse - il riciclaggio di 
4,6 milioni di dollari e l'impor¬ 
tazione di TOOmila tonnellate 
di marihuana - che gli vengo¬ 
no specificamente contestale. 

Potrebbe raccontare, ad 
esempio, che cosa si siano 
detti lui c George Bush nelle 


due occasioni in cui si sono 
incontrali: la prima nel '76. 
quando l'attuale presidente 
era, in qualità di capio della 
Cia, il suo datore di lavoro: la 
seconda nel dicembre delI'SS. 
Potrebbe dire, il generale, se 
in quest'ultimo caso - come 
ha testimoniato uno dei suoi 
accusatori, Il suo ex consiglie¬ 
re José Blandon - abbia dav¬ 
vero trattato con li vice di Rea- 
gan un turpe baratto. Ovvero: 
il suo appoggio a contras anti- 
sandinisti contro la tolleranza 
verso i suol traffici di droga ed 







</rante grazie America» 
Ma è festa solo a metà 


HI PANAMA. È l'ora di chi ha 
vinto. A Panama c'é chi pian¬ 
ge in silenzio ie centinaia di 
vittime dei bombardamenti e 
chi festeggia la fine dell'incu- 
bo coinciso con la dittatura di 
•faccia d'ananav. In queste 
ore sono questi ultimi ad ave¬ 
re il sopravvento, a riempire le 
strade, a fare caclara per fe¬ 
steggiare l'invio dell'ex-padro- 
ne di Panama in Rorida. A 
Città di Panama chi era all'op¬ 
posizione lino a pochi giorni 
la. e ora dirige il paese, ha 
chiamato a raccolta la gente 
che ha dato vita a cortei c co¬ 
lorate manifestazioni in barba 
al‘’COpriluoco. Via via molla 
gente si é unita ai primi mani¬ 
festanti c i raduni hanno as¬ 
sunto proporzioni di massa. E 
tuttavia ancora una volta Pa¬ 
nama ha dato l'Impressione di 
essere un paese diviso in due. 
La lesta, un autentico carne¬ 
vale. non ha coinvolto i quar¬ 
tieri popolari. Ue celebrazioni 
per il trasferimento negli Usa 
di Noriega sono limitate aile 
zone residenziali. 

Migliaia di panamensi si so¬ 
no radunali all'alba nella calle 
SO. una delie principali arterie 
nella zona delle banche, di¬ 
ventata negli ultimi anni il 'ba¬ 
stione» degli oppositori di No¬ 
riega e ribattezzata ieri 'Strada 
della dignità* per celebrare la 
partenza di Noriega (il gene¬ 
rale aveva organizzato i suol 


fcdclissini nei battaglioni della 
dignità). Radio c televisione 
fin daile prime ore del mattino 
avevano ripetuto la notizia 
che molti attendevano e cioè 
che il generale aveva lasciato 
la nunziatura c che. dopo es¬ 
sere stato preso «in consegna- 
dalie truppe statunitensi, era 
stato trasferito in Florida. In 
pochi minuti, per le strade, so¬ 
no comparse bandiere di Pa¬ 
nama e degli Stali Uniti, dei 
partiti relegati all'opposizione 
negli anni della dittatura. Si 
sono visti i simboli della de¬ 
mocrazia cristiana, del partito 
liberale e del movimento libe¬ 
rale repubblicano nazionali¬ 
sta. cioè dei tre gruppi che, 
uniti nella crociata civilista, 
appoggiano il nuovo governo 
Insediato con la -spinta* degli 
Stati Uniti. Per sottolineare la 
gioia e l'esultanza i panamen¬ 
si non hanno risparmiato i pe¬ 
tardi. i colpi di clacson e non 
hanno lesinato bottiglie di vi¬ 
no c liquori che hanno contri¬ 
buito non poco a 'scaldare* 
l'atmosfera. Nelle zone resi¬ 
denziali la gente ha accompa¬ 
gnato il passaggio dei cortei 
con un <oncerto» di pentole 
dai balconi di casa. Migliaia di 
persone anche davanti alla 
nunziatura. I lappresentanti 
della Sante Sede sono stati ac¬ 
colli con calorosi applausi 
dalla folla che Intendeva -pre¬ 
miare* il Valicano per l'atteg- 


giamento avuto nella compli¬ 
cata vicenda. Non sono man¬ 
cate manifestazioni di tono di¬ 
verso; In un quartiere popola¬ 
re della capitale si è ss-olta 
una dimostrazione con cartelli 
che chiedevano un processo 
in patria per il generale. Diver¬ 
si invece gli umori nelle zone 
residenziali della capitale. 
Una donna di Paililla, uno dei 
•quartieri alti* di Città di Pana¬ 
ma. guardando le manifesta¬ 
zioni ha esclamalo: «Con No¬ 
riega è davvero finita l'cptoca 
delle dittature a Panama*. I 
più entusiasti per la deliniliva 
partenza del dittatore sono 
ovviamente i rappresentanti 
del partiti da poco al potere. Il 
primo vicepresidente e mini¬ 
stro della Giustizia Ricardo 
Arias Calderon ha rilasciato 
(lU'agenzia di stampa spagno¬ 
la Eie una dichiarazione nella 
quale Ira l'altro afferma: «Oggi 
si è completata la nostra lib¬ 
razione dalla dittatura*. Di tut- 
l'altro tono lo dichiarazioni di 
Darisnul Espino, dirigente del 
partito rivoluzionario demo¬ 
cratico (che sosteneva il pas¬ 
sato regime): -Appena sarà 
possibile - ha detto ieri - im¬ 
pugneremo la bandiera della 
sovranità calpestata e lottere¬ 
mo per le classi umili. Voglio¬ 
no dare solo cinque seggi al¬ 
l'opposizione. Usano gli stessi 
sistemi che dicevano di com¬ 
battere-. 


INVERNAI 2001:1 SOnOPIEOI 
DR. SCHOLL’S NATI DALU 
TECNOLOGIA DELL’ERA SPAZIALE 

La Or. Scholl's, cha ha al suo attivo ottant'anni di studi • ' 
di ricerche In quel delicato settore che sono i piedi, ha 
realizzato un nuovissimo tipo di sottopledi: gli «Inver¬ 
nai 2001». Questi sottopledi isolano dall'umido ed impe¬ 
discono la dispersione di calore mantenendo costante 
la temperatura all'Interno delle scarpe. Infatti, grazie al 
loro esclusivo sistema Isolante, formano un effettiva 
barriera contro la penetrazione del freddo e dell’umidi¬ 
tà con il risultato che i piedi si mantengono confortevol¬ 
mente caldi. 

Gli «Invernai 2001», pur avendo uno spessore sottilissi¬ 
mo per cui si Inseriscono facilmente in tutte le calzatu¬ 
re, sono.eomposti di ben quattro strati: uno di morbido 
tessuto, a diretto contatto con I piedi; uno di soffice 
schiuma per un maggiore comfort: uno isolante di «Vo¬ 
lata» per proteggere dal freddo e daU'umidità; uno pro¬ 
tettivo di «Astrolon VI» alluminizzato, lo stesso usato 
nelle tute spaziali degli astronauti, per un'ulteriore pro¬ 
tezione. 

I sottopledi «Invernai 2001 » sono disponibili in sei misu¬ 
re: dai 34/35 al 44/45. Come tutti I prodotti Dr. Scholl's. 
sono In vendita nelle farmacie e nei negozi di articoli 
sanitari. Prezzo al pubblico Lire 5.700. 

DALLA TERRAILLON LA PRIMA 
BILANCIA DIETETICA ELETTRONICA 

Nel settore delle bilance pesa alimenti, la novità più im¬ 
portante è firmata Terralllon. Si chiama BEI e puoesse- 
re considerata, a tutti gli effetti, la prima bilancia dieteti¬ 
ca elettronica. In un'epoca In cui la dieta è diventata una 
vera e propria «regola» di vita, la BEI rappresenta quin¬ 
di uno strumento indispensabile. - 
Le sue caratteristiche sono altamente innovative. Preci¬ 
sione assoluta: la sua portata massima 6 di 1.000 gr., 
con suddivisione di 1 gr. La lettura del peso, espresso in 
grammi, appare su un visualizzatore a cristalli liquidi. 
La determinazione della tara è automatica, grazie ad un 
apposito pulsante. La tara automatica consente di utiliz¬ 
zare con estrema facilità recipienti diversi In cui inseri¬ 
re I vari Ingredienti da pesare oppure di effettuare pesa¬ 
te successive nello stesso recipiente, senza -manipola¬ 
zione» degli ingredienti. Ma cièche fa della BEI una ve¬ 
ra e propria bilancia dietetica consiste nel fatto che es¬ 
sa è predisposta per fornire automaticamente l'esatto 
numero di calorie corrispondenti all'alimento pesato. 
Cerchiamo di spiegarci meglio. La BEI contiene nella 
sua confezione un libretto che riporta l'elenco del prin¬ 
cipali alimenti. Ogni alimento è stato contrassegnato 
con un codice compreso tra 00 e 99. Dopo aver pesato 
un alimento, e cioè dopo che il suo peso 6 apparso sul 
visualizzatore, si seleziona, mediante un apposito pul¬ 
sante, Il numero di codice corrispondente all'alimento 
pesato. Non appena tale codice è stato tabulato, sul 
quadrante di lettura della bilancia apparirà automatica¬ 
mente Il valore calorico dell'alimento pesato... 

Piccola, lineare, compatta, la BEI ha un design essen¬ 
ziale e modernissimo. É disponibile nel colore bianco 
con una sobria decorazione e scritte verdi. Il prezzo al 
pubblico indicativo é lire 160.000, con la consueta ga¬ 
ranzia Terralllon di 1 anno. 


Abbonatevi a 


fUnìtà 



Rischia 145 anni 
da «tiasconnere» 
nelle carceri Usa 


Manuel Antonio Noriega adesso rischia grosso. Se il 
tribunale di Miami e quello di Tampa lo dovessero 
ritenere colpevole di tutti i reati di accusa potrebbe 
essere condannato a 145 anni di carcere e fi.no a 
un milione di dollari di multa. Il se è d’obbligo, te¬ 
nendo conto che i capi d’accusa sono molti e tutti 
legati al traffico di droga. Per gli Stati Uniti questo 
sarà certamente un dibattimento che farà epoca. 


L’ex dittatore Noriega viene incatenato prima di prendere posto sul 
C130 che lo trasporterà a Miami. Nelle altre loto, l'esultanza della gente 
per le strade di Panama 




una totale acquiescenza verso 
la frode elettorale che. di 11 a 
qualche mese, avrebbe elletti- 
vameme consumato (e con 
l'assenso Usa) ai danni del 
candidato di opposizione Ar- 
nulfo Arias. Potrebbe spiegare 
perchè il vecchio capo della 
Cia, William Casey, parlasse 
di lui come di «our guy*, il no¬ 
stro uomo; e perchè Oliver 
North si fosse rivolto proprio a 
lui per organizzare azioni di 
sabotaggio contro i sandinisti; 
o arteora, in questo quadro, ri¬ 
velare interessanti dettagli ru 


quella <onlras-conncclion* 
che prevedeva un proficuo 
scambio di armi contro cocai¬ 
na a vantaggio della controri¬ 
voluzione nicaraguense. Po¬ 
trebbe, infine, venendo alla 
cronaca più recente, illumina¬ 
re la pubblica opinione sul 
coso di quel Mike Harari - l’ex 
agente del Mossad coinvolto 
nel «Irangate* - che fungeva 
da ufficiale di collegamento 
tra lui e il cartello di Medellin 
e che le truppe americane, 
nei giorni dell invasione, han¬ 
no prima catturato e poi mi¬ 
steriosamente rilasciato. 

Ne avrebbe di cose da rac¬ 
contare Manuel Antonio No¬ 
riega. E proprio per questo è 
probabile che lo facciano ta¬ 
cere. Uccidendolo, come pro¬ 
spetta PIntor. O, più semplice- 
mente, attraverso il gioco de¬ 
gli -omissis» che una sua 
eventuale richiesta di accesso 
ai segreti della vecchia casa 
madre, la Cia, potrebbe pro¬ 


vocare. I suoi legali, avvertono 
gli esperti di legge, certamen¬ 
te chiederanno documenti ri¬ 
servati che il governo potreb¬ 
be decidere di non consegna¬ 
re. E questo bloccherebbe di 
latto ogni processo. E la stessa 
tattica, fanno n.)tare, che, in 
un altro prrxesso «equo ed 
esemplare», ha usato un buon 
amico di «faccia d'ananas», il 
già citato colonnello Oliver 
North. 

Sarebbe in fondo giusto co¬ 
si. Una riappacificazione al¬ 
l'insegna del silenzio rispec¬ 
chierebbe assai più d'un omi¬ 
cidio il .senso della vita di No¬ 
riega e delle sue tumultuose 
relazioni con gli Usa. La storia 
finirebbe come era comincia¬ 
ta: nel segno dell'amicizia. 
Con buona pace per gli oltre 
mille civili uccisi durante l’In¬ 
vasione e per la <omprenslo- 
ne* che questo massacro ha 
suscitato nella civilissima Eu¬ 
ropa. 


tre *-» - i': • 
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■I WASHINGTON. Non ha lat¬ 
to a tempo a sbarcare negli 
Stati Uniti che per II generale 
Noriega, già dittatore di Pana¬ 
ma. SI è aperto il «lolosenten- 
za». Per i più sprovveduti, 
quelli che vanno a raccogliere 
le norme dei codici c somma¬ 
no anni e anni di carcere e 
centinaia di migliaia di dollari, 
il conto che gli Stati Uniti in¬ 
tendono presentare al dittato¬ 
re è presto latto. 

Infatti se fosse ritenuto col¬ 
pevole di tutti i reati. ' esclu¬ 
dendo le attenuanti, Noriega 
nschia di scontare nelle carce¬ 
ri degli Stati Uniti lino a 145 
anni e di pagare una multa di 
oltre un milione di dollari. 

I capi d’accusa, d'altra par¬ 
te. sono stati resi pubblici fino 
dal febbraio di due anni fa. Il 
5 febbraio I9S8, infatti, davan¬ 
ti al tribunati di Tampa e Mia- 
mi, nella Florida, sono state 
depositale le richieste dei 
pubblici ministeri. Per gli Usa 
non ci sono, infatti, dubbi: No¬ 
riega deve rispondere, grosso 
modo, di traffico della droga c 
di riciclaggio di danaro spor¬ 
co. È questa la prima volta 
che un cittadino straniero vie¬ 
ne rinvialo a giudizio per reati 
contro le leggi americane pur 
essendo assente dal territorio 
degli Usa. 

Per la stessa vicenda giudi¬ 
ziaria sono stati rinviali a giu¬ 
dizio altre quindici persone. 
Fra queste. Daniel Miranda e 
Luis del Cid, anestati dalle 
truppe americane a Panama, 
e comparsi per una prima 
udienza martedì scorso. 

Se II traffico di droga c il ri- 
cicleggio del denaro sporco ri¬ 
mangono le accuse più gravi, 
i giudici di Miami gli contesta¬ 
no inoltre i reati dfassociazio- 
ne a delinquere, estorsione, 
importazione di droga. 

In particolaie il generale 
Noriega è accusato di aver ac- 




Gettato 4.6 milioni di dollari 
da parte del -cartello di Me- 
dellin- per proteggere il traffi¬ 
co di cocaina proveniente dal¬ 
la Colombia, nonché di rici¬ 
clare il denaro sporco, di aver 
fornito la materia prima ne¬ 
cessaria ai laboratori clande¬ 
stini e di proteggere i traffican¬ 
ti di droga. 

Il generale Noriega. inoltre, 
è accusato di avere permesso 
ai trafficanti di droga di utiliz¬ 
zare Panama come ba.se di 
transito della merce destinala 
agli Stali Uniti; di essersi reca¬ 
lo a Cuba dove il presidente 
Fidcl Castro avrebbe agito co¬ 
me intermediario tra lui e il 
■cartello di Medellin* dopo 
che le forze panamensi aveva¬ 
no scoperto un laboratorio 
clandestino di droga che No¬ 
riega si era impegnalo a pro¬ 
teggere; di avere approfittato 
delie sue funzioni ufficiali, pri¬ 
ma e dopo la presa del potere 
nel 1983, per proteggere i traf¬ 
ficanti di droga; di avere age¬ 
volalo l'invio di composti chi¬ 
mici necessari alla fabbrica¬ 
zione della cocaina; di avere 
riciclato il denaro sporco dei 
trafficanti nelle banche pana¬ 
mensi: di avere autorizzato i 
cartelli della droga a stabilire 
le loro operazioni a Panama 
per sfuggite agli inquirenti co¬ 
lombiani, dopo l'asassinio nel 
1985 del ministro colombiano 
della giustizia Rodrigo Lara 
Bonilla. 

Da parte sua il tribunale di 
Tampa ha formulato altre ac¬ 
cuse nei suoi confronti e spe¬ 
cificatamente di far parte di 
un'a.ssociazionc a delinquere 
per importare e spacciare ma¬ 
rijuana; di aver tentalo di im¬ 
portare più di 630 lonnellale 
di marijuana e di aver accetta¬ 
lo dai nantotrafficanti un mi¬ 
lione di dollari per aver auto¬ 
rizzalo il traffico di droga e II 
riciclaggio dei narcodollari sul 
territorio panamense. 








La sclerosi multipla frena la vha. 


Tra frenare e fermare la vita c’è una pic¬ 
cola, ma sostanziale differenza: di Sclerosi 
Multipla non si muore. Si chiama anche 
Sclerosi a Placche, ed attacca il rivestimen¬ 
to protettivo delle fibre nervose del siste¬ 
ma nen/oso centrale: la mielina. Non è 
contagiosa. Non è una malattia mentale. 
Colpisce i giovani adulti {15-50 anni) in una 
percentuale, in Italia, di 1 su 2000. Per¬ 
ciò, si continua a vivere nonostante un 


giorno in cui, per esempio, le mani per¬ 
dono la sensibilità. Oppure le gambe si ri¬ 
fiutano di funzionare. Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile. E non 
c’è molto da fare, perché fino ad oggi, la 
Sclerosi Multipla non ha una cura risoluti¬ 
va. Aiutateci a fermare questo male dimen¬ 
ticato. Sostenete la ricerca. 

Ahitod a fermarla. 
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NEL MONDO 


Shevardnadze a Bucarest 

I dirigenti della Romania 
domani chiederanno 
massicci aiuti airUrss 


M BUCAREST. La Romania si 
aspetta da Mosca, in occasio¬ 
ne della visita in programma 
per domani del ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She¬ 
vardnadze, •massicci aiuti* so¬ 
prattutto sotto forma di petro¬ 
lio ed energia elettrica 'per 
passare l'inverno-. Lo ha an¬ 
nunciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa, il mem¬ 
bro dell'ufficio esecutivo del 
•Fronte di salvezza nazionale* 
Silviu Brucan II quale ha affer¬ 
mato che il Fronte (Fsn) è 
pronto a partecipare a una 
•tavola rotonda* con gli altri 
partiti politici per discutere il 
futuro democratico del paese. 

Brucan ha d'altra parte ca¬ 
tegoricamente smentito le in- 
fonnazioni secondo cui il Fsn 
si sarebbe formalo gl& diversi 
mesi la ed avrebbe preparato 
un piano per il rovesciamento 
di Ceausescu prima dell'inizio 
della rivoluzione. 

•Gli attuali dirigenti del 
fronte - ha detto - si sono in¬ 
contrati per la prima volta II 
22 dicembre nella sede del 
Comitato centrale e quindi nel 
palazzo della televisione han¬ 
no creato le proprie strutture*. 
Brucan ha annunciato che il 
Fsn rescnlerA propri candidati 
alle elezioni politiche di aprile 
ma -non si costituirà mai in 
partito*. Per il dirigente del 
Fronte d'altra parte il partito 
comunista romeno *à finito» 
perchO la popolazione lo as¬ 
socia ai crimini di Ceausescu. 
Parlando della visita di She¬ 
vardnadze. Brucan ha aggiun¬ 
to che rUrss *4 molo interes¬ 
sata* a capire t'attuale situa¬ 
zione romena consideralo 
che essa *4 differente da tutte 
le altre esperienze nell'*Curo- 
pa orientale*. 


Il ministro delle Finanze 
ha annunciato 
decisioni unilaterali 
«Così com’è non serve» 


Cecoslovacchia e Polonia 
firmano accordi bilaterali 
Deciso un cambio diretto 
fra zloty e corona 


Il membro dell'ufficio ese¬ 
cutivo del Fsn ha peraltro indi¬ 
cato che in seno alla direzio¬ 
ne del Fronte c'era stata note¬ 
vole opposizione alla decisio¬ 
ne di giustiziare Ceausescu 
con un processo sommario a 
che ciò fu reso necessario dal 
rischio di una sua liberazione 
da parte della -Securitate*. . 

Brucan ha proseguito affer¬ 
mando di essersi recato a Mo¬ 
sca al fine di garantirsi che al 
suo ritorno Tn Romania Ceau- 
sescu non avrebbe potuto li¬ 
quidarlo se non *ad un prezzo 
troppo allo*. Il dirigente rome¬ 
no ha concluso rivelando che 
si 4 svolta ieri una riunione 
dell'esecutivo del Fsn insieme 
ai rappresentanti di tutti i di¬ 
partimenti del Fronte con la 
partecipazione del premier 
Petre Roman. 

Quest'ultimo ha intanto fer¬ 
mamente smentito, in un'in¬ 
tervista pubblicata da Le Mon¬ 
de. che l'attuale ministro della 
Difesa Nicolae Mililaru avesse 
avuto contatti col sovietici pri¬ 
ma della caduta di Ceause- 
scu. -Assolutamente nessuno 
aveva intrattenuto contatti del 
genere-, ha dello, -nò io, nò 
Iliescu, nò Mililaru, personal¬ 
mente, ho sempre pensato 
che occorreva rovesciare il re¬ 
gime coi nostri propri mezzi. 
Ignoravo allora l'efficacia e 
l'organizzazione massiccia del 
sistema di repressione». 

Dopo avere affermato che 
-solo Silviu Brucan* ne era al 
corrente, Roman ha aggiunto: 
-Se avessi avuto le stesse in- 
lomiazioni, forse mi sarei al¬ 
leato coi sovietici, e perfino 
col diavolo, se necessario-, 
ma alla line, vi 4 stata -un'au¬ 
tentica rivoluzione, la migliore 
delle cose*. 


Praga: «Via dal G)mecon 
se non si cambia subito» 


Praga è pronta ad abbandonare unilateralmente il 
Comecon se alla prossima riunione deH'organizza* 
zione, a Sofia il 9 e 10 gennaio, non verranno ac¬ 
colte le sue proposte tese a modincame radical¬ 
mente il funzionamento. Lo ha dichiarato in Polo¬ 
nia, dove è in vìsita, il ministro delle Finanze ceco- 
slovacco Klaus. Il fatto è che molti paesi dell'Est 
Europa guardano con interesse alla Cee. 


MARCBLLO VILLARI 


■■ ROMA Come era prevedi¬ 
bile, i profondi cambiamenti 
che hanno coinvolto nell'an¬ 
no appena trascorso i paesi 
dell'Est Europa cominciano a 
riflettersi sugli accordi multila¬ 
terali che hanno governato 
per decenni i rapporti comuni 
in quest'arca. Se per il mo¬ 
mento nessun paese ha arrco- 
ra dichiarato di voler uscire 
unilateralmente dal Patto di 
Varsavia (anche se un muta¬ 
mento nella sua natura 4 nei 
fatti), non cosi 4 per il Come¬ 
con. l'associazione economi¬ 
ca dei paesi socialisti. Ieri il 
ministro delle Finanze del 
nuovo governo cecoslovacco, ' 
Vaclav Klaus, in visita in Polo¬ 


nia, ha affermalo che il suo 
paese proporrò, alla prossima 
riunione di Sofia, il 9 e IO gen¬ 
naio. che vengano aboliti una 
serie di accordi che regolano 
la vita dcH'organizzazione. Se 
queste proposte non dovesse¬ 
ro venire accolte, ha detto 
Klaus, il governo di Praga po¬ 
trebbe prendere una decisio¬ 
ne unilaterale, cioò uscire dal 
<onslglio di mutua assitenza*. ; 
Comunque se all'Incontro di 
Sofia dei capi di Stato la Ce¬ 
coslovacchia non dovesse ot¬ 
tenere tulio quello che chie¬ 
de, riproporrà le sue tesi all'irr- 
coniro del comitato valute e 
tassi che si terrà a Praga il IS¬ 
IS gennaio. 


In un'Intervista a un giorna¬ 
le polacco, Klaus ha affermato 
che «la Polonia appoggerà la 
maggior parte delie sue pro¬ 
poste*. Nel colloqui Ira Klaus 
e II suo omologo polacco, 
Leszek Balcerowicz, 4 stato 
concordalo anche un incre¬ 
mento del rapporti bilaterali 
fra Polonia e Cecoslovacchia 
e fra le prime misure adottate 
ci sarà la fissazione di un tas¬ 
so diretto di cambio Ira lo zlo¬ 
ty polacco e la corona ceco- 
slovacca. Come 4 noto i rap¬ 
porti economici e finanziari 
fra i paesi dell'area Comecon 
avvengono sulla base del -ru¬ 
blo trasferibile», una unità di 
conto che in realtà non 4 mol¬ 
to -trasferibile-, nella misura 
in cui debiti e crediti di due 
paesi aderenti all'organizza¬ 
zione (regolali appunto con il 
rublo tr^cribile) si devono 
risolvere su base bilaterale e 
non possono essere utilizzati 
negli scambi con altri paesi 
partecipanti al Comecon. 

Andrei Garcak, ministro del 
commercio estero cecoslovac¬ 
co. ha motivato l'orientamen¬ 
to emerso nei nuovo governo 
di Praga con la circostanza 


che sulla base delle norme 
che regolano il Comecon non 
4 possibile attuare le trasfor¬ 
mazioni economiche deside¬ 
rale: insomma, dicono i nuovi 
leader cecoslovacchi, un siste-. 
ma che funziona attraverso il 
baratto e di prezzi fissi e che 
utilizza una valuta non con¬ 
vertibile non può introdurre 
un'economia di mercato. Si 
tratta peraltro di un'esigenza 
che hanno posto anche i so¬ 
vietici. 

Il latto è che molti paesi 
dell'Est Europa guardano con 
interesse a una possibile ade¬ 
sione alla Cee, anche se per il 
momento lo stesso presidente 
della Commissione, Delors, ha 
detto che difficilmente la Co¬ 
munità potrà aprire le sue 
porle a nuovi paesi (richieste 
di adesione sono venule an¬ 
che da Turchia e Austria), 
non prima comunque. che 
venga realizzato pienamente 
l'obiettivo dell'unione econo¬ 
mica e monetaria. C'4 poi il 
latto che molli di questi paesi 
guardano con Intenisse a un 
rapporto -privilegiato* con la 
Germania occidentale, che in 


questi anni ha sostenuto am¬ 
piamente le loro economie in 
vario modo. Ma in Germania 
' in questo momento non man¬ 
cano le preoccupazioni. Ieri a 
l'ufficio federale del lavoro ha 
reso nolo che. nel 1989, i di¬ 
soccupati erano più di 2 mi¬ 
lioni: ma ora il mercato del la¬ 
voro 4 -intasato- dai TOOmila 
profughi di origine tedesca 
che. Ira gennaio e dicembre, 
hanno raggiunto la Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Inoltre il 
governo di Bonn si aspetta, 
quest'anno, un'alllusso di altri 
SSOmila immigrali provenienti 
dai paesi dell'Est Tuttavia 
questo afflusso ha contribuito 
per lo 0,5 per cento all'au- 
menlo del tasso di sviluppo 
tedesco dell'anno passalo, 
che 4 stato del 4 per cento. 
Dunque ci sono i vantaggi e 
gli svantaggi. 

La conclusione che si può 
trarre da queste vicende 4 che 
la -rivoluzione del 1989- conti¬ 
nua a mettere lutto in subbu¬ 
glio. Dopo l'euforia del primo 
momento, lentamente emer¬ 
geranno anche i problemi re¬ 
lativi alla riorganizzazione po¬ 
litica ed economica dell'alea. 


' Il portavoce sovietico nega che i disordini siano stati provocati da motivi «religiosi» 

Il FVonte popolare azero denuncia «provocazioni di estremisti» 

Nell’Azeirbai^aii lento ritorno alla calma 


Incontro Kohl-Mittenrand 

Bonn e Parigi d’accxirdo: 
«Dare ai paesi delFEst 
una prospettiva europea» 


H PARICI. Il presidente fran¬ 
cese Frantois Mitterrand e il 
cancelliere federale Helmut 
KohI hanno riaffermato la soli¬ 
dità dell'asse Parigi-Bonn, che 
ha attraversalo negli ultimi 
tempi momenti difficili, a cau¬ 
sa delle riserve formulale dalla 
Francia sui tempi e i modi del¬ 
la riunificazione tedesca. -Non 
vi 4 alcuna ragione per Parigi 
di essere diffidente nei con¬ 
fronti di Bonn, e nessuna ra¬ 
gione per Bonn di diffidate di 
Parigi-, ha dichiarato KohI ai 
giornalisti al termine di un in¬ 
contro informale con Mitter¬ 
rand. che lo ha ricevuto ieri 
nell'atmosfera rilassata della 
sua residenza di campagna di 
Laiche, nelle Lande. Al centro 
delle conversazioni, la nuova 
situazione nell'Europa dell'est 
e le sue ripercussioni sulla co¬ 
struzione comunitario. 

•£ vero che vi 4 una paura 
giustificala della riunificazio- 
ne, ma esiste anche una pau¬ 
ra artificialmente nutrita-, ha 
detto KohI, e ha aggiunto: 
•L'amicizia franco-tedesca 4 
stata molto grande negli ultimi 
anni, e sarà ancor più impor¬ 
tante negli anni '90».Punto 
fondamentale dell'accordo 
proclamato dopo la conversa¬ 
zione 4 quello della necessità 
di rafforzare le strutture eco¬ 
nomiche c politiche della 
Cee. -L'asse essenziale in Eu¬ 
ropa 4 lo sviluppo e il raffor¬ 
zamento della comunità e 
delle sue strutture, 4 andare 
veramente verso una volontà 
politica comune-, ha afferma¬ 
to Mitterrand, e KohI ha insi¬ 
stito: -La Francia e la Rfg po^ 
sono fomite un grande contri¬ 
buto all'evoluzione all'Est per¬ 
che Parigi e Bonn sono i mo¬ 
tori dell'integrazione euro¬ 
pea». 

Nell'incontto si 4 parlato a 


lungo deU'idea di <confedera- 
zionc europea-, lanciata da 
Mittcnand nel suo messaggio 
di line d'anno. Da quanto i 
due uomini di Stalo hanno 
detto ai giornalisti rxtn sono 
emersi molli particolari su 
questo progetto, e il presiden¬ 
te francese ha rilevato del re¬ 
sto che -4 beninteso un'idea a 
lunga scadenza-, L'Europa dei 
dodici resta comunque un'en¬ 
tità a sé, e questo ò stato pre¬ 
cisato con più forza che non 
nel messaggio di fine d'anna 

Si tratta di far si che -tutti i 
paesi che aderiranno alla de¬ 
mocrazia e che non potranno 
aderire alla Cee. la quale non 
potrà gonfiarsi indelmitamen- 
le, abbiano una prospettiva- 
ha affermalo Mitterrand. 
•Quando i paesi dell'Est d sa¬ 
ranno dotati di istituzioni de¬ 
mocratiche, che cosa faran¬ 
no? Con chi tratteranno? Vi 
sarà la Comunità dei dodici 
da un lato, ma deve esservi 
anche una prospettiva euro¬ 
pea per loro. Penso all'llrss e 
a tutti i paesi del continente. 
Beninteso 4 un'idea a lunga 
scadenza», in questi termini la 
<onledcrazione europea- as¬ 
somiglia mollo meno di quan¬ 
to si sia detto nei giomi scorsi 
all'Europa -dall'Atlantico agli 
Urali- del generale De Caulle 
e anche alia <casa comune 
europea- di Gorbociov. 

KohI si 4 dichiarato -dei tut¬ 
to d'accordo- con Mitterrand, 
sottolineando: -E pailicolar- 
mcnle importante che avan¬ 
ziamo verso l'intr^razione eu¬ 
ropea e che tutti i paesi all'Eit 
che si democratizzano possa¬ 
no avere una prospettiva eu¬ 
ropea. La proposta di Mitter¬ 
rand 4 mollo buona, bisogna 
riflettere a quel che si può lare 
con lutti gli altri paesi che ma 
fanno parie della (^munità-. 


Domani Gorbaciov a Vilnius 

I comunisti lituani 
incontrano a Mosca 
il leader sovietico 


La situazione neH'Azerbaigian sovietico, lungo il con¬ 
fine con l'Iran, sta tornando -piano piano» alla nor- 
mentre le autorità repubblicane e centrali so- 
h6:tnipiegate ad analizzare M cause di quanto è sue- 
ce^ e ad àS^nare. misure di normalizzazione. Il 
pdtoivoce del govèrno ’n^a che si sia trattato di «di¬ 
sordini religiosi» e un portavoce del Fronte popolare 
azero denuncia «provocazioni di estremisti». 


■I MOSCA La situazione nel¬ 
le zone dell'Azerbaigian adia¬ 
centi al confine iraniano, dove 
a partire dal 31 dicembre si 
sono verificali gravi disordini 
provocati da nazionalisti aze¬ 
ri. toma -pian piano- alla nor¬ 
malità. mentre a Baku, la ca¬ 
pitale azera, sono stali inviati 
Andrei Ghirenko. membro 
della segreteria del Pcus e re¬ 
sponsabile delle questioni et¬ 
niche, ed il presidente della 
Camera delle nazionalità del 
Soviet supremo dcll'Urss, l'uz- 
beko Ralik Nishanov. Nel frat¬ 
tempo, scrive la Taas. si fa il 
conto dei danni causati per 
•decine di chilomeiri- alle 
strutture confinarie, in partico¬ 
lare nella repubblica autono¬ 
ma di Nakhiccvan, facente 
parte della Repubblica federa¬ 
ta deH'Azcrbaigian ma da es¬ 
sa separata daH'Armcnla. 

Nella repubblica -4 stato 
costituito ed ha iniziato a la¬ 
vorare un gruppo di giudici 
istruilori. del quale fanno par¬ 
te responsabii del "Kgb" del¬ 
l'Azerbaigian, del ministero 
degli Interni e della procura 
della repubblica-, riferisce la 
Tosa, secondo la quale 4 stata 


aperta un'itKhiesta penale sul 
<aso di grave violazione del 
regime del confini di Stalo 
deirUrss-, 

Mercoledì sera la situazione 
4 stala discussa dal polilburo 
del Pc azero. E in serata si 4 
tenuta una riunione ad alto li¬ 
vello al Comitato centrale re- 
pubblicano, durante la quale 
•sono stale adottale misure 
per la sua normalizzazione-. 

Sulle motivazioni e sul si¬ 
gnificalo del gravi avvenimenti 
al confine sovielico-iraniano 4 
intervenuto il portavoce del 
governo Gherasimov. I disor¬ 
dini - ha dello - -non sono le¬ 
gali a ragioni religiose-, -nò 
costituiscono un problema tra 
Urss ed Iran- e -probabilmen¬ 
te la loro ragione sta nel fallo 
che gli azerbalglani di una 
parte e dcll'allra non deside¬ 
rano avere un confine tra lo- 
ro-, -Nei prossimi due o ire 
mesi l'inlero problema sarà 
discusso-, ha aggiunto Ghera¬ 
simov. Il portavoce ha comun¬ 
que aggiunto di non essere 
tene informato sulla questio¬ 
ne e in particolare sulle diver¬ 
genze di valutazioni date da 


una parte dalla stampa sovie¬ 
tica centrale e, dall'altra, dalle 
autorità azerbaigiane di Baku. 
Queste ultime hanno cercato 
di minimizzare gli episodi di 
confine losciahdo Intendere 
che Ut stampa centrale mo¬ 
scovita ed il Kgb starebbero 
cercando di date un'Impor¬ 
tanza eccessiva agli episodi 
del Nakhicevan per mettere in 
cattiva luce il Fronte popolate 
dell'Azerbaigian. 

Sostanzialmente nello stes¬ 
so senso si 4 espresso un por¬ 
tavoce appunto del Fironte po¬ 
polare azerbaigiano, k> scritto¬ 
re Yslf Samed-Ogly: i disordini 
sul confine - egli ha dichiara¬ 
to - sono stati -una provoca¬ 
zione- attuata da -estremisti- 
alto scopo di «jestabillzzare la 
situazione nella repubblica 
. azerbaigiona e sctedllare il 
movimento democratico in 
generale, e il Ftonle popolate 
in particolare». Samed-Ogly 
ha ricordalo che I contadini 
delle zone di confine chiedo¬ 
no la restltuziorfc di una fa¬ 
scia di 17 chilometri sottratta 
allo sfruttamento agricolo -per 
ragioni di sicuiezzv ed ha af- 
fennaio che su questa legitti¬ 
ma rivendicazione si 4 inne¬ 
stata l'azione sobillatrice degli 
-estremisti». Lo scrittore si 4 
dello «ategoricamente con¬ 
trario- all'azione di protesta 
iniziala da quanti chiedono 
l'unificazione dell'Azerbaigian 
sovietico e di quello iraniano, 
ma si 4 detto favorevole alla 
costituzione di uno Stato aze¬ 
ro indipendente; questa possi¬ 


bilità comunque - ha precisa¬ 
to - va vista -in un futuro mol¬ 
lo, mollo lontano-, 

•Bisogna essere realisti - ha 
detto ancora Samed-Ogly - 
l'Azerbaigian non 4 uno àato 
indipendente ma si trova nel¬ 
l'impero russo: pone oggi 
questo problema significa 
portare il popolo alla rovina, 
significa provocare le truppe 
di frontiera a sparare contro la 
folla». Il portavoce del Fronte 
ha anche messo in guardia 
contro ogni illusione (degli 
azeri) sulla situazione al di là 
del confine: -Esiste uno sciovi¬ 
nismo russo - ha detto - ma 
esiste anche uno sciovinismo 
peniano ancora più forte-. La 
fazione -democratica» del 
Fronte, comunque, si oppone 
-ad ogni (orma di nazionali¬ 
smo». 

Le parole di Samed-Ogly 
hanno ricevuto una Indiretta 
conferma dall'atteggiamento 
delle fonti iraniane. Il giornale 
ufficiale di Teheran ^pubbli- 
ai óhmiai ha scritto infatti 
che le manifestazioni degli 
azeri sovietici sono -una ma¬ 
nifestazione Inevitabile dell'u¬ 
nità dei musulmani del mon¬ 
do»; e la tv di Teheran ha an¬ 
nunciato che quattro giovani 
deH'Azerbaigian sovietico so¬ 
no riparati in Iran attraversan¬ 
do a nuoto il fiume Aras (che 
segna il confine), mentre un 
quinto giovane 4 annegato, ed 
ha sottolineato che nelle ma¬ 
nifestazioni del giorni scorsi lo 
slogan era -Allah akbar», dio 4 
grande. 
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Mezzi corazzali a Stepanaker, capitale deli'Amienia cnstiana. nel Nagomo Karabakh 


L’ex presidente della Rdt —— Mentre governo e opposizione trovano raccordo per la tavola rotonda 

Erich Honecker non è più Diedmìla peTSOHe in dazza a Sofia 
Sarà sorvegliato a vist^ «Non Cedete alla nunoTanza ttoTca» 


■i BERLINO. Erich Honecker, 
77 anni, della Rdt. estromesso 
il 18 ottobre scorso, non ò più 
agli arresti domiciliari, ma 4 
ancora sotvcglalo a vista: lo 
ha dello il portavoce del go¬ 
verno Wolfang Mcycr. 

Meyer, che ha incontrato i 
giornalsti al termine di una 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, era affiancato dal gene¬ 
rale Helmut Niitwich, capo 
della -Krimlnalpolizei- della 
Rdt che ha fornito altri parti¬ 
colari in proposito. Ha detto 
infatti che il provvedimento di 
arresto domiciliale, nei con¬ 
fronti deH'ex capo dello Stato 
e del partilo. 4 stalo sospeso 
perche nei suoi confronti non 
sono state -ancora- formaliz¬ 
zate accuse precise. Una peri¬ 
zia medica, moine, 4 stala di¬ 


sposta dalla commissione 
parlamentare che indaga sui 
casi di corruzione per stabilire 
se Honecker potrebbe sop¬ 
portare i rigori del carcere. 

Sono, invece, ancora trate¬ 
nuti in carcere - sempre se¬ 
condo il gen. Nittwich - l'ex 
primo ministro Willi Stoph, 
l'ex ministro per la sicurezza 
dello stalo Erich Miclke e l'ex 
responsabile dcH'cconomia. 
Guenter Millag, tutti e Ire incri¬ 
minali per corruzione, abuso 
di potere e peculato. Il 3 di¬ 
cembre scorso essi erano stali 
espulsi per indegnità, insieme 
a Honecker, dal Partito di uni¬ 
tà socialista, che lino ad allora 
si era definito comunista» e 
che ora si definisce invece 
•partito della democrazia so¬ 
cialista-. 


■1 SOFIA La tavella rotonda 
Ira governo e opposizioni bul¬ 
gare si terrà dal 16 al 24 gen¬ 
naio prossimi: lo ha annun¬ 
cialo la -Bta-, precisando che 
l'accordo Ira (e parti 4 stalo 
raggiunto nel corso dei collo¬ 
qui preliminari di ieri e di og¬ 
gi- 

Nell'Incontro (cui prendo¬ 
no parte anche le organizza¬ 
zioni di massa uffieiali) si di¬ 
batteranno -i problemi del¬ 
l'accordo e della riconciliazi> 
ne nazionale», la ristruttura¬ 
zione del sistema politico, giu¬ 
ridico ed economico, la bozza 
della nuova legge che preve¬ 
de le libere elezioni (da tener¬ 
si in maggio, secondo l'impe¬ 
gno di Pelar MIadenov, nuovo 
leader bulgaro). 

Ieri, intanto, diecimila per¬ 


sone, bulgari di lingua bulgara 
provenienti da Haskovo e da 
Kardzali (due città 250 chilo¬ 
metri a sud di Sofia) e da Raz- 
grad (una città al confini con 
la Romania) hanno circonda¬ 
lo ieri pomeriggio, in modo 
pacifico, il palazzo dell'As- 
semblea nazionale (Parla¬ 
mento) per protestare contro 
la proposta di permetere alla 
minoranza bulgara di lingua 
turca di riprendere i nomi tra¬ 
dizionali. 

•I turchi in Turchia-, -refe¬ 
rendum». -la stampa disinlor- 
ma», -non vendete la Bulga¬ 
ria»: questi alcuni degli slogan 
gridali dai dimostranti che ol¬ 
tre la sede del Parlamento 
hanno anche circondato la 
basilica di Alessandro Nesvki, 
cioò la chiesa-simbolo di So¬ 


fia. costruita in ricordo dei 
200mila soldati inviati ne) 
1877 dallo zar russo Alessan¬ 
dro secondo per aiutare i bul¬ 
gari a rovesciare il dominio 
turco che da cinque secoli in¬ 
combeva sul paese. 

Il 29 dicembre il Consiglio 
del ministri, il Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro hanno proposto che 
siano abolite le norme varate 
nel 1984, sotto il regime di To- 
dor Zhivkov, e che obbligava¬ 
no lutti i bulgari di lingua tur¬ 
ca e di religione musulmana 
(circa un milione di persone 
su una popolazione comples¬ 
siva della Bulgaria di dicci mi¬ 
lioni di abitanti) ad abbando¬ 
nare i loro nomi tradizionali 
per assumere invece nomi e 
cognomi tipicamenle bulgari. 


Queste proposte dovranno 
ora essere tuttavia discusse 
dall'Assemblea nazionale il 15 
gennaio. I dimostranti chiedo¬ 
no invece che la discussione 
in Parlamento sia differita. 

Già nei giorni scorsi vi era¬ 
no state varie manifestazioni a 
Kardzali (una città di 70mila 
abitanti per metà di lingua 
bulgara e per metà di lingua 
turca, ma situata in una regio¬ 
ne a maggioranza turcolona) 
dove, i -bulgaroloni- avevano 
protestalo contro le proposte 
del 29 dicembre ed avevano 
m.inaccialo uno sciopero ge¬ 
nerale se esse non fossero sta¬ 
te revocale. 1 dimostranti, arri¬ 
vati a Sofia (già un migliaio di 
loro aveva protestato, per le 
stesse ragioni, nella capitale 
bulgara due giorni (a), hanno 


■i MOSCA L .ia delegazione 
del partito comunista lituano, 
guidala dal primo segretario 
ÌMgiidas Brazauskas. a >4osca 
per discutere i suoi rapporti 
con il Pcus dopo la decisione 
del congresso di proclamarsi 
•partilo indipendente- con un 
proprio statuto ed un proprio 
pro^mma, si 4 incontrata 
con il presidente Gorbaciov. 
L'incontro -non sarebbe in al- 
temaliva» al progettato viaggio 
dello stesso Gorbaciov in Li¬ 
tuania, stabilito dal recente 
plenum del Comitato cenuale 
de) Pcus (4 previsto per do¬ 
mani), ha precisato il porta¬ 
voce sovietico Ghennadi Che- 
rasimov. Il 20 d'icembre scorso 
al 20» congresso del PC litua¬ 
no la maggioranza dei delega¬ 
li decise per una -separazio¬ 
ne- dello stesso partito dal 
Pcus e di impostare i rapporti 
con qucsI'ulUmo su -basì pari¬ 
tarie- tra due partili -indipen¬ 
denti». La decisione ha susci¬ 
tato vaste reazioni negative 
nel Comitato centrale dclPius 
da parte dello stesso Gorba¬ 
ciov che teme che la separa¬ 
zione del Pc lituano sia il pri¬ 
mo passo verso una -federa¬ 
lizzazione» del Pcus. D'altra 
parte in Lituania 136 delegati 
conservatori dello stesso con¬ 
gresso del PC lituano hanno 
deciso di restare nel Pcus ed 
hanno formato un Comitato 
centrale provvisorio ed una 
segreteria affermando di sepa¬ 
rarsi a loro volta dal Pc litua- 
no.ll presidente MIkha'il Gor¬ 
baciov avrebbe espresso ai 
comunisti lituani la sua inten¬ 
zione di non interferire né nel¬ 
la loro decisione di scindersi 


dal Partito comunista sovieti¬ 
co nò nei loro propositi di per¬ 
correre la strada della sece»- 
sione della Repubblica, dai- 
l'Urss. La strana aj^ermaklonè 
4 di Vladimir Berknxw. tecoo; 
do segretario del paMo Jw» 
no in un'intervista alla lad'io e 
alla televisione, di ritorno dal- 
l'inconuo con Gorbaciov. 

Secondo quanto riferito al- 
l'Associated ness dal giornali¬ 
sta della televisione lituatta 
Eduardas Polashinskas, Berio- 
zov ha assicurato che -non ci 
sarà alcuna iniziativa per cer¬ 
care di fermare il processo av¬ 
viato-. -1 comunisti vogliono 
l'indipendenza e credo che 
siamo stati capiti» ha detto l'e¬ 
sponente lituano, come ha 
sottolineato anche il respon¬ 
sabile dell'ideologia lituano 
Justìs Paletskis, l'atieggiamen- 
lo di Gorbaciov, che due setti¬ 
mane fa aveva avversato la . 
decisione presa dal congresso 
del partito comunista liuiano, 
sarebbe radicalmente cam¬ 
bialo. Intanto si apprende che 

g li -avvenimenti politici in ' 
Inione Sovietica» hanno co¬ 
stretto il presidente Gorbaciov 
a rimandare un incontro a 
Mosca con il leader laburista 
britannico Neil Kinnock previ¬ 
sto per il 16 gennaio prossi¬ 
mo. La sede del partito a Lon¬ 
dra ha rivelato oggi che l'am¬ 
basciatore sovietico Leonid 
Zamyatin ha chiesto personal- 
mcnie a Kinnock di rinviare 
l'incontro, spiegando che la 
•personale attenzione e parte¬ 
cipazione» del leader sovietico 
•4 necessaria di fronte ad av¬ 
venimenti politici in corso nel 
suo paese-. 


chiesto di parlare con alcune 
delle massime autorità del 
Partito comunista bulgaro per 
presentare direttamente le lo¬ 
ro richieste. Se la risposta del¬ 
le autorità non sarà soddisfa¬ 
cente, hanno detto i dimo¬ 
stranti, essi continueranno 
senza interruzione la loro pro¬ 
testa che potrebbe, a quanto 
pare, sfociare da un momento 
all'altro nella proclamazione 
di uno sciopero generale In 
tutta la Bulgaria. 

Non 4 chiaro chi potrebbe 
o vorrebbe proclamare questo 
sciopero, i dimostranti lo dan¬ 
no per sicuro, anche se nessu¬ 
no sa indicare l'autorità o il 
comitato che lo potrebbe pro¬ 
porre, nò si sa l'appoggio che 
questa protesta otterrebbe nel 
paese. 
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NEL MONDO 


India 

Centinaia 
di morti 
per freddo 


M NEW DELHI Solo ieri ha 
accennato ad alienuanl l'on¬ 
data di freddo eccezionaie 
che si e abbattuta su tutto il 
noKt del subconilnente India¬ 
no, a cominciare dalla setti¬ 
mana prima di Naiaie. In que¬ 
sti giorni le temperatuK mini¬ 
me. che solitamente oscillano 
intorno ai dieci gradi centigra¬ 
di, tono scese lino a qualche 
grado soltanto sopra lo zero. 
Secondo stime non ulliciali. e 
certamente non complete, 
questa ondata di freddo ha 
causato In India oltre 200 
morti, dei quali la maggior 
jMitc nelle regioni deirUttar 
rndesh e del Bihar più a ri¬ 
dosso della catena himalala- 
na 

Solo In Bihar calcoli ufficio¬ 
si pongono ad oltre 160 il nu¬ 
mero del motti, mentre in Llt- 
tar Pradesh le vittime sarebbe¬ 
ro 25. Morti per il freddo sono 
segnatali anche nello stato 
settentrionale dell'Hymachal 
Pradesh. Nelle regioni mon¬ 
tuose del nord sono state regi¬ 
strate temperature minime li¬ 
no a trenta gredi sotto zero. 
Nello stato del Bangladesh, 
che ogni estate è devastato da 
inondazioni causate dai mon¬ 
soni, adesso il freddo eccezio¬ 
nale ha gli provocalo oltre 
cento morti. Questa ondata di 
maltempo e stata accompa¬ 
gnata anche da una nebbia 
fitta e persistente, come a Mi¬ 
lano o a Londra. Da diversi 
giorni il traffico aereo, ferro¬ 
viario e stradale t stato scon¬ 
volto dalla visibilità che nelle 
ore notturne e del primo mat¬ 
tino spesso e ridotta a solo 
qualche metro. 

In seguito al freddo Intenso, 
che la accendere migliaia di 
stufe elettriche, la disponibili¬ 
tà di energia elettrica è risulta¬ 
ta più Inadeguaia del soliicr a 
Delhi da giorni I erogazione di 
energia eletlnca viene sospesa 
per almeno tre ore al giorno a 
turno nelle varie zone 


La marea nera provocata 
dalla petroliera iraniana 
si è fi^tumata e forse 
si salvano le coste marocchine 


Ma si teme che la nave ceda 
Dopo le polemiche Madrid 
concede l’attracco alle Canarie 
Manutenzione, accuse a Teheran 


«La Kharit d può spmaire in due» 


L’enorme marea nera provocata dalla «Khark 5» si 
sta frantumando prima di raggiungere la costa del 
Marocco ma ora, incombe un rischio: la nave po¬ 
trebbe spezzarsi in due e provocare la fuoriuscita 
di altre migliaia di tonnellate di greggio. Dopo le 
feroci polemiche incrociate tra Spagna, Iran, Ma¬ 
rocco, ecologisti, sembra che la petroliera potrà 
essere rimorchiata a Tenerife, nelle Canarie. 


■ÌMAORio Dopo ben 18 
giorni dall'Incidente che ha 

B aio la fuoriuscita di 
tonnellate di greggio al 
largo del Marocco, sembra 
proprio che la «Khark S> riu¬ 
scirà a trovare un porto d'ap¬ 
prodo La petroliera iraniana 
dovrebbe essere rimorchiata 
nelle prossime ore verso Te¬ 
nerife nelle Canane c conclu¬ 
dere cosi la sua incredibile 
odissea. Non ù detto che ci 
nesca. Ce l'incogniUi delle 
condizioni del mare e della 
robustezza della struttura che 
potrebbero provocate un disa¬ 
stroso cedimento (gli espeerti 
sostengono che potrebbe 
spezzarsi in due) e c'à ancora 
l'incognita diplomatica. 

Madrid c Teheran sembra¬ 
no vicine all'accordo ma uffi¬ 
cialmente non c'e ancora 11 
permesso per l'Ingresso nelle 
acque territoriali spagnole La 
Spagna afferma infatti di aver 
ricevuto solo Ieri la richiesta 
formale dell'Iran per poter 
trainare a Tenerife la nave e 
scaricare II le 200mila tonnel¬ 
late di greggio che ancora 
contiene. La richiesta ufficiale 
era una delle quattro condi¬ 
zioni poste da Madrid per 
contribuire alle operazioni di 
soccorso. Le altre nguardava- 


MBOOOTA. Alvaro Diego 
Monioj’a Escobar, figlio del 
segretario generale della pre¬ 
sidenza della Colombia Ger- 
man Montoya Velez, t stato 
rapito da sconosciuti legati al 
uafflco di droga- lo ha riferito 
il portavoce della polizia se¬ 
greta di Bogotà Montoya 
Escobar, che dirige una socie¬ 
tà di agenti di borsa e un'altra 
di assicurazioni, ù figlio del¬ 
l'uomo consideralo il numero 
due dello Stato colombiano, a 
lui vengono attribuite molte 
delle decisioni del governo. 
Secondo le versioni ufficiose 
riportale dalla slampa, il figlio 
di Montoya fu rapito il 20 di¬ 
cembre In un quartiere della 
zona nord di Bogotà. la ver¬ 
sione più spcitacolarc è quel¬ 
la del Tkmpo. secondo il qua¬ 
le il rapito e nelle mani di Fa¬ 
bio Escobar Oaviria, numero 
uno del cartello di Medellin, 
che Intende servirsene per sa¬ 
nare il «grave problema di li¬ 
quidità* che attualmente la 
sua organizzazione attraversa. 

La crisi di liquido del cartel- 


Aperta sfida a Shamir 

Yasser Arafet parteciperà 
al Cairo a un raduno 
con pacifisti israeliani 


■i GERUSALEMME. Il leader 
palestinese Yasser Arafai ha 
fatto pervenire tramite non 
precisati canali un messaggio 
a un gruppo pacifista israelia¬ 
no, denominato «Dal una ma¬ 
no alla pace*, per annunciare 
che parteciperà a un raduno 
con circa mille Israeliani che 
si svolgerà alla fine di gennaio 
o all'Inizio di febbraio al Cai¬ 
ro. Saranno presenti anche 
decine di parlamentari euro¬ 
pei e numerose personalità 
egiziane. Lo ha rlferiio II quo¬ 
tidiano di Tel Aviv Hodas/ìol 
aggiungendo che la presenza 
di Arala! à stata chiesta dai 
pacifisti israeliani per aprire 
nuove vie a un dialogo di pa¬ 
ce. Victor Belit, uno degli on 
ganizzaiori della manifestazio¬ 
ne, ha detto che gli israeliani 
che vi prenderanno pane so¬ 
no consapevoli del latto che 
al ritorno in patria potrebbero 
essere processati e condanna¬ 
ti a un periodo di prigione se 
giudicati colpevoli di aver vio¬ 
lato la legge che vieta ai citta¬ 
dini delloStato ebraico di ave¬ 
re contatti con membri del- 
l'Olp «E un prezzo - ha detto 


no l'assicurazione che la pe¬ 
troliera non Inquinasse le co¬ 
ste spagnole, che I contenitori 
da cui erano uscite le 70mlla 
tonnellate di greggio fossero 
dogasificati (per evitare pen¬ 
colo di esplosioni) e che tutta 
l'operazione avvenisse sotto la 
supervisione di esperti spa¬ 
gnoli. Che l'accordo sla vicino 
SI deduce dall'ordine Imparti¬ 
to al rimorchiatore «Punta 
Mayor* di salpare alla volta 
delia «Khark S> per partecipa¬ 
re alle eventuali operazioni di 
soccorso Le autorità spagnole 
hanno perù anche Inviato uni¬ 
tà militari per impedire che la 
petroliera, ora a nordovest 
delle Canarie, navighi verso 
Tenerife senza che sia ancora 
stato raggiunto l'accordo 
Insomma un ultimo faticoso 
capitolo In una vicenda che 
secondo Oreenpeace è ormai 
«tra il tragico e il grottesco*. 
Secondo I associazione ecolo¬ 
gista «la responsabilità del go¬ 
verni marocchino e spagnolo 
che hanno rifiutato le prime 
richieste di soccorso negando 
poi la possibilità alla nave di 
essere rimorchiala verso lera 
in acque più calme, sono in¬ 
contestabili*. Greenpeace lan¬ 
cia accuse anche nel confron¬ 
ti delle dotazioni di sicurezza 
delle petroliere Iraniane che 
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SI cerca di creare una barriera contro la «marea nera* ette minaccia le coste del Marocco 


sarebbero del tutto insufflclcn- 
ti. L'ufficio di Rotterdam dell'i- 
speltorato olandese della na¬ 
vigazione ha conicrmato ieri 
di avere posto sotto sequestro 
negli ultimi 14 mesi cinque 
navi cbleme Iraniane perché 
in pessimo stato di manuten¬ 
zione. E tre delle cinque navi 
appartengono alla stessa serie 
di CUI fa parte anche la «Kharg 
5* Il ministro iraniano del pe¬ 
trolio, Cholamreza Aqazadeh, 
ha ovviamente negato che la 
petroliera presentasse Imper- 
Iczioni «Questa campagna di 
notizie - ha dello - é finaliz¬ 


zata a distoreere II problema*. 

Intanto è sempre polemica 
tra II governo di Madrid e la 
società olandese SmII-Tak 
principale gruppo europeo 
per il recupero dei battelli In 
difficoltà. La società alferma 
di aver Inoltrato da molto tem¬ 
po la rKhiesla di poter sbarca¬ 
re a Tenente, la Spagna nega. 
Già nei giorni scorsi la società 
aveva alicrmalo che i governi 
marocchino e spagnolo ave¬ 
vano rifiutalo II permesso di 
tramare la nave in acque co¬ 
stiere nonostante fossero spe- 
cilicati nella domanda I gravi 


rischi di lasciare la petroliera 
danneggiata dall'esplosione 
In acque battute da tempeste 
La confusione, peraltro, é 
grande anche nella valutazio¬ 
ne del rischio reale per le ce¬ 
sie marocchine e deirelliclen- 
za dei soccorsi GII esperii so¬ 
stengono che nonostante I 
venti solfino verso le coste 
marocchine la marea nera ap¬ 
pare spezzata in più pam e 
questo diminuirebbe il rischio 
ecologico, Non sarebbero 
Cioè In pericolo I rechi banchi 
di pesce 0 di ostriche maroc¬ 
chine, né, owlamenie, l'indu¬ 


stria turistica Una delle chiaz¬ 
ze tuttavia SI trova a meno di 
venti chilomctn a sud di Casa¬ 
blanca ed e incalcolabile, al 
momento, il danno Infeiio al- 
l'ecoslslema dell'oceano II ri¬ 
schio più grave sembra ap¬ 
punto quello di un cedimento 
della petroliera Daniel Karke- 
been, portavoce della compa¬ 
gnia olandese Incaricala di re¬ 
cuperare la -Khark 5* ha affer¬ 
malo che la nave non perde 
più petrolio da 36 ore ma ha 
ammesso che lo scalo è stato 
mollo danneggiato dalle tem¬ 
peste 


Nuovo sequestro in Colombia 

Rapito dai Narcos 
il figlio del segretario 
del presidente 


Uno scambio rimasto aperto alla causa della catastrofe 

Pakistan: un treno piomba su un meid 
Oltre 2101 morti e abneno 700 feriti 


lo di Medellin è II risultato del¬ 
le persecuzioni cui é stata fat¬ 
ta segno l'organizzazione del 
narcos: lo scorso anno fu se¬ 
questralo un altro figlio di 
Montoya, Gustavo e anche In 
quell'occasione le autorità 
(che hanno lardato a confer¬ 
mare il nuovo sequestro) os¬ 
servarono il più stretto riserbo 
Intanto a Bogotà lo statista 
colombiano Alberto Ueras 
Camatgo, che è stato presi¬ 
dente del paese in due man¬ 
dali. é motto stamane all'eia 
di 83 anni, per un aiiacco car¬ 
diaco. L'ex presidente sollriva 
da lungo tempo di un tumore 
Ueras aveva occupato ad inte¬ 
rim la presidenza dal 194S al 
1946 ed era sialo eletto capo 
dello Slato per II priodo 1958- 
62. Egli e anche stato 11 primo 
segretario deH'OrganizzozIone 
degli stati americani (Osa) e 
ministro in varie occasioni 
Nolo giornalista, fu anche 11 
primo presidente del -Fionie 
nazionale-, basalo sull'accor¬ 
do poliUco Ira conservatori e 
liberali che pose line alla lun¬ 
ga guerra civile colombiana. 


Oltre 210 persone sono morte nella più gràve sciagu¬ 
ra ferroviaria del Pakistan, mentre altre 700 sono ri¬ 
maste ferite. Un treno viaggiatori, sembra per un er¬ 
rore negli scambi, è finito in piena velocità su un 
merci vuoto, fermo In una stazione. Il disastro è avve¬ 
nuto a circa 500 chilometri da Karachi in piena not¬ 
te. Sul posto sono affluite decine di ambulanze e i fe¬ 
riti sono stati trasportati negli ospedali della regione. 


m KARACHI. £ la più grava 
caiostiole mal avvenuta n«l 
Faklstan. La «corsa none un 
treno passeggeri con oltre 
1500 personeTI Unito, In piena 
velociià. tu un merci fermo In 
un villaggio a circa SOO chilo¬ 
metri dalia capitale. I morti fi¬ 
nora acceriati sono 210 e i fé- 
riti olite 700. Sul posto tono 
alflulte da tutta la regione de¬ 
cine e decine di ambulanze e 
carri del vigili del luoeo. Per 
molti feriti la situazione appa¬ 
re disperata e per radio si 
stanno moltiplicando le ri¬ 
chieste di plasma. Centinaia 
di donatori di sangue si stan¬ 
no recando nei centri di soc¬ 


corso. Reparti di tecnici Intan¬ 
to stanno cercando di riattiva¬ 
re la linea lerrovlaria. 

La catastrofe é avvenuta In 
piena notte. Il treno che stava 
viaggiando, secondo alcuni 
testimoni, alla velocità di circa 
60 chilometri orari per un per¬ 
corso di 800 km da Multan a 
Karachi, era al pieno delle sue 
capaclià. Oltre 1500 persone, 
tnletU. avevano preso posto 
nei vagoni e stavano riposan¬ 
do. Al momento della cata¬ 
strofe era notte fonda, era da 
poco passata la mezzanotte. 

Da quanto risulta da una 
prima, frettolosa Inchiesta. al¬ 


l'Ingresso del villaggio di San- 
gl uno scambio, dimenticalo 
aperto nel senso sbagliato, ha 
Immesso il convoglio su un bi¬ 
nano secondario in cut era 
stato paichcgglato un treno 
merci comporlo da 67 cani 
vuoti. Il macchinista del treno, 
il «Zalorla Bahauddin Express*, 
non ha fatto a tempo ad azio¬ 
nare la rapida. 

L'Impatto e stato terribile. A 
sette chilomeiri di disianza, 
nel villaggio di Sengl, gli abi¬ 
tanti sono stati svegliati dal 
tremendo boato delle lamiere. 
Otto vagoni del treno passeg¬ 
geri sono deragliati, menile la 
iocomoUva ed I primi Ire va¬ 
goni sono rimasti completa- 
mente distrutti. «Slamo anivati 
- ha detto un dirigente delle 
fenovle pakistane - poco do¬ 
po la sciagura. E stala una co¬ 
sa che non dimenlicheremo 
mal più. Dal vagoni accartoc- 
olatl abbiamo visto corpi dila¬ 
niati. mentre le urla dei feriti 
hanno accompagnata per ore 
te operazioni di soccorso*. •£ 


un vero e proprio'dlsa-tiib - 
ha aggiunto Mukiar Ahmed 
Abassl. dirigente regionale del 
tralllco delle ferrovie pakista¬ 
ne - £ senz'alito II più grave 
mcldenic nella storia delle no¬ 
stre fenovle» Nel tre vagoni, 
secondo le prime valutazioni, 
avevano preso posto un cenii- 
naio di pasaeggeri in gran 
parte rimasll vittime della scia¬ 
gura 

Un'lnchlesla é In corso, di¬ 
sposta dal governo di Karachi 
Dalle prime risullanze sembra 
del tutto esclusa l'Ipotesi di un 
atieniato, mentre prende pie¬ 
de quella dell'errore umano. 
Sul luogo della sciagura è 
giunto anche il minlairo dei 
Trasporti Zaiar Ali Leghari per 
coordinare le operazioni di 
soccorso e soprattutto per ve- 
nlicate di persona eventuali 
responsabilità. Fer ore e ore, 
come si e detto, reparti del ge¬ 
mo militare e centinaia di vigi¬ 
li del fuoco, assieme a volon¬ 
tari, hanno cercato di Irone 
dalle lamiere del lieno i lenti, 


*£ stata - ha affermato il re¬ 
sponsabile della Mezzaluna 
rossa - un'Impresa slraordlna- 
na Nel cuore della notte alle 
luci delle fotoelettriche, glume 
peraltro con ritardo, abbiamo 
lavoralo a lutto spiano per sal¬ 
vare decine e decine di perso¬ 
ne* Uno spettacolo, se cosi é 
possibile dclimrlo, straziante 
Ira le urla dei feriti e la ressa 
dei soccorrllori, si e lavoralo 
all'estremo dello forze 
Ora il Pakistan é in lutto 
Quello dell'altra notte é m 
senso assoluto il più grande 
disastro fcrroviano delta stona 
del paese, peggiore di quello 
di ircni'anni fa quando un 
centinaio di persone rimasero 
uccise poco a nord di Kara¬ 
chi £ questa. Infine, la secon¬ 
da tragedia che colpisce il 
paese nel giro di due giorni 
martedì Infatti nel crollo di un 
ponte vicino il villaggio di Ha- 
flzabad, a 80 chilometri a 
nord ovest di Lahore, sono ri¬ 
maste disperse 30 persone, 
per le quali ormai non si nutre 
alcuna speranza 


” Napolitano e Polena incontrano il presidente Andreotti 
«Ulteriori passi italiani per i brutali interventi della polizia» 

«Inchiesta sui fiitti di Gerusalemme» 


- che slamo disposti a pagare 
per la pace In questa regione*. 

La notizia viene nel pieno 
delle polemiche sul <ato 
Welzmann*. esploso appunto 
sulla questione di rapporti 
con rOlp. Lo stesso giornale 
Hodaaho! scrive che il primo 
ministro Shamir «avrebbe le 
prove* che anche II vice mini¬ 
stro delle finanze Vasai Bellln, 
laburista, avrebbe avuto con¬ 
tatti con l'organizzazione pa¬ 
lestinese BelTin ha dichiarato 
che II quotidiano non ha chie¬ 
sto una sua reazione alla noti¬ 
zia e che Inoltre in passalo 
egli sesso si è più volte espies- 
•o a favore della legge che 
vieta I contatti diretti ed Indi¬ 
retti con rOlp. «Tuiti. compre¬ 
so Il Ukud, sanno che non cl 
sarà processo di pace senza 
rOlp*, ha dello Bellln, «ma la 
l«g^ é la legge e pertanto de¬ 
ve essere rispettata*. 

Intanto li primo ministro 
Shamir ha alfermato in tv che 
l'aver rimosso Welzmann dal 
gabinetto ristretto significa 
aver chiarito al mondo che 
Israele non negozierà mal con 
l'Olp 


L’iniziativa di «Time for peace», la catena umana 
intorno alle mura di Gerusalemme organizzata 
dall'Associazione per la pace, le Adi e l'Arci, ha 
riacceso i rifletton deH'Europa sulla questione pa¬ 
lestinese e sulle brutalità dell'occupazione israelia¬ 
na nella Cisgiordania e a Gaza. Sulla vicenda, l’on 
Giorgio Napolitano e Pietro Polena hanno avuto 
ieri un incontro con li presidente del Consiglio. 


■■ ROMA Soltanto con II ri¬ 
conoscimento del dintio al- 
I autodeterminazione dei pa¬ 
lestinesi e del ruolo dell'Olp 
nei Temion occupali da 
Israele nel 1967 é possibile 
trovare uno sbocco alla que¬ 
stione pclesiinese Lo hanno 
ricordalo Ieri In un Incontro 
con il presidente del governo 
iialiano il ministro degli ^eri 
del governo ombra pci. Gior¬ 
gio Napolitano, e l'on. Fleiro 
Polena che nei giorni scorsi 
ha preso parte Insieme ad 
una delegazione di deputati 
progressisti europei alle ma- 
ni(est32lonldl*I990 Time for 
peace* a Gerusalemme 


I due parìamenlari comu¬ 
nisti hanno ixhiamato l'at¬ 
tenzione del governo italiano 
sul successo delle inlziallve di 
pace e sulla gravità del sel¬ 
vaggi Iniervenll repressivi del¬ 
la polizia israeliana che, il 30 
dicembre scorso, ha aggredi¬ 
to un corteo di donne, israe¬ 
liane e palestinesi, e il giorno 
successivo è intervenuta, spa¬ 
rando proiettili di gomma sul¬ 
la lolla, contro la catena 
umana con cui i pacifisti eu¬ 
ropei. quelli israeliani e I pa¬ 
lestinesi, avevano cimo le 
mura della città vecchia di 
Genjsalemme. Nel corso di 
queste violenze, la polizia 


israeliana ha lento una pacifi¬ 
sta Italiana, Mansa Manno, 
che ha perso un occhio e. In 
modo lieve, alin trenta parte¬ 
cipanti Italiani, mentre il de¬ 
putato europeo del Pel, Dacia 
Valent, un membro del comi¬ 
tato organizzatore. Flavio Loi- 
li, e altri militanti pacifisti eu¬ 
ropei sono stati percossi e 
malmenali durante l'arresio e 
nel commisaanato della poli¬ 
zia israeliana a Gerusalem¬ 
me, 

GII esponenil del Pel han¬ 
no apprezzato t'impegno e I 
passi ulfieiall svolli dalla Far¬ 
nesina e dalla rappresentan¬ 
za diplomatica Kaliana che. 
tra l'altro, attraverso il conso¬ 
le Marino Fieri ha protestalo 
presso II capo della polizia 
Israeliana ed ha agevolato II 
rientro m Italia dei mille par¬ 
tecipanti a ’TIme for peace*. 
Ma sia Giorgio NopolUano 
che Pietro Polena, che ha 
portato ad Andieotil la sua 
personale testimonianza sui 


giorni di Gerusalemme han¬ 
no sollecitalo ullerion iniziati¬ 
ve per l'avvio di un'inchiesta 
rigorosa In Israele, sugli inci¬ 
denti del 29 e 30 dicembre, m 
appoggio ai diritti di Marisa 
Manno e. più m generale. In 
appoggio alla causa della de¬ 
mocrazia e della pace nei ter¬ 
ritori occupali da Israele 

Il ministro degli Esteri del 
governo ombra ha sottolinea¬ 
to in particolare, il contnbuto 
che puO essere dato in que¬ 
sto momento dall Italia per 
una soluzione che riconosca 
I diritti all aulodemilnazione 
del palestinesi dopo che dal 
primo gennaio II nostro pae¬ 
se è tornato a far parte del 
gruppo dei tre ministri degli 
Esteri della Comunilà euro¬ 
pea Impegnati ad Intervenire 
nella crisi mediorientale. 

Al termine dell'incontro 
con I due esponenti comuni¬ 
sti 11 presidente del Consiglio 
Andreotti ha confermalo l'In¬ 
teressamento e l'impegno del 
governo per tutta la vicenda 
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Marisa Manno 


COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO 

_ PROVINCIA DI LECCE _ 

A vvlao di gara par aalratto 

Lavori di costruzlorw fognatura nora dal Capoluogo a 
Frazioni - 3* lotto ■ dall'Importo progattualo di L 2.600.000,000 
Importo complassivo a baso d'asta L, 2.136.917.589 
Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto del lavo¬ 
ri In oggetto Indicati, previo espletamento di licitazione prlva- 
tada tenersi al sonsIdellaLoggeSa 1977,n 684. art 24/A.con- 
siderando anomale, al sensi dell art 2/bis della Legge 
264 l9S9,n 155, leoHertectierisultanoeuperlori allamediadi 
tutte le ollerte ammease alla gara incrementata di 7 punti 
Le Imprese interessate. In possesso del requislU di legge, pos¬ 
sono avanzare istanza In bollo da far pervenire al Comune di 
Cagliano del Capo entro le ore 13.00 del 21* giorno a decorre¬ 
re dalla data di spedizione del bando Integrale alla Q U R I e 
corredata di tutta la documentazione prevista nell'avviso Inte¬ 
grala di gara che è a disposizione, presso la sede di questo En¬ 
te dalla data odierna 

Le richieste di Invito non sono vincolanti por l'AmmlnistrazIo- 
ne Comunale 

Gagliano dal Capo, 19 dicembre 1989 

IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL PP 

aw. Franoeaoo Perini sig. Marino Meleam* 


Il nostro adoralo 

GIUSEPPE CASTELU DEZZA 

cl ha ImproNMumentr Iftscioti An* 
goKialJ ne donno l'annuncio Ui 
mommo Lauro, i fratelli Eoter e Ro 
beilo, io nonna Mimma, ncordan* 
dolo ai tanti che lo hanno amato e 
stimato 1 funerali si tcnnnno nella 
chiesa di San Silvestro e Martino sa* 
baio G gennaio alle ore > 5 
Milano, S gennaio 1990 

I compagni del Sunfa milanese 
piangono la morte della compagna 

R0SA80SAZ 

Una compagna che ha dato molto 
I al Movimento per il dirtiio alia casa 
nella nostra città La rlcordiomo co 
me esempio di militanza e di dedi* 
zk>ne agl» altri 
Milano 5 gennaio 1990 

Profondamente addolorati per la 
morte delta compagna e amica 

R0SA80SAZ 

la ricordano con affetto Romano Pa* 
dovan c Anna Sabadinl 
Milano, 5 gennaio 1900 

Francesca e Salvatore con Atro, Ma* 
rio e Sergio piangono la compagna 
partigiana 

ROSABOSAZ 

•Madre di vita» cosi li vedevamo, 
ricca di passione nella battaglia po> 
Ittica e di calore nei rapporti con I 
compagni Cosi ti rKordercino por 
che la stona della tua vita ci rende 
flert di ettert comunisti In sua me* 
moria sottoscrMamo per IVnuà 
Milano, 5 gennaio 1990 

I compagni detta sezione M Robec* 
chi di Muggiò annunciano con prò* 
fonda commozK>ne e dolore la 
scompaJM del compagno 

ACHIUEABIU 

iscritto al Panilo dal 1921 Tenace 
antifascista e combattente per la li* 
beltà Splendida figura di militante 
comunista. Per onorare la sua cara 
memoria la seilom sonoacrfs^ lire 
50 000 per tVniiù. 

Muggiò (MI), Sgannalo 1990 

I comunisti Imper1«*<(i prolon* 
damenle addolorati, esprimono le 
più sentite condofilanze ai compa* 
gni Mauro ed Enneo Torelli, per la 
scomparsa della loro cara 

MAMMA 

'mperia, 5 gennaio J990 


Nel terzo anniveruno delta scom* 
parsa del compagno 

CAfaOMAGÙZA 

già vtceslndaco di tonato, la mo* 
glie Cetira e i figli Lori. Enzo con 
Francesca e Monica, lo rKordarto 
con tanto alletto e tanto runpiànto. 
Sottoscrivono per / Unild 
tonato (BS), 5 gennaio !990 


È deceduto a Roma II compagno 

RUGGERO SCARAPAZZI 

Il compagno Bertolino con la fami* 
gita Invia le più sentite condogllan* 
ze ai familiari e a tuM I suol cari e In 
sua memoria sonosenve per / i/m* 
lù. 

Bogtiasco. 5 gennaio 1990 


Nel quinto anniversario della scom* 
paria del compagno 

ARMANDO ROMAGNOU 

la moglie, la figlia itgeneroeinloo* 
ti k) ncordano sempre con dolore e 
affetto a compagni, amici, cono* 
scenti e a tutti coloro che lo conob* 
boro e gli vollero bene In sua me* 
moria sottoscrivono L 190 000 per 
lUnifò 


Genova, 5 gennaio 1990 


Nel 1* anniversailo della acomparsa 
di 

BRUNO BERTOUNI 
la moglie, i figli con parenti • amid 
lo ricordano con grande nmpiantoe 
sottosenvono L 100 000 per il suo 
giornale 

S Fermo della Battaglia (CO) 

5 gennaio 1990 


Nel I* anniversario delia scomparsa 
I compagni della sezione «Guido 
Rossa» di 5 Fermo della Battaglia ri* 
cordano il compagno 

BRUNO BERTOUNI 

e sottoscrivono U 100 000 
S Fermo della Battaglia (CO) 

5 gennaio I9M 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

CIANNfNERCANDtNO 
le compagna e I compagni della Fe» 
dcrazione lorincsa del Pei io ricon 
d ano con immutato affetto e stima. 
Tonno 5 gennaio 1990 


BORMIO _ 

FESTA NAZIONALE 
DE «L’UNITÀ» SULLA NEVE 


11/21 gennaio 1990 


Per prenotaziorìt ed infrrmazioni 
teleforìore al n. 0342/905234 

oppure presso Unità Vacaxae 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pel 





Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L’attesa 

Cronaca di una prigionia 
al tempo dei Uger 

Un soldato italiano prigioniero nel lagcr Ji 
Brema, tra il racconto e la rtcostmztone storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 
di tonante umanità. 

“Pp/itua e tottcu' Lire 26,000 


E i russi scoprirono 
rAmerica 

Diari memorie icstimonianze 
a cura di NKolctu Mjrcults 
Due ruiiont a confronto nell'età delle 
rtvoluxtom tra 700 c '$00, 
'Athjtrot" Lm 26000 
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rUnItà 

Venerdì 
5 gennaio 1990 
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POLITICA Interna 


Presentata la mozione di mag^oranza 
«Senza la nostra iniziativa oggi il Pd 
sarebbe nel cuore di una bufera» 
Rivendicati i meriti del nuovo corso 


«Pensiamo a un nuovo partito del lavoro 
democratico e di sinistra per la riforma 
della politica e per Faltemativa» 

Spunti polemid verso il fronte del no 


' I 



•Chiediamo al partito il mandato di aprire la fase 
costituente di una nuova formazione politica; ciò 
non ha nulla a che vedere con il dissolvimento e 
la liquidazione del Pei». Esordisce cosi, Achille Oc* 
Ghetto, presentando la mozione congressuale di 
cui è primo firmatario nell'affollata sala stampa di 
Botteghe Oscure. Il leader comunista replica alle 
crìtiche del «no» e illustra il senso della svolta. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA. Il breve testo che 
Achille Occhello legge ai gior¬ 
nalisti e Insieme unwustrazlo- 
ne della svolta, una nsposta 
non priva di punte polemiche 
alle obiezioni che vengono 
dal •no», una rivendicazione 
puntuale del lavoro svolto in 
questi mesi alla guida del Pei. 
Nel salone del quinto piano 
era iniziata da meno di due 
ore una riunione, introdotta 
da Waller Veltroni, dei diri¬ 
genti c del quadri pcriierici 
che In quella mozione si rico¬ 
noscono. Molti di loro sono 
ora in sala stampa. E accanto 
a Occhello, con Tonino Tatù, 
siedono i membri della segre¬ 
teria, il presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti, i ministri-om¬ 
bra Giorgio Napolitano, Allre- 
do Rekhlln, Giovanni Berlin- 
Mer, Il capogruppo in Senato 
Ugo Pecchioll. il direttore del- 
VOniià Massimo D'Alema, Ge¬ 
rardo Chiaromonle, Emanuele 
Macaiuso, Giglia Tedesco. 

•Senza la nostra iniziativa - 
dice Occhelto - ii Pei oggi sa¬ 


rebbe nel cuore di una bufera; 
la tragedia che ha travolto gli 
ideali del socialismo in intere 
parti del mondo ci avrebbe 
coito in una posizione stati¬ 
ca». Occhelto sta pensando 
alla catena di avvenimenti che 
hanno scosso l'SS. culminati 
nella tragedia romena. ‘Noi - 
prosegue - abbiamo già reso 
un servizio prezioso al parti¬ 
lo»: l'altemativa oggi non è 
più Ira <edimenlo» e •arroc¬ 
camento». 

Ma la svolta affonda le sue 
radici in un'altra, più dram¬ 
matica alternativa: il »declino> 
o la »rinascita» del Pei. All'or¬ 
dine del giorno, dice Occhcl- 
lo, »era stato posto il sorpasso 
da parte del ni: abbiamo fat¬ 
to di tutto - dice - perche db 
non avvenisse, mentre prima 
si slava facendo molto perché 
avvenisse». Occhello nega che 
la sua sia una scelta <lispeia- 
ta». E ricorda polemicamente 
la »drammatica campagna 
clellorale» di giugno, nel cono 


della quale fu combattuta 
•con coraggio e senza esita¬ 
zioni una durissima lotta per 
la vita e per la morte del PCI». 
Una vera e propria »bulera», 
ricorda Occhetio, mentre »qua 
e la affioravano, anche in al¬ 
cuni organismi dirigenti, pro¬ 
fondi sepali di disagio». Di 
quella battaglia, prosegue, 
sembrano essersi dimenticati 
•molti compagni che non vi 
hanno partecipato con gran¬ 
de entusiasmo: un po' da tutte 
le parti - precisa - c'è stato 
smarrimento». Al segretario 
del Pei non interessa tanto la 
ritorsione polemica, quanto la ' 
messa in chiaro di un punto: 
le »inizialive» e le »lolte» di 
questi mesi hanno visto »in 
prima fila» proprio il gruppo 
dirigente raccolto intorno ad 
Occhello. Fisco, ticket, dirilli 
violali In fabbrica, mafia, am¬ 
biente, droga, leva, violenza 
sessuale, aborto: cosi II •nuo¬ 
vo corso» ha mosso i suol pri¬ 
mi passi. »£ stata opera di 
quakhe acchlappanuvole?», si 
chiede Occhelto in trasparen¬ 
te polemica con un'espressio¬ 
ne usata da Pietro fngrao. 

E proprio alle critiche di 
scarsa concretezza Occhelto 
dedica una parte significaliva 
del suo discorso. É concretez¬ 
za. ribalte, «turbare il sonno 
tranquillo di un regime che 
sogna un P:l che si limita a 
coltivare le ragioni della pro¬ 
pria storia». E concretezza, ag¬ 
giunge, proporre «una nuova 
forma-partilo», non per assor¬ 


bire, ma per esaltare «l'aulo- 
nomia e la capacità di inci¬ 
denza politica dei movimenti». 
Un'idea, prosegue Occhelto, 
che »fa paura a tutti coloro 
che vogliono godere delle lo¬ 
ro rendite di posizione». Le 
accuse di omologazione suo¬ 
nano dunque «pnvc di consi¬ 
stenza»; parlare di «liquidazio¬ 
ne» evoca «tempi che speria¬ 
mo non debbano più torna¬ 
re». 

Ad Occhetto preme ricorda¬ 
re il carattere «internazionali¬ 
sta» del Pei. Non é possibile, 
oggi che «sono mutali tutti i 
termini della situazirme nella 
quale ai era inscrtta la nostra 
eccezionale originanti», colti¬ 
vare una «boria di partito», va¬ 
gheggiare «il comuniSmo ita¬ 
liano, in un solo paese». Da 
un lato, dice Occhelto, c'è 
Gorbaciov a parlare dì «socia- 
ilsmo democratico e umano». 
Dall'altro ci sono i cinesi, che 
sul selciato della Tian An Men 
«attaccano Gorbaciov nel no¬ 
me del comuniSmo». Chi è «ri- 
voiuzionario»? 

In Italia, naturalmente, la si¬ 
tuazione è diversa. Ma i valori 
del comuniSmo indicali nel 
documento del no, sottolinea 
Occhetto, «altro non sono che 
valori e principi ai quali si ri¬ 
fanno componenti estese del¬ 
la sinistra europea, del cattoli¬ 
ci progressisti, di altri univer¬ 
salismi religiosi». Quelle ideali¬ 
tà dunque »hanno fatto molta 
strada». Il problema oggi è al¬ 
lora un altro: ceicaie, dice Oc- 


chetto, «nuovi mezzi, nuovi 
strumenlL una diversa cotKe- 
zione del partito e del potere». 
Occhetto cita II Berlinguer del¬ 
la «terza fase» della sinistra, ol¬ 
tre la stessa tradizione socìal- 
dcmocratica. Si colloca qui la 
richiesta di adesione airinter- 
nazionale socialista; una par¬ 
tecipazione «originale e creati¬ 
va». dice Occhetto, perché an¬ 
che l'Is «dovrà fare 1 conti con 
le trasformazioni mondiali». 

«Temete il declino e lavora¬ 
re per Impedirlo»: la svolta na¬ 
sce da quL E suo obiettivo 
non secondario è coinvolgere 
quei giovani che tx>n votano 
Ki e che tuttavie «hanno biso¬ 
gno di partecipare alla costru¬ 
zione di qualcosa di nuovo, 
che sia nettamente a sinistra». 
La nuova formazione politica, 
dice Occhetto, non sarà un 
«partito radicate di massa»: sa¬ 
rà «un partito del lavoro, de¬ 
mocratico. di sinistra», una 
forza che «poggerà la sua pri¬ 
ma pietra sulla questione mo¬ 
rale». «Chi vorrà omologarsi - 
aggiunge -, come temono 
quanti si sono tante volte 
omologati in un inerme con- 
sociallvismo, potrà farlo altro¬ 
ve». La proposta di costituente 
ha ben altro respiro, lavora 
per l'alternativa. larKia una 
sfida al PsI, pone all'ordine 
del giorno «una più grande e 
generale costituente della de¬ 
mocrazia», mette in movimen¬ 
to «molte forze che oggi pen¬ 
sano al proprio rinnovamento 
in termirii costituenti». 


Perché la svolta, con chi, verso dove 
Una raffica di domande dai giornalisti 

OIORQIO FRASCA POLARA 


BRI ROMA La sala stampa di 
Botteghe Oscure è gremita di 
giornalisti e operatori. Persino 
un-.giomalista esperto come 
Tonino Tatù - appena investi¬ 
to’ dcirincaricd* di' portavoce 
della mozione di Ckehetto - 
fa fatica a mettere un po' d'or¬ 
dine. Appena il segretario del 
Pei ha concluso la sua intro- 
duiione arriva la prima do¬ 
manda che si riferisce alla re¬ 
centissima polemica con 
Chiarante. 

Affrettare I tempi deU'awio 

della fase costituente, o sta- 
. todlprecarietàT 

Ho fatto sempre riferimento a 
tempi democratici, non quan¬ 
titativi. E i tempi democratici 
sono stati eccezionalmente ve¬ 
loci: slamo già alla convoca¬ 
zione di un congresso straordi¬ 
nario, convocato già per mar¬ 
zo, che deve consentire al futu¬ 
ro gruppo dirìgente di aprire la 
fase costituente. Non pongo 
questioni di tempo: la matura¬ 
zione della fase costituente di¬ 
pende da una decisione che 
non è mia ma di tutto il partito. 
Ed il processo che stiamo vi¬ 
vendo è forse il più democrati¬ 
co della nostra storia: per la 
prima volta tutti i compagni in 
tutte le sezioni dovranno non 
ratificare accordi già presi al 
vertice ma decidere di una 
questione precisa e concreta. 
Sulla base di quella decisione 
si raccoglieranno le forze e si 
deciderà il processo successi¬ 


vo. Nessuna ritorsione polemi¬ 
ca. quindi, nei confronti di 
Chiarante. Se egli ritiene ora 
che i tempi debbano farsi più 
stretti, ben venga un ripensa¬ 
mento- 

Al ftonte del no leértapande 
eoo mia durezza liwoUta: 
più ebe dire lavoriamo co- 
muoque inaleme, dice ebe 
ftaano sbagliando tutto-.. 
Dovevo rispondere oggi anche 
alla conferenza stampa del 
fronte del no e alle due impu¬ 
tazioni che ci sono stale rivol¬ 
te: la «liquidazione», e la man¬ 
canza di concretezza. Sono 
imputazioni, queste si, esue- 
mamenle dure e non coni- 
spondenti a quella maturazio¬ 
ne democratica che esige il 
passaggio dal centralismo de¬ 
mocratico alla discussione per 
mozioni. Il problema è espri¬ 
mere le proprie oplnlonf, non 
lanciare accuse o far leva sulle 
mozioni degli affetti. Io filengo 
(e della mia stessa convinzio¬ 
ne sono anche molli del fronte 
del no) che questo passaggio 
sia essenziale per aprire una 
nuova e positiva fase politica 
anche al nostro interno e che 
sarebbe l'ora fosse imitato da 
altri partiti. 

Il suo aeveto acceimo alito 
mologazloiie In un Inerme 
consoctativinno». Questo 
termine è legato anche alla 
fase della aolldarlelù nazio¬ 
nale? 

C'é stata una fase della politica 


iiliana In cui molte volte alla 
purezza, all'intransigenza de¬ 
gli ideali comunisti si sono poi 
nei fatti contrapposte transa¬ 
zioni e cedimenti, posizioni 
consociative sul piano pro¬ 
grammatico e delle alleanze 
(.nei comuni per esemplo, e 
non solo del Mezzogiorno).41 
passaggio alla politica dell'al- 
temathra la fine della eonuen- 
Ih ad exdudendum, il fatto 
che anche in Italia si possa ar¬ 
rivate a fisiologiche alternative 
tra forze progressiste e forze di 
conservazione, tutto questo 
pud cambiate le cose. 

Come delliiirebbe lei - è una 
gtoraallsla tedesca a porre 
la domanda - il concetto di 
sinistra, oggi? 

Già dal 18’ congresso abbia¬ 
mo messo In esndenza come 
vecchie idee della sinistra fos¬ 
sero entrate in crisi. La sinistra 
del Duemila deve rispondete a 
contraddizioni sociali classi¬ 
che e a contraddizioni trasver¬ 
sali come là liberazione della 
donna e il rapporto natura-svi¬ 
luppo. Sono questioni che 
mettono al centro II tema della 
non violenza e che in termini 
di organizzazione dei poteri si¬ 
gnificano regole certe valide 
per tultl. Penso che nella pro¬ 
spettiva il compito della sini¬ 
stra sla la ricongiunzione di 
due grandi ideali - libertà e 
uguaglianza - che in questo 
secolo sono rimasti separati. 

1 vostri rapporti con 1 comu¬ 
nisti riformisti che operano 


ncD’Estr Verranno al con¬ 
gresso di marzo? ' 

Se e come verranno lo decide¬ 
rà con l'accordo di tutti la 
commissione che dovrà dirige¬ 
re il congresso. 1 rapporti sono 
molti e da tempo coltivali, so¬ 
prattutto in.Unglieria. Polonia 
e Cecosfov^chla, basti pensai 
re ai nosW antichi legami con 
Dubeek. Il nostro obicttivo (e 
ne fanno fedq.l miei recenti 
viaggi in Ungh'erfa e Polonia) é 
di avere rapporti con tutte le 
espressioni del pluralismo che 
si va creando e che arKora si 
formerà nei paesi dcH'Est. 
Rispetto alla maggioranza 
del IS* congresso le carte si 
sono rime scolate: Irigrao 
ora è all'opposizione, la 
maggioranza del si è compo¬ 
sita. Occhetto si sente per 
caso a disagio? 

E perché mal dovrei sentirmi a 
dlragio con qualcuno dei miei 
compagni? lo spirito che mi 
guida, e cioè federare una sini¬ 
stra più ampia, mi porta a non 
capire domande del genere 
che pure circolano nel partito. 
Sono domande sciocche. In- 
somma, non ha senso che ci 
sia in questo paese una De ca« 
pace di tenere insieme Orlan¬ 
do e Lima e che ci sia una sini¬ 
stra rancorosa che sa soltanto 
coltivare odi personali. Al di là 
di tutte le mozioni sento che il 
destino della nostra generazio¬ 
ne sia superare tutto questo. £ 
chiaro che nel si convivono 
ispirazioni diverse: altrettanto 


chiaro che lo stesso accada 
nel no: è del tutto legittimo e 
non dovrebbe mettete in im¬ 
barazzo ttessuno. 

C lei. Napolitano, condivtde 
r«abbracclo politico» tra Oc- 
cbettoePanncUa? 

Non ho ancora-visto le istanta¬ 
nee di quest'abbraccio. Dal 
punto di vista politico sono 
convinto che dobbiamo avete 
un dialogo, un rapporto anche 
col radicali, con Pannella. An¬ 
che quand'ero capogruppo al¬ 
la Camera credo di aver cerca¬ 
to questo rapporto e lo stesso 
Pannella puO dame testimo¬ 
nianza. Ci sono punti in cui è 
importante realizzare una con¬ 
vergenza ampia a sinistra, e tra 
questi punti c'é sicuramente la 
riforma del sistema elettorale e 
lo sblocco del sistema politico. 
Ancora soll’alternatlva: qua¬ 
li Incompreoakml d sono da 
nperare con Ctazl, onore¬ 
vole Occhetto? 

L'altemativa stessa mi sembra 
la maggiore Incomprensione: 
è del tutto evidente che Craxi 
non si muove su questo terre¬ 
no. 

Perché I dovanl, cosi scetti¬ 
ci verso u Pd, dovrebbero 
sentirsi attratti da «qualcosa 
di nuovo»? 

Proprio per le prospettive nuo¬ 
ve che indichiamo. Non è la 
prima volta che accade, del te¬ 
sto. Con II partilo nurrvo di To¬ 
gliatti si rifiutano in radice i 
«ventuno punti» del leninismo. 


fitti ^ » S» / urttt »J 



Achille Occhetto durante la conferenza stampa 


Se non ci fosse stata la svolta di 
Salerno del '4S, il Pc! si sareb¬ 
be ridotto a quel che sono gli 
altri partiti comunisti dell'Occi¬ 
dente. 

Presldenle lotti, non è nsoa- 
le vederla ad nna conferen¬ 
za starapa aJBatteghe Osoo- 
' re,'coasldei«tollsuodellca- 
to ruolo Istituzionale. Che 
cosa rba spinta a scendere 
Incanipo? r 

Credo di non potermi rimpro¬ 
verare nulla nell'uso dell'lnca- 
rìco che ricopro. Ma questo ha 
un Umile, esso stesso Istituzio¬ 
nale: non a caso il presidente 
della Camera continua a far 
parte del gruppo politico che 
l'ha espresso. È quando In un 
partito avvengono latti cosi ri¬ 
levanti. sarebbe del lutto fuori 
luogo che la prudenza si spin¬ 
gesse al punto da impedire 
che mi senta profondamente 
coinvolta. 

Occhetto, la sua proposta 
chi ha messo io movimento, 
quali forze? 

Ne discutono tulli, in lutti i par¬ 
titi, anche se questo non signi¬ 
fica di per sé adesione. Per la 
prima volta se ne é discusso 
nel Pri, basii pensate alle rifles¬ 
sioni di Vlsentlnl. Nella De si 
pensa a dar vita ad una costi¬ 
tuente del mondo cattolico. E 
grappi di inicllclluali cattolici 
lanno avanzare con forza il te¬ 
ma della rifonna elettorale. Ci 
sono molle forze che ritengo¬ 
no occorra mettere in campo 
strumenti istituzionali e politici 


per sbloccare il sistemA Noi. 
con un alto unilaterale, ci sia¬ 
mo messi in discussione. 
Adesso spetta agli altri muo¬ 
versi. Vedo che c'é interesse, 
imbarazzo e anche preoccu¬ 
pazione: mi attendo aiKhe 
una controffensiva dura per- 
dhé la nostra proposta spaven¬ 
ta chi vuole mantenere rendile 
di posizione o l'attuale soffo¬ 
cante cappa di piombo che sta 
avvelenando il paese. 
L’Ingnaso Dell'loternazio- 
uale aodoliata: In che tempi 
e In quali condizioni? 
Sarebbe l'ingresso di una forza 
che ha rappresentato e rappre¬ 
senta il meglio della tradizione 
riformista, e intendiamo parte¬ 
ciparvi con la dignità di una 
forza che ha mollo da dire an¬ 
che sullo sviluppo ulteriore 
delle idee della sinistra euro¬ 
pea che è tutta in movimento e 
nella quale si pn nano le no¬ 
vità dell'Est. Agitare la bandie¬ 
ra del rifonnismo per tener 
fuori il Pel dail'Intemazionale è 
un provincialismo lutto italia¬ 
no. 

Occhelto, nella battaglia 
congressuale ritiene che sia 
In gioco la sua segreteria? 

£ un grande dibattito politico, 
il nostro. Se dovesse prevalere 
il fronte del no, sarebbe del tut¬ 
to evidente che, in una conetta 
valutazione democratica, 
quella mozione esprìmerà un 
nuovo gruppo dirigente e un 
nuovo segretario. In democra¬ 
zia è cosi. 0 no? 


PerBassanfni 
è decisivo 
il referendum 
elettorale 



«Il referendum sulle leggi elettorali pud effettivramente 
rappresentare lo strumento decisivo per sbloccare iner¬ 
zie, ostruzionismi striscianti, pretestuose opposizioni, in 
una parola tutto cièche finora ha impedito alla riforma di 
compiere anche un solo passo avanti». Lo sostiene Fran¬ 
co Bassanini (nella foto) in riferimento al discorso di Oc¬ 
chetto, precisando che si parla di referendum abrogativo, 
l'unico previsto dalla Costituzione. Secondo Bassanini il 
referendum è concepibile solo per la legge elettorale del 
Senato, realizzando un sistema coerente prevalentemen¬ 
te fondato sullo scrutinio un'inominale in unico turno. 


«Autoconvocati» 
a Occhetto: 
«Rivendichiamo 
mozioni dal basso» 


Dagli «autoconvocati» di al¬ 
cune sezioni romane del 
Pei è venuta una protesta 
nei confronti di Occhetto e 
della presidenza della ' 
Commissione nazionale di 
garanzia. In una lettera si 
sottolinea che »è stato im¬ 
pedito quello che poteva essere un importante arricchi¬ 
mento del dibattito congressuale: la presentazione di mo¬ 
zioni nazionali "dal basso"». Gli «autoconvocatì» sosten¬ 
gono che un partito «orizzontale» ha bisogno dì un per¬ 
corso congressuale libero. 


Ginsiglio radicale: 
contro la droga 
serve solo 
ranti- 

oroiblzionismo 

una normativa antiproibizionista. L'eurodeputato Marco 
Taradash ha sostenuto che il proibizionismo è itKapace 
di risolvere i problemi. Intanto il tesoriere del partito, Pao¬ 
lo Vigevano, ha dichiarato che il Ptr è di fatto «soggetto ad 
un regime di amministrazione controllata» per evitare la 
«bancarotta». 


Il Consiglio federate del 
partito radicale ha discusso 
ieri I problemi della droga, 
ribadendo una netta oppo¬ 
sizione alla legge approva¬ 
ta di recente dal Senato. I 
radicali sì sono espressi an¬ 
cora una volta a favore di 


ASan Marino 
unificati i due 
partiti 
socialisti 


Passano al Psi 
seiexPsdi 
Un socialista 
al gruppo misto 


Gli organismi del partito so¬ 
cialista sanmarìnese e del 
partito socialista unitario 
hanno approvato all'unani¬ 
mità l'accordo per l'unità 
dei due partiti, maturato in 
oltre un antro di trattativa. 
L'unico partito socialista di 
San Marino avrà come simbolo il garofano. Nel (tonsiglio 
grande e generale conterà su 13 seggi (sette deU'ex e 

sei dell'ex Psu) rispetto ai sessanta complessivi 

Il gruppo socialista della 
Camera ha raggiunto «quo¬ 
ta cento». Ieri infatti sei de¬ 
putati ex Psdi, che avevano 
costituito rUds, hanno ab¬ 
bandonato il raggruppa- 
mento misto per passare a 
quello del PsL Si tratta del 
ministro Romita, del sottosegretario Ciocia, di Emilio De 
Rose, ManzolinL Ceiutti, e Massari. Intanto un settatore 
del Pài, Giorgio PtzzoI, ha deciso di abbandonare il grup¬ 
po del Psi a palazzo Madama e di passare a quello misto. 

•A ben pensarci chi paria 
ex cathedra sono proprio 1 
comunisfL'..». Lo dice Catto 
Tognoli commentando il 
discorso pronunciato da 
Achille Occhetto al consi- 
Elio federale del Partito ra¬ 
dicale. Il vicesegretario del 
Psi non ha gradito il fatto che «nell'aderire all'ipotesi di re¬ 
ferendum elettorale il segretario del PCI non trova di me¬ 
glio che polemizzare con il PsI». Dire che i socialisti «dedi¬ 
cano il loro tempo a dare arrogantemente lezioni», ag¬ 
giunge, è ùn modo per «sfuggire al confronto con la real¬ 
tà». 


Tognoli: 

«I comunisti 
pariano 
ex cathedra» 


La Commissione 
di garanzia: 
«tòrdon non può 
avere 2 tessere» 


La presidenza della Com¬ 
missione nazionale d: ga¬ 
ranzia ha emesso un co¬ 
municato in relazione a 
quanto scritto ieri dal no¬ 
stro giornale secondo cui il 
deputato comunista Willer 
Bordon si è mostrato soddi¬ 
sfatto per l'intervento di Occhetto al consiglio federale del 
Pr. Bordon era stalo definito dal cronista «il primo comu¬ 
nista ad aver aderito al Pi» mentre il giorno precedente 
era stato scrìtto che Bordon «ha in tasca la tessera del Pi». 
In proposito la Cng «fa osservare che lo statuto del Pei non 
ammette la doppia tessera e che lo stesso Willer Bordon 
ha dichiarato sia all'organismo nazionale di garanzia, sia 
agli organismi provinciali di Trieste di non avere mai pre¬ 
so la tessera del Pr». 


ORKOORIOPANB 


Restano due i candidati alla segreteria. E ognuno canta vittoria 

Tra Rautì e Filli niente accordo 
Per il Msi congresso di scontro 


■B ROMA Non c'è alcuna 
possibilità d'accordo Ira 
Massimo Finì e Pino Hauti 
per la segrelena del Msi. 
Questa la conclusione del¬ 
l'incontro tra i due, svoltosi 
ieri nella sede missina e du¬ 
ralo appena mezz'ora. «Fu¬ 
mata nera», questo il giudi¬ 
zio dato al termine, del resto 
perfettamente intonato al- 
l'ambienie anche sul piano 
del colore. 

Fini, il segretario criticato 
da più parti per il declino 
politico ed elettorale della 
«Destra nazionale», ha con¬ 
fermato la sua decisione di 
ricandidarsi a quella carica 
che gli era stata attribuita, 
regista Giorgio Almirante, ai 
congresso di Sjprrento 
deirs?. Ma qualche giorno 
fa, all'hotel Bernini, diverse 


correnti che lo avevano so¬ 
stenuto hanno deciso di 
contrapporgli, a una setti¬ 
mana dal congresso nazio¬ 
nale di Rìmini, Pino Hauti 
nelle vesti di «salvatore della 
patria». 

«Ho confermato all'on. 
Hauti - ha dichiarato in pro¬ 
posito Fini al termine del 
colloquio - la mia motivata 
convinzione che gli accordi 
tra i capi corrente saranno 
smentiti dal congresso. Do¬ 
po Himini continuerò nell'a¬ 
zione di rinnovamento del 
partito, condizione indispen¬ 
sabile per farlo tornare vin¬ 
cente fin dalle prossime ele¬ 
zioni amministrative». 

E Hauti? «Gli ho prospetta¬ 
to - ha detto il fondatore di 
"Ordine nuovo" - una serie 
di scenari, ma non c'è stata 


possibilità di accordo. Tor¬ 
neremo, comunque, ad in¬ 
contrarci anche per affronta¬ 
re il problema della geslione 
di questo congresso, che al 
punto in cui siamo diventa 
un congresso delicato se 
non diflicile». Hauti ha nfiu- 
tato la carica di presidente 
del partito che gli era stata 
offerta, definendola «il pun¬ 
tello di una segreterìa e di 
un segretario che allo stato 
di latto si appoggia soltanto 
su una corrente, la sua». 

«A differenza di Sorrento - 
ha precisato l'ideologo del¬ 
l'estremismo nero - questa 
volta io non ho posto la mia 
candidatura a segretario, ma 
mi è stala offerta». E ha fatto 
riferimento al 60 per cento 
di forza congressuale su cui 
poggerebbe il <artello» for¬ 


matosi attorno al suo nome: 
«lo parto da un dato di fatto 
numerico, mentre Fini parte 
da una speranza». Subito 
dopo Hauti ha avuto un col¬ 
loquio anche con il vicese¬ 
gretario Giuseppe Tatarella. 

Intanto la corrente «Nuove 
prospettive», che fa capo a 
Mirko Tremaglia e Michele 
Marchio e ha rifiutato di 
aderire al «cartello Hauti», 
denuncia il «trasformismo di 
vertice» e «offerte e intese 
fatte sugli organigrammi» in 
un momento caratterizzato 
da serie difficolià del partito. 
In un documento si riconfer¬ 
ma la <ontinuità con il fa¬ 
scismo come rifenmento po¬ 
litico» e con la linea di Alini- 
rante. Il gmppo propone l'e¬ 
lezione in congresso di una 
segreteria collegiale. 

□ F./rt. 
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Torino, airappello di mons» Saldarini hanno già aderito De, Pei e Psi 

Uarcìvescovo invita i politid: 
«Domenica tutti al ritiro spirituale» 


PIER OIORQIO BETTI 


■i TORINO Domenica pnss- 
sima. alle 9,30. tuul insieme 
daH'arch-escovo. leader de e 
socialisti, comunisti e republi- 
cani, parlamcnian nazionali e 
amministralon locali. Una 
mattinata che nella mente di 
qualcuno avrà forse evocalo I 
giorni ormai lontani della soli- 
danctà nazionale, ma che ha 
altri scopi. L'Invito è partito 
dalla Curia metropolitana, a 
firma dell'arcivescovo Giovan¬ 
ni Saldami che ha proposto 
ai politici tonnesi di partecipa¬ 
re a un incontro di «formazio¬ 
ne spirituale». Obicttivo' una 
riflessione sull'impegno che 
tutti coloro che hanno ruolo 
di governo o Investitura pub¬ 
blica devono mettere al servi¬ 
zio dell'uomo. Richiamo, ci 
permettiamo di aggiungere, 
nient'affatto superfluo consi¬ 
derato che, propno a Torino, 


rivalità tra i partiti e Interessi 
corrcntizi nei gruppi della 
maggioranza hanno reso im¬ 
possibile una gestione appena 
decente della cosa pubblica. 

A una prima «chiamala» 
dalle colonne del settimanale 
della Diocesi. La voce de! po¬ 
polo. mons. Saldarini ha fatto 
seguire una lettera personal¬ 
mente indirizzata a una parte 
dei polilici. Ha scritto l'arcive¬ 
scovo- «Come Pastore di que¬ 
sta Chiesa di Torino non pos¬ 
so non essere a fianco di co¬ 
loro che lavorano per il bene 
comune, in situazioni non 
sempre facili sia per la re¬ 
sponsabilità delle scelte su 
problemi complessi sla per il 
ngore elico che esse richiedo¬ 
no... Per questo ho pensalo 
che possano essere graditi de¬ 
gli incontri di formazione spi- 
nluale. Rivolgo un cortese in¬ 


vito per una mattinata di ri¬ 
flessione a tutti i cristiani im¬ 
pegnali come parlamentari, 
amministratori, membri dei 
consigli regionali, proviiKiali, 
comunali e di circoscrizione». 

Tra I destinatari della lettera 
(insieme al vicesegrelano del¬ 
la De Bodrato, al presidente 
della Regione Bellrami. al sin¬ 
daco socialista Maria Magnani 
Noya ed altri) il segretano 
della Federazione comunista 
torinese Giorgio Ardilo, che 
non mancherà alTappunta- 
mcnto: «Pur non essendo cre¬ 
dente, ritengo che la dotuma 
sociale cristiana, si pensi a 
Mounier e a Maritain per tutti, 
abbia avuto un ruolo molto 
importante non solo nella mia 
fomnazione (sono stato nel¬ 
l'Azione cattolica fino a 18 an¬ 
ni), ma nella formazione del¬ 
la stessa proposta politica dei 
comunisti». Del resto, soggiun¬ 
ge li dirìgente del Pei, gli 


straordinari avvenimenti 
deir89 esigono che vecchi 
pregiudizi vengano definitiva¬ 
mente superati: «C'è più che 
mai bisogno di una grande 
volontà di lavorare insieme». 

Ci sarà anche Diego Novel¬ 
li: «Ho sempre seguito dall'e¬ 
sterno, con attenzione, ciò 
che accade nella comunità 
cristiana torinese. L'incontro 
di domenica rappresenta un 
momento interessante di ri¬ 
flessione per tutti, credenti e 
no». Si dice molto interessato 
anche Federico Avanzini della 
Sinistra indipendente: «Penso 
sia utile un incontro sui temi 
del buon governo, anche se 
politica e lede sono cose di¬ 
verse». E promette di parteci¬ 
pare il sindaco Magnai Noya 
perché, dice, «si tratta di un 
discorso che riguarda tutta la 
città». Molto cntico con l'ini¬ 
ziativa é invece il consigliere 
regionale verde Angelo Pezza- 
na per il quale essa è «preoc¬ 


cupante» perché esprimereb¬ 
be un intento di «intromissio¬ 
ne nella vita politica», e «avvi¬ 
lente» perché conterrebbe un 
giudizio sulla classe politica 
come bisognosa «dì andate a 
scuola». 

Il «ritiro» si svolgerà all'Oasi 
Mana Consolata di Cavoretto, 
uno del luoghi più belli della 
collina torinese. In Curia con¬ 
tinuano ad arrivare le adesio¬ 
ni, ormai prossime alla settan¬ 
tina. «Una risposta assai positi¬ 
va, specie lenendo conto che 
molti politici sono ancora in 
vacanza», commenta don Lel¬ 
lo Birolo che cura l'organizza¬ 
zione e spera di riempire tutti i 
cento posti della soletta degli, 
esercizi spirituali. 

Questo il programma: salu¬ 
to dell'aicivéscovo, «media¬ 
zione» proposta dal vescovo 
ausiliare di Milano mons. Nì- 
cera. poi messa e pranzo tutti 
insieme. 
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IN ITALIA 


li ! - V, \ 


Lo Stato 
e i sequestri 


Nessuno è d’accordo (tranne Fini) con la proposta 
del segretario de di condannare a morte i rapitori-assassini 
Il Pei: «È una barbarie anticostituzionale» 

Ma il vero attacco è alla riforma carceraria? 


Coro di no alla forca dì Forlani 



«Pena di morte per i sequestratori che uccidono gli 
ostaggi»: la protesta non è di un oltranzista di de¬ 
stra, ma di Arnaldo Forlani, segretario della De. A 
muoverlo sarebbe stata «rìndignazione» per l'odis¬ 
sea di Cesare Casella. Esplode, così, il caso politico 
di inizio d'anno. Forlani rimbrotta il quotidiano «Il 
Tempo» per aver riferito «un colloquio privato», ma 
conferma questa sua idea; si alla pena capitale. 


MARIA SBRBNA PALIIRI 


( segretario dernocristiano Arnaldo Forlani 


■i ROMA. «Se lo uccidono 
pena di morte*: cosi II quoti¬ 
diano romano «Il Tempo», Ieri, 
ha titolalo a sette colonne. In 
prima pagina, un servizio di 
una trentina di righe. Nell'arti¬ 
colo, con meiodo singolare 
non firmato, si riferisce d'un 
Forlani che da casa sua, nelle 
Marche, commenta l'affare 
Casella. Dice: «Con certi crimi¬ 
nali l'ergastolo non serve. Pri¬ 
ma di lutto perche di fatto 
non esiste. Tra sconti di pena, 
abbuoni, licenze premio dopo 
qualche anno I condannati 
(Mssono venirne fuori. La leg¬ 
ge Cozzini e stata una follia. E 
poi Mnte di tal fatta In carcere 
spadroneggia, ne fa la base 
per altre aitMt& criminose». E 
conclude: >01 fronte a drammi 
umani come questo, la rispo¬ 
sta dello Stalo deve essere 
inesorabile. Se l'ostaggio 
muore, pena di morte, lo ne 
sono convinto. Ce chi non 
vuole ancora capire». Un falso 
del quotidiano? No. Mentre 
nel mondo politico, e non so¬ 
lo, scoppia il terremoto per 
queste dichiarazioni, il segre¬ 


tario del maggiore partito ita¬ 
liano, Intervistalo dalle agen¬ 
zie di stampa, concede alcuni 
distinguo: « sua «Idea perso¬ 
nale» quella sulla pena capita¬ 
le, ma è comunque deciso a 
•fare il possibile» per rendere 
più »adeguale» le pene per I 
sequestri. A sasso scagliato, si 
pone il problema delroplnio- 
ne del suo partito su »una ma¬ 
teria cosi controversa»: »Per la 
verità», dice criticando, lieve, 
•Il Tempo», »io non ho latto 
dichiarazioni che fossero de¬ 
stinate ora alla stampa». Il suo 
portavoce poi precisa: Co¬ 
munque non t stato uno sfo¬ 
go». 

Dunque, con metodi un po' 
bizantini. Il leader de ha volu¬ 
to davvero gettare la bomba. 
Che deflagra: lo condannano, 
per la petizione di principio 
sulla pena di morte, comuni¬ 
sti, radicali. Verdi arcobaleno, 
ma anche gli alleati di govc^ 
no, anche i compagni di parti¬ 
to. C poi Vassalli, e i magistrati 
per voce del presidente del- 
i'Anp Raffaele Bertoni. Sabato, 
sotto il palazzo della De, ci sa¬ 


rà gente portala in piazza del 
Gesù dai radicali. Unico a so¬ 
stenerlo è Gianfranco Fini, se¬ 
gretario dell'Msl. La boutade, 
di straordinaria gravita istitu¬ 
zionale, di Forlani, arriva, fra 
l'altro, a cinque mesi dal voto 
della Camera su mozioni che 
impegnano II governo ad 
abrogare la pena capitale II 
dove essa, nonostante il detta¬ 
to costituzionale, è ancora 
prevista: nel codice militare di 
guerra; e ad abrogare anche 
l'ergastolo. Sicché, non è tacl- 
i« capire se Forlani agisce per 
desideri elettorali, per voglia 
di riemergere da protagonista 
- costi, dawero, quel che co¬ 
sti - fra Craxl e Andrcotti. 

Consensi allargati raccoglie, 
invece, l'altra parte del suo 
messaggio; l'attacco alla rifor¬ 
ma carceraria che si speri¬ 
menta dalI'SS. In questo Forla- 
nl s'allinea al Oava che, da 
«Domenica In», pochi giorni fa 
ha riproposto il suo teorema: 
la crimlnalili. maliosa In spe¬ 
cie. cresce a ritmi fra II 10 e II 
50% annui, la colpa é di una 
legislazione carceraria per¬ 
missiva. In questa doppia 
chiave, dunque, si leggono le 
reazioni polit'Khe alle dichia¬ 
razioni del segretario demo- 
cristiano. 

Di netta condanna quella 
del Pei: Occhetto, a botta cal¬ 
da, le definisce «anticostituzio¬ 
nali»: Tortorella, minbtro om¬ 
bra per gli Interni, aggiunge 
che 'la pena di morte non so¬ 
lo é cosa barbara, ma da nes¬ 
suna parte del mondo vale a 
sconfiggere i criminali» e sot¬ 


tolinea il «tentativo vergogno¬ 
so per cercar di nascondere le 
responsabiiita del governo at¬ 
tuale, dei governi del passato, 
per lo stalo gravissimo dell'or¬ 
dine pubblico», accusa un 
•governo che 6 latitante», un 
•ministero dell'Inicmo retto In 
modo non atndablle c non 
credibile» per r»cspansione 
paurosa In Italia di mafia, ca¬ 
morra. criminalità» di cui «la 
barbarie dei sequestri di per¬ 
sona è conseguenza». Gianni 
Cupcrio, per la FgcI, chiede 
alla De «se non sia il caso che 
cambi nome». Marco Pannella 
giudica che •l'ineflabile Forla¬ 
ni» scavalchi ■addirittura Cra- 
xi, che l'anno scorso guada¬ 
gnò qualche frangia di voto di 
destra riesumando l'ergastolo 
come valore del socialismo 
del Psi» e provoca la De, mes¬ 
sa di fronte a «comunicati 
stampa del suo capo», a far 
vedere se »é latta di sudditi o 
cittadini». Analoghe le dichia¬ 
razioni di Rutelli, dei Verdi ar¬ 
cobaleno Vesce e Russo, il 
quale non concede a Forlani 
•dignità politica.» Mentre al 
«tradimento» di un'«intera tra¬ 
dizione che va da De Casperi 
a Bachelot» chiama Franco 
Bassaninl, che si spiega 11 ge¬ 
sto di Forlani «on la concor¬ 
renza a destra, alla conquista 
degli elettori più conservatori, 
perfino reazionari». 

Ma come si reagisce nel 
panilo che Forlani ha. col suo 
gesto, chiamato in causa: nel¬ 
la De? Sulla pane più plateale 
del messaggio del segretario 
c'C. da pane di tulli, una presa 
di distanze recisa. Virginio Ro- 


Le reazioni di due ex rapiti e dei familiari di Cristina Mazzetti e Giorgio Molinari, sequestrati e uccisi 

«Basta l’eifgastolo, ma devono scontarlo» 


•La pena di morte? No: non farebbe scontare al rapi¬ 
tori l'angoscia che noi scontiamo da anni». Oppure; 
•La pena capitale? E una tesi estrema e fantasiosa». 
C'è chLsi dichiara «allibito» per la sortita di Forlani. E 
chi polemicamente la raccoglie; «Va bene, ma prima 
pensino a far luce su tanti stranissimi arricchimenti, 
qui in Calabria». Le reazioni di ex rapiti e dei familia¬ 
ri di persone uccise dai sequestratori. 


VITTORIO RAQONI 


M ROMA Giorgio Mollnarl 
aveva 59 anni quando fu rapi¬ 
lo. Lo aspettarono sulla strada 
di Bondeno, in provincia di 
Ferrara, dove aveva lo studio 
da dentista. GII fracassarono 
la lesta a martellale e lo trasci¬ 
narono via in fin di vita. 

Quella notte - il IS marzo 
del 1984 - Giorgio Mollnari 


mori. Ma la famiglia lo seppe 
solo sedici mesi dopo, quan¬ 
do furono trovali i resti sotto 
un pilastro di cemento arma¬ 
lo. Nel frattempo, i rapitori 
avevano tenuto in piedi la ma¬ 
cabra messa In scena della 
trattativa. 

Maria Fia Mollnarl, la figlia 
di Giorgio, allora aveva 27 an¬ 



ni. La seta del sequestro era in 
automobile col padre. Della 
proposta di Forlani - pena di 
morte al rapitori che uccidono 
o fanno morire l'ostaggio - 
non ha letto ancora. «Ma co¬ 
me cristiana • dice - la pena 
di morto non posso accettarla. 

' Comunque, non farebbe pa¬ 
gare a chi l'ha ucciso ciO che 
noi abbiamo pagato per an¬ 
ni». 

•Non so davvero quali pene 
si possano infliggere a perso¬ 
ne slmili». Questo é II tormen¬ 
to di Maria Pia Mollnari: «CI ho 
pensalo molle volle. In questi 
anni. Ho concluso che la mor¬ 
te non sarebbe una solfcren- 
za. per I rapitori. Tutt'al più 
soffrirebbero le loro famiglie. 
Quegli uomini Invece dovreb¬ 
bero scontare giorno per gior¬ 
no. come accade a noi: patire 
una mancanza, una continua 
angoscia. Forse l'ergaslolo é 
la condizione che più si avvi¬ 
cina a questa, passare la vita 
in carcere, sapere che gli altri 
godono di qualcosa che tu hai 
perso». 

•Basterebbe l'ergastolo» di¬ 
ce anche Marzio Ferrini, im¬ 
prenditore agricolo di Fasano 
di Brindisi, rimasto nelle mani 
dell'anonima calabrese dal 28 
dicembre dclI'SS al 12 luglio 
del 1989, I banditi gli mutila¬ 
rono un orecchio per •convin¬ 
cere» la famiglia a pagare di 


più. «La pena di morte é una 
tesi estrema, e fantasiosa - di¬ 
ce l'ex rapilo -. Sta scompa¬ 
rendo ovunque, non si capi¬ 
rebbe la decisione di leintro- 
durla qui da noi. Islimivamen- 
te sarei portalo a sostenerla. 
Ma la ragione, il senso tjclla 
rcatlà mi dicono di no». 

•Capisco invece i'eigastolo 
- continua Peninl - e credo 
che sia II deterrente più effica¬ 
ce. Ma ergastolo per tutti gli 
oiganizzaiorl del sequestro, 
dalla mente al telefonista. E 
senza sconti di pena. Quelli li 
trovo accettabili solo per chi 
collabora in misura determi¬ 
nante con gli investigatori». 

Anche chi ha vissuto trage¬ 
die indicibili trova difficile 
aderire alla sortila di Forlani. 
Eolo Mazzoni é lo zio di Cristi¬ 
na Mazzoni, la diciottenne ra¬ 
pila a Euplllo (Como) il 30 
giugno dei 1975. Il corpo stra¬ 
zialo tu disseppellito a Caviate 
di Novara due mesi dopo. FU 
uno del casi umani e giudizia¬ 
ri del decennio. Il padre di 
Cristina mori poco tempo do¬ 
po, di crepacuore. Il processo 
si trascino per anni. 

Eolo Mozzoni si dice «allibi¬ 
lo» per il modo in cui Forlani 
ha affrontato raigomenlo: «Le 
sue sono dichiarazioni mollo 
gravi. Mi chiedo se dettale da 
una spinta emotiva o dalla ri¬ 
cerca di consensi elettorali. 
Resta il fatto che il responsa¬ 


bile d'un partito non puO trat¬ 
tare queste vicende alla legge¬ 
ra, come se fosse uno slogo 
privato, perché Investono il. 
suo ruolo e il suo panilo. A 
meno che non cerchi popola¬ 
rità facile...*. 

•Quanto al metlio della 
questione - aggiunge Mazzoni 

- é difficile esprimere consen¬ 
si o dissensi netti verso la pe¬ 
na di morte. Il problema é 
complesso, ha mille sfaccetta¬ 
ture. Ci sono - perché negarli? 

- momenti In cui l'esaspera¬ 
zione per crimini efferati la 
pensare che andrebbero ripa¬ 
gali con la stessa moneto. E 
c'é il dato di falloche nei pae¬ 
si in cui la pena capitale é sta¬ 
ta applicata il fenomeno si é 
ridotto. Ma se II criterio é quel¬ 
lo del principi che Informano 
la vita democratica e fa convi¬ 
venza civile, devo dire che tro¬ 
vo abeironle non solo la pena 
di morie, ma anche l'ergasto¬ 
lo. perché la pena dev'essere 
anche un tenlotivo di recupe¬ 
rare chi ha commesso un de¬ 
litto». 

La pena perO - conclude 
Mazzetti - va scontata davve¬ 
ro. La legge Cozzinl. molto 
avanzala, ha a che fare con 
una società e una struttura 
dello Stalo che non sono, 
spesso, in grado di riceverla; 
«E Innegabile che molli dei se¬ 
questratori di oggi sono perso¬ 
ne gi& condannate per seque¬ 


la giovane 
di colora 
Paola Cooper 
condannata 
a morie 
negli Usa 


Ogni anno, nei 98 Stati in cui vige la pena di morte, 
vengono «giustiziate» circa 2.000 persone. Dietro al¬ 
la dira ufiicale si nascondono altre migliaia di casi 
che sfuggono ai controlli. Ma, come sostiene Forla¬ 
ni, la pena capitale serve a ridurre la criminalità? La 
giustizia ha il diritto di decidere sulla vita di un cit¬ 
tadino? Risponde Amedeo Plachi, presidente della 
sezione italiana di Amnesty International, 


LILIANA ROSI 


A New York dopo ogni esecuzione 
sale il numero d^i omiddi 


■■ ROMA Sconcerto e Indi¬ 
gnazione: la sortita di Arnaldo 
Forlani sulla pena di morte la¬ 
scia basili. Anche perché ad 
esprimere slmili Intendimenti 
é un esponente del partilo 
che del diritto alla vita ha fatto 
la sua bandiera. Ad Amnesty 
inlemational le dichiarazioni 
del Kgrciarlo democristiano 
sono arrivate come una doc¬ 
cia fredda. Ma lontani dal de¬ 
siderio di fare arida polemica, 
nella sede nazionale dell'as- 


soclazlono si augurano che la 
posizione di Forlani rientri in 
quella più generale del suo 
partilo. -La scorsa estate - 
spiega il presidente della se¬ 
zione italiana di Amnesty in- 
icmatlonal, Amedeo Fiochi - 
ci slamo falli promotori di una 
campagna mondiale contro la 
pena di morte. L'appello fu 
portato in Parlamento e rac¬ 
colse 240 firme; 46 erano di 
deputati 0 senatori de. Fra 
queste mancava quella dell'o¬ 


norevole Forlani. Ora, la no¬ 
stra filosofia e quella di agire. 

II battibecco non ci interessa. 
Speriamo solo che il segreta¬ 
rio democristiano rientri nelle 
posizioni di quei 46». 

Nel mondo la pena di mor¬ 
te è adottata In 98 paesi. In 
Europa é prevista dal codice 
penale per reati comuni in 
Turchia. Albania, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Jugoslavia e ' 
Unione Sovietica. Per reali 
particolari, come quelli conte¬ 
nuti nel codice militare, la pe¬ 
na capitale é adottata dall'Ita¬ 
lia, Gran Bretagna, ' Spagna. 
.Svizzera e Malta. Tutti gli altri 
paesi europei l'hanno abolita 
del tutto. L'ultima, in ordine di 
tempo, é stata la Romania che 
ne ha proclamalo l'abolizione 
lo scorso 31 dicembre. Seguo¬ 
no la Germania dcll'Esi 
riell'87 e la Francia nell'8l, Le 
aree geografiche in cui é più 
atto li numero degli Stali in 
cui é in vigore la pena di mor¬ 


te sono: il Medio Oriente, l'A¬ 
frica 0 l'Asia. 

In quasi lutti 1 paesi In cui la 
pena capitale é prevista dal 
codice penale, se un seque¬ 
stro di persona finisce con la 
morte del rapito, viene adotta¬ 
ta l'esecuzione. Proprio quello 
che auspica l'onorevole Porla- ■ 
ni. considerando la pena di 
morto un deterrente della cri¬ 
minalità. Ma é poi vero’ "Non 
è mal stato dimostralo - affer¬ 
ma Amedeo Plachi -, Anzi, 
esistono prove del contrarlo, 
dei cosideito “elicilo bruializ- 
zante". Uno studio fatto nello 
stato di New York da ricerca¬ 
tori americani (Glcnn Picrce e 
Willam Bowers) ha analizzato 
il tasso mensile di omicidi tra 
il 1907 c il 1963. È stalo sco¬ 
perto che il mese successivo 
ad una esecuzione avveniva¬ 
no due omicidi in più. A con¬ 
troprova di questa ricerca, ce 
n'é un'altra, latta in Canada 
nel '76. In quella data il tasso ' 


di criminalilù annua era di 
3.09 ogni lOOmila abitanti. Nel 
1976 la pena di morte fu abo¬ 
lita. Ncll’83 c ncirse il lasso é 
sceso al 2,74». 

Quante esecuzioni avven¬ 
gono ogni anno? -Nonostante 
la pena di morte sia prevista 
dal codice pcnolc di alcuni 
paesi, rimane una pratica 
clandestino - risponde ancora 
il presidente di Amnesty Inter¬ 
national -. Noi contiamo solo 
quelle esecuzioni di cui ne 
giunge notizia ufficiale: ogni 
anno non sono mal meno di 
2 000. Ma cl sono paesi come 
la Cina, l'Iran o l'Irak che sfug¬ 
gono ad ugni controllo. L'Urss 
non rendo pubbliche le stati¬ 
stiche sull'uso della pena di 
mone dal '34. Quel numero, 
dunque, è certamente supe¬ 
riore di alcune migliaia». 

Sulla necessita di nprtstina- 
re in Italia la pena capitale 
non é cerio Forlani il primo 
ad essersi espresso. L'ultimo 


gnoni richiama i 40 anni di 
•tradizione democristiana» se¬ 
gnali nel senso opposto, Gio¬ 
vanni Gattoni si richiama a 
Cesare Beccarla, Roberto For¬ 
migoni a principi «morali». De¬ 
cisi pero, sembra, ad accredi¬ 
tare all'uomo «lo scatto risenti¬ 
to», come dice Gerardo Bian¬ 
co, a concedergli, come Gal¬ 
loni, d'essersi laiscialo andare 
a ‘una battuta». E a questa li¬ 
nea s'affida, parlando di «im¬ 
pulsi sentimentali non facil¬ 
mente controllabili», il mini¬ 
stro della Giustizia Vassalli, il 
quale ricorda a Foriani, piutto¬ 
sto pacato, che per far ciO che 
lui desidera ci vorrebbe co¬ 
munque in tUitia «una revisio¬ 
ne costituzionale.» Sull'altra 
faccia del messaggio di Forla¬ 
ni, l'inasprimento della re¬ 
pressione e la riforma della 
legge Gozzini sulle carceri, il 
consenso sembra ampio, In¬ 
vece, all'iniemo della maggio¬ 
ranza di governo: gli unici a ti¬ 
rarsi fuori sono i liberali, per 
voce di Patuelli e Biondi, chie¬ 
dendo alla De «una linea coe¬ 
rente sulla giustizia; non si 
puO chiedere contempora¬ 
neamente l'Indulto per i terro¬ 
risti e l'ergaslolo o peggio per 
i sequestratori». Claudio Mor- 
tclll, che si dico «onirarto alla 
pena di morte e all'ergastolo» 
aggiunge che -se eccezioni si 
tanno devono essere per i de¬ 
litti politici.» Il repubblicano 
' sottosegretario alla Difesa De 
Carolis chiede l'indurimento 
del regime delle pene, il so¬ 
cialdemocratico Cariglla che 
•la parola ergastolo tomi ad 
avere II suo vero significato». 




suo, e ancora in circolazione». 

La proposta di Forlani In¬ 
contra anche una voce favore- 
vole.< E quella di Diego Guzzo- 
crea, ufficiale sanitano del co¬ 
mune di Bianco, sul versante 
ionico della provincia di Reg¬ 
gio Calabria, nel cuore del ter¬ 
ritorio deirAnònima. Espo¬ 
nente di spicco della-Dc loca¬ 
le, Cuzzoctea fu rapilo il 19 
gennaio del 1988, e tornò li¬ 
bero Il 21 settembre. 

■Sono d'accordo - dice II 
medico calabrese -, cl vuole 
la pena di mone. Naturalmen¬ 
te va comminata soltanto a 
chi sia collo in flagrante. Sen¬ 
za la pena capitale non c'é ri¬ 
medio: I lequestraiorì non 
hanno cerio timore di 20-25 
anni di galera, tanto più che 
dopo un po' Il magistrato ma¬ 
gari Il fa uscire per buona 
condotta e loro tornano lati¬ 
tanti». 

Dopo II consenso, la pole¬ 
mica; «Sia chiaro, comunque, 
che non è la pena di morte il 
deterrente primario. Ci sono 
altre cose... La prima t Inda¬ 
gare fiscalmente su alcune 
persone. In queste zone - che 
purtroppo sono le mie zone - 
c'é gente che gira In automo¬ 
bili di lusso, che mantiene un 
tenore di vita spropositato 
senza avere un lavoro proli- 
cuo. Il signor Forlani. se vuole 
fare cosa utile, si occupi pri¬ 
ma di questo...». 
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Cristina Mazzoni 


Il giudizio di Gozzini 
«È una proposta scandalosa» 

«In carcere 
non si danno 
permessi fedii» 

«Una follia la legge sui permessi ai carcerati? La 
vera follia mi pare il ricorso alla pena di morte». 
Cosi Mario Gozzini replica alle dichiarazioni di Ar¬ 
naldo Forlani. E aggiunge «È scandaloso che a 
chiedere la pena di morte sia il segretario di un 
partito che si dice cristiano. Sono aumentate le 
evasioni durante i permessi? Forse, ma siamo in 
ogni caso nei limiti europei». 

CRISTIANA TORTI 






■■ ROMA L'attacco é stato 
durissimo: «la legge Gozzini é 
stata una follia*. Una critica 
totale, senza sfumature, con¬ 
sona allo stile di un discorso 
che é arrivato a chiedere per i 
sequestratori la pena di morie. 
Forlani c'é andato pesante. 
Mario Gozzini, il «padre» della 
riforma carceraria (ma ne fu¬ 
rono fautori, tra l'altro. Vassal¬ 
li e Martinazzoli) varala il 10 
ottobre 1986, ha mollo da ri¬ 
battere. Prima di tutto, gli bru¬ 
cia l'ipotesi di un ricorso alia 
pena di morte. •£ una follia - 
dice - una follia morale, cul¬ 
turale e politica. Morale, pri¬ 
ma di lutto, perché é scanda¬ 
loso che una simile richiesta 
l'avanzi il segretario di un par¬ 
tilo che si dice cristiano, il 
quale, In altri campi, innalza il 
vessillo della lotta per la vita. 

È una follia politica, perché 
tende a sollecitare gli istinti 
peggiori della gente. E poi, 
quanto ancora dobbiamo ri¬ 
peterlo che la pena di mone 
non é. nel modo più assoluto, 
un deterrente al delitto' Forla¬ 
ni, nella rozzezza culturale 
della sua proposta, non tiene 
conto che la cultura giuridica 
su questo ha onnai raggiunto 
dei punti fermi: chi ha matura¬ 
to una scelta di cnminalilA 
non viene fermalo da nessuna 
pena. Infine, lasciatemi dire 
che questa proposta è anche 
una follia cosllluzionale. e. 
per introdurla nel nostro ordi¬ 
namento, occorrerebbe modi¬ 
ficare alcuni articoli della Co¬ 
stituzione, con un itinerario 
complesso». 

In realta, la richiesta di pc- ' 
ne più pesanti é sempre'staio 
uno del fili conduttori dei ri¬ 
correnti attacchi alla riforma 
carcerarla. Ed é andata di pari 
passo con gli allanri' più o 
meno fondali, lanciali da set¬ 
tori moderali contro presunti 
•permessi facili», che finireb¬ 
bero per facilitare le evasioni. 

I dati fomiti a line anno dal 
ministro Gava. In questo sen¬ 
so. sembrerebbero segnalare 
un incremento delle fughe du¬ 
rante i permessi. «Ho i dati 
dettagliati solo per la Toscana 
- replica (jozzini - e in quella 
regione l'aumento non com¬ 
pare. Non sarebbe male che li 
ministro Vassalli rendesse no¬ 
te cifre chiare e disaggregate; 
in ogni caso, rimaniamo sem¬ 
pre su percentuali mollo bas¬ 
se. Anche se i mancali rientri. 


atlualmcnte, superassero il 
dato del periodo '86-'88, che 
si attestava sull'i %, si rimar¬ 
rebbe su valori accettabili. In 
Inghilterra la percentuale con¬ 
siderala accettabile é del 3%. 
Si é detto che Strangio, uno 
del sequestratori di Casella, 
fuggi durante un permesso - 
prosegue Gozzini - certo, è un 
grosso rischio. Ma vorrei ricor¬ 
dare che di fronte ai pochi de¬ 
tenuti che non rientrano, ce 
nc sono decine di migliala 
che Injlscono delle leggi di ri¬ 
forma. escono per lavorare, 
vanno in permesso e tornano 
rcgolaimcnle. Senza rìschio, 
non si cambierebbe mai nien¬ 
te». 

Ma a chi obietta che, per 
compiere un atto criminoso, é 
sulficienle anche una sola di 
queste persone, come si può 
rispondere? «Prima di tutto - 
allerma Mark) Gozzini - vo¬ 
glio ricordare che in un carce¬ 
re più umano c più aperto di¬ 
minuiscono, è un fatto, le ri¬ 
volte e gli omicidi. L'ultima ri¬ 
volta grave, quella di Porto Az¬ 
zurro, si concluse in modo in¬ 
cruento. Ma soprattutto mi 
chiedo, anzi, chiedo al gover¬ 
no. che cosa si fa per Impedi¬ 
re il crimine? Perché, <^m vol¬ 
ta. se la predono con il carce¬ 
re, l'ulllmo segmento del siste¬ 
ma della giustizia'’ Perché, in¬ 
vece, non si pensa ad aumen¬ 
tare un bilancio molto basso, 
o a lar funzionare il nuovo co¬ 
dice?». Tuttavia, si obietta che 
qualche problema la legge 
che concede permessi «per 
buona condotta» lo ha creato. 
I mafiosi, si sa, sono notoria¬ 
mente impeccabili, durante la 
detenzione. •Voglio sottoli¬ 
neare - replica Gozzini - che 
la legge di ri'erna, per I per¬ 
messi. ha due criteri di base. E 
se é vero che il primo é la 
‘buona condotta*, eslele an¬ 
che un secondo criterio, la 
■pericolosità sociale”, che de¬ 
ve essere accertata dal Magi¬ 
strato di sorveglianza. FYoprio 
per questa ragione, la perico¬ 
losità sociale, venne negata la 
libertà a Ligglo. Il ministro Ga¬ 
va ha affermato che non è suf- 
iKìenle la decisione di un solo 
magistrato? Gli ricordo che il 
pubblico ministero può, in 
ogni caso, impugnare il prov¬ 
vedimento. La pratica, allora, 
viene sospesa, e rinviata a un 
giudizio collegiale del Tnbu- 
nale di sorveglianza». 






Anna Latina 

Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 
che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 
lucidamente vissuta. 


in ordine di tempo fu Massi¬ 
mo Mila, li noto musicologo. 
Un esemplo «in negativo» al 
quali la da contrappunto la 
forte spinta civile c umanitaria 
che ha salvalo la vita a Paula 
Cooper, la minorenne nera 
americana condannala alla 
sedia clelirìca per aver ucciso 
una anziana signora. Come si 
spiegano allora questi rigurgiti 
integralisti e reazionari che 
pcriodicamcnie si manifesta¬ 
no? Perché di fronte a latti cri¬ 
minosi l'uomo ritiene legitti¬ 
mo porsi sullo stesso plano di 
violenza e si arroga il diritto di 
Icgllilmarc l'omicidio? *6 ap¬ 
parentemente il sistema più 
semplice per attuare la giusti¬ 
zia - dice Amedeo Fiochi - 
perché vige ancora la mentali¬ 
tà che alla soltraztone di una 
vita si rimedia con la soppres¬ 
sione di un'altra vita. E una 
forma di compensazione che 
nulla ha da condividere con 
un senso civile della giustizia-. 
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Trattativa segreta per Casella? 


Lo Stato 
e i sequestri 


Gli investigatori calabresi certi che il giovane sia vivo 
È possibile che la famiglia stia cercando un contatto 
attraverso canali diversi da quelli superiti dai rapitori 
Circondato Bovalino, il paese in cui è giunta la foto 


«Forse Cesare è custodito lungo la costa» 


Flato sospeso in Calabria. L'analisi dei messaggi dei 
rapitori conferma che è in corso una trattativa paral¬ 
lela, radicalmente diversa da quella proposta dai 
banditi ai Casella, per riportare Cesare a casa. Nel 
plico una quarta segretissima lettera? Accerchiato 
Bovaiino, il paese in riva al mare ad un passo dai 
santuari dell’Anonima. Qui nessuno si appassiona al 
•giallo del fotomontaggio» e si ritiene valida la prova. 


ALDO VARANO 


■i LOCRI. È una Iranativa se¬ 
greta quella elle dovrebbe ri¬ 
portare Cesare tra le braccia 
di mamma Casella. Si sta svol¬ 
gendo riservata e discreta, pa¬ 
rallela c nascosta. Lontano 
dai clamori della grande 
stampa c dalle polemiche che 
attraversano la magistratura e 
le loizc dell'ordine, è diilicile 
e rischiosa ma è ormai l'ulti¬ 
ma spiaggia per dare un lieto 
Fine alla disperazione dei pa¬ 
renti dello studente pavese. 
Un personaggio di assoluta fi¬ 
ducia della famiglia Casella, 
indicalo dallo stesso Cesare, 
una pewna che avrebbe il 
vantarlo di non essere mai 
comparsa fino ad ora in que¬ 
sta storia,'starebbe tessendo i 
fili del'icatissimi di questa tra¬ 
ma che foise potrebbe con¬ 
cludersi Ira non molto tempo. 
Quanto? Quello tecnicamente 
necessario. 

L'ipotesi, del resto, viene 
confermala anche dalla stessa 
dettagliala analisi delle tre let¬ 
tere contenute nel plico che il 
postina dell'AiKKiUna ha in¬ 
viato al. pubblicisla Antonio 
Delfino. Ammesso e non con¬ 
cesso che nella busta non vi 
fosse un quarto messaggio., 
quello veto, per consentire lo 


sblocco del sequestro. La più 
importante lettera, comunque, 
è proprio la più breve, quella 
che I banditi fanno inviare da 
Cesare al padre, uno stampa¬ 
tello di pugno del ragazzo. 
Questo il passo centrale del 
messaggio: >1 miei rapitori vo¬ 
gliono farti sapere che il gior¬ 
no 17 novembre la foto hanno 
cercato di fartela avere. Se¬ 
condo loro tu lo sai perche 
non l'hal ricevuta. Vogliono 
infine ricordarti, se non vuoi 
venire tu, di mandare una per¬ 
sona fidata che segua attenta¬ 
mente le loro indicazioni altri¬ 
menti hanno detto che mi uc¬ 
cidono. Fai che tutto vada be¬ 
ne». L'articolo «una* nella fra¬ 
se «mandare una persona* é 
sottolineato - si tratta dell'uni¬ 
ca sottolineatura del testo - a 
significare che non si tratta di 
inviare in Calabria una perso¬ 
na qualsiasi ma quella giusta, 
come giù corteordato: •Voglio¬ 
no inFine ricordarti*, fa scrive¬ 
re l'Anonima all'ostaggio. 

La controprova viene dalla 
lettera inviata dal sequestrato¬ 
ri a Luigi Casella. U vengono 
indicale fin nei particolari le 
modalitli del pagamento. Pa¬ 
pi Casella dovrebbe procurar¬ 
si una Vespa SO a due ruote 
blatKa con le frecce, quindi 


far pubblicare In codice sulla 
Gazzella del sud la data del 
suo arrivo in Calabria e par¬ 
cheggiare vespa e macchina 
aH'holel Prcsidcni, dove do¬ 
vrebbe attendere istruzioni. 
Ma a questa trattativa non ci 
crede nessuno. Intanto, per¬ 
ché al President, un moderno 
albergo tra Locri e Sidemo. 
sono ospitali decine di Naps, 
cosa che I sequestratori sanno 
benissimo. Secondariamente, 
perché i rapitori avevano in 
qualche modo la certezza che 
il contenuto di tutte e tre le 
lettere sarebbe stato dnulgato 
per intero. Terzo, perché mai 
il clan che tiene Cesare avreb¬ 
be brucialo la sigla 'M.na*. 
usala lino all'altro giorno per 
entrare in contatto con la fa¬ 
miglia prima di averne stabili¬ 
to una nuova, essendo del tut¬ 
to evidente che foto e lettere 
bastano e sono d'avanzo per 
far sapere che si tratta vera¬ 
mente di loro. Scetticismo, in¬ 
fine. sulla passibillli che ai 
Casella sia stalo rifilato un fo¬ 
tomontaggio. L'Anonima ha 
altri sequestri in corso, perché 
mai insinuare il dubbio che le 
cosche possano inviare prove 
fasulle togliendo credibilità a 
tutte le future prove che sa¬ 
ranno Inviate ai familiari delle 
altre vittime? 

Cosa succederà ora? «Il dot¬ 
tor Calia - ribalte il procurato¬ 
re della Repubblica di Locri, 
Rocco Lombardo - dovrà ora 
stabilire se consentire il paga¬ 
mento del riscatto o prosegui¬ 
re nella cosiddetta linea dura 
inaugurata col blitz della notte 
di Natale». Una conferma Indi¬ 
retta della aitendibilità della 
foto che viene, slgnlficatlva- 
menie. proprio dal magistrato 


che per primo aveva sollevato 
perplessità. A non aver per¬ 
plessità, e a dirlo espllcila- 
mente. è invece Ennio Gau¬ 
dio, il questore che comanda i 
Naps, un investigatore che ha 
. una conoscenza approfondila 
dei meccanismi che regolano 
vita e comportamenti delle 
cosche maliose, «lo credo che 
' la foto sla vera - dice -. Mi 
: sbaglierò ma le prove collate¬ 
rali sono convincenti. Anche 
se la parola definitiva non 
spelta a me dirla». Avventate, 
paiono ai più, le dichiarazioni 
degli esperti che senza aver vi¬ 
sto direttamente il ritratto di 
Cesare lo hanno giudicalo un 
fotomontaggio. Quel che è 
certo é che una parola defini¬ 
tiva potrà esser detta solo da¬ 
gli esperti a cui il dottor Calia 
sottoporrà il problema. 

Trattativa parallela e dubbi 
sul plico non hanno rallentalo 
il pressing della polizia. Ieri 
mattina alle sei Bovaiino é sta¬ 
to accerchiato. Un blitz mas¬ 
siccio, studiato fin nei dettagli 
con lo schieramento congiun¬ 
to poliziotti, guardie di finanza 
e carabinieri. Il paese é stato 
diviso verticalmente lungo la 
via Fratelli Bandiera: le Fiam¬ 
me gialle hanno assicurato la 
copertura esterna, polizia e 
carabinieri sono intervenuti a 
sud e nord. (Abbiamo fatto - 
dice Gaudio - rastrellamenti 
sistematici delle abitazioni e 
di tutte le case In costruzione, 
anche perché dalla foto ab¬ 
biamo ricavato l'impressione 
che Cesare non é in monta¬ 
gna ma a valle». Questa volta, 
inoltre, sono stati perquisiti 
anche garage, negozi, retro- 
bottega. Cesare potrebbe tro- 
vaisi in una stanza segreta, 


magari ricavata attraverso 
un'mtcìcapcdine murata da 
cui si accede per un'apertura 
minuscola. 

Sono pericolose per la vita 
di Cesare le ricerche di queste 
ore? "No - avverte Lombardo, 
che ha presieduto il vertice in- 
terìoize che ha deciso il blitz 
-. Non crediamo che il ragaz¬ 
zo possa essere più toccalo, 
anche perché i banditi debbo¬ 


no tutelare Stranglo». Ma c'é 
un rapporto Ira il plico e l'o¬ 
perazione a Bovaiino? «Certo 
- risponde Gaudio -. Ora ab¬ 
biamo la certezza che Cesare 
é vivo. Siamo convinti che é 
nella zona anche se non sap¬ 
piamo dire dove. Circlla, Piati, 
. San Luca, sul mare: impossi¬ 
bile dirlo. Non possiamo più 
continuare a battere in modo 
Indiscriminato la montagna*. 


Il confronto 
tra le 
due loto 
di Cesare 
Casella, 
in alto 
quella fatta 
pervenire 
il 25 marzo 
scorso 
e a fianco 
l'ultima 
arrivata 


Pavia, il giudice Calia difende la CQsiddet^ «linea dura» e dice: «Resterà se^eta la perizia sulla polaroid» 


Vincenzo Caia 


WM PAVIA. «Il nostro punto di 
riferimento è il sosiiiuio pro- 
cufatoie Calia. Non abbiamo 
alito. da dire*. Luigi Casella. 
pa<tré^<|i Cesare, ieri mattina a 
Pavia ha bloccato i giornalisti 
davanti alla villetta di via Vi- 
genlina. Sua moglie Angela si 
é solo intravista dietro le ten¬ 
de di una finestra. La fotogra¬ 
fia del ragazzo, giunta l'altro 
giorno a ialino (Reggio Ca¬ 
labria). ha dato toro una spe¬ 
ranza in più. Ma la situazione 
si la ora ancor più delicala; 
occorre riallacciare i contatti 
con i sequestratori. E i genitori 
di Cesare preferiscono trince- 


•Non renderemo noti i risultati della perizia sulla foto 
del sequestrato». Lo ha detto Ieri a Pavia il sostituto 
procuratore Vincenzo Calia, che ha presieduto una 
riunione dedicata al sequestro Casella. Il magistrato 
- che rifiuta la definizione di «linea dura» - ha con¬ 
fermato la validità del blitz di Natale. «Abbiamo com¬ 
piuto il nostro dovere - ha detto - decideremo il da 
farsi a seconda dell'evolversi della situazione». 

DAL NOSTRO INVIATO ■ ■ - ’ ■ • - 

MARCO BRANDO 


raisi dietro la magistratura pa- 
' vese. cui in passato non han¬ 
no lesinato critiche più o me¬ 
no velate. AiKhe in occasione 
del recente blitz di Natale nel¬ 
la Locride. durante il quale é 
stalo catturalo Giuseppe 
Sirangio. la famiglia Casella 
aveva negato di essere stata 
favorevole alla cosiddetta «li¬ 
nea dura» adottala dagli inve¬ 
stigatori e voluta, soprallulto, 
dal magistrato di Pavia Vin¬ 
cenzo Calia, titolare dell'In¬ 
chiesta. 

Quest'ultimo ha ricevuto so¬ 
lo ieri, alle 13, la fologralia e 


le Ire lettere contenute nel pli¬ 
co spedilo dal rapitori. Il ma¬ 
teriale é giunto nel suo ufficio 
proprio mentre vi si stava svol¬ 
gendo una riunione cui han¬ 
no partecipalo, oltre a Calia, il 
capitano Ezio Maritano, co¬ 
mandante del nucleo operati¬ 
vo dei carabinieri di Pavia (re¬ 
catosi più volte In Calabria, é 
stato tra gli organizzatori del 
blitz di Natale), il capo della 
squadra mobile pavese Luigi 
Qualela e diversi esponenti 
del nucleo antisequestri del 
carabinieri di Milano. L'incon¬ 
tro, iniziato alle 10,30, si è 


concluso alle 14, per poi ri¬ 
prendere alle 18 e terminare 
un'ora dopo: nessuno si é la¬ 
sciato sfuggire indixrezioni. 
Per qualche minuto agli Inve¬ 
stigatori si é unito un tecnico 
dell'agenzia fotografica Chioli- 
ni, al quale forse é stalo chie¬ 
sto un parere suU'autenlicilà 
della fologralia che ritrae Ce¬ 
sare Casella. 

£ cerio comunque che la 
svolta alla viceitda Impressa 
dalle ultime novilà. per molti 
versi inattese, ha costretto il 
magistrato inquirente e i suoi 
collaboratori a ripensare la 
tattica adottata fino all'altro 
giorno. Sarà seguita ancora la 
•linea dura»? Il giudice Calia, a 
dire II vero, non ama, e non 
ha mai amato, quest'ultima 
definizione. «Non esiste una li¬ 
nea più o meno dura. Sempli¬ 
cemente abbiamo fatto il no¬ 
stro dovere di magistrati», ha 
risposto Ieri. Un patere condi¬ 
viso anche dal suo superiore, 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Pavia Antonio Marcucci, 


il quale poco dopo Natale 
aveva sostenuto che «un rapi¬ 
mento non pud essere consi¬ 
derato un fatto privato tra la 
famiglia della vittima e i se¬ 
questratori». Calia ha lascialo 
intendere che il blitz di dodici 
giorni fa é stato un'operazio¬ 
ne positiva e che la rifarebbe 
tale e quale, anche adesso. 

Dottor Calia, quel che é ac¬ 
caduto richiede comunque un 
cambio di rotta nelle indagini. 
O no? «Non posso cerio spie¬ 
gare pubblicamenle in che 
modo intendiamo svolgete le 
indagini. £ chiaro comunque 
che decideremo come inter¬ 
venire a seconda dell'evolveisi 
della situazione. Molto dipen¬ 
derà anche dal risultato della 
perizia sulla foto del giovane 
sequestrato. Occotre sapere 
se é autentica oppure se si 
tratta di un fotomontaggio». A 
proposito della fotografia, un ' 
esperio, Ando Gilardi, ieri ha 
detto che è sicuramente falsa. 
Cosa ne pensa? «£ il suo pate¬ 
re. I periti che abbiamo incari¬ 
cato di accettarlo stanno an¬ 


cora lavorando. Alcuni hanno 
espresso un'opinione, altri 
non lo hanno ancora latto. 
Vedremo quali saranno i risul¬ 
tati. In ogni caso non ne sarà 
reso noto l'esito». La famiglia 
Casella ha i soldi per pagare il 
riscatto? E se li ha, permetterà 
che paghi? «Se i soldi ci sono 
dovete chiederlo a Luigi Ca¬ 
sella. Perora i beni della fami¬ 
glia sono dissequestrali. Co¬ 
munque non rendeiO note le 
mie eventuali decisioni in tal 
senso». 

Torniamo aile indagini. In 
una delle lettere Inviale l'altro 
giorno i sequestratori awerto- 
no che Giuseppe Strangio, 
catturato la notte di Natale, 
non pub dirvi nulla di più di 
quello che ha già affermalo, 
perché non sa nienl'allto. 
Hanno detto la verità? «Hanno 
voluto solo accteditate la li¬ 
nea difensiva di Sfrangio, che 
punta proprio a ridimensio¬ 
narne responsabilità e con> 
scenze». La vicenda di Cesare 
Caselia ha innescalo ulteriori 


polemiche. 11 segretario della 
De Arnaldo Forlani ha chiesto 
la pena di morie per i seque¬ 
stratori. Qual é il suo parere? 
«Un magistrato non pub che 
applicare la legge, che oggi 
non prevede la pena di morie. 
D'altra parie si la di tutto an¬ 
che per evitare che venga 
adottala indirettamente. Lo 
abbiamo dimostrato la notte 
di Natale, quando abbiamo 
evitalo di provocare vittime 
mutili ferendo solo legger¬ 
mente Sfrangio, subito dopo 
catturato e lasciando fuggire i 
suoi due compiici, che in 
quelle circostanze potevano 
essere fermati solo se avessi¬ 
mo corso il rischio di uccider¬ 
li». Dottor Calia, resta il fallo 
che questo sequestro ha pro¬ 
vocalo un insolito clamore. 
Dove sta l'anomalia? «L'ano¬ 
malia, se c'é, sta nel latto che 
i giornali ne hanno parlato 
mollissimo. Anche Celadon é 
prigionicio da due anni. I fa¬ 
miliari hanno pagato cinque 
miliardi. Eppure se ne parla 
mollo meno». 


Tre lettere per poter sperare ancora: ecco i testi 


Ecco i testi integrali delle tre lettere che i rapitori di 
Cesare Casella hanno (atto pervenire al collabora¬ 
tore della Gazzella del Sud, Antonio Delfino. Una è 
indirizzata dal ragazzo al padre, l'altra al giornali¬ 
sta stesso, la terza a Luigi Casella e contiene im¬ 
probabili direttive per il pagamento del riscatto. 
Sapendo che la missiva sarebbe stata resa pubbli¬ 
ca perché usarla a questo scopo? 


Da Cesare Catella 
al padre 

Caro papà, li scrivo queste 
due righe per (arti sapere 
che ancora sono vivo, stai 
attento perchè questo è l'ul¬ 
timo messaggio che riceve¬ 
rai. I miei rapitori vogliono 
farti sapere che il giorno 17 
novembre la foto hanno cer¬ 
cato di fartela avere. Secon¬ 
do loro tu lo sai perchè non 
l'hai ricevuta. Vogliono infi¬ 
ne ricordarti, se non vuoi ve¬ 
nire- tu, di mandare una 


(sottolineato nel lesto, ndr) 
persona fidata che segua at¬ 
tentamente le loro indica¬ 
zioni altrimenti hanno detto 
che mi uccidono. Fai che 
lutto vada bene. Cesare Ca¬ 
sella. Domenica 31/12/89. 

Dalrapltorl 
al giornalista Delfino 

Abbiamo scelto te perche 
sei giornalista, ti preghiamo 
di lare pubblicare dai gior¬ 
nali questa fotografia che e 


di cesare casella, e poi met¬ 
terti in contatto con al sua 
famiglia e fargli recapitare 
questa lettera contrassegan- 
la con lintestazione (per lui¬ 
gi casella). non dire niente a 
nessuno tranne che al padre 
di cesare, al quale devi dar¬ 
gli la lettera, da questa lette¬ 
ra dipende la vita di questo 
ragazzo, se non farai tutto 
ciò oppure informerai la po¬ 
lizia. uccideremo uno della 
tua famiglia. 


a Luigi Casella 

Luigi ascolta attentamente 
quello che ti stiamo a dire, 
quanto e successo non sa¬ 
rebbe dovuto succedere, ma 
visto che tuo fighio non ha 
colpa di tutto ciò perche la 
colpo e tutta tua e dei gis, te 
lo ripetiamo per [ultima vol¬ 
ta che a noi interessano i 


soldi e non la vita di tuo fi- 
ghio. adesso spetta a te deci¬ 
dere, questa e lultima occa¬ 
sione che hai per riavere ce¬ 
sare. noi non siamo crimina¬ 
li ma se ci costringerete lo 
diventeremo, anche se anno 
arrestato lo strangio, non fa¬ 
tevi delle illusioni in quanto, 
pur volendo, lui non potreb¬ 
be dirvi niente, perche aveva 
avuto questo incarico solo 
pochi giorni prima che fosse 
arrestato, da una persona 
che nemmeno noi ■ cono¬ 
sciamo. a questo punto la 
conclusione non e lontana 
perciò i soldi secciai, se e ve¬ 
ro come dici che vuoi avere 
tuo fighio, trova il modo più 
sicuro per pagare, stai lonta¬ 
no dalla ptolizia perche, que¬ 
sta volta, se solo una qual¬ 
siasi cosa ci farà insospettire 
di una tua mossa falsa per 
tuo fighio e la fine, anche se 


lui non ha colpa pagherà 
per te, trova una persona di 
tua fiducia che sappia gui¬ 
dare la vespa 50. (quella a 
due ruote) di colore bianco 
munita di freccie. appena 
sei pronto fai lannuncio sul¬ 
la gazzetta del sud cosi (cer¬ 
casi appartamento per uffi¬ 
cio telex 980020) specifica 
sullannuncio il giorno che 
patti e recati al gran hotel 
president s.s. 106. tra sider- 
no e locri, metti la tua mac¬ 
china dx bene in vista con a 
fianco il vespino e attendi, 
noi chiederemo di gastatdi. 
ti portiamo a conoscenza 
che i tuoi emissari hanno 
avuto la prova in vita di cesa¬ 
re esattamente con le prime 
istruzioni dopo ■ il 
20/11/1989 M.na (è la (ino 
ad ora usata per i contatti tra 
sequestratori e famiglia Ca¬ 
sella. ndr) 


Silenzio stampa 
Chi può dire: 
vale pa" tutti? 

La famiglia Casella chiede il silenzio stampa, ma 
la macchina deU’informazione contìnua a girare 
senza tregua. Cosa è giusto fare in questi casi? E 
possibile un codice di comportamento che valga 
per tutti, giacché la decisione di tacere, presa da 
una sola testata, è del tutto inutile? Serve a qualco¬ 
sa il silenzio stampa? Ecco cosa risponde Guido 
Guidi, presidente dell'Ordine dei giornalisti. 


BM ROMA «Credetemi non 
ne posso più. Avevo chiesto 
due giorni la il silenzio stam¬ 
pa. Sembrava che gli organi di 
informazione fossero disponi¬ 
bili ad aderire al mio deside¬ 
rio. poi c'è stata la vicenda 
della fotografia mandata a Bo¬ 
vaiino ed è riesploso l'interes¬ 
se del giornali. Ora lo chiedo 
col cuore in mano, con la di¬ 
sperazione di un padre che 
non vede da due anni II figlio. 
Per favore facciamo uno stop. 
Non parlate più del mio caso. 
Lo ^opo è unico, riprendere 
le trallatìve». L'appello del pa¬ 
dre di Cesare Casella è stra¬ 
ziante. Come comportarsi? Il 
silenzio deciso unilateralmen¬ 
te da una sola testala é torse 
un gesto nobile, ma non ha 
senso. Chi pub dettare, in 
questi casi, norme valide per 
tutti i giornali? Sono domande 
che in queste occasioni riac¬ 
cendono nelle redazioni di¬ 
scussioni senza fine. Le abbia¬ 
mo girate al presidente del¬ 
l'Ordine dei giornalisti Guido 
Guidi. «£ nel diritto dei fami¬ 
liari dei sequestrati rivolgere 
alla stampa richieste di queste 
genere - dice Guidi - ma ac¬ 
coglierle o no non pub che 
essere demandalo alla co¬ 
scienza dei direttori di ogni te¬ 


stata». 

Tu come tl comporteresti? 

Come giornalista penso che il 
silenzio stampa sia inutile, non 
pub cerio decidere della sorte 
del rapito, chi la sequestri di 
persona non prende decisioni 
del genere in base a ciò che 
scrivono i giornali. £ successo, 
talvolta, che sia stato il magi- 
suaio a imporre il silenzio 
stampa, ma questo perché 
non vi fossero tughe di notizie 
sul movimenti di chi era impe¬ 
gnato nelle ricerche degli 
i ostaggi. E comunque la deci¬ 
sione del silenzio stampa non ’ 
può che essere presa valutan¬ 
do attentamente ogni singolo 
caso, non si possono dettare 
norme di comportamento ge¬ 
nerale. 

Penai ebe, In queiti casi, 
l'Ordine del glomaliiti do¬ 
vrebbe intenénire per ga¬ 
rantire che la decisione dei 
silenzio stampa Venga ri¬ 
spettala in tutti i gionwU? 
Penso proprio di no. In Italia 
siamo già abbastanza ango¬ 
sciati dall'Ingerenza delia poli¬ 
tica sulla libertà di stampa. Ci 
mancherebbe che anche l'Or¬ 
dine dei giornalisti assummes- 
se lurrzioni censorie, da Min- 
culpop. 
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N gtornatista Delfino che ha ricevuto la foto e le lettere di Cesare Casella; a tiancOr le copie delle tre lettere 
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In Italia 


Bologna 

Concateni 
scagiona 
i camerati 

Ilio PAOLUCCI 

■i BOLOGNA. Non Si permei¬ 
la di dire, avvocalo, che ho 
ammazzalo Cannine Pailadi¬ 
no assieme ad altri Palladino 

1 ho ammazzalo da solo, con 
le mie mani C’é una semen¬ 
za, in proposito, che t passala 
In giudicato Dunque, avvoca¬ 
to, non Insista nella sua affer¬ 
mazione. se non vuole essere 
querelalo 

Chi parla cosi « Pierluigi 
Conculelll, il klìitr del giudice 
Villorio Occoislo, interrogato 
ieri dalla Corte d'appello, che 
celebra il processo per la stra¬ 
ge del 2 agosto ‘80, in replica 
ad una domanda dellaw 
Qlampooto, della parte civile 
Magiione azzurro, pantaloni 
di velluto marrone, barbe o 
capelli pio bianchi che grigi, 
45 anni, appesantito noi laico 
da dodici anni di prigione. 
Conculelli, ex comandante di 
Ordine nuovo, non ha perso ii 
cipiglio di chi ritiene di avere 
svolto una importante missio¬ 
ne politica Carmine Palladi- 
nò, nel carcere di Novara 
venne ucciso da lui perche n- 
tenuto un atraditore*, respon¬ 
sabile dell arresto di un altro 
icrronsta nero, Giorgio Vale. 
UCCISO in uno scontro a fuoco 
con la polizia 

•Ceno - dice oggi Concutel- 
li - non cC la certezza che 
Palladino abbia davvero tradi¬ 
to, ma allora io la pensavo co¬ 
si e tanto bastava Quelli era¬ 
no anni tremendi La prigione, 
con la sua orrenda realta, fa¬ 
ceva il resto». 

Palladino venne ucciso nel 
1982 Un anno prima, nello 
stesso caicere di Novara. Con¬ 
culelli assieme a Tuli aveva 
strangolalo Ermanno Buzzi, 
alla vigilia del processo d ap¬ 
pello per la strage di piazza 
della Loggia Anche lui tradi¬ 
tore, forse in procinto di fare 
rivelazioni sul retroxena della 
strage di Breacia. 

Concutellì è stato sentito ie¬ 
ri dalla Corte per avere ulterio- 
n notizie sull omicidio di Fran¬ 
cesco Mangiameli, un espo¬ 
nente di Terza posizione, altra 
organizzazione eversiva di 
estrema destra, latto fuori dai 
fratelli Roravanti. Questo de¬ 
litto t uno dei punu-chiave 
del processo per la strage del 

2 agosto Per l'accusa, infatti, 
I uccisione di Mangiameli ven* 
ne attuata nel tlmotrchC lui 
facesse rivelazioni sulla strage 
alla staaiqne di Bologna. La 
tesi di Roravanti è invece che 
I omicidio si rese Indispensa¬ 
bile perche Mangiameli era 
diventato elemento Infido 

Che cosa dice Concutellì, 
che di Mangiameli era un 
grande amico? La storia del- 
I omicidio M intreccia al pro¬ 
getto di lare evadere dal cer¬ 
cete Concutellì, eleborato 
proprio da Mangiameli e da 
Ciusva Roravanti Concutellì, 
dall interno del carcere ne 
venne al corrente ma In for¬ 
ma, a suo dire, piuttosto gene¬ 
rica Apprese poi, dalla televi¬ 
sione. nel carcere di TranI, 
della morte di Mangiameli e 
ne toffrt mollissimo, non riu- 
xendo a spiegarsene le ragio¬ 
ni Successivamente però, 
Valeno Roravanti gli disx co¬ 
me erano andate le cose e lui 
gli credette Questo avvenne 
nel 1982 nel carcere di Rebib- 
bia 

•Roravanti - dice Conculelli 
- mi forni la stessa spiegazio¬ 
ne resa a lei, signor presiden¬ 
te, e io non dubito che la sua 
versione sia quella vera Con 
Valeno sono diventalo amico 
Allora succedevano quelle co¬ 
re Era un periodo di lassismo 
morale Ho visto, in quegli an¬ 
ni cambiare uom ni e core 
Cosi quando Fioravanti mi dis¬ 
se che Mangiameli non era 
più quello di una volta subii 
uno choe ma poi gli credetti 
Fioravanti ù tipo da avere at¬ 
teggiamenti spavaldi ma C 
una persona equilibrala non 
é affatto un sanguinano Man¬ 
giameli era venuto meno al 
progetto che riguardava la 
mia evasione Aveva abban 
donato I camerali iscrtaio il 
campo Aveva commesso del 
te InregolaritA Si imponeva un 
regolamento di conti che ù 
sempre un brullo panno spor 
co da lavare In famiglia* La 
vario col sangue 

Conculelll con questa sua 
versione cerca di xagionare 
gli amici Ciusva Fioravanti e 
Franeexa Mambro, condan¬ 
nati In primo grado all erga¬ 
stolo per la strage •Loro - di¬ 
ce - non c entrano con quel- 
I eccidio» Scagiona anche Fa¬ 
chini pure condannato all er¬ 
gastolo, affermando di averlo 
si conosciuto, ma di non ave¬ 
re mai ricevuto da lui armi ed 
esplosivo Conculelli ammette 
senza reticenze I suol delitti 
Non cerca di giustificarsi Dice 
che quelli erano anni In cui 
era In corso la lotta armala 
•Cerano morti per le strade 
Cerano odio e malanimo* 

Oggi nuova udienza con 
I interrogatorio di Alberto Vo¬ 
lo 


Denuncia del presidente Usi 35: 
nei quattro ospedali di Catania 
usato un alimento allunato 
con un prodotto zootecnico 


La produttrice Steril Garda 
nega ogni responsabilità 
I Nas hanno predisposto 
il sequestro cautelativo 


Per colanone latte per animali 


Latte usato per alimentare gli animali; se lo sa¬ 
rebbero ritrovato nelle tazze della colazione i 
pazienti degli ospedali catanesi. Alla StenI Gar¬ 
da di Castiglione delle Stiviere, l'azienda produt¬ 
trice del latte, cadono dalle nuvole. Una denun¬ 
cia alla magistratura e l'intervento dei Nas, che 
stanno controllando il prodotto distribuito su tut¬ 
to il territorio nazionale. 


NINNI ANDRIOLO 


■I CATANIA La notizia ha 
dcirincredibile ai pazienti ri¬ 
coverali negli ospedali cata- 
nesl sarebbe stato distribuito 
latte sofisticato, allungato, 
cioè, con quello in uso per I a- 
llmentazione degli animali Lo 
hanno nlevato I laboratori dì 
igiene c profilassi della Usi 35 
di Catania che. insieme alla 
58 di Paiermo, d la più grossa 
unita sanitaria della Sicilia Gli 


esami chimici avrebbero per¬ 
messo di rixontrare nel latte 
prodotto dalla ditta StenI Gar¬ 
da di Castiglione delle Silvie- 
re In provincia di Mantova, la 
presenza di •sostanze amida¬ 
cee che si ritrovano nel latte 
per uso zootecnico» La de¬ 
nuncia e di Riccardo VIgnerl, 
nuovo presidente della Usi ca- 
tanesc che gestlxe, con un 
comitato da poco rinnovato 


quattro grossi complessi ospe¬ 
dalieri (Viltono Emanuele, 
Santa Marta Santo Bambino c 
Fenarotto) tremila dipenden¬ 
ti enormi problemi legali alla 
fatixenza dei locali, alle ca¬ 
renze d organico e ad un In¬ 
quietante passalo di xandali, 
che ha portalo all arresto del 
vecchi amministratori e al 
commissariamento della Usi 
•Abbiamo interessato subito i 
Nas e I autorità giudiziaria, 
mettendo a loco disposizione 
tutte le partite di latte in no¬ 
stro possesso - dice Vigncri - 
Non sappiamo se il prodotto è 
dannoso « aggiunge - proba¬ 
bilmente no Ma li fatto i gra¬ 
ve ugualmente perché sareb¬ 
be stalo distribuito latte a bas¬ 
so costo e a bassa capxitA 
nutritiva, proponendolo per 
un alimento normale II caso 
é esploso li 29 dicembre xor- 


so nel reparto ortopedico del- 
1 ospedale Ferrarono Un pa 
zicnte notò che il liquido che 
gli era stalo versalo nella taz¬ 
za presentava strane caratteri¬ 
stiche acquoso in superficie 
più denso e fannoso al fondo 
Si pensò subito ad un prodot¬ 
to andato a mate anche se il 
latte del tipo parzialmente 
xremalo, era a lunga conser 
vazlone con xadenza nel me 
se di marzo Poi le analisi di 
laboratorio (>rcdis(>05te dal re¬ 
parto dietologKO hanno ac 
cenato la presenza di clemen¬ 
ti estranei Ne è conseguito il 
provvedimento di miro del lat¬ 
te tutu c quattro gli ospedali 
della Usi 35 

Alla Steril Garda di Casli- 
glion delle Stiviere cadono 
dalle nuvole •Di ufficiale non 
sappiamo nulla - dice il dot¬ 


tor Lorenzo Saviola dircllorc 
commerciale - abbiamo solo 
avuto notizia dal nostro rap¬ 
presentante, che sono stati 
fatti dei sequestri cautelativi 
del prodotto Nel mento cé 
da dire che abbiamo centi¬ 
naia di fornitori che facciamo 
xmpre lutti i controlli di routi¬ 
ne. ma che non sono volti alla 
ricerca di sostanze estranee al 
latte, quelle cioè che sarebbe¬ 
ro stale nxonlratc cchc han¬ 
no invece, bisogno di analisi 
particolari alle quali non sia¬ 
mo tenuti Non si può exlu- 
derc - aggiunge - che quol- 
chc fornitore ci abbia conse¬ 
gnalo qualcosa di diverso» 
Era la prima partita di confe¬ 
zioni di latte della Steril Gar¬ 
da, quella che é stata conx- 
gnata alla Usi 35 nei giorni di 
fine anno c che nessuno na¬ 
turalmente, ha voluto sorbire 


La più antica basilica cristiana sarà restaurata con i soldi raccolti da «Paris Match» 

Il risultato della sottoscrizione è uno «schiaffo» al disinteresse del governo italiano 

I francesi salvano Santa Mairia Madore 
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La basilica di Santa Maria Maggiore 


■i BARI li sindaco di Bari 
Franco De Lucia emanerà nei 
prossimi giorni un ordinanza 
per Impedire che siano stoc¬ 
cali nel deposito dell>Agip 
Plos» gli oltre ventimila metri 
cubi di sali sodici derivati dal¬ 
la produzione di caprolaltamc 
nello stabilimento •Enkthcm 
agricolluro» di Manfredonia 
(loggia) Lo ha reso noto lo 
stesso De Lucia durante un in¬ 
contro al municipio con rap¬ 
presentanti di numerose asso 
dazioni e Jl movimenti am¬ 
bientalisti Il provvedimento - 
ha precisalo De Lucia - sarà 
preso entro mercoledì prosai 
mo quando la prima sezione 
del Tribunale amministrativo 
regionale (Tar) di Puglia di- 
Kulerà nei merito il ncorso 
presentato dalla Provincia e 
dallo stesso Comune di Bari 
contro I ordinanza con la qua 
le nel luglio xorso il ministro 
dell Ambiente, Giorgio Rullo- 
Io aveva disposto il deposito 
a Bari c a Brindisi dei reflui del 
caprolattame, da tempo a 
bordo di quadro navi alla fon¬ 
da al largo di Manfredonia 
Due di queste l'Isola lurche- 
X» e I •Isola celeste» hanno 
xancato nel giorni xorsi 
I Smila mcin cubi di sali sodici 
nel xrbatoi del petrolchimico 
bnndlslno 


Lordlnananza del sindaca¬ 
to di Bari è stata sollecitata 
dalle associazioni anche per 
evitare la possibilità che I re¬ 
flui siano sioccall nel capo¬ 
luogo pugliese nel caso che il 
Tar respinga i ricorsi di Comu¬ 
ne e Provincia 
De Lucia ha inoltre precisa¬ 
to che intende emanare 
un ordinanza »bcn motivata 
sotto I aspetto tecnico Igieni¬ 
co e sanitario e che sia Inal- 
txcabile dal punto di vista 
della legittimità» 

Le associazioni ambientali¬ 
ste - c erano Ira gli altri rap- 
prexntanli della Lega am¬ 
biente del Wwf di Italia no¬ 
stra e delle Acli - hanno xilo- 
lineato I Inadeguatezza dei 
serbatoi dell »Agip Plas» a 
contenere rifiuti classIlicaU 
nocivi 0 la prexnza nella zo¬ 
na dello slabllimenlo di nu- 
meroK abitazioni Questa po¬ 
sizione è stata condivisa an¬ 
che dai presidenti dei consigli 
di circoxrizione Poggiofran¬ 
co San Paolo e San Girolamo, 
i cui presidenti hanno parteci¬ 
pato all Incontro con De Lu¬ 
cia Per Iniziativa delle slesw 
clrcoKrizIoni é stala inoltre 
avviata una petizione popola¬ 
re contro lo stoccaggio dei sali 
sodici a Bari 


La più antica basilica cristiana soprawiverà grazie 
ai soldi dei letton di «Paris Match». La rivista parigi¬ 
na ha infatti lanciato una sottoscrizione per finan¬ 
ziare i restauri della basilica romana di Santa Ma¬ 
ria Maggiore. Otto miliardi e mezzo per i primi in¬ 
terventi tetto a pezzi, pioggia sui mosaici del '300, 
cornicioni cadenti... L'Sos i'aveva lanciato il Cardi¬ 
nal Dadaglio, arciprete della basilica 

STCPANO POLACCHI 


Rifiuti Enichem Manfredonia 

Per il sindaco di Bari 
divieto di stoccaggio 
nello stabilimento Agip 


■i ROMA L'arciprete ha lan¬ 
ciato I Sos a lutti i voxovi del 
mondo, un disperato appello 
a trovare I xldl per salvare la 
•piò amica basilica della cri- 
sliamtà». Santa Moria Maggio¬ 
re Il mesNi^O. rimbalzato 
sugli episcopati dei due eml 
steri, rha riccbfto Invece •Pa¬ 
ris Match» La rfvfsta franeex, 
colpita dàlie meraviglie della 
fastosa basilica capitolina e 
dalla sua storia che confina 
con la leggenda, ha dedicato 
a Santa Maria Maggiore un 
ampio xrvizlo fotografico e 
ha lancialo una xlloxnzione 
tra i suol Iniori per finanziare 
1 lavori di restauro della chie- 
X, già iniziati Olio miliardi c 
400 milioni questo il costo del 
primo mdlspenxbile interven¬ 
to Ma I conti secondo 'Paris 
Match» raddoppiano x si 
penx a un restauro comple¬ 
to 

In una calda notte d'agosto 
del 352, durante il pontificalo 
di San Ubbrio, Il pontefice e 
Giovanni, ricco patrìzio roma¬ 
no fecero lo stesso candido 
xgno la Madonna indicava 
loro un cucuzzolo del colle 




Esqullino tutto coperto di ne¬ 
ve LA sarebbe dovuta xrgere 
la chiesa a lei dedicata All in¬ 
domani pontefice e patrizio 
andarono sul colle La neve 
c era davvero, e delimitava il 
perimetro di quella che sareb¬ 
be diventata la grandlox San¬ 
ta Maria Maggiore E da allora, 
ogni anno il S agosto la mes- 
X del cardinale e una sugge¬ 
stiva pioggia di fiori bianchi 
dal lanternino della cappella 
^tgheslana ricordano quel 
prodigio 

Più prosalcamenic il cardi¬ 
nale Ungi Dadaglio, arciprete 
di Santa Maria Maggiore ha 
tentato di ripetere laTeggenda 
della fondazione della basili¬ 
ca il messaggio del prelato ha 
animato i xnni della redazio¬ 
ne di "Paris Match», e il peri 
meiro della basilica è stalo fo¬ 
tografato e racehiux In un 
bel xtvlzio nelle colonne del¬ 
la rivista Cosi xranno i fran¬ 
cesi a dar vita alla •seconda 
fondazione» della basilica del- 
I Esqullino Un xgno che co¬ 
sterà, dunque, almeno 17 mi¬ 
liardi di lire e che graverà, al- 




meno questo é I obicttivo sul 
le spalle dei nostri cugini d Ol¬ 
tralpe 

L attenzione della Francia 
verso I nostri tesori abbando¬ 
nati a X stessi, verso I ineuna 
con cui si amministrano le cit¬ 
tà, non é nuova Già nell'esta¬ 
te xoTX, infatti, 'Le Monde» 
dedicò un ampio xivizio al 
degrado della capitale e alla 
cattiva gestione del suoi xrvi, 
zi e del suo painmonio artisti¬ 
co Dalle parole ai fatti la sfi¬ 
da é stala subito raccolta dalla 
nvista »Pari$ Match» Una sfida 
concreta, che probabilmente 1 
francesi vinceranno a suon di 
biglictioni rxlmolando i xldl 
che il nosuo paex non é an¬ 
cora riuxito a trovare per n- 
dare buona ulule a una delle 
più Importanti (cstimohlanzc 
della nostra creazione artistica 
e architettonica Un fatto im- 
poitanie xgno di una xlida- 
rieià che vallcà' frontiere e 
montagne Ma anche uno 
xhlallo morale alle nostre di- 
xllcnzioni 

•Uno dei capolavori della 
crìstianllà minaccia di cadere 
in rovina - atlerma nel suo 
xrvizlo la rivista franeex - Il 
Ictio crolla laxiando infiltrare 
la pioggia sui celcbn mosai¬ 
ci I cornicioni esterni minac¬ 
ciano di franare L Impianto 
elettrico è completamente da 
rifare» Dovrà esxre proprio 
questo I ultimo capitolo della 
gloriox e antica storia della 
basilica? Speriamo di no e i 
francesi umbra ce la vogliano 
metlcro tulla per xnvere alire 
glonox pagine Ma npercor- 




Sanatoria per gli immigrati ^ 

Ancora code e tensioni ' 
ma da lunedì le questure » 
saranno tutte pronte ■ , 




Da XI anni tutu, gii alimcnii 
che vengono utilizzati nei 
quattro ospedali catanesi del- 
I Unità xnitaria vengono pie 
parali direllamcnic o fomiti 
dalla sociclà Alidca I dingcnii 
di questa azienda di ristora¬ 
zione collettiva respingono 
ogni responsabilità e riman¬ 
dano ad una ditta di distribu¬ 
zione alimentare presso la 
quale acquistano le derrate 
L Intera! questo é il nome di 
questa ennesima azienda n- 
manda a sua volta alla Taor 
mina Catenng che xiebbc la 
rappicxntante in Sicilia delta 
Steril Carda 'Era la prima vol¬ 
ta che ci tornivano questo lat¬ 
te - dicono I dirigenti dell In¬ 
tera! - hanno insistito tanlo' 
comunque, abbiamo già prov¬ 
veduto a tulclarc i nostri mie 














La fila degli Immigrati di colore davanti alla questura di Milano 
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Tornati a casa dallo Yemen 


H ROMA Sono sbarcali a Fiumicino da un 
aereo delle linee yemenite proveniente da Sa¬ 
na a nello Yemen del Nord Ad accogliere Ro¬ 
berto Bertolani 36 anni di Parma e Rosario 
Belsilo, 45 dICoxnza (Il terzo é Pietro Guz 
zetli di Vorex) c erano all aeroporto il fratello 
di Bertolani, Fernando e il consigliere degli 
Esteri Dino Danesi Visaconti rcsponxbllc del- 
I ufficio per la sicurezza italiana all estero per 
l'Asia e I Africa Ed è stato lui a dare il ben¬ 
venuto a nome del governo Italiano ai due tec¬ 
nici che per dieci mesi dal marzo xorso sono 
siali •IralicnulU dal governo yemenita dopo 11 
fallimento della dilla di Parma di cui erano di 
pendenti La -Co Stia», Infaltl non ha più paga¬ 
to ai dipendenti yemenili SSOmila dollari Cifra 
che ora xrà I Italia a risarcire secondo gli im¬ 
pegni che il prcsidenie del Consiglio Giulio 
AndrcolU, ha assunto personalmente qualche 


riamo qualche riga della lun¬ 
ga vita di Santa Maria Maggio¬ 
re La leggenda sull origine 

I abbiamo vista Ma quella 
notte d agosto non xgna pro¬ 
prio la dala di inizio del lavori 
tanto che, xmbra, la chicx 
del xgno dovesse essere 
un altra poco distante, della 
anche Ubenana Fu papa Si¬ 
sto III (432 - 440) che volle fe¬ 
steggiate con una nuova chle- 
X Tl concilio di Efex quello 
che attribuì dctlnlilvamcnie a 
Mana il titolo di Madre di Dio 
Da allora durame i secoli la 
basilica ha subilo miriadi di 
aggiunte, modifiche, superfe¬ 
tazioni alterazioni Eppure 
quasi per miracolo, Sama Ma¬ 
na Maggiore ha mamenuio 
ben marcati I tratti della basili 
ca paleocristiana Già all In 
gresx questo xvrapporsi di 
sull cattura I occhio Dal porti¬ 
cato c dal loggiato creazione 
xitcccmcsca di Ferdinando 
Fuga la capolino la maesiox 
facciata medievale col suoi 
splendenti moxici del 1200 II 
campanile a cuspide il piu al 
to nella capitale é invece del¬ 
la Ime del 400 mentre il gran- 
diox prospello absidale che 
domina la piazza dell esqulli¬ 
no è una creazione barocca 
di Carlo Rainaldl exguila 
nella seconda metà del 600 

II futuro del monumento é ora 
affidalo alla benevolenza dei 
francesi che posxno versare 
offerte in un conto concnle 
ap[)ositamenlc istituito dall e- 
pixopato transalpino Possia¬ 
mo contnbuire anche noi 
mandando i xldi owiamcnlc 
m Francia 


■■ ROMA Rn dalle prime tu 
ci dell alba si mctiono in fila 
sfidando il freddo ormai inlen- 
X, spesso per xmlto dire 
xnza conoxerc I Italiano e 
masticando a malapena qual¬ 
che parola d ingicx Cosi mi¬ 
gliaia di immigrati nelle grandi 
città altronlano la nuova legge 
che dovrebbe consentir loro 
di divcnlare xggcili di diruto 
La circolare del ministero del- 
I Interno alle questure di tutta 
Italia e slata diramata il 2 gen¬ 
naio Lo ha dichiarato il xtlo- 
xgrctario Valdo Spini che ha 
ribadito la volontà del mlnisle- 
ro di cooperare al succesx 
del nuovo provvedimento di 
legge Probabilmente una 
•normalizzazione» si comincc- 
rà ad avvenire da lunedi, 
quando gli uffici di polizia si 
saranno sufliciemememe or¬ 
ganizzati Qualche tensione 
c è stala ancora Ieri a Tonno 
tanto che il questore ha dispo¬ 
sto che I unirlo nmanga aper¬ 
to 24 ore su 24 per almeno 
due giorni Sembra che le cHI- 
ficollà moggion derivino dalla 
lingua e dalla xaisità di infor¬ 
mazióni sull Iter buroaatico 
da xguire A Milano altri 500 
Immigrali hanno potuto pre- 
xniarc la domanda e per og¬ 
gi ne xno stali prenotali al- 
; ircttanli A Bologna dove i 
I clandestini xrebbero dica 
I 1 Ornila si cominccrà da lunedi 
e cosi xrà anche a Rrenze 
Non SI sono verificali code o 
incidcnli a Roma a Perugia a 
Ban a Caglian A tutti coloro 
che SI xno prexntali é sialo 
dello di npasxre II tempo 
utile per sanare la situazione 
di irregolari é di 120 giorni 
ma occorre considerare che 
un mex é già passalo perché 
il decreto si rilcrixe a coloro 
che erano entrati In Italia al 1° 
dicembre 89 "L enorme al- 
flusx di immigrati exlracomu- 
nilarl di fronte alle questure di 
molte città Italiane - afferma 
in un comunicato la direzione 
nazionale della Fgci - era cer¬ 
tamente prevedibile Meno 


prevedibile la confusione che ’ 
ha provocato La carenx di ’’ 
strutture informative adeguale, 
in alcuni casi la mancanza to¬ 
tale di pubblicità sulla xnato- 
na, le larrjgino»ità burocrati- * 
che a CUI comunque gli immi- ' ' 
grati vengono xltoposti xno ». 

- secondo la Fgci - xlo alcu- , 
ne delle ombre che mmacaa- ^ 
no l'applicazione coltella c 
completa del decrclo» 1 gio 
vani comunisti chiedono che 
I applicazione del decreto 
venga garantita attraverx 11 - 
stiluzione di un apposito uffi¬ 
cio presso il mmislero e di - 
strutture inlomialive a livello i 
periferico presx Enti locali e 
questure ^mpre per la mag¬ 
giore pubblicità possibile il ' 
Forum delle comunità straiuc- 
rc ha predisposto la traduzio¬ 
ne del testo della xnatona m 
varie lingue (inglex arabo 
spagnolo russo portoghcx * 
polacco singalex amarìce 
xmalo e lignno) Giudizio fa ' 
vorevole xl decreto lo ha ,, 
espresx len anche Felice Ce "y 
pnani vicepresidante dell Arci- 
cultura c sviluppo che nticnc / 
il provvedimento "un alto do- , 
verox vcrx le migUala di cil-^ ^ 
ladini immigrali dai paesi 
via di sviluppo c che cdncót-'"’ 
rono tra I altro anche x lo <'5 
modo anomalo alla crexila t 
economica del nostro pxx» 6 
Non accenna invece a placar¬ 
si la polemica politica con i ^ 
repubblicani i quali, ancora 
ieri contestano punti tonda- ,, 
mentali della xnatcria e oe- ' 
nunciano un probabile mas- ” 
sicclo nuovo afilusx di clan- ” 
destini La difex del decreto 
ieri é stata affidata al vicese- ) 
grctario del Psi Giuliano Ama- > 
lo 11 quale afferma che il -» 
provvedimento -non entra In -, 1 ; 
ciò che dovremmo lare insle- ,3 
me con altri paesi ricchi per » 
assicurare ai paesi di prose- 
nienza condizioni migliori di 
quelle che spingono oggi tan- 
la gente a cercare altrove la t> 
propria xprawivenza - Ma 1 
questo é un capitolo diveiso»i. > 


Rianimazione in tilt a Genova 

Rifiutata da^ ospedali 
muoire in ambulanza 


T . (4- i»» 


Caterina Conte, 93 anni, non ce 1 ha fatta È 
morta in ambulanza alla ricerca di un centro di 
rianimazione Negli ospedali genovesi non c era 
posto e i'avevano dirottata a quello di Pietra Li¬ 
gure, m provincia di Savona il sistema sanitario 
dispone di 37 letti distribuiti in tre centri di riani¬ 
mazione tutti occupati da molti giorni, complice 
anche 1 epidemia di influenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


giorno la con 1 dingenlt di quel pacx 
Nello xalo romano 1 due tecnici hanno rac¬ 
contalo la propria avventura "Mi hanno arro¬ 
stalo per primo - ha spiegalo II capo cantiere 
in Yemen Bertolani geometra topografo - a 
xopo cautelativo Ma In galera ci xno stato 
xlo 20 ore Nei primi tempi la paura non ci ve 
niva dalla polizia ma dal Umore di qualche 
rappresaglia da parte di chi doveva avere I sol 
di Poi xno stalo liberato anche x con il di 
vieto di recarmi all ambaxiata italiana aveva 
no paura che potessi fuggire» In lultl questi 
mesi di xmilibcrtà i tecnici sono stati seguiti 
costantemente dai militari Traxorrevano II 
tempo guardando alla tv le casxtle che passa¬ 
va I ambaxiata italiana c lavorando un po m 
ufficio Potevano anche telefonare a cax in 
Italia 


■1 GENOVA I centri di nani 
mazione xno al completo c 
SI muore in ambulanza alla ri 
cerca di un dilficilc soccorso 
D accaduto I altra notte vitti¬ 
me un anziana pensionata 
Caterina Conte 93 anni La 
donna che viveva insieme 
con la figlia anchesx pen¬ 
sionata In un appartamento a 
Pcgli era da tempo xllerente 
per un tumore Le condizioni 
giù precarie di Calcrma Conte 
SI xno improvv ixmcnte ag 
gravate per un Influenza e per 
un emorragia polmonare La 
figlia ha chiamato un ambu¬ 
lanza della Croce verde pe 
gilex e latto trasportare la 
mamma al vicino ospedale di 
Pegli Qui i medici si rendono 
conto della gravità delle con 
dizioni di Calcrma Conte e di¬ 
spongono per li Irasfcrimenlo 
della donna al San Martino al 


centro rianimazione Al San 
Martino 1 medici allargano le 
braccia -Non c è un posto li 
bero provale altrove» Comìn 
eia nella notte il giro delle te¬ 
lefonale lutto pieno anche al 
■Calliera» e a -Villa Scassi» di 
Sampicrdarcna gli alln due 
nosocomi genovesi dolati di 
centri di rianimazione Final¬ 
mente qualcuno xgn,ila un 
posto libero di nanimazione 
all ospedale -Santa Cotona» di 
Pietra Ligure, in provincia di 
Savona L ambulanza, sulla 
quale si trovava ormai da al 
cune ore la povera donna ri¬ 
parte vcrx ponente ma in au¬ 
tostrada poco dopo Varazzc 
Calenna Conte cesx di vivere 
L episodio xllolinca a che 
punto di inaffidabililà sia 
giunto ormai il sistema ospe 
daliero che insieme alle sirul- 
turc SOCIO xnilarie per gli an¬ 


ziani erano un vanto europeo ' 
nella Genova dei secoli xorsi 
La costante perdila di efficien¬ 
za del sistema ospedaliero va 
di pan pasx col progressivo ^ 
invecchiamento della popola¬ 
zione (un ligure su quattro é 
ultraxssantacinqucnne) ed è 
facile immaginarsi quale sia il 
risultato prodotto dall Intrec¬ 
cio Ira questi due Icnomeni 
Ne! cax specifico cosi tra¬ 
gicamente nchnmato dalla 
morte di Calcrma Conte le 
sirullure ospedaliere genovesi 
registrano il -lutto completo» 
nel 37 posti di rianimazione 
esistenti (22 a San Martino 7 
al Galliera e $ a Samplcrdare- 
na) ormai da giorni Colpa a 
quanto si dice dell epidemia 
influenzalo che ha compro¬ 
messo condizioni giù gravi di 
molli anziani costretti a ricor¬ 
rere alle lecnlclic di nanima 
zionc Al contro di San Marti 
no dicono che episodi come 
quello dell altra notte non s e- 
rano mai verificali anche x 
da un bel po -si tira avanti 
xmpre m emergenza» Dal 
•Galliera» a vicenda conclux 
hanno spiegalo che -in caso 
disperalo x la donna fosx 
arrivata al pronto soccorx 
qualcosa si sarebbe trovalo 
magan con impianti mobili m 
corridoio Via non I avTcniino 
mandata» 
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In Italia 


ì Camonra 

^ Sindacalista 
; ferito 

f nel Casertano 

f ■i'CASCRTA. Un sindacalista 

° d<IU FiUea CgiI, Michele Rus¬ 

so, di '37 anni, di Mignano 
Monlelungo, è stalo ferito con 
uh colpo di pistola al ginoc¬ 
chio destro, sparalo da uno 
f. sconosciuto che viaggiava a 

P- bordo di un'auto. Il fallo è ac- 

> caduto vicino all’abitazione di 

/ Michele Russo, responsabile 

^ nella zona di Vairano della 

I,' Fitlea, l'organizzazione della 

, CgiI che raggruppa t lavoratori 

edili. Russo si trova ricoveralo 
nell’otpMale di Cassino ed è 
stato gudicato guaribile dai 
sanitan in 40 giorni. La Digos 
ed i carabinieri della compa- 
^ gnia di Sessa Aurunca stanno 

.if indagando per Identificare gli 

, autori dell’aggressione e chia- 

>' rira II movente. La segreteria 

!" nazionale della Fillea CgiI, in 

f un comunicalo, afferma che 

il' ^presto gravissimo alto di Inii- 

riildazlone troverà una pronta 
'. risposta da parte del sindaca¬ 
la lo che, a tutti i livelli, rafforze- 

i rà rinizlativa e la lotta contro 

gli'Inquinamenti maliosi e ca- 
t moiristiel e perche tulli i pub- 

S blici poteri responsabili lac- 

^ ciano la loro parte fino in lon- 

^ do per la prevenzione c la re- 

!>•. pressione di tali fenomeni*. 


Arrestato a New York dairPbi Prestò aiuto a Michele Sindona 
Ma i suoi difensori hanno chiesto quando finse il rapimento 


la libertà su cauzione 
L’ha inchiodato Mannoia 


Riceveva Teroina dalla Sicilia 
e vi spediva cocaina colombiana 


Preso Cambino, re di Cosa nostra 


Chiamato a New York dallo zio Charles, vecchio ca¬ 
po delle 5 famiglie di Cosa nostra negli States, John 
Cambino, nato a Palermo 50 anni fa, aveva ammini¬ 
strato egregiamente l’eredità ricevuta ampliando le 
attività di famiglia al traffico di droga. Gli agenti 
dell'Fbi lo hanno arrestato ieri mattina dopo un’inda- 

g ine congiunta con il nucleo centrale anticrimine, 
sterminanti le dichiarazioni del pentito Mannoia. 


H ROMA Fino a ieri era 
uscito indenne (o quasi) dal¬ 
le decine di inchieste giudizia¬ 
rie che lo avevano coinvolto. 
L'Fbi e la magistratura italiana 
sapevano bene che John 
Cambino, nipote di ’Don Car¬ 
lo*, padrino di Cosa nostra ne¬ 
gli States negli anni 60 e 70. 
era uno di coloro che contano 
nella gerarchia delle nuove 
cosche italo americane, ma 
non erano mai riusciti a trova¬ 
re le prove per condannarlo 
seriamente. E stato Francesco 


Marino Mannoia, Il perito chi¬ 
mico che ha raffinalo tonnel- 
l.tte di eroina per conto della 
mafia (prima di pentirsi e col- 
laborarc con la polizia), a 
consentire questo arresto ec¬ 
cellente. Ha detto che la dro¬ 
ga lavorala in Italia veniva 
spedita negli Usa con i sistemi 
più ingegnosi ma quasi sem¬ 
pre allo stesso destinatario: 
John Cambino. E questa volta 
il pentito della mafia non si è 
limitalo a fare i nomi, ma ha 
fornito una serie di dettagli e 


particolari che sono stati pun¬ 
tualmente verificati sia in Italia 
che negli Usa. Qualche volta 
l'eroina veniva impacchettala 
insieme alle mattonelle made 
in llaly. Altre volte i fratelli 
Adamita, da Milano, spediva¬ 
no a John intere cassette dei 
dischi di una sconosciuta can¬ 
tante rock, Esmeralda Ferrara. 
Apprezzatissima dal boss so¬ 
prattutto perché tra un disco c 
l'altro i fratelli Adamita riusci¬ 
vano a nascondere fino a qua¬ 
ranta chili di droga. 

Questa volta, dunque, il cla¬ 
moroso arresto - statunitense 
ha origine in Italia. E stato - 
annuncia un comunicato del 
Viminale - il nucleo centrale 
anticrimine ad avere fornito ai 
colleghi americani le Informa¬ 
zioni necessarie a far decolla¬ 
re le indagini e a dare un im¬ 
pulso decisivo ‘ alle ricerche 
avviate nel dicembre '88 da 
Criminalpol, Dea (il diparti¬ 


mento invcstigatK-o antidroga 
americano) e Fbi sulle fami¬ 
glie dei Cambino, degli Spato¬ 
la c degli Inzerillo. Le indagini 
furono battezzate «Iron To¬ 
wer*. Iron. che vuol dire ferro, 
dal nome di una catena di 
Fast food dove veniva smer¬ 
ciala eroina raffinata in Italia, 
ceduta dai cugini siciliani in 
cambio di cocaina colombia¬ 
na raffinata a Madnd. L'eroina 
arrivava dagli Usa attraverso 
corrieri fuori daH'ordinario. 
Erano quasi tulle casalinghe 
di Torretta, un paesino a IS 
chilometri da Pafermo (da cui 
l'altro nome: tower) che ac¬ 
cettavano di portare la droga 
in cambio di pochi milioni e 
di una vacanza in alberghi di 
lusso a New York. 

Con quest'arresto si chiude 
la camera di un boss di primo 
piano, cerniera tra vecchia e 
nuova mafia e tra siciliani c 
compari d'oltreoceano. Nato 


a Palermo SO anni fa, sbarcò 
in America chiamato dallo zio 
Charles il padrino degli anni 
60 e 70, preocccupato perché 
i picciotti nati negli Usa erano 
più interessali al college che 
alla carriera maliosa. John eb¬ 
be il compito di raccogliere 
un'eredità che rischiava di ve¬ 
nire dispersa. Nella prima in¬ 
chiesta del giudice Falcone 
sul traffico intemazionale di 
droga, nel 1984, John Cambi¬ 
no era riuscito sapientemente 
a tenersi nell'ombra. Cosicché 
le condanne più pesanti toc¬ 
carono ai SUOI fratelli Rosario 
e Giuseppe dello «Joe*. 

Ancor meglio John Cambi¬ 
no riuscì a districarsi dal bnit- 
to affare Sindona. Fu grazie al 
suo intervento se il bancarot¬ 
tiere siciliano riuscì a trovare 
ospitalità nella villa del suoce¬ 
ri di suo cugino Spatola. John 
Cambino ha chiesto ieri al 
giudice federale Kathleen Ro- 


berts di New York di essere ri¬ 
mandato a casa tra I suoi fa¬ 
miliari a causa delle sue con¬ 
dizioni di salute. Tra un sin- 
^iozzo e un altro. Cambino 
ha detto di capire lutto ciò 
che stava accadendo attorno 
a lui e anche la natura delle 
accuse che gli venivano rivol¬ 
te, ma di avere urgente biso¬ 
gno dell'assistenza medica 
degli specialisti che lo curano 
e dell’affetto della sua fami¬ 
glia. L’avvocato Roberts Ellis 
ha wiegalo che le condizioni 
di (bambino, 49 anni sono 
precarie per una trombosi ce¬ 
rebrale che nel 1985 lo ha la¬ 
scialo semiparallzzato del lato 
sinistro. Per lui si annunciano 
giorni ancora difficili, il giudi¬ 
ce Roberts ha infatti accolto la 
richiesta del sostituto procura¬ 
tore Frances Fragos ed ha rin¬ 
vialo ad oMi l’udienza per de¬ 
cidere della libertà su cauzio¬ 
ne. 


ì Flavio Carboni 
f è tornato 
I ìn lìbertà 

F È durata due mesi e mezzo la detenzione di Ravio 
Cartxjni. Ieri l'imprenditore sardo, coinvolto in 

f un'oscura vicenda di vendita dei documenti conte- 
^ nuti nella borsa di Roberto Calvi al Vaticano, ha 
I lasciato il carcere romano di Regina Coeli ed è tor- 
I ' nato a casa sua. Il Tribunale della libertà, pur riba- 
'*• dendo l'accusa di ricettazione, ha ritenuto che 
lu Carboni in libertà non può inquinare le prove. 


, MIROMA Dopo quasi Ire 
mesi di carcere è tornalo in 
libertà Flavio Carboni, l'im¬ 
prenditore sardo accusalo 
d> ricettazione e di truffa per 
t aver tentato di vendere al 

fi Valicano incartamenti che 

sosteneva provenienti dalla 
i borsa che il banchiere Ro¬ 

berto Calvi aveva con sé pri- 
!: ma di essere trovato morto 

sotto il ponte dei Frati Neri 
ir a Londra. 

Accogliendo un'istanza 
1: dei difensorsi di Carboni, gli 

avvocali Nino Marazziia e 
Franco De Cataldo, ii Tribu- 
itate della libertà di Roma 
J ha revocato il mandato di 

cattura emesso nei confron- 
ti dell'imprenditore dal giu- 
\ dice istruttore Mario Almeri- 

<. ghi. Pur confermando la va- 

; lidità dell'imputazione di ri- 

f cettazione contestata a Car- 

> boni, i giudici hanno ritenu- 

I to che non ci fossero le 

^ condizioni necessarie per 

f emettere un provvedimento 

^ restrittivo, in quanto, tra l'al- 

tro. non .poteva esserci nel 


caso dì Flavio Carboni peri¬ 
colo di inquinamento delle 
- prove o di fuga. Era stata la 
Corte di cassazione, una 
ventina di giorni la. a solle¬ 
citare un riesame del caso 
, da parte del Tribunale della 
libertà che. in un primo mo¬ 
mento, . aveva convalidato 
l’arresto di Flavio Carboni. 
L'arresto deli'lmprenditore 
era stato deciso dal giudice 
Almerighi il 18 ottobre scor¬ 
so in seguito alle rivelazioni 
fatte da un 'pentito* a pro¬ 
posito del presunto ruolo 
svolto da Carboni nel tenta¬ 
tivo di vendere al Vaticano i 
documenti che si sarebbero 
trovati nella borsa di Calvi. 

Secondo l'accusa. Carbo¬ 
ni si sarebbe accordato con 
un pregiudicalo, Giulio Le¬ 
na. anche lui accusato di ri¬ 
cettazione e di truffa, per 
farsi consegnare una forte 
somma di danaro dalla 
Santa sede. La trattativa sa¬ 
rebbe stala condotta con il 
vescovo PaveI Hnlica, il 
quale avrebbe messo a di¬ 



sposizione di Carboni due 
assegni in bianco poi Incas¬ 
sati, rispettivamente alla fi¬ 
liale della Bnl di Latina e al¬ 
la filiale romana del Monte 
dei Paschi di Siena. Tra le 
carte custodite nella borsa 
di Calvi. Secondo Carboni, 
c'erano documenti in grado 
di dimostrare l'estraneità 
dello lor, la banca del Vati¬ 
cano. nella vicenda del dis¬ 
sesto finanziario del vec¬ 
chio Banco Ambrosiano. 

Il difensore di Carboni, 
Nino Marazzita, ha ricorda¬ 
to che il mandato di cattura 
contro ii suo cliente fu 
emesso solo pochi giorni 
prima dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di proce¬ 
dura. "Per correggere l'erro¬ 
re del giudice - ha aggiunto 
il penalista - ci sono voluti 
quasi tre mesi e dovremo 
valutate ora chi deve essere 
chiamato a rispondere del 
grave danno subito da Car¬ 
boni*. 


Al maxiprocesso di Palermo l’attesa deposizione del pentito 

«La mafia è un anti-Stato» 
Mannoia conferma le accuse 


Francesco Marino Mannoia ha parlato per oltre quat¬ 
tro ore davanti la Corte d’assise d'appello del maxi¬ 
processo a Cosa nostra. Il pentito non ha mostrato 
indecisioni: ha lanciato le sue accuse contro i vecchi 
compagni, confermando il racconto fatto al giudice 
Falcone. Nel silenzio gelido una quarantina di impu¬ 
tati hanno ascoltato la sua confessione. Solo una co¬ 
sa il pentito ha preferito tacere: la politica. 


RUOQKRO FARKAS 


■■ PAUtRMO. Il pentito delle 
cosche vincenti è tomaio nel- 
l'aula-bunker dcirucclardone. 
E arrivalo sicuro di sé, circon¬ 
dato dai carabinieri. Non ha 
neanche degnato di uno 
sguardo gli altri imputati chiu¬ 
si nelle celle. Francesco Mari¬ 
no Mannoia, detto Mozzarella, 
ieri alle 10,10 In punto é en¬ 
tralo con passo svelto nell'au¬ 
la dove si celebra il processo 
d'Appello alle cosche. 

Abito marrone, sopra un 
maglione beige, dimagrilo, 
senza baffi, il pentito si é se¬ 
duto dietro la gabbia di vetro 
aniiproieltlli. Assolutamente 
vietato l'ingresso a folograli e 
cineoperatori. Non sono state 
permesse neanche le riprese 
di mani e piedi come era av¬ 
venuto prcr Tommaso Busccita 
e Totuccio Contorno, gli altri 
due grandi pentiti. 

Deciso, senza nessuna titu¬ 
banza, il pentito ha parlalo 
per oltre quattro ore confer¬ 
mando In pieno le dichiara¬ 
zioni rese a Giovanni Falcone 
c agli altri giudici. 


•Cosa nostra é un anli-Sla- 
to. le nostre sono regole parti¬ 
colari in contrasto con quelle 
dello Stato*. Cosi ha esordito 
Francesco Marino Mannoia 
mentre alle sue spalle una 
quarantina di detenuti lo sta¬ 
vano a sentire net silenzio as¬ 
soluto. Dietro le sbarre di una 
delle celle c'era anche Miche¬ 
le Greco, il 'papa* della mafia. 
Gremite anche le piccole tri¬ 
bune riservate al pubblico, 
quasi tutte occupale anche le 
sedie degli imputati a piede li¬ 
bero. il pentito si é dimmo- 
slrato lucidissimo: ha ricorda¬ 
to perfino II numero della pa¬ 
gina delle sue confessioni in 
cui é descritto uno degli epi¬ 
sodi più atroci della guerra di 
mafia: lo strangolamento di 
quattro uomini d'onore e l'or¬ 
ribile scomparsa dei loro cor¬ 
pi nell'acido. 

•Cosa nostra - ha detto il 
pentito, rispondendo alla do¬ 
manda del presidente della 
Corte d'Appello d'Assisc, Vin¬ 
cenzo Palmegiano - ha rami¬ 
ficazioni in tutta la Sicilia. So¬ 


no escluse solo Ragusa, Sira¬ 
cusa e alcune zone del Messi¬ 
nese*. 

Mannoia ha comincialo a 
raccontare gli affari e gli orrori 
della malia. Quelli di cui é a 
conoscenza per avervi parte¬ 
cipato direttamente o perché 
gli sono stati raccontati da al¬ 
tri mafiosi. Dimostrando una 
sicurezza Incredibile d'ice che 
nella commissione lo spietato 
super-killer Pino Greco «Scar- 
puzzedda* si alternava a Mi¬ 
chele Greco. 

•Fino all'85 - precisa il pen¬ 
tito - nell'autunno inoltrato di 
quell'anno, inialti, Pino Greco 
é stalo eliminalo. Lo garanti¬ 
sco al cento per cento». 

Parole che fanno rabbrividi¬ 
te. fi pentito parla di morti, di 
affari di eroina come se si trat¬ 
tasse di un gioco. Lui. uomo 
di fiducia di Stelano Bontade, 
•il principe di Villagrazia» di 
droga se ne intende. Nel labo¬ 
ratori mobili della provincia 
palermitana, raffinava quintali 
di morfina base quella che 
Slelano Bontade e Salvatore 
Inzerillo facevano importare 
da Nunzio La Mattina. 

•Non ho colpa se molte del¬ 
le persone di cui parlo sono 
stale uccise - ha detto il penti¬ 
to - molle altre ne moriran¬ 
no*. 

E Francesco Marino Man¬ 
noia accenna anche a suo fra¬ 
tello Agostino, ingoiato dalla 
lupara bianca nel maggio di 
quest'anno. •Quando sono 
stato arrestato nel 1980 lo ave¬ 


vo lasciato ragazzo. Nel 1983, 
dopo la mia evasione, l'ho n- 
trovato un uomo. Giuseppe 
Lucchese mi fece capire che 
Agostino era stato "Inizialo" e 
mi chiese se lo volevo nella 
mia "famiglia". È cresciuto 
con te. gli ho risposto, tienilo 
tu*. 

Al fralello, il penlito, attri¬ 
buisce vari omic'idi come 
quello del senatore repubbli¬ 
cano Ignazio Mineo e quello 
del cosirutlore Retro Amato. 

Il racconto prosegue sul filo 
di ricordi precisi, come anno¬ 
dati nella mente. Il pentito al¬ 
za il velo sui segreti delle co¬ 
sche, racconta delle ameiie 
tenute dalle lamIgUe'e dai sin¬ 
goli mafiosi. E specifica che: «i 
kalashnikov erano lenu'l solo 
dai gruppi maliosi di Ciaculli e 
di Resullana*. 

Tutto II suo racconto si svol¬ 
ge nel silenzio della grande 
aula. Perfino quando Mannoia 
con disprezzo dice: *1 vincenti 
non esistono, sono solo un 
gruppo di illusi e rovinati, 
chiusi in carcere e senza lami- 
glia» nessuno balle ciglio. Solo 
una cosa il pentito preferisce 
tacere: la politica. «Di questo 
argomento - dice - preferisco 
non parlate». L'udienza prose¬ 
guirà stamattina. Impossibile 
sapere quanto durerà la depo¬ 
sizione del pentito. Lui ha fret¬ 
ta di andarsene. «Ho accettato 
di venire qui - ha detto alla fi¬ 
ne dell'udienza di ieri - se pe¬ 
rò concludiamo entro domani 
(oggi, ndr) sarebbe meglio*. 


Chicco Testa 
«L’Acna 
non deve 
riaprire» 



iva più saiata 
i giomaii 
protestano 
con Formica 


L’on. Chicco Testa (nella foto), ministro del'ambienle del 
governo ombra, si è recato oggi in Liguria dove ha incontra¬ 
to i comunisti della federazione di Savona e della sezione 
del Pei di Cenglo, dove ha sede lo stabilimento dell'Acna. 
L'analisi della situazione della fabbrica - ha detto - anche 
dopo gli interventi di questi mesi di chiusura dello slabili- 
menio, conferma che non esistono le condizioni per la ria¬ 
pertura. In particolare - precisa il comunicato - non sem¬ 
brano risolti I problemi relativi al contenimento del percola¬ 
to e i rischi idrogeologici generali del sito e rimangono a lut- 
t'oggi sconosciuti i risultali dell'indagine sulla valutazione di 
impatto ambientale dell'impianto Re-sol. Ma soprattutto 
quello che desta sconcerto - aggiun^ - è che dopo tutto 
questo tempo non sia nemmeno inizialo il lavoro di analisi 
per delinire l'intervento di bonifica integrale del sito. 

Con un decreto d'attuazione 
emanato a fine anno il mini¬ 
stero delle Hnanze ha au¬ 
mentalo l'iva sui quotidiani, 
fissata per legge allo 0,8% 
dopo una iniziale e conte- 
slalisslma proposta di por- 
tarla al 4%. L'aumento é in 
proporzione al numero di copie spedite in abbonamento^ Il 
coordinamento del gtomali che per statuto non hanno fini 
di lucro (quotidiani di partito, quotidiani edili da cooperati¬ 
ve) ha scritto al ministro Formica per denunciare la partico¬ 
lare penalizzazine che queste testale subirebbero da un ina¬ 
sprimento dell'fva. Al ministro si chiede la modifica del de¬ 
creto r>er evitare che si aggravi la condizione di giomaii già 
impegnali in una faticosa lotta per la sopravvivenza. 

Una violenta esplosione 
provocata da due casse pie¬ 
ne di fuochi d'artificio é av¬ 
venuta questa nalllna nella 
canonica delia c:hiesa di San 
Michele, nella trazione Tic- 
ciano di Vico Equense, un 
comune della penisola sor¬ 
rentina. Lo scoppio, che ha causato il crollo di un muro peri¬ 
metrale c gravi danni all'edificio, ha innescalo un incendio. I 
■bolli* - •tracchi*. <ipolle» ed altri fuochi di tipo proibito - 
erano custoditi nella canonica dal parroco. Salvatore Lupo, 
di 80 anni, il quale è stato denutKiato dai carabinieri per de¬ 
tenzione di materiale esplosivo. La presenza dei fuori rìsale 
a circa sette anni fa, quando ancora lo stesso sacerdote si 
occupava personalmente dei fesieggiamenli in onore del 
patrono. Quando un operaio si é recato nella palazzina con¬ 
tigua alla chiesa per sostituire una finestra rotta, e ha utiliz¬ 
zalo una sega elettrica, da questa sono scaturite scintille, fi¬ 
nite poi sulle casse piene di «boni* che sono esplosi. 


Vico Equense, 

denunciato 

prete 

con «botti» 


Sindaco 
chiude a chiave 
impiegati 
assenteisti 


Per evitare uscite non auto¬ 
rizzate dei dipendenu co¬ 
munali, il sindaco di Bosco¬ 
reale, un centro della zona 
vesuviana, ha disposto la 
chiusura del portone princi¬ 
pale del municipio durante 
l'orario di lavoro. II prowedi- 
menlo, deciso da FratKescoCasillo. democristiano, che gui¬ 
da una giunta Dc-Psi, é in vigore da ieri e mira ad evirare «lu- 
ghe* e assenso prolungate tra I cima 300 impiegati del Co¬ 
mune. Il portone viene chiuso alle 8.30. mezz'ora dopo l'ini¬ 
zio del turno, e riaperto alle 13,30 mezz'ora prima della fine 
del servizio, ad eccezione del martedì e del giovedì, giorni 
destinati aJI'ingiesso del pubblico. «In tal modo - ha spiega¬ 
lo Il sindaco - irnpediremochd'alcuni dipendenti si alkmta- 
nin’ò conlinuaménle dal posto di lavoro, t casi sono isolati, 
ma imendiamo tutelare Hmmaglne del Comune nei con¬ 
fronti della cittadinanza». La misura •antiassenteismo» sarà 
oggetto nel prossimi giorni di una riunione dei sindacali di 
categorìa. 

Un «G 91T» della scuola di 
volo basico avanzalo dal¬ 
l'aeronautica militare di 
Amendola è precipitato e il 
pilota è morto. Si tratta di 
Paolo Ferrari, di 21 anni, di 
Castelfranco Emilia (Mode- 
na). allievo pilota della base 
militare dì Amendola che si trovava da solo suiracreo per un 
volo addestrativo. Il velivolo é caduto in aperta campagna in 
località «Arpi Nova*, a pochi chilometri da Foggia. L'inciden¬ 
te èawenuto ieri, poco dopo il decollo. Il Ferrari si sarebbe 
elettalo dall'aereo in caduta, ma poiché l'operazione é stata 
compiuta ad una quota troppo bassa, il paracadute pare 
non si é aperto. 


Precipita 
aereo militare 
nel foggiano 
morto il pilota 
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Riesumata la salma di Bergamini 

Uombm del «totonero» 
sul «suicìdio» dì Denis 


Ieri mattina nel cimitero di Boccaleone d'Argenti- 
na (Ferrara). è stata riesumata la salma di Donato 
•Denis» Bergamini. 27 anni, centrocampista del 
Cosenza, «suicida» la sera del 18 novembre scorso, 
poche ore dopo l'incontro con il Messina. Ad ordi¬ 
nare la riesumazione è stalo il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Castrovillari, Ottavio Abate, 
che intende fare piena luce su questa morte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 


WB FERRARA. Subito dopo 
la riesumazione é comin¬ 
ciata la necroscopla chiesta 
dal magistrato calabrese, 
ma i risultati, destinati, tor¬ 
se. a precisare la causa del¬ 
la morte (e. quindi, ad im¬ 
primere una svolta alle in¬ 
dagini) SI potranno cono¬ 
scere soltanto nei prossimi 
giorni. 

Per adesso, sulla fine del 
calciatore restano non po¬ 
che ombre, apparse fin dal 
momento in cui il suo cor¬ 
po venne raccolto sulla Sta¬ 
tate Jonica, a Rosalo Capo 
Spulico, dopo essere stato 
travolto da un camion. Con 
•Denis», che poco prima era 
alla guida di una Maserali 
cabriolet, c'era la sua fin- 


danzata, Lsabclla Intcrò. 

In un primo momento si 
ipotizzò un suicidio: il cal¬ 
ciatore. fermata l'automobi¬ 
le, dopo una vivace discus¬ 
sione con la ragazza, avreb¬ 
be abbandonalo il posto di 
guida, buttandosi sotto il 
camion. La giovane dirà 
che «Denis* intendeva im¬ 
barcarsi a Taranto, subito: 
che dell'Italia e del calcio, 
che tanta celebrità e tanti 
soldi gli avevano garantito, 
non voleva più saperne, ti 
calciatore aveva insistito 
con Isabella perché lo se¬ 
guisse in questa improvvisa 
fuga, ma da chi e da che 
cosa non si sa ancora. Ci 
sono, però, da registrare, 
sulla base delle testimo¬ 


nianze fin qui raccolte, due 
episodi inquietanti nei quali 
si potrebbe nascondere la 
chiave della morto dell'atle¬ 
ta. considerato un profes¬ 
sionista rigoroso e serio. 
Meno di una settimana pri¬ 
ma della sua morte, dopo 
l'incontro Monza-Cosenza, 
nella sua casa di Boccaleo¬ 
ne venne raggiunto da una 
telefonala che certamente 
lo sconvolse. Si dice che al¬ 
la fine della conversazione 
(ma, a parlare, pare (osse 
soprattutto quello che si tro- 
vav.i dall'altro capo del fi¬ 
lo) «Denis» sudasse freddo: 
poche ore prima della tragi¬ 
ca fine (e il giorno prima 
dell'incontro Cosenza-Mes- 
sìna) lo visitarono due per¬ 
sone, nel miro di Rende. 

Quella sconvolgente tele¬ 
fonata. e la visita, forse non 
meno sconvolgente, che se¬ 
gui. hanno sollevato un in¬ 
terrogativo terribile: si trattò 
forse di pressioni e ricatti le¬ 
gati al "totonero*, cioè alle 
scommesse clandestine che 
fruttano miliardi alla malavi¬ 
ta organizzata? Toccherà 
agl. inquirenti mettere. 


Diffuso in quasi tutte le regioni, conta su lOmila addetti 

Un gioco da centinaia di mifiardi 
gestito dalla camorra 


Il Totonero torna alla ribalta con il caso Bergamini». 
Il gioco d’azzardo nato a Napoli, avrebbe toccato tut¬ 
te le regioni. Esisterebbe un’unica centrale nazionale 
gestita dalla malavita organizzata napoletana. Una 
torta di centinaia di miliardi all’anno che ha determi¬ 
nato la guerra in atto tra clan, con centinaia di morti. 
Un mese fa la Camera ha varato la legge contro l’ille¬ 
cito sportivo e le scommesse illegali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


La fidanzata di Donato Eergammi il giorno dei funerali 


eventualmente, il dito in 
questa piaga. 

Certo, enea la morte del 
centrocampista, sono in po¬ 
chi a credere che sia dovuta 
a suicidio; a cominciare dal 
padre Domizio Bergamini. 
•Denis* si sarebbe opposto 
ad uno sporco gioco e, im¬ 
mediatamente, avrebbe ri¬ 
cevuto minacce, tali da ter¬ 
rorizzarlo. E della solitudine 
che viveva negli ultimi tem¬ 
pi, ne accennò a padre Fe¬ 
dele Bisceglie. il cappellano 
della squadra che. dopo la 


cerimonia funebre a Cosen¬ 
za alla quale presero parte 
quindicimila persone, volle 
partecipare anche ai tunc- 
rali, a Boccaleone. Qui abi¬ 
tano ancora i genitori e una 
sorella, che ieri ha assistito 
alla riesumazionc. - 
La necroscopia é stata af¬ 
fidata al direttore dell'Istitu¬ 
to di medicina legale di Fer¬ 
rara, prol. Francesco Maria 
Avato, che adesso ha due 
mesi di tempo a disposizio¬ 
ne per riferire i risultati del 
suo esame. 


■■ NAPOLI Mancano dati si¬ 
curi ma sombra Che chi con¬ 
trolla il gioco del Totocalcio 
clandestino gestisca centinaia 
di miliardi all'anno. Un giro 
d'affari, insomma, da grande 
industria. Esisterebbe un'uni¬ 
ca centrale nazionale che de¬ 
termina le diverse aliquote, 
con un esercito di almeno 
diecimila persone, che nelle 
varie città rastrellano le punta¬ 
te. I primi •banchi* del gioco 
illegale, monopolio della ma¬ 
lavita organizzata, nacquero a 
Napoli alla fine degli anni 70. 
Con il boom del Totonero, 
coincise la lolla tra i clan rivali 
della Nuova Famiglia e la 
Nco. 

Cradualmcnlc, poi, I centri 
di raccolta delle scommesse 
invasero quasi tulle le regioni 


del paese. Ancora oggi, se¬ 
condo gli invesligalori, città 
come Milano, Roma. Bologna. 
Moniccatinì, Firenze. Viareg¬ 
gio c. naturalmente Napoli, 
hanno II primato delle gioca¬ 
le. La «passione* per il Toto¬ 
nero coinvolse inevitabilmen¬ 
te anche alcuni personaggi di 
spicco del mondo del calcio. 
Nel 1980 il calcio-scommcssc 
balzò agli onori della cronaca 
con la clamorosa inchiesta 
sulle partite truccale che vide 
implicali i calcialorì del cali¬ 
bro di Rossi, Manfredonia, Al- 
bertosi cd altri meno famosi. 

Ma come funziona il Toto¬ 
calcio clandestino? Prendia¬ 
mo ad esempio Napoli, dove 
ogni settimana gli scommclti- 
lori versano nelle casse della 
camorra almeno 4 miliardi di 


lire. I bookmakcr sono nei po¬ 
sti più impensati: nei bassi dei 
quartieri Spagnoli e di Forcel¬ 
la. dentro o fuori i bar, o nei 
pressi dell'ippodromo di 
Agnano. I galoppini, spesso 
disoccupali incensurati, inca¬ 
merano per questo lavoro dal 
3 al 7% sulle giocale. Iniziano 
ad accettare le puntale sin dal 
giovedì. Da queste parti, a dif¬ 
ferenza di altre località, chi 
scommette é sicuro al cento 
per cento di incassare, al mas¬ 
simo due giorni dopo (a diffe¬ 
renza del Totocalcio legale, 
che paga dopo mesi), la vin¬ 
cita. La malavita che gestisce 
Il gioco, infatti, ha lutto l'inte¬ 
resse ad onorare immediata¬ 
mente i vincitori, pena la cre¬ 
dibilità dell'intera organizza¬ 
zione. La torta in palio é trop¬ 
po importante c per questo 
non sono ammessi sgarri. Per 
il passalo c'é stalo il tentativo 
di qualche •manovale* di tral- 
lenere per sé la vincita. Tenla- 
livo, però, subilo stroncato 
dalla malavita, con i sistemi 
ben conosciuti. 

Ma dove e come si gioca? 
Le quote base vengono elebo- 
rate da esperti di calcio sti¬ 
pendiati dagli organizzatori 
che, almeno per il passato, si 
sono avvalsi anche di infor¬ 


mazioni,.. sicure. General¬ 
mente i raccogliton delle 
scommesse accettano puntate 
fino ad un mas.simo di 10 mi- 
lioni. Ma non disdegnano gio¬ 
cate superiori. In quest'ultimo 
caso, però, i bookmaker prov¬ 
vedono a riversare la puntata, 
tramite emissari di fiducia, su 
altre piazze, come Milano. Ro¬ 
ma o Montecatini per allcnua- 
rc eventuali perdite. 

Il Totocalcio clandestino 
adopera gli stessi sistemi delle 
scommesse attuate nell'Ippi¬ 
ca: la •martingala*, una punta¬ 
la su più partite, minimo tre 
incontri di sene A, B o C; op¬ 
pure sul raddoppio, una gio¬ 
cala sul risultato di due incon¬ 
tri. Dallo scandalo delle parti¬ 
le truccate, in Campania non 
si acccitano più gli incontri 
singoli. 

Equiparato a un qualsiasi 
gioco d'azzardo, il Totonero é 
punito con l'arreslo da Ire me¬ 
si ad un anno di reclusione o 
con ammenda non inferiore a 
400mila lire. La pena é rad¬ 
doppiata per i tcnulan di case 
da gioco. Solo un mese 'a la 
commissione Giustizia della 
Camera ha approvalo definiti¬ 
vamente la legge contro l'ille¬ 
cito sportivo e le scommesse 
illegali. 
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Lettere 


Quando a Roma 
la Chiesa metteva 
la tassa sulle 
meretrici 


WÈ signor direnoie, Il recen¬ 
te Intervento del cardinale Biffi 
rtguaido alla questione fem¬ 
minile mi ha fatto venire in 
mente un avvenimento citato 
dal Vergerlo (noto esponente 
italiano della Riforma) nel 
1562 che cioè nella capitale 
della cattoliclte esistevano al 
tempo 40 o SO mila meretrici, 
e fin qui si potrebbe passar 
sopra, ma oltre a questo an¬ 
che che ad esse si faceva ob¬ 
bligo d'una tassa a favore del- 
I erario pontificio 

Il Vergeno se ne stava ol- 
ir'Alpe, e vero, ma solo per 
scampare alle brutte intenzio¬ 
ni del Valicano nei suoi con¬ 
fronti; e di queste cose era 
ben Informalo, avendo eserci¬ 
tato a Roma anche le funzioni 
di pubblico notaro, e perciò 
nessuno si provò a smenlirlo 

Ho citato questa remini¬ 
scenza solo peichò m'é parso 
che essa e le parole del Biffi 
rappresentino in fondo c sotto 
li comodo paravento morali¬ 
stico lo stesso intendimento 
nei riguardi delle donne esse 
debbono solo rendere in ter¬ 
mini concreti, o in figli a gloria 
di Dio, o in lasse a favore del 
potere sacerdotale O II sesso 
rende, oppure niente sesso, 
bisogna nmanerc vergini. 

Certo oggi un prelato non 
parlerebbe mai di lassare il 
meretricio, ma non si potrà 
mai sapere se non lo fa per 
vero scrupolo o solo per non 
perder la faccia di frónte alla 
cultura laica, lamé che nel 
’SOO, quand erano i riformato¬ 
ri a perder non solo la faccia 
ma anche la pelle e la Chiesa 
dava la caccia agli oppositori 
né più né meno che oggi un 
Pinochet, si pretendeva tran¬ 
quillamente dalle donne l'una 
e l'altra rendita. Era una visio¬ 
ne un po' patrimonialislica 
del gentil sesso Certo oggi un 
Romiti o un allevatore del Te¬ 
xas non ci troverebbero nien¬ 
te da ridire, 

O dobbiamo credere, nono¬ 
stante la crisi del marxismo, 
che la dottrina cattolica testa 
solo e sempre la proiezione 
d'un principio economico, 
quello del massimo profitto? 

FabrUelommL 

Fermo (Ascoli P) 


Consenratori 
senza insegnanti 
peri primi 
tre mesi 


M Caro direttore, alle soglie 
delle aperture delle frontiere 
europee, ancora una volta 
non siamo in grado di compe¬ 
tere con gli Stati della Comu¬ 
nità anche in quel settore che 
ci ha distinti In un passato 
non tanto remoto Dopo anni 
di lotte por modificare le no¬ 
stre strutture musicali, consta¬ 
tiamo con rammarico che la 
situazione non é per nulla 
cambiata, anzi peggiora di an¬ 
no in anno 

Le istituzioni musicali sono 
tuttora sorrette da legge de¬ 
creto del 1930 II reclutamento 
del personale supplente viene 
sempre fatto con notevole ri¬ 
tardo creando sen disagi eco¬ 
nomici e giuridici Anche nel- 
I anno scolastico in corso, gli 
insegnanti a metà dicembre 
non erano ancora stati nomi¬ 
nati, nonostante fossero stati 
ammessi in ruolo attraverso il 
doppio canale 

Oltre I disagi che questi no- 


stn colicghi subiscono, va sot¬ 
tolineato Il problema ancor 
più grave degli studenti che 
immancabilmente perdono 
circa 3 mesi di lezioni, com¬ 
promettendo talvolta il profitto 
scolastico Per non parlare poi 
delle farmglie, che indinzza- 
no, con tanti sacrifici, i loro fi¬ 
gli ai conservatori nella spe¬ 
ranza che questa scelta dia la 
certezza di una formazione 
culturale e professionale che 
purtroppo in questa situazio¬ 
ne sarà disattesa 
Queste considerazioni sono 
suggerite dalla verifica della 
mancala carriera professiona¬ 
le di molli diplomali (special¬ 
mente neirulllmo quinquen¬ 
nio) che hanno dovuto dedi¬ 
carsi ad altro per sopravvivere 
Crediamo sia giunto li mo¬ 
mento di Intervenire seria¬ 
mente per modificare la legi¬ 
slazione musKale italiana In 
tal senso vi é una proposta di 
legge che riteniamo ottirrale 
per raggiungere concreti 
obiettivi, sia sotto il profilo 
culturale che professionale, 
presentata dal Pci lo scorso 
aprile a Perugia Analizzando 
la situazione generale della 
scuola italiana, affiora II so¬ 
spetto che si voglia Indurre 
una prolitica di privatizzazione 
della scuola stessa 

Renzo AngeRnl. Segretario 
della Cgil Scuola ■ Sezione 
Conservatorio Rossini Pesaro 


Ancora polemiche 
sull’Università 
nazionale 
somala 


■1 Signor direttore la lette¬ 
ra a firma di Pierluigi Malcsa- 
nl. pubblicata dal suo quoU- 
diano sotto il titolo «Luci e 
ombre dell'LlnIversità nazio¬ 
nale somala» e relativa al di¬ 
battito avvenuto all Università 
■La Sapienza» di Roma il S ot¬ 
tobre scorso, chiama in causa 
la partecipazione somala defi¬ 
nendola - con sufficienza - 
come «voci di alcuni dissidenti 
somali Interessati più a coglie¬ 
re un'occasione di propagan¬ 
da politica che non a qiscute- 
re di Università» 

Vorremmo allora ricordare 
che 11 nocciolo del problema 
sollevalo da quei •dissidenti 
somali» nel corso del dibattilo 
verteva essenzialmente 

a) sullo scadente livello di 
preparazione - soprattutto per 
quanto riguarda la conoscen¬ 
za della lingua di insegna¬ 
mento universitario, che é la 
lingua italiana - degli studenti 
che hanno accesso all'Univer¬ 
sità nazionale somala; 

b) sul fatto che la mancanza 
di una adeguala preparazione 
linguistica a livello di scuola 
elementare e secondaria non 
solo non consente la possibili¬ 
tà di fruire di Insegnamento a 
livello universilano in lingua 
Italiana, ma finisce - come é 
stalo denuncialo da alcuni 
docenti italiani di quell ateneo 
- con il creare laureati in me¬ 
dicina, in ingegneria e in 
agronomia che tali non sono 

Pare, questo un discorso di 
•propaganda politica»’ 

Avevamo anche proposto - 
noi dissidenti somali - di esa¬ 
minare la possibilità di •rifor¬ 
mare» questo progetto di coo¬ 
perazione culturale con uno 
meno ambizioso, ma decisa¬ 
mente più valido e più conso¬ 
no allo stadio di sviluppo eco¬ 
nomico della Somalia, cioè 
con l'istituzione di -scuole 
professionali o di arti e me¬ 
stieri» «visto che - seppure 
con l'ausitio del Censis - la re¬ 
sa dei laureati somali nei vari 
corsi di dottorato, ancorché 
incoraggiante numericamente, 
non nsulta essere tale qualità- 
tivamente- E ciò per la più ov¬ 
via delle ragioni gli studenti 
somali che hanno accesso al- 


I I lE stato decisivo a suo tempo avere 

saputo guidare i prooesà di mobilità 
sodale^ avere favorito la diffusone di una cultura 
del lavoro e della produttività 

Ragusa, perla della Sicilia 


M Cari compagni, ho letto tempo 
fa la notizia del grave agguato malio¬ 
so di cui é stato vittima il compagno 
Canizzo, presidente della cooperativa 
agricola •Rinascita» di Vittoria Scrivo 
per esprimere la mia solidarietà, ma 
anche per richiamare I attenzione su 
alcuni elementi di valutazione politi¬ 
ca 

Sono originario della provincia di 
Ragusa, e se sono diventato comuni¬ 
sta lo devo anche all'incontro con la 
loi^a, la tradizione e il radicamento 
sociale del Pci tn questa parte della 
Sici'lla Un partito, quello ragusano, 
che ha saputo costantemente accre¬ 
scere Il suo consenso elettorale, an¬ 
che in questi difficili anni Ottanta, fi¬ 
no al 42% delle recenti europee La 
provincia di Ragusa, non a caso, rap¬ 
presenta per molti aspetti un'eccezio¬ 
ne nel panorama siciliano, e non so¬ 
lo per questo dato politico, ma per 


qualcosa di profondo e di significati¬ 
vo è una provincia che ha saputo 
conquistare una qualità della crescita 
economica e un livello di sviluppo ci¬ 
vile che. in molle altre parti del Mez¬ 
zogiorno, sono purtroppo sconosciu¬ 
ti DI questo sviluppo i comunisu so¬ 
no stati protagonisti e interpreti, sin 
dall'immediato dopoguerra, hanno 
saputo costruire un esperienza di de¬ 
mocrazia diffusa, di lotte sociali, di 
crescila economica e di coopcrazio¬ 
ne, di buona amministrazione, che 
ha tagliato alle radici la possibilità di 
una penetrazione del fenomeno ma¬ 
fioso e. ancor prima, della stessa cul¬ 
tura maliosa, tra la gente 
Una conferma, anche da questa 
peculiare vicenda storica e politica, 
che non bastano generiche analisi 
sul nesso tra mafia e «sottosviluppo» 
oggi non si tratta più tanto di sottoli¬ 
neare, in Sicilia, le forme <lassiche» 
dell'arretratezza, ma di guardare alle 


profonde distorsioni create da una 
crescita abnomic di ricchezze e di 
consumi, avvenuta in un quadro 
(mollo triste, se si pensa alla millena¬ 
ria civiltà di questa terra) fatto di im¬ 
poverimento culturale e di degrado 
civile, di intreccio tra economia lega¬ 
le e illegale, di comizionc, di passivi¬ 
tà 

La positiva, ma dura esperienza 
della Palermo di questi ultimi anni ci 
dice quanto difficile sia, oggi, spezza¬ 
re questo circuito perverso, mentre 
lespenenza del Ragusano sta a di¬ 
mostrare quanto decisivo sia stato, a 
suo tempo, e quanto lo sia tuttora, 
I aver saputo prospettare e governare 
un of/ro sviluppo 1 aver saputo guida¬ 
re I processi di mobilità sociale, inco¬ 
raggiare la trasformazione di molti 
braccianti poveri m contadini e coo¬ 
peratori, laver favorito la diffusione 
di uno spinto imprenditoriale, di una 
cultura del lavoro e della produttività 


e nello stesso tempo aver coltivato 
politicamente il senso di una crescita 
collettiva, autonoma e democratica, 
delle comunità locali 
Oggi, tutto questo é forse minac¬ 
ciato, già agli inizi degli anni 80, la 
provincia di Ragusa sembra sta di¬ 
ventata tenra di riciclaggio in attività 
legali del denaro sporco «prodotto» 
altrove, oggi si giunge agli agguati II 
quadro è preoccupante almeno visto 
da lontano mi sembra comunque ur¬ 
gente che tutto il Partito sappia com¬ 
prendere e reagire adeguatamente 
Non SI tratta di difendere una piccola 
«cittadella rossa» assediata, ma di 
consentire l'ultenore sviluppo e di va¬ 
lorizzare l'esperienza di un'intera e 
non marginale provincia della Sicilia, 
l'esempio positivo di un altro Mezzo¬ 
giorno, di cui 1 comunisti possono 
davvero, e senza retorica, andare fie¬ 
ri 

Antonio Fioritila. Firenze 


1 Università dove si Insegna in 
lingua Italiana non hanrx) la 
benché minima preparazione 
elementare in lingua italiana' 
NleoUno Mohamed. Roma 


Rappresentanti 
di lista: 
elettori nella 
circoscrizione! 


M Caro direttore, riguardo 
alle vicende del voto ammml- 
strativp a Roma se ne sono 
lette di tutu 1 colori, c'é da do- 
mandani se vMamo in un 
Paese democratico avanzalo 
oppure in un angolo del Ter¬ 
zo mondo, dato che lo spetta¬ 
colo offerto nella Capitale é 
stalo al di fuori di ogni regola. 

SléscriitochelseggidiRo- 
maeranoinvosldarappiesen- 
tanU di Usta democrliUani pro¬ 
venienti da tutta Italiaì; essen¬ 
do la cosa tesa possibile da 
un'interpretazione della nor¬ 
mativa A me pare che qui cl 
sia stata non una Interpreta¬ 
zione ma una violazione della 
legge 

Il d p r. 16 maggio I960, n. 
570 «Testo unico delle leggi 
per la composizione e l'ele¬ 
zione degli organi delle am¬ 
ministrazioni comunali» al- 
I art 35 si limita a indicare le 
modalità di trasmissione del 
nominativi di due rappresen¬ 
tanti di lista presso ogni seg¬ 
gio al presidente del seggio 
stesso, ma non parla (questo 
é vero) dei requisiU che que¬ 
ste persone devono avere. La 
cosa si spiega col fatto che 
per tutti I tipi di elezioni 
(comprese dunque quelle co¬ 
munali) si fa riferimento, Im¬ 
plicitamente o esplicitamente, 
a quello che deve essere con¬ 
sideralo li testo base e cioè il 
dpr 30 marzo 1957, n, 361 
ovvero il «Testo unico dello 
leggi per I elezione della Ca¬ 
mera del deputati» In esso al- 
l'art 25 si legge che «I delega¬ 
ti , o persone da essi autoriz¬ 
zate, in forma autentica, han¬ 
no diruto di designare, all'Ulfi- 
cio di ciascuna Sezione e al- 
I Ufficio centrale 

circoscrizionale, due rappre¬ 
sentanti della lista uno cflettl- 
vo c I altro supplente, sce¬ 
gliendoli Ira gli elettori della 


Circoscrizione che sappiano 
leggere e scrivere» 

Questa norma la riferimen¬ 
to a un'entità territonalmente 
ben definita, la Circosenzione, 
analogamente, e a maggior 
ragione, per l'elezione del 
Consiglio comunale é chiaro 
che i due rappresentanti della 
lista devono essere scelti tra 
gli elettori del Comune in og¬ 
getto. E non aggiungo altro, se 
non rimmaginamtl quale cli¬ 
ma abbiano prodotto nei seg¬ 
gi questi abusivi con la loro 
presenza. 

Lettera Annata. Firenze 


Il referendum 
svizzero sulle 
Foize armate 
e l’Italia 


■i Caro dinnore, da noi vi¬ 
ge il postulato dell'empio e 
generalizzalo consenso attor¬ 
no alle Fotze armate. Un esito 
referendario come quello sviz¬ 
zero farebbe crollare amiche 
certezze, scuoterebbe confor¬ 
mismi e patriottismi di manie¬ 
ra, miti e riti, proclami, editti 
intrisi di falso unanimismo, 
tanto deleteri alla produttiva 
presenza delle FT Aa nella 
società. 

Come é nolo, il 35% della 
popolazione svìzzera é favore¬ 
vole aU'abrogazione delle R 
Aa sebbene queste siano ba¬ 
sate su un modello popolare, 
non ingaggino combattimenti 
dal XV secolo e abbiano assi¬ 
curato la neutralità e la pace 
al loro popolo per lutto que¬ 
sto tempo. Anche l'asserto se¬ 
condo il quale una difesa ha 
senso nella misura in cui si 
hanno dei beni da difendere, 
non aiuta a capire un esito 
imprevedibile nella mente de¬ 
gli stessi fautori del referen¬ 
dum 

Che succede allora, nel 
cuore più opulento e più uan- 
qulllo d Europa? Alcuni ad¬ 
dossano all individualismo 
imperante nelle grandi città le 
cause dei voto a sorpresa, altri 
all'emarginazione dei celi gio¬ 
vanili e improduttivi in genere, 
altri ancora alla distensione 
intemazionale e a lutto ciò 
che sta avvenendo all Est. Se 
fossero vere queste cause, do¬ 


vremmo concludere che la 
Svizzera sarebbe sull'orlo di 
una crisi autodisiruitiva Al 
contrano si registrano un otti¬ 
mismo e una vitalità del po¬ 
polo mal vista prima la gente 
vuole collegani ad altra gente, 
e per farlo non ha bisogno di 
gerarchie o di intermediazioni 
che possano ritardarne I inter¬ 
scambio, la voglia di comuni¬ 
care, di accogliere c di essere 
accolti. La forza e i suoi sim¬ 
boli non servono più a dichia¬ 
rare la presenza di questo o 
quel popolo nel teatro Inter¬ 
nazionale. 

I valori sono tutti rispettabili 
e la diversità è ben vista come 
ricchezza culturale. Il pred> 
minio, l'arroganza. Il totalitari¬ 
smo hanno fatto II loro tempo. 
Il <omplotto» ordito dagli av¬ 
versari e invocato a pretesto 
per combattere forze interne 
eterogenee, alla fine determi¬ 
na vistose distorsioni con l'In- 
staurarsi degli StaU di polizia e 
dei Servizi segreti 

C'è diffusa insofferenza per 
tutto ciò che sa di manifesta¬ 
zione ufficiaie e quindi este- 


LAFOTODIOOQi 


nore, celebrativa, tendente a 
cristallizzare latti e personag¬ 
gi Una nuova religione della 
solidarietà, laica e militante, 
umanamente cristiana si sta 
affermando sia ad Est che ad 
Ovest Le nuove emergenze 
non sono latti di guerra, ma le 
pressioni di milioni di uomini 
che chiedono all Occidente 
un po' di benessere anche per 
loro 

I beni dei popoli non si di¬ 
fendono più con le armi da 
fuoco, ma con le armi della 
politica unico modo per sal¬ 
vaguardarli dalla distruzione 
delle bombe e dei missili nu¬ 
cleari Tutto ciò é stalo forse 
capito in anticipo dagli svizze¬ 
ri. che lungi dal rinunciare al¬ 
la tutela dei loro interessi lan¬ 
ciano un monito alle FI Aa e 
alle classi dirigenti di tutti gli 
Stati ad adeguani, misurarsi, 
apnrsi al voleri e ai bisogni 
autentici dei popoli II monito 
vale per noi italiani più degli 
altri, poiché in questo mo¬ 
mento vi sono proposte di ta¬ 
gli alle H. Aa. e di nlornia del 
servizio di leva. Non copiamo 


sbrigalivamente dagli altri in 
ordine al nuovo modello di¬ 
fensivo, ma prima interroghia¬ 
moci suite radici culturali e 
sociali del nostro popolo 
Il consenso le FI Aa se lo 
devono guadagnare con alti 
concreti, dandosi obicttivi cre¬ 
dibili, sollecitando riforme 
non appena le ragioni che 
spingono a tenere in vita un 
certo comportamento vengo¬ 
no a mancare. Il momento 
per farlo è il migliore possibi¬ 
le il doppio dopoguerra, della 
Seconda guerra mondiale e 
della guerra fredda è finito, i 
negoziati sul dlsanno conven¬ 
zionale, a Vienna, sono in at¬ 
to, il taglio alla finanziaria sul 
bilancio milittue, spinge nella 
stessa direzione. Non si aspet¬ 
ti che una volontà popolare 
resa palese da un ipotetico re¬ 
ferendum sancisca tutta l'ina¬ 
deguatezza dell'attuale strut¬ 
tura delle R. Aa. e ne solleciti 
l'abolizione. 

len. COL Michele Daltolo. 

Firenze 
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Quarantotto gradi all ombra nelle regioni sudorientali deirAustralia. surriscaldate, stanno divampando gi¬ 
ganteschi Incendi Migliala di persone evacuate, migliaia di capi di bestiame carbonizzati, decine di tenti 
Stato d'emergenza In molti distretti agricoli 


«Non pagherò 
alcuna 
variazione 
fino al 1991» 


M Caro direttore, ho scrino 
airUlfKio abbonamenti del- 
I Urar Ral-Tv la seguente le.u,-- 
ra 

«In data 20 dicembre 989 
ho rKcvuto l'invilo a versare L 
118 995, tramite il bollettino di 
versamento che rappresenta 
la 'fattura', dove si mette in 
chiaro per ben due volte che 
tale importo, quale abbona¬ 
mento alla Tu colore, salda lut¬ 
to l'anno 1990 Ciò è stato 
scotto da Voi, uffìcio registro 
abbonamenti - il che vuol dire 
in parole povere che, pagale 
le 118 995 lire, sono in regola 
dal I* gennaio al 31 dicembre 
1990 

«Da che mondo è mondo, 
quando una fattura é regolar¬ 
mente piagala non é più sog¬ 
getta ad alcun aumenta Que¬ 
sto è chiaro' Perciò le even¬ 
tuali variazioni (citale in un 
angolo) aumenti o adegua¬ 
menti (come si usa dire og¬ 
gi ) avranno il loro valore 
con una nuova fattura (bollet¬ 
ta) che apparirà per II 1991. 

«Il sotloscntto, già in regola 
per il 1990, come da vostro in¬ 
vito, pronto ad esibire il ta¬ 
gliando del versamento avve¬ 
nuto, non pagherà alcuna va- 
nazione fino al 1991 Ho 80 
anni, per me la vita é finita, 
voi avete il comando e potete 
mettermi in galera, dove even¬ 
tualmente andrò pacificamen¬ 
te ma solo con la vostra vio¬ 
lenza e la forza bruta del po¬ 
tere'» 

Glaato Molla. Venezia 


È nell’Interesse 
del fattorino 
recapitare 
velocemente 


■i Caro direttore, siamo i 
fat^nnl del Recapito PT. Tor- 
plgnattara e scoviamo in meri¬ 
to alla proposta di privatizzare 
il recapito degli espressi, che 
l'onorevole Oscar MammI ha 
pubblicizzala come l'uovo di 
Colombo che renderebbe più 
celere ed elfìciente questo ser¬ 
vizio. come se la colpa fosse 
di noi lattonnl PT per ineffi¬ 
cienza o, peggio, incapacità. 

Ciò non è vero II disservizio 
non nasce dalla distnbuzione 
infatti a Roma gli espressi ven¬ 
gono normalmente recapitati 
al destinatano entro poche 
ore dal loro amvo al recapito 
di appartenenza. È nell inte¬ 
resse del fattorino recapitare 
velocemente quanti più 
espressi possibile, dato che gli 
straordinan gli vengono pagati 
a cottimo. 

Perché allora privatizzare il 
solo servizio di consegna, ben 
sapendo che senza una ade¬ 
guata nstrutturazione dei ser¬ 
vizi di raccolta, smistamento c 
spedizione ad esso collegati 
questo provvedimento non 
produrrà mal alcun vantaggio 
a'I'utenza? Perché non è stato 
mai adeguatamente pubbli¬ 
cizzato il servizio di «Posta Ce- 
lere«. che ormai da anni ga¬ 
rantisce la consegna nelle 
grandi città in sole 24 ore con 
un costo che supera quello di 
un comune espresso di sole 
600 lire? 


Perché non si pensa a pri¬ 
vatizzare altri servizi meno re¬ 
munerativi come, ad esempio, 
quello delle stampe che quoti¬ 
dianamente paralizza il lavoro 
dei portalettere’ 

Tutti questi perché hanno 
una loro logica risposta solo 
nel classico cui prodesP (a 
chi giova’) non certo all uten¬ 
za. come SI vorrebbe far cre¬ 
dere' 

Lettera Annata. 

da un fattorino del Recapito P T 
diTorpIgnattara (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


H Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia ^assi¬ 
curare ai letteli che ci scrivo¬ 
no c 1 cui senni non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale tenà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservaziom cntiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Concetta Renda, Canate; 
Mauro ScordcglI, Empoli, Pie¬ 
tro Rolla, La Spezia, Ciseldo 
Morlconi, Roma. Stefano Far- 
tuggio. Francoforte, Paolo 
Maurizio, Bologna- A. Spam¬ 
pani, Ptetoia, Edmondo Bozzi 
lesi. Aurora Formicola, Busso- 
leno, Frarrcesco Vescio, Mal¬ 
nate, Aurelio Ceccre, Pisa, An¬ 
tonio Curci, VFicenza, Siro 
Ciarrocchi, Fermo. Vittoria 
Spina Bologna, Libero Babu- 
der, Tneste, Nello StacchioHÌ, 
Arxtona, Mana Cnstina, Via¬ 
reggio. 

Vincenzo Gatto, Terranova 
di Pollino, Pienno Biscaccia, 
Chlngnago, Ernesto Bucciarel- 
li, Milano, Fgci di Napoli. Elio 
Brusco Roma. Angelo Crlvel- 
ler Frescada, Sezione lombar¬ 
da del Comitato nazionale per 
la liberazione della Romania, 
Milano Filt-Cgll. Asti, Leonar¬ 
do Battaglia, Scicli. Closter 
Bregola, Ferrara, mg France¬ 
sco Pietro Cazzulani, Milano. 
Walter Agosti, Lodi; Sigrid 
Dohmen. Robccco sul Navi¬ 
glio, doti Giuseppe Aiello, Mi¬ 
lano, Italo Bandiera, Bologna, 
aw. Vincenzo Ciglio, Milano, 
Giovanni Dlmitn, Santhià, Ni¬ 
cola D'Amore, Valenzano di 
Bari. Francesco Tenore, Napo¬ 
li 

Vinicio Fantini, Vemicchio, 
Gennaro Ana, Milano, Corra¬ 
do Cordiglien, Bologna: Mi¬ 
riam Massari, Roma, Pietro 
Molla, Savona, Nicolino Man¬ 
ca, Sanremo. Antonio Zambo¬ 
nelli Reggio Emilia, Maro Ro¬ 
si. Firenze {•Non vedo proprio 
perche VI arrabbiate così se 
Berlusconi fra un po' compre¬ 
rà anche l'ano che respiriamo 
Il capitalismo non si riforma. 
Anche se gli meta delle regole, 
Irouerà sempre il modo di ag- 
girarlet), Piero Antonio Zam¬ 
boni, Bologna («C/i attacchi 
alla libertà di stampa avvengo¬ 
no, oggi, perche fauonli da un 
diffuso retroterra di indifferen¬ 
za, cinismo e disimpegno so- 
aale^) 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non limia¬ 
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di • non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo lesti Inviati an¬ 
che ad altn giornali La redazione 
SI nserva di accorciare gli scritti 
petvcnutl 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIAs è sempre rantlclclo- 
ne russo ad esercitare un'azione prevalente 
sulle condizioni meteorologiche della no¬ 
stra penisola, soprattutto con un convoglia- 
mento di aria fredda di origine continentale. 
Tuttavia per I prossimi giorni potrebbe veri- 
ficarei gradualmente un cambiamento so¬ 
stanziale nel senso che I anticiclone russo 
dovrebbe ritirarsi verso le sue posizioni ori¬ 
ginarle e cioè verso l'Europa orientate men¬ 
tre dovrebbe essere sostituito da un tipo di 
tempo atlantico con temperature piu miti 
TEMPO PREVISTO] sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile con scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno Ancora nebbia 
sulla pianura Padana ma con intensità dimi¬ 
nuita rispetto al giorni scorsi Temperature 
sempre rigide con gelate notturne Sull Ita¬ 
lia meridiana attività nuvolosa più consi¬ 
stente e possibilità di qualche precipitazio¬ 
ne 

VENTI] deboli di provenienza settentriona¬ 
le 

MARI) mossi i bacini meridionali, quasi cal¬ 
mi gli altri mari 

DOMANI] non sono previste varianti ap¬ 
prezzabili in quanto II tempo al Nord ed al 
Centro sarà contenuto entro I limiti della va¬ 
riabilità mentre al Sud si continuerà ad ave¬ 
re una attività nuvolosa piu consistente e 
qualche pioggia isolata 


TEMPERATURE IN ITALIA] 
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Ore 7 30 Ra&saona stampe 6.20; Uberetà a cura deio Spl'Cglt: 
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nei confronti 
delle monete 
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ECONOMIA&LAVORO 


Convcx:ati per stamattina dal ministro 
sindacati e rappresentanti delle aziende 
«La trattativa potrà iniziare 
se verranno revocati gli scioperi» 


È polemica nel sindacato: dopo Marini 
anche Pizzinato risponde a Benvenuto 
«Il credito non è tra i servizi essenziali 
e le pretese delle banche sono assurde» 


Bancari e banchieri da Donat Cattin 


Tutti da Donat Cattin. Oggi sindacati e banchieri a 
colloquio dal ministro del Lavoro per tentare dì 
sbloccare la trattativa sul rinnovo del contratto dei 
bancari, Donat Cattin chiede però che vengano re¬ 
vocati gli scioperi proclamati dalle organizzazioni 
di categoria. Intanto, anche Pizzinato (CgiI) dà ra¬ 
gione ai bancari: «Gli imprenditori non possono 
. pensare di eludere il confronto con il sindacato». 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. La lormenlala ver¬ 
tenza per il rinnovo del con- 
. trailo dei 320mila bancari si 
' arricchisce di un nuovo capi¬ 
tolo. Oggi infatti i segretari ge¬ 
nerali dei sindacali del credito 
• varcheranno il portone del mi¬ 
nistero del Lavoro per incon¬ 
trare Donai Cattin. A seguire, 
nella larda mattinala, sari la 
volta della delegazione delle 
. associazioni imprenditoriali. 
Acri e Assicicdito, che espor¬ 
ranno le proprie lesi al titolare 
del Lavoro. Saranno incontri 
Informali, miranti più che al¬ 


tro ad approfondire I proble¬ 
mi che impediscono alla trat¬ 
tativa di decollare. La convo- 
cazione ufficiale - la sapere il 
ministero - 6 invece subordi¬ 
nala alla sospensione del 
nuovo pacchetto di agitazioni 
proclamate l'altro Ieri dai sin¬ 
dacati (20 ore di scioperi >8 
scacchiera* da lunedi prossi¬ 
mo lino al 26 gennaio). 

La posizione di Donat Cat¬ 
tin e chiara: revocate gli scio¬ 
peri c la mediazione avrù ini¬ 
zio. Ma cosa rispondono i sin¬ 
dacati? L'Invilo del ministro - 


dicono - sari accolto solo se 
ci sari una nuova posizione 
delle controparti sulle questio¬ 
ni sulle quali si 6 interrotta la 
trattativa. «Non si può non ri¬ 
cordare - si legge in un comu¬ 
nicalo unitario - che Acri e 
Assicredilo hanno bloccalo il 
rinnovo del contratto, scaduto 
da più di un anno, sui temi 
dcH'arca contrattuale e del 
ruolo del sindacalo nelle tra¬ 
sformazioni delle banche*. 

Se non verranno affrontate 
le questioni più scottanti della 
vertenza, dunque, i sindacati 
non cancelleranno gli sciope¬ 
ri. Vengono cosi respinti an¬ 
che gli invili formulali nei gior¬ 
ni scorsi dagli imprenditori, i 
quali proponevano di riaprire 
il negozialo aggirando l'osta¬ 
colo della cosiddetta *arca 
contrattuale* c passando a di¬ 
scutere di altri problemi. 
Un'offerta che i sindacali han¬ 
no giù rifiutato, giudicandola 
•formale e inadeguata* rispet¬ 
to alla reale portata dei pro¬ 
blemi. Flb. Fabl e FalcrI Inten¬ 


dono affrontare le questioni 
che derivano dalla riorganiz¬ 
zazione del sistema finanzia¬ 
rio, evento che preoccupa 
non poco la categoria. Se le 
cose andassero secondo gli 
auspici dei banchieri, infatti, 
sarebbero in molli a rimanere 
fuori dalla copertura contrat¬ 
tuale del credito. Ad esempio, 
un impiegato di un'azienda di 
leasing nata sotto l'impulso 
dei nuovi processi di ristruttu¬ 
razione verrebbe inquadrato 
nel contratto del commercio. 
Una sorte analoga tocchereb¬ 
be ai dipendenti di societù di 
factoring o di servizi Informati¬ 
ci. £ in gioco perciò la tutela 
del lavoratori bancari non 
«doc*. quelli cioè che non re¬ 
steranno in banca ma andran¬ 
no ad ingrossare gli organici 
delle società di parabancario 
già esistenti o di quelle che si 
formeranno ex novo o In virtù 
di scorpori e fusioni aziendali. 
Una logica che i sindacati non 
condividono affatto, cosi co¬ 
me non accettano quella che 


hanno più volle definito la 
•politica delle mani libere* 
delle aziende in materia di ge¬ 
stione della mobilità c delle 
flessibilità. 

Intanto, dopo le dichiara¬ 
zioni del segretario generale 
della CisI Marini, che in una 
intervista a Repubblica aveva 
difeso il comportamento dei 
sindacati nella verteitza, an¬ 
che il segretario confederale 
della CgiI, Antonio Plzzinato, 
ò intervenuto a sostegno delle 
rivendicazioni del bancari, so¬ 
stenendo che «gli scioperi pro¬ 
grammati sono la risposta a 
chi pensa di togliere il diritto 
sindacale in settori importan¬ 
tissimi. La pretesa dell'Acri e 
dcll'Assicredito ò quella di 
scorporare il contralto senza 
alcuna garanzia per i lavorato¬ 
ri*. Il dirigente della CgiI è 
mollo duro anche sulla pane 
dedicata alla flessibilità: «Gli 
imprenditori vogliono sola¬ 
mente applicare, con il discor¬ 
so della flessibilità, una mobi¬ 
lità selvaggia senza regole né 


Banco di Sidlia, dimissioni respinte 
Ora la nomina si intreccia con lina? 


■ Banco di Sicilia, ancora un posto libero: quello sca¬ 
duto del presidente Parravicini. 11 Pfi sa già chi met- 
l^lercl, Per l'altro posto invece^ quello di direttore ge¬ 
nerale, niente da fare; Carli ha respinto te dimissioni 
dì Salamone (ma la De promette guai). «Tota no¬ 
mine» anche all'Ina con le dimissioni del presidente 
bongo; in Iiz 2 a due psi e un de. È solo l'assaggio - 
dicono al Pei - dell'abbuffata preelettorale. 


ROBBRTACHITI 


M ROMA È banca selvaggia 
. a tutti i livelli. Selvaggia per il 
rinnovo dei contratti. E selvag¬ 
gia per quelle nomine di verti¬ 
ci bancari (circa quaranta) 
scadut. da tempi al limile del 
•idicolo: il vicepresidente del¬ 
la Cassa di risparmio di Pi¬ 
stoia, per citare un record, si 
trova m promgatio (cioè nelle 
' sue funzioni, ma con la carica 


scaduta) dal 1976. Di fronte a 
questo, l'infelice idea del mi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli: 
promellere la convocazione 
del Cktr (il comitato che defi¬ 
nisce le nomine) •prossima¬ 
mente*. Ma sono in pochi a 
crederci. «Carli poteva anche 
risparmiarsi - dicono i comu¬ 
nisti - l'involontaria ironia di 


rubare termini cinematografi¬ 
ci*. 

E intanto la «nomine story* 

' lert é proseguila sullo stesso i 
scenario intrecciato; Banco di 
Sicilia e Ina, accomunati da 
due dimissioni ai vertici in 
contemporanea. Quelle del 
direttore generale Ottavio Sa¬ 
lamone (al Banco) e quelle 
del presidente Antonio bongo 
(aU'Ina). Niente di latto sul 
primo frante: il ministro Carli 
ha detto che Salamone deve 
restare al suo posto. Anche se 
sul «verdetto* si sono scatenali 
i democristiani (hanno anche 
promesso un'Interrogazione) 
definendo •incomprensibile la 
decisione di Carli*. 

Al di là delle dimissioni 
mancale del direttore, al Ban¬ 
co di Sicilia - terra repubbli¬ 
cana - continuano a scatenar¬ 
si le Ipotesi per il successore 


di Giannino Parravicini. presi¬ 
dente scaduto. Qui la novità 
arriva dal repubblicani: se fino 
a ieri sì parlava delle loro spe¬ 
ranze riposte su Paolo Savona 
(pri, attuale direttore Bnl), ec¬ 
co la smentita. I repubblicani 
non vogliono Savona. Voglio¬ 
no invece - (anno dire al re¬ 
sponsabile del settore assicu¬ 
rativo Antonio Marotti - che 
siano seguiti criteri di «desi¬ 
gnazione tecnici e non partiti¬ 
ci*: ma se proprio dovessero 
essere usali quelli partitici, lo¬ 
ro un nome ce l'avrebbero. Lo 
diranno «quando verrà il mo¬ 
mento*. Chi potrebbe essere il 
candidato? C'é chi parla pro¬ 
prio di Antonio bongo, l'uomo 
pri fresco di dimissioni dalla 
presidenza deli'lna. ‘ma in 
reailà - osserva Angeio De 
Mattia responsabile della se- 


garanzie*. 

A quanto sembra, dunque, 
é rimasto iì solo Benvenuto a 
sostenere la necessità di una 
regolamentazione per legge 
degli scioperi c l'inserimento 
del settore del credito nel no¬ 
vero dei servìzi essenziaii: •In¬ 
nanzitutto - risponde Pizzina- 
lo - credo che si debba dare 
atto ai lavoratori bancari di 
avere assicurato con gii 'spor¬ 
telli sociali* - malgrado tutti i 
disagi - l'erogazione dei servi¬ 
zi essenziali durante gli scio¬ 
peri. E poi mi sembra un erro¬ 
re rìchi^ere un cambiamento 
delle regole del gioco senza 
poi lare riferimento alle pe¬ 
santi responsabilità dell'Acri e 


dcH'Assicrcdlto. Per quanto ri¬ 
guarda la legge sulla regola¬ 
mentazione del diritto di scio¬ 
pero, inoltre, non mi sembra 
proprio che il credito possa 
essere inserito tra i servizi es¬ 
senziali. È piuttosto necessa¬ 
rio un codice, che definisca te 
responsabilità di ambo le par¬ 
ti, dei sindacati e degli im¬ 
prenditori*. 

A questo punto, però, la 
partita si trasferisce da Donat 
Cattin: *11 ministro faccia la 
sua parte. Certo è però che 
. anche la sua mediazione non 
potrà che partire da due punti 
fondamentali: quelli dell'area 
contrattuale’ e della trattativa 
articolala*. 


zionc credito del Pel - bongo 
é uscito dall'Istituto nazionale 
delle assicurazioni lasciando 
; del problemi: sarebbe strano 
un suo ingresso alla presiden¬ 
za del Banco che ha bisogno 
di nuovi capitali e di quella 
riorganizzazione, di cui parìa 
anche la Banca d'flolia, su cui 
si é costruito lo scontro con 
Salamone*. 

Mentre sembra scontata la 
continuila dei repubblicani 
sulla poltrona del presidente 
del Banco di Sicilia, sono in 
pochi a scommettere che po¬ 
tranno ancora contare su un 
loro uomo alla presidenza 
dell'Ina. Potrebbe toccare a 
un andreottiano come Mario 
Fornati (attualmente direttore 
generale della stessa ina), co¬ 
me - pare - a dei socialisti: 
Vincenzo Mungati (direttore 
di Assitalia) o Enrico Tenderi- 



Antonlo bongo 


ni (vicedirettore generale 
Ina). Ma -la cosa che deve 
davvero cambiare - dicono 
Angelo De Mattia e Antonio 
Bellocchio responsabile pei 
della commissione Finanze - 
sono i criteri e i metodi di no¬ 
mina, superando decisamente 
la priorità che oggi viene data 
all'appartenenza politica*. La 


cosa più inquietante - dice De 
Mattia - è che la logica spatii- 
toria non si limila solo alle 
banche; «Ora c'é l'ina, ma poi 
arriveranno a valanga altri isti¬ 
tuti pubblici Alla fine del '90, 
oliretutio, scadranno le nomi¬ 
ne che furono decise in quella 
notte del 1'86 che fu chiamata 
•dei lunghi coltelli*: sarà tutto 
da vedere*. 


Carli: aovemo 
e partisocìali 
riducano 
l’Inflazione 



Poste: 

sindacato contro 
la privatizzazione 
degli espressi 


•La misura della riduzione del tasso d'inflazione diptenderà 
dalla politica economica del governo e dal comporumento 
delle parti sociali*. Lo afferma il ministro del Tesoro Guido 
Carli (nella foto). •L'obiettivo del 4,5% che il governo si è 
dato - prosegue Carli - implica, nella previsione di sostan¬ 
ziale invarianza della crescita dei prezzi negli altri paesi, il 
riassorbimento del differenziale inflazionisuco a noi sfavore¬ 
vole*. In Italia - secondo Carli - il ritmo dì crescita, misurato 
dagli indici del costo della vita, é salito in media annua dal 5 
al 6.6%; «Vi è stato quindi un ampliamento, anche se lieve, 
del differenziale rispetto agli altri paesi*. In media annua il 
ritmo di crescita dei prezzi si é innalzato dal 3,3 al 4,4% nel- 
rOese e dal 3,3 al 4,6'% nella Cee. 

Conti-valutari, Via libera del ministro del 

uÌ3 iihora Tesoro Carli alla proposta di 

Via lIDcra liberalizzazione dei conti in 

alla valuta estera avanzala dal 

ministro del Commercio 
liDerallZZaZIOne estero Ruggiero. II provvedi¬ 

mento riguarda 1 conti in va- 
iuta cstera di diletta acquisL 
zione che imprese e profes¬ 
sionisti ricevono come conispcttivo per servizi e prestazioni 
tesi airestero. Attualmente questa valuta dev'essere ceduta 
entro 120 giorni aH'Uflicio italiano cambi: un iimite tempo¬ 
rale che vena eliminato con il decreto che lo stesso ministro 
del Commercio estero si appresta ad emanare (probabil¬ 
mente entro la line del mese) e che oltre aH'asscnso del Te¬ 
soro ha già ricevuto parete favorevole dalla Banca d'Italia. 

Poste: Nuove prese di posizione 

.«A****.» del sindacato contro l'ipote- 

Sindacato contro si di privatizzare il recapito 

la privatizzazione deg» espressi postali in 12 

degli espressi di amministrazione Pt do¬ 

vrebbe dar vita nella riunio- 
ne del 9 gennaio piOSSimO. 
•Tale manovra - dice Rosa¬ 
rio Trefiletti, segretario generale aggiunto Filp-CgiI - non mi¬ 
gliorerà ii servizio, ma scaricherà sull'utenza costi ulteriori 
per centinaia di miliardi. Ben altro vi é da fare. Si vada celer¬ 
mente alla riforma dell'azienda. Si utilizzino gli organici in 
carico aH'azIenda che constano di 240.000 unità per esple¬ 
tare il servizio, ci si misuri con il sindacato per cogliere tale 
obiettivo in tutto il paese. Altrimenti dovremo ritcneie che lo 
stesso ministro vuole affossare il suo progetto di riforma del- 
l'azienda. presentato al Parlamento sin dal marzo scorso*. 

Cee, crescita La forte crescila dell'econo- 

mia della Comunità europea 
economica nei 1989 ha perso smallo nel 

rallentata finale deiranno nonostante 

« là tendenza allo svilup- 

aline 07 po rimanga inalterata. Lo 

conferma l'indice del senti- 
mento CCOnomiCO della 
Cee, un indicatore della fi¬ 
dile la dei consumatori e delle aziende nei 12 paesi della Co¬ 
munità. che é sceso di 0.6 punti in ottobre a Ì04,8 dai 105,4 
del mese precedente. La base dell'indice é di 100 nel 1980. 
Nel rapporto mensile sull'andamento dcH'economia comu¬ 
nitaria. ia commissione Cee diceche 1 «trend* economici so¬ 
no «lavorevoii* e che gii investimenti restano la componente 
più dinamica della domanda Cee. Solo la Gran Bretagna ha 
' reglsuaio del seri problemi economici che corapwndono 
un forte deficit della bilancia dei pagamenti, una crescila 
deH'inflazionc e un calo della produzione industriale.. 

Hit CgiI, 100% La Flit CgiI ha raggiunto nel 

alisnit tcrvìHt iscritti ri- 

Ucgil laCiìUI spetto all'anno precedente. 

dODO dnni Ln risultato politico giudica- 

.. u * to dalla Flit di grande valore 

Ul QlTTICOIIo anche «perché mverte la ten¬ 

denza al progressivo declino 
wmmmimmmmmmmmmmmmmmmmm degli Organizzati Che negli 
ultimi 6-7 anni sembrava ir¬ 
reversibile*. «La Flit - afferma Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto - recupera rapprescntalivilà. Tutto il :>in- 
dacalìsmo dei trasporti ha un grande avvenire se saprà svi¬ 
luppare ancora più autonomia dalle imprese e capaciu dì 
prx>getto contrattuale e riformatore e se radicherà nei luoghi 
di lavoro le strutture dì base. Dunque, siamo solo all'inizio*. 


Cee, crescita 
economica 
rallentata 
afine’89 


Hit CgiI, 100% 
degli iscritti 
dopo anni 
di difficoltà 


FRANCO BRIZZO 


. Cresce del 38% in un anno il patrimonio delle polizze vita 

Un affare enorme, base dello scontro sul polo Bnl-Ina-Inps 

Pensioni integrative, un «boom» 


Un anno dì «boom» delle pensioni integrative è stato 
quello appena concluso: le polizze vita rìvalutabili, 
■ Ina in testa con il 40% del mercato, in dodici mesi 
' hanno accresciuto il patrimonio gestito del 38%. Si 
tratta del «business» che fa da sottofondo nello scon¬ 
tro sul polo Bnl-Ina-Inps. L’Inps propone un vertice a 
tre per rilanciare il polo, Benvenuto lo sostiene. Il Pri: 
, «Tra Ina e Bnl si può giungere a un accordo». 

! RAULWITTBNBBRQ 


' MB ROMA Molti sono i fattori 
, in gioco dietro allo scontro sul 
polo Bnl-Ina-Inps. Ma il più si¬ 
gnificativo é quello delle assi¬ 
curazioni sulla vita, che vanno 
considerate come vere c pro¬ 
prie pensioni miegralìve in 
quanto offrono anche la pos- 
sìblità di ricevere una rendita 
vitalizia, ovvero una pensione 
che si aggiunge a quella ob¬ 
bligatoria. Cosi lo scontro sul 
polo (l'Ina ha quasi la metà 
del mercato delle polizze vi¬ 
ta) ha un suo precedente nel- 
. la campagna sui conti disa¬ 
strosi delI'Tnps a gestione sin¬ 
dacale. nella travagliata vicen¬ 
da della riforma della previ¬ 
denza pubblica tuttora bloc¬ 
cata. Il dato essenziale é il 
seguente; maggiore è la pre¬ 
stazione pensionistica assicu¬ 
rata daH'inps, minore é lo spa¬ 
zio di mercato per le pensioni 
integrative e quindi per gli af¬ 
fari delle compagnie di assi¬ 


curazione. 

Eppure gli anni Ottanta 
hanno dimostrato che spazio, 
nel mercato, ve n'é e come. 
Non solo per il successo della 
formula negli altri paesi indu- 
stnalizzall. Ma perché é basta¬ 
ta l'Idea di rendere rivalutabile 
la polizza a fronte dell'Infla¬ 
zione Investendo i premi rac¬ 
colti soprattutto in titoli di Sta¬ 
to, per far registrare un enor¬ 
me balzo in avanti del ramo 
vita. Un dato per tutti. Se nel 
1980 II mercato delle polizze 
era diviso fra il 13.2% al ramo 
vita e l' 86 , 8 % al ramo danni, 
nel 1987 il primo quasi rad¬ 
doppiava lino al 21 , 6 %, il se¬ 
condo calava al 78,4% nelle ri¬ 
spettive quote di mercato. In- 
somma, la posta della pensio¬ 
ne integrativa era ben alta, 
una buona ragione per scate¬ 
nare una battaglia in cui la 
Conlindusiria è stala in prima 
fila. 


Che cosa è accaduto? Negli 
anni Settanta con l'inflazione 
a due cifre le prolizze vita da¬ 
vano un rendimento del 4%. 
Ma a line decennio iniziarono 
le Generali offrendo le polizze 
•ad alla partecipazione agli 
utili* (•Gesav*), seguile dall'I¬ 
na con le polizze «a moneta 
forte* in cui sia i premi che i 
rendimenti erano agganciali 
all'inflazione. Il rendimento 
balzava dal 3 al 15%. Prendo¬ 
no cosi piede le prolizze rivalu- 
labili, grazie a un meccani¬ 
smo mollo semplice. Con i 
premi incassati le compagnie 
comprano Cct e Btp a lungo 
termine, che assicurano un in¬ 
teresse superiore all'inflazio¬ 
ne. Cosi fanno pagare allo 
Stalo la copertura necessaria 
a mantenere il valore reale del 
capitale versato dal cliente, lu¬ 
crandoci pure un po'. 

Quest'anno p>oi c'é stalo un 
•boom* delle pxrlizze rìvalula- 
bili, come ha accertato una 
indagine della «Studi Finanzia¬ 
ri* (legala all'lmi) presentata 
ieri nel Centro di documenta¬ 
zione economica a Roma. In 
dodici mesi fino allo scorso 
ottobre i patrimoni gestiti so¬ 
no cresciuti del 38,14%, da 
14.497 a 20.025 miliardi. Un 
successo, anche se forse dal 
punto di vista degli incassi 
(andamento del premi) c'é 
un certo rallentamento rispret- 
to al periodo '83-'87 che li vi- 


de quadruplicare. Ormai que¬ 
sta sprecic di fondi comuni p- 
ranliscono la clientela dall'in- 
llazione, offrono servizi mag¬ 
giori di altri investimenti finan¬ 
ziari. Ma hanno l'invincibile 
concorrenza della previdenza 
obbligatoria. Cosi gli esperti 
della «Studi Finanziari*. Gio¬ 
vanni Pailadino e Nicola Forti, 
forniscono oscuri presagi sul 
futuro dell'Inps. Sia p>cr ragio¬ 
ni demografiche: in crescita i 
pjensionaii che ricevono, in 
calo i lavoratori attivi che pa¬ 
gano. Sia perché c'é da atten¬ 
dersi una impannata nell'am¬ 
montare delle prensioni corri¬ 
sposte, con l'annullamento 
del letto già adesso l'Inps spe¬ 
disce assegni di 10 miìioni. Il 
punto é che ora due terzi dei 
trattamenti erogali dall'lnps é 
al minimo per cui la media di 
tulle le pensioni é a quota 
585mila lire al mese. Mollo di¬ 
pende dalle prensioni sociali, 
mollo anche dal fallo che ol¬ 
tre la meta dei pensionati ha 
una anzianità contributiva in¬ 
feriore ai 30 anni (un terzo li¬ 
no a 20 ) e quindi una bassa 
pensione. Ma sono in anivo 
generazioni con una carriera 
contributiva completa, e quin¬ 
di pensioni alte. Quindi o 
rinps aumenta l contributi, o 
riduce le prestazioni. Per cui, 
dicono in sostanza i due 
esperti, conviene farsi la pen¬ 
sione integrativa. 


In tutta questa faccenda il 
proio Bnl-Ina-Inps c'entra an¬ 
che prerché l'Ina ha lame di 
sportelli bancari (della Boi) 
prer vendere le sue polizze, 
mentre l'Inps si é messa sui 
mercato della previdenza inte¬ 
grativa (prer legge) sia pure, 
dice il neopresidcnte Mario 
Colombo, limitatamente a 
quelle aziendali derivate da 
contralti collettivi. 

Tanto che Colombo insiste 
per un vertice a Ire Bnl-lna- 
ìnps prer rilanciare il prole, ri¬ 
cordando di essere disposto a 
firmare la convenzione con 
Bnl anche da solo. Rispetto al¬ 
la proprosla del sottosegretario 
Babbini di una «verifica tecni¬ 
ca* sulla realizzabilità del po¬ 
lo, l'Inps osserva che le deci¬ 
sioni da prendere sono in 
realtà «di natura prolitica*. In¬ 
tanto il leader della Uil Gior¬ 
gio Benvenuto afferma che ci 
sono ancora le condizioni per 
il proio a tre prerché le dimis¬ 
sioni di bongo hanno rimosso 
■pregudiziali incomprensbili* 
c •ostacoli immotivati*. Invece 
il Pri con Antonio Marolti 
(consigliere dell'Ina) sostiene 
che tra Ina c Bnl le posizioni 
restano distanti perché resta il 
problema del passaggio all'I¬ 
na delle attivilà assicurative 
Bnl. Tuttavia prer Marotti un 
accordo si può raggiungere, 
purché l'Ina possa far (ruttare 
I duemila miliardi investiti in 
Bnl. 


Scioperi sanità 

Medid dì nuovo 
sul piede di guerra 
dal 15 gennaio 



ISTITUTO 

TOGUAin 




■i ROMA I medici diprenden- 
ti dal servìzio sanitario nazio¬ 
nale e quelli convenzionali 
minacciano nuove agitazioni. 
I medici di famiglia aderenti 
alla Fimmg (la federazione 
dei medici di medicina gene¬ 
rale) hanno confermato lo 
scioprero nazionale prer il 15 e 
il 16 gennaio. Secondo un co¬ 
municato del sindacalo, gli 
studi resteranno chiusi ma sa¬ 
ranno assicurali gli interventi 
domieilìari urgenti a paga¬ 
mento. Intanto per oggi è pre¬ 
vista la riunione della Co- 
smed, la confederazione che 
raggruppa i sindacati autono¬ 
mi di medici e veterinari di¬ 
pendenti dal servizio sanitario 
locale, prer elaborare il calen¬ 
dario delle iniziative sindacali 
di gennaio. Il presidente della 
Cosmed e segretario naziona¬ 
le deU'Anaao-Simp, Aristide 
Paci, ha detto che durante la 
riunione si discuterà dell'e¬ 
ventuale conferma dei due 
giorni di scioprero (15 e 16 
gennaio) in programma, della 
riaprertura delle iratlallve prer il 
rinnovo del contralto dì lavo¬ 
ro, scaduto da due anni, e 
dell'appoggio alle modifiche 
al disegno di legge sulla rifor¬ 
ma del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

La Cimo (Confederazione 
italiana medici ospedalieri) 
ha invece fissato la nunione 
del suo comitato centrale per 
l'Il gennaio. Il sindacalo è in 
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attesa di una convocazione 
per la ripresa delle trattative: 
«Se per l' 1 1 gennaio non avre¬ 
mo ancora ricevuto segnali 
dal ministro Gaspari - ha det¬ 
to il presidente della Cimo, 
Carlo Sizia - metteremo in at¬ 
to altre iniziative clamorose a 
livello prolitico c parlamenta¬ 
re*. Infine i medici della Cumi- 
Amfup, minacciano sclopreri 
per l'inizio di febbraio se non 
sarà aperta al più presto la 
trattativa pjer il rinnovo degli 
accordi che regolano i rap¬ 
porti di lavoro delle guardie 
mediche, degli opreratori della 
medicina dei servìzi e della 
pediatria di libera scelta. Deve 
inoltre proseguire la trattativa 
che riguarda i medici dei ser¬ 
vizi di medicina generale. 

I contratti sono scaduti da 
18 mesi c i dirigenti del sinda¬ 
cato hanno preparato un ca¬ 
lendario di agitazioni che ri¬ 
guarda i modici del scllore. 
Quelli impegnali nei servizi dì 
guardia medica sciopereran¬ 
no dalle 20 di venerdì 2 feb¬ 
braio alle 8 del lunedi succes¬ 
sivo, 5 febbraio. I medici ad¬ 
detti alla medicina dei servizi 
si asterranno invece dal lavoro 
per 36 ore, dalle 8 di lunedi 5 
febbraio alle 20 del giorno se¬ 
guente. 

Ottimista, invece, il ministro 
De Lorenzo: «Dal 16 gennaio 
ci saranno tutte le condizioni 
prer andare avanti ad oltranza 
e chiudere le trattative*. 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Sessione 

METROPOLI • TERRITORIO • AMBIENTE 

(10-13 g«nnaÌo 1990) 

MBRCOLEDi 

ore 9.30 • Presentazione 

(Sergio Gentili, direzione tst* Togliatti) 

• Relazione tntrodutUva 

Roberto Musacchio. Fabio O’Onofrio. comm. na¬ 
zionale ambiente 

ore 10.00 - Le proposte de! "Governo ombra» de! PC! 

Chicco Testa, ministro dei «Governo ombra- 
ore 15.00 • Dibattito 
ore 18.00 • Conclusioni 

Fabio Mussi, Direzione PCI 
QIOVEDk 

ore - Agricoltura e zootecnia 

Giacomo Schettini, Direzione PCI 

- Po e Adriatico 

Massimo Serafini, commissione Ambiente della 
Camera 

ore 15.00 - Città e ambiente 

Piero Salvagni, del C.C. 

- Una politica nazionale per la città 

Ada Becchi Coiiidà, ministro del «Governo om- 
bra« 

• / plani urbanistici detta terza generazione 
Giuseppe Campos Venuti, docente universitario 

venerdì 

ore 9.30- Un nuovo regime degli Immobili 
Vezio De Lucia, urbanista 

• Plani paesistici, parchi, piani di bacino 
Edoardo Satzano, presidente dell'lNU 

ore 15 00 • Mobilità e infrastrutture 

Giovanna Senesi, senatrice PCI 

SABATO 

ore 9.00 • Piani de! traffico: Milano. Bologna e Firenze 

Castagna, ass. al trall'co al Comune di Milano; 
Sassi, ass. al traffico al Comune di Bologna; Clo¬ 
ni, ass. al traffico a) Comune di Firenze 
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Contratto metalmeccanici 

Riunione in Cgil 
FVesto incontro unitario 
per superare le divisioni? 


M ROMA. Contratti; per I 
metalmeccanici il dibattito 0 
più che mai aperto, ma, no* 
nostante le divergenze, il dia¬ 
logo tra Fiom-Fim-Uilm prose¬ 
gue ed i contatti continueran¬ 
no durante la prossima setti¬ 
mana. Come si sa, le posizioni 
della Uilm particolarmenic 
centrate sul salario divergono 
da quelle di Rom e Hm che 
puntano molto l'accento an¬ 
che sull’orario. Sulla dillicollà 
a trovare una piattaforma uni¬ 
taria ieri si è discusso nel cor¬ 
so di un incontro ai massimi 
vertici della Cgil e della fede¬ 
razione di categoria, la Rom. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato il segretario generale 
Bruno Trentin e il segretario 
generale aggiunto Ottaviano 
Del Turco oltre che Angelo Al- 
roldl e Walter Cerfeda rispetti¬ 
vamente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Rom Cgil. 

Confederazioni e federazio¬ 
ni di categoria dovrebbero or¬ 
ganizzare entro il mese di 
gennaio un seminario sulla 


contrattazione per cercare di 
superare le divergenze esi¬ 
stenti. Per Luigi Agostini, se¬ 
gretario confederale della 
Cgil, la riunione svoltasi ieri è 
servita «a lare un quadro inter¬ 
no della situazione!. «L'auspi- 
cio - ha affermalo - è che si 
possa organizzare al più pre¬ 
sto un confronto tra segreterìe 
di Cgil-Cisl-Uil e rispettive fe¬ 
derazioni di categorìa per ani¬ 
vare ad una soluzione delle 
divergenze che impediscono 
il varo di una piatlalorma uni¬ 
taria». «Credo che sia interesse 
comune - ha concluso Agosti¬ 
ni - accelerare II più possibile i 
tempi». Come si sa, i chimici, 
invece, hanno già presentalo 
la loro piattaforma por il rin¬ 
novo del contralto. La stessa 
cosa è stata già falla anche 
dal cartai, la cui trattativa regi¬ 
stra notevoli difficoltà. E. co¬ 
munque, sui rinnovi contrat¬ 
tuali pende sempre più mi¬ 
nacciosa la pretesa, respinta 
dal sindacalo, della Confindu- 
strìa di predeterminare in mo¬ 
do centralizzalo gli aumenti. 


ECONOMIA E LAVORO 


Esattorie: parte il nuovo sistema tra luci e ombre 

Ma dove sì pagano le tasse? 


Da pochi giorni è partita la riforma de! sistema di 
riscossione dei tributi. Drasticamente ridotto il nu¬ 
mero delle esattorie, che passano da circa 4mila a 
222, e degli sportelli, 1.414 su 7.700 comuni. L’era¬ 
rio risparmierà mille miliardi, ma già si profilano i 
primi limiti. Problemi per i 14mila dipendenti per il 
passaggio alle nuove gestioni e i^r gli utenti. Man¬ 
cano addirittura gli stampati per i versamenti. 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA Una riforma che, 
per come è stala avviata, ri¬ 
schia di avere un grande futu¬ 
ro alle spalle. Stiamo parlan¬ 
do deH'enlrata in vigore del 
nuovo regime che ha rivolu¬ 
zionato la riscossione dei tri¬ 
buti. 

Una riforma attesa almeno 
da 20 anni, dall'entrata in vi¬ 
gore della legge che rinnovò 
l'intero sistema tributario ita¬ 
liano, e che ha II compilo di 
rìdelinire, ammodernandolo, 
un meccanismo di riscossio¬ 
ne che addirittura risaliva ad 


una legge del 1371. «Intendia¬ 
moci - dice Bruno Malgeri, 
coordinatore nazionale dei 
lavoratori esattoriali della R- 
sac-Cgil - al ministro Formica 
va riconosciuto il merito di 
aver fortemente voluto la ri¬ 
forma e di averla fatta partire 
nei tempi fissati. Nonostante 
le pressioni della lobby degli 
esattori - l'Anert - che punta¬ 
va a nuove proroghe con lo 
scopo di ottenere la rldefini- 
zione degli ambiti territoriali 
di competenza e soprattutto 


dei compensi agli esattori». 

il giro d'affari delle esatto¬ 
rìe del resto è consistente, un 
vero e proprio business attor¬ 
no al quale hanno prospera¬ 
to, con l'appoggio dei vari 
ministri democristiani, le for¬ 
tune delle quasi 4mlla società 
esattoriali. A chiusura dell'88, 
ad esempio, si sono riscossi 
tributi per SOmila miliardi che 
hanno fruttato agli esattori 
quasi 1.500 miliardi di aggio. 
Il nuovo sistema, che ha por¬ 
tato ad una riduzione degli 
ambiti territoriali e delle com¬ 
petenze delle esattorìe, assi¬ 
curano gli esperti, comporte¬ 
rà un risparmio per l'erario di 
oltre mille miliardi. Le esatto¬ 
rie sono state ridimensionate, 
oggi 125 Casse di Risparmio, 
25 istituti di credito, 71 socie¬ 
tà ed t cooperativa, provve¬ 
deranno a gestite i 1414 spor¬ 
telli aperti sul tetrittorio na¬ 
zionale. Certamente una ra- 
zionalizzaione, «ma siamo 


ancora lontani - sottolinea 
Malgeri - daH'oblettivo della 
pubblicizzaione che e uno 
del pilastri fondamentali del¬ 
la riforma». 

Se nella selezione ministe¬ 
riale le riconferme delle ge¬ 
stioni precedenti sono state 
solo 49, i vecchi esattori non 
sono scomparsi dei tutto, 
molti si sono trasformati in 
società con diversi assetti 
proprietari, soprattutto al¬ 
leandosi con gli istituti ban¬ 
cari. Gli stessi ambiti territo¬ 
riali e la diffusione degli spor¬ 
telli (la nuova legge assicura 
la copertura solo del 18 per 
cento del tetTilorìo naziona¬ 
le) sono stati decisi in modo 
poco razionale. «Sono le con¬ 
seguenze di una rìlorma - è il 
parere di Malgeri - che il mi¬ 
nistro Formica ha pervicace¬ 
mente portato avanti senza il 
benché minimo rapporto con 
le organizzazioni sindacali». 

DIverso.invece, l’atteggia¬ 


mento nei confronti dell'A- 
nert, l'associazione delle so¬ 
cietà esattoriali, che ha sem¬ 
pre avuto un inspiegabile 
ruolo nei momenti più deli¬ 
cati di applicazione della 
nuova normativa. Formica, 
inoltre, deve ancora chiarire 
alcuni punti. Il più delicato è 
quello sugli assetti proprietari 
delle società di concessione. 
Una recente interrogazione 
dei parlamentari comunisti ri¬ 
cordava al ministro che l'arti¬ 
colo 1 della legge vieta la 
concessone a società miste 
tra banche e persone fisiche: 
proprio ad alcune società di 
questo tipo, invece, è stato 
assegnalo il servizio. «Qual é, 
a questo punto, la posizione 
del ministro?», chiede polemi¬ 
camente Malgeri. Ci sono poi 
i problemi dei I4mila lavora¬ 
tori del settore che nella mag¬ 
gior parte dei casi dovranno 
essere spostati da una società 
all'altra, cambiare status, con 


il rischio di non vedersi rico¬ 
nosciuti diritti già maturali. 
Problemi si sono già verificati 
per i 200 lavoratori del Monte 
dei Paschi di Siena, mentre in 
altri casi i dipendenti delle 
società esattoriali passati ad 
una diversa gestione non 
hanno neppure ricevuto una 
lettera dai nuovi datori di la¬ 
voro. 

Sul terreno dell'utenza le 
cose non vanno meglio. Oltre 
Gmila comuni sono senza 
sportelli ed è mancata fino a 
questo momento una seria 
informazione ai cittadini che 
spesso non sanno neppure 
dove pagare le tasse. Manca¬ 
no. inoltre, ancora gli stam¬ 
pati ed 1 conti correnti per I 
versamenti diretti. In questa 
situazione è facile immagina¬ 
re cosa potrà succedere il 
prossimo 15 e 20 gennaio, 
quando si dovranno effettua¬ 
re I versamenti delle ritenute 
alla fonte per i sostituti d'im¬ 
posta. 


Piemonte 

Iscritti 
Fiom ancora 
in aumento 


■■ TORINO. La Rom, la Rm 
e la Uilm del Remonte terran¬ 
no l'II gennaio un convegno 
unitario sul problema degli 
orari di lavoro su base annua. 
E positivo che si apra il con¬ 
fronto su un tema che ha atti¬ 
nenza col rinnovo contrattua¬ 
le dei metalmeccanici, mentre 
a livello nazionale rimangono 
. profonde divisioni fra i sinda¬ 
cati. La ricerca di soluzioni 
unitarie può essere stimolata 
in Remonte da sintomi di ri¬ 
presa della sindacallzzazlone. 
dopo i duri colpi subiti all'Ini¬ 
zio degli anni 80. Per quel che 
riguarda la Rom del Piemon¬ 
te, sono stati resi noti i dati del 
tesseramento 1989. Dopo il 
crollo subito Ira l'80 e l'84 (da 
82 a 54mila iscrìtti), per il 
quinto anno consecutivo gli 
iscrìtti sono aumentati, seppur 
lievemente, e sono ora ^mi¬ 
la. Il dato più incoraggiante è 
quello dei nuovi iscrìtti (9.331 
l'anno scorso, con un incre¬ 
mento del 16% sul dato del¬ 
l'anno precedente), oltre me¬ 
tà dei quali sono giovani. 
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Economia e lavoro 


(* 



Le banche centrali avvertono il pericolo e stroncano Timpennata della valuta americana 

Ricade il dollaro, trionfo il marco 


Industria auto Usa 

La General Motors 
spiazza tutti e presenta 
una vettura elettrica 


La FVanda contro il riallineamento nello Sme 


Le banche centrali sono tornate ad intervenire in¬ 
sieme, come ai bei tempi degli accordi in seno al 
Gruppo dei Sette, per bloccare la rivalutazione del 
dollaro sullo yen e su altre monete. La speculazio¬ 
ne ha capito, il dollaro è tornato di colpo indietro 
da 1290 a 1263 lire. La questione non è chiusa; il 
rialzo dei tassi d'interesse in Giappone ha fallito 
l'obiettivo di stabilizzare i cambi. 


RENZO STCMNELU 


EB ROMA. L'allarme viene 
lancialo da Pierre Bciegovoy, 
ministro delle Finanze di Pari¬ 
gi, il quale chiede di •arrivare 
ad una riduzione dei lassi rea¬ 
li d'interesse auraverso un 
coordinamento intemaziona¬ 
le». L'awertimento 6 lanciato 
a tedeschi e giapponesi che, 
con I recenti aumenti, decisi 
in nome della stabilizzazione, 
hanno ottenuto l'ellctto con¬ 


trario. Bergovoy ha poche pro¬ 
babilità di essere ascoltato ma 
colpisce la contraddizione del 
preteso coordinamento inter¬ 
nazionale delle politiche mo¬ 
netarie: se nel 19% deve esse¬ 
re evitata una recessione negli 
Stati Uniti, da cui deriverebbe¬ 
ro elfetti negativi per tutti, non 
si può al tempo stesso au¬ 
mentare I lassi. 

Tanto piò che l'origine de¬ 


gli squilibri è più politica che 
monetaria: la forza del marco 
viene dalle aspettative di una 
espansione economica tede¬ 
sca e Est: la debolezza dello 
yen da attese negative circa 
l'evoluzione politica del Giap¬ 
pone con la prossima scaden¬ 
za elettorale. 

Problemi politici, dice Bere- 
govoy, richiedono risposte a 
livello di coordinamento poli¬ 
tico. La critica è indirettamen¬ 
te rivolta a chi vede la soluzio¬ 
ne di lutto nel riallineamento 
del Sistema monetaria euro¬ 
peo. Mettiamo che la lira sva¬ 
luti del 4-5* - cogliendo l'oc¬ 
casione per ridurre la fascia di 
oscillazione col marco - se- 

f iuita dalla peseta. Il franco 
rancese potrebbe evitare la 
svalutazione grazie ad una ri¬ 
valutazione altrettanto forte 
del marco. L'onore del franco, 
quindi la parola di Beregovoy 
e della Banca di Francia, che 


hanno giuralo sulla stabilllò 
del franco, resterebbero salvi. 
Ma quali problemi verrebbero 
risolti? 

Il tasso d’interesse restereb¬ 
be del 13,5% in Italia e del 
10% In Francia contro II 7,7% 
in Germanio. Diversità net rit¬ 
mi di inflazione e nel fabbiso¬ 
gno di indebitamento pubbli¬ 
co detterebbero questi forti 
differenziali del tassi. La «sta- 
bllilò» del cambio al'intemo 
dello Sme sarebbe più che 
mal una finzione. 

L'invito di Beregovoy a In¬ 
cluder e I tassi in un accordo 
di coopcrazione è destinato a 
restare Inascoltato. L'ultima 
cosa che i tedeschi desidera¬ 
no fare è agevolare il compilo 
a chi vuol costruire un merca¬ 
to finanziario a Pangl, affer¬ 
mare l'uso intemazionale del¬ 
la propria moneta e, alla fine, 
imporre l'Ecu come moneta 
collettiva. Quindi, l'allarme di 


Beregovoy è rivolto ad altri. 
Ad esempio, a quelle forze 
politiche che in Europa, al go¬ 
verno o all'opposizione, non 
vogliono sacrificare fattuale 
ritmo di sviluppo alle esigenze 
di una politica monetana na¬ 
zionalistica e a dir poco anti¬ 
quata. 

Il sottofondo politico di 
questa cnsi monetana incide, 
ottretutto, sulle discussioni 
che preludono alla attuazbne 
del mercato libero dei capitali 
(l® luglio). 

Se il Tesoro e la Banca d'I¬ 
talia non ottengono la stabiliz¬ 
zazione del cambio lira-mar- 
co In seguilo al progettalo rial- 
lineamento -com'e probabile 
- il governo italiano sarà co¬ 
stretto a ncorrere, prima o 
poi, a misure preventive o di 
salvaguardia. Si discute la pro¬ 
posta di prelevare imposte 
sulle operazioni in capitali 


con l'estero dando alla libera¬ 
lizzazione un •prezzo» come 
freno. Questa ed altre misure 
nazionali, tuttavia, non posso¬ 
no essere II sostituto per una 
franca discussione intemazio¬ 
nale. Da parte italiana, cioè, 
sembrerebbe più logico dare 
una nsposta positiva all'invito 
di Beregovoy rilanciando il 
dialogo con tutti i partner del 
Sistema monclrio europeo sul 
modo più corretto di affronta¬ 
re alla base il terreno delle cri¬ 
si monetarie. 

L'ascesa del dollaro marte¬ 
dì e la sua caduta giovedì non 
sono un prodotto spontaneo 
del mercato. Le virtù stabiliz¬ 
zatrici date aU'aumento del 
tasso di sconto in Giappone si 
sono rivelate prive di fonda¬ 
mento. D'altra patte, non e In¬ 
teresse degli altri paesi che i 
giapponesi si awilno sulla 
strada di una stretta interna 
per stabilizzare lo yen. Insom- 


ma, ogni paese deve assume¬ 
re delle responsabilità sul 
mercato intemazionale e non 
limitarsi a sfruttarne le •occa¬ 
sioni». Una azione responsabi¬ 
le richiede, oggi, che si raffor¬ 
zi la consultazione e la deci¬ 
sione collettiva in seno al 
Consiglio europeo, al Comita¬ 
to monetario europeo ed al 
Gruppo dei Sette. 

L'intervento delle banche 
centrali ha immesso ieri nel 
mercato miliardi di dollari 
scambiati con yen. Anche la 
Bundesbank è intervenuta do¬ 
po tre mesi di astensione. Il 
pericolo è stalo avvertito. Il 
dollaro rientra nei ranghi in 
attesa che si faccia qualcosa. 
Basterebbe poco: ad esempio, 
una intesa di consultazione 
reciproca fra banchieri centra¬ 
li prima di qualsiasi mossa 
che possa destabilizzare i 
mentati. 


■B DETKOrr. Si chiama •Im¬ 
pact», la vettura elettrica che 
potrebbe rivoluzionare il 
mercato automobilistico 
mondiale, è stala presentata 
dalla General Motors Corpo¬ 
ration due giorni la a Los 
Angeles, bruciando sul tem¬ 
po gli altri due colossi auto¬ 
mobilistici statunitensi, la 
Chrysler e la Ford, da tempo 
impegnati nella produzione 
di una vettura a trazione 
elettrica. Il prototipo della 
Gm, una due posti dalla par¬ 
ticolare linea aerodinamica 
affusolata c lunga 3,8 metri, 
è in grado di raggiungere da 
ferma una velocità di 95 chi¬ 
lometri orari In sei secondi. 

La •Impact» monta una 
batteria rìcaricablle in una 
normale spina di casa con 
un costo irrisorio, assicurano 
gli esperti. iBasterà inserire 
la spina di notte, quando l'e¬ 
nergia elettrica costa di me¬ 
no per riempire i serbatoi 
della vettura», dice Thomas 


Morron, vicepresidente del¬ 
l'Istituto elettrico Edison. Ma 
il dato più eclatante emerso 
dai test fatti dalla casa pro- 
duttnee riguarda la capacità 
di accelerazione dell'auto- 
mobile. •L'impacl ha battuto 
in accelerazione automobili 
a benzina come la Nissan 
300Zx e la Mazda Mata», 
giurano gli esperti della Gm. 
Per realizzare a tempi da re¬ 
cord l'"Impact» i tecnici di ot¬ 
to divisioni della General 
Motors hanno lavorato due 
anni, e la società statuniten¬ 
se deciderà la produzione a 
larga scala dopo aver valuta¬ 
to le reazioni dei consuma¬ 
tori e del mercato. GII esperti 
Usa sottolineano partioolar- 
mente i vantaggi per l'am¬ 
biente della nuova vettura, 
già definita un gioiello ecolo¬ 
gico. Non a caso fautomobi- 
le elettrica sarà presentata al 
salone di Los Angeles, una 
delle metropoli mondiali che 
più soffrono per l'inquina¬ 
mento prodotto dai traffico. 
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Giallo in Borsa: chi rastrella azioni Enimont? 


Continua senza soste il rastrellamento delle azioni 
Enimont in Borsa, mentre si approssima la scaden¬ 
za della verifica chiesta da Gaidìni ai soci dell'Eni. 
Obiettivo dichiarato del presidente della Ferruzzi è 
quello di rìnegoziare l'intero affare. Ma verso quali 
sbocchi è tutt'altro che chiaro. Una cosa sembra 
certa; a rastrellare le azioni sono suoi amici, i quali 
non sarebbero lontani dal 10%. 


OARIO VENEQONI 


■■ MILANO. Le azioni Eni¬ 
mont stanno ormai avviandosi 
a segnare un autentico re¬ 
cord. E ormai un mese e mez¬ 
zo che risultano invariabil¬ 
mente al primo posto nelle 
classifiche di piazza degli Af¬ 
fari per numero di azioni trat¬ 
tate in ogni seduto. È dall'ulti¬ 
ma settimana di novembre. 


infatti, che i titoli del polo chi¬ 
mico restano solidamente as¬ 
sestati al vertice di questa spe¬ 
ciale Hit parade. In due occa¬ 
sioni a dicembre, il 19 e il 7, 
l'Enimont ha rappresentato da 
sola oltre un terzo del totale 
delle azioni scambiale. Il con¬ 
trovalore relativo 6 quasi sem¬ 
pre U più alto in assoluto, con 


punte anche di 16 miliardi per 
seduta. A dicembre solo in 5 
occasioni le Fiat o le Generali 

- società con una capitalizza¬ 
zione enormemente superiore 

- sono riuscite a scavalcare la 
società chimica. 

Milioni di azioni passano di 
mano a ritmo vorticoso. Solo 
nella seduta del 19 dicembre 
sono state trattali 21 milioni e 
rotti di azioni, quasi II 3% del¬ 
l'intero pacchetto offerto al 
pubblico. Bisogna ricordare in 
proposito che ben l’SO* del 
capitale à detenuto dal due 
partner d'origine, e che oltre 
duecentomila furono gli ac¬ 
quirenti delle azioni offerte al 
mercato, con una parcellizza¬ 
zione di quote mai vista nella 
Borsa italiana. Mettere insie¬ 
me partile «rotonde» ò quindi 
assai arduo, perché bisogna 


fare molli contratti successivi 
per partile piccole. 

In piazza degli Affari pochi 
hanno dubbi sull'Identità dei 
compratori, o almeno sul loro 
orientamento di fondo. A 
grandi linee si può dire che 
siano amici di Cardini, finan¬ 
ziarie italiane ed estere a lui 
molto vicine. E qui sorge la 
questione più rilevante: qual é 
lo scopo di un slmile rastrella¬ 
mento? Che senso ha concen¬ 
trarsi con tanta rabbiosa de¬ 
terminazione su un titolo di 
una società nella quale i patti 
tra i due principali azionisti 
escludono la possibilità di no¬ 
vità prima del gennaio 1992? 

L'Interrogativo é destinalo a 
rimanere senza risposta a me¬ 
no che non si accetti una so¬ 
luzione: in Borsa c'é chi 
scommette sulla fine anticipa¬ 


ta dell'intesa al vertice. La cor¬ 
sa agli acquisti è iniziala in ef¬ 
fetti all'indomani della secca 
dichiarazione del consiglio di 
amministrazione della Monte- 
dison, il 23 novembre scorso, 
nella quale si dichiarava che •i 
rapporti contrattuali Ira i due 
azionisti di riferimento di Eni¬ 
mont devono essere oggetto 
di sostanziale coerente modi¬ 
ficazione, a tutela degl! inte¬ 
ressi di Montedison e del suo 
azionariato». 

Da allora non sono giunti 
da Foro Buonaparte segnali 
che lascino intendere una 
composizione del conflitto. 
Cardini sostiene che gl! erano 
stati promessi •differimenU 
d'imposta» che il Parlamento 
ha ripetutamente boccialo. 
Senza quei provvedimenti il 
patto non sta più In piedi e va 


nnegoziato. 

Qualche segno lascia addi¬ 
rittura intendere che per i Fer- 
ruzzi il patto sia già bell’e 
morto. Cosa a ben vedere di¬ 
scutibile. visto che finora, nei 
documenti noti, non c'è trac¬ 
cia di alcun Im^gno legislati¬ 
vo (che nessuno peraltro ave¬ 
va l'autorità di assumere in ve¬ 
ce del Parlamento). Anzi: in 
diverse occasioni il governo - 
che pure ha difeso il provvedi¬ 
mento bocciato - ha negalo 
l'esistenza di palli di sorta nel 
caso EnimonL Insomma, per 
l'Enl non c'è motivo perché II 
patto sottoscrìtto liberamente 
tra due società non venga ri¬ 
spettato lino alla scadenza 
prevista. 

La stessa Montedison -ia 
smentito del resto di avere in 
animo di cercare di anticipare 
i tempi di un eventuale confe¬ 


rimento aU’Enimont delle con¬ 
trollate americane Erbamonl e 
Hlmont (di quest'ultima pro¬ 
prio ieri è stato annuncialo 
che Gardini possiede ormai il 
99,3% delle azioni). Eppure é 
di questo che a Milano si con¬ 
tinua a parlare, a dispetto del 
dettato dei patti costitutivi del 
polo chimico, che rinviavano 
una simile possibilità al primo 
trimestre del '92. 

E infine possibile che tutto 
questo lavorio serva solkinto 
ad alzare il prezzo nella tratta¬ 
tiva con l'Eni. Al neopresiden- 
le Cagliari, Gardini si appre- 
slcrcbbc ad annunciare il 
prossimo 12 gennaio (dopo 
aver Incontrato l’il il vertice 
della Consob) che suoi amici 
posseggono già abbastanza 
azioni da consentirgli di rag¬ 
giungere, aggiunte al suo 40%. 
la maggioranza assoluta della 



società. E a prospettare l'alter¬ 
nativa secca: o l'Eni si affretta 
a comprare tutta la quota 
Monladison, sborsando una 
cifra da capogiro, o accetta di 
farsi da parte lasciando strada 
ai privati. 

Un attacco frontale per am- 
vare, almeno, a una riorganiz¬ 
zazione del "polo» che asse¬ 


gnerebbe di fatto ai Ferruzzi la 
guida strategica dei settori più 
importanti. Una soluzione, 
questa, che avrebbe il vantag¬ 
gio di essere realizzabile sen¬ 
za obbligatoriamente passare 
per una improbabile autoriz¬ 
zazione del governo e del Par¬ 
lamento. Cosa risponderà Ca- 
glian’ 


Per decidere 
c 'è bisogno di te. 
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Discutiamo su! hitiiro della sinistra, sull'altemativa, 
su come costmire tempi nuovi per ii nostro paese. 
È una discussione sena e appassionatì che ri¬ 
guarda tutti, e che ha bisogno dei contributo e 
dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili¬ 
tanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par¬ 
tecipare, di entrare nei Pei Per decidere insieme. 
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Scienza e Tecnologia 


Lo Shuttle 
va a riprendere 
un satellite 
impazzito 


Lo Shuttle Columbia, che dovrebbe partire martedì prossi¬ 
mo da Cap Canaveral, tornerà a fare ciò che, onginariamen- 
te, era concepita come una delle missioni principali di que¬ 
sta navetta: recuperare e riportare sulla Terra I satelliti in or¬ 
bita. Cosi nei prossimi giorni, Columbia dovrebbe cattura¬ 
re» un cilindro di una decina di metri di iungheza chiamalo 
Ldel, acronimo di Long Duration Exposure Facility, E in ef¬ 
fetti è stata proprio di lunga durata la permanenza In orbila 
di questo contenitore di esperimenti di fisica, astronomia e 
biologia. Partito nell’aprile del 1984 doveva essere recupera¬ 
to dopo poco più di un anno. Ma la tragedia del Challenger, 
nel gennaio del 1986, mise fuori gioco la navetta per due an¬ 
ni. Cosi solo ora il satellite si può recuperare. E se questo ac¬ 
cade, però, non è per rispettare una vecchia tabella di mar¬ 
cia, ma solo per evitare che il satellite scenda ancora di quo¬ 
ta e venga danneggiato dagli strati bassi dell'atmosfera. O 
che, addirittura, si fracassi al suolo in un giorno imprecisato 
del febbraio 1991. 


Giapponesi ' Sono giapponesi I primi in- 

i nriini dustrtali al mondo a realiz- 

• |si iiiii esperimenti in vo 

in volo lo parabolico a bordo di un 

nataholicn «Caravcll zero C». È 

paraooiico accaduto nei dicembre scor- 

so in Francia, a BrCtigny-sur- 
Qfg^ || consiste neli’ef- 
fettuare con un aereo appositamente attrezzato delle para¬ 
bole che provocano in pratica un'assenza di gravita per un 
periodo di tempo brevissimo. L'esperimento 6 durato tre 
giorni durante I quali sono stati effettuati voli di quaranta mi¬ 
nuti: per ogni volo si ottenevano venti secondi di assenza di 
gravità. CU esperimenti giapponesi riguardavano il trasferi¬ 
mento di calore e l'ebollizione. Uno degli scopiò mettere a 
punto dei componenti sia deila piattaforma automatica or¬ 
bitante giapponese che dovrebbe essere messa In orbita nel 
1994, sia di parti del modulo giapponese della stazione orbi¬ 
tante intemazionale Fteedom. 


La Svezia chiude 
col nucleare 
e sceglie 
il vento 


Da qui al 2010 la Svezia eli- 

mitteràle 12centralinuclea- ’B. 

ri che funzionano attuai- 

mente sul suo territorio. Per ■■■■ 

quell'anno, l'energia prodotta con le centrali idroelettriche 
sari la principale fonte di energia per la Svezia. Ma si prepa¬ 
ra un'altra svolta. Il governo di Stoccolma ha infatti deciso di 
puntare molte delle carte del futuro sugli implanU eolici. 
Una serie di nuove unita per produrre energia grazie al vento 
sarò costruita nel corso di quest'anno sulle coste del Baltico 
e In alcune Isolette della S^ia meridionale. Per ora sono 
solo due I grandi impianti in funzione, su un totale di venti- 
due installazioni sparse nel paese. I due megaimplanti sono 
stali costruiti nell'estrema punta meridionale del paese e 
sull'Isola di Gotland. La toro potenza è di 3000 Im. Una 
enormità se si pensa che la ma^ior parte degli impianti del 
mondo hanno una potenza che oscilla tra i 20 e i 200 kw. 


Sperimentato 
nuovo test 
perTepatlte 
virale 





Un nuovo e più efficace test v', ; 
per l’epatite e stato speri- ^-«it 
montato con successo da un y, ,'V'’ ‘ 
gruppo di ricercatori Inter- 
nazionali, tra cui due Italiani. La rivista scientifica Uincet 
pubblica I risultati dello studio, condotto dai professori Fer¬ 
ruccio Bonino e Giorgio Saracco dell'ospedale San Giovanni 
Battista (Molinette) di Torino, insieme con sette colleghi 
americani della Georgia e della Calllomia. Recentemente ò 
stato scoperto che gran patte dei casi di epatite insorti dopo 
trasfusioni di sangue sono causali da un ^rus detto «di tipo 
&. L'infezione viene scopetta rilevando la presenza nel san¬ 
gue di aniicorpi attivi contro questo virus. Il mtfodo speri¬ 
mentalo dai riceicatori italiani è più diretto: l'analisi indica 
la presenza di una parte del virus stesso. Combinando I due 
melodi di esame, spiega l'articolo su laneet, si ottiene una 
diagnosi più accurata. Inoltre il nuovo test ha il vantaggio di 
indicare se in un particolare paziente la malattia ò ancora 
infettiva, e quindi può essere usato percontrollare il risultalo 
di uria cura. 
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n dinosauro più grande 

Pesava 4000 kg, carnivoro 
Trovati i resti in Colorado 


■■ L'Impressionante acce¬ 
lerazione di mutamenti politi¬ 
ci In ogni parte del pianeta, 
avvenuta negli ultimi mesi, se 
ha colpito l'attenzione degli 
osservatori, non ha sorpreso, 
poi, più di tanto, gli esperti di 
comunicazione, che già da 
qualche anno preconizzava¬ 
no un ritardo del «politico» ri¬ 
spetto allo immane progresso 
che ia tecnologia, adattata ai 
sistemi di intercomunicazio¬ 
ne planetaria di massa, aveva 
prodotto determinando l'esi¬ 
genza di nuovi assetti. La 
prossima decade, i novanta 
che concluderanno il secolo, 
secondò la maggioranza de¬ 
gli espèrti americani porte¬ 
ranno alla ribalta i mutamenti 
poiltici, che in un continuum 
sempre in evoluzione tente¬ 
ranno di riadattare i sistemi 
sodai! mondiali ai nuovi bi¬ 
sogni degli individui e aila 
nuova realtà che, grazie alle 
conquiste delia scienza e del¬ 
la tecnologia, può consentire 
un riallineamenlo di valori 
nel tentativo di conquistare 
una qualità della vita sempre 
migliore. Abbiamo chiesto a 
tre rappresentanti autorevoli 
della comunità statunitense, 
uno scienziato «puro», un me¬ 
dico e un massmediologo di 
chiara fama quali sono gli 
aspetti più rilevanti dei cam¬ 
biamenti cui la nostra società 
sembra andare incontro. 

Il prof. Kenneth T. Shine 
dal 1986 è preside della 
Scuola di Specializzazione di 
Alta Medicina dell'Università 
dello Stato della California a 
Los Angeles; cardiologo affer¬ 
mato, è presidente della 
American Heart Association. 
Richard C. Atkinson ò stalo 
per venti anni direttore della 
National Science Foundation 
ed ò attualmente presidente 
della American Association 
for thè Advancement ol 
Science. La signora Faith 
Piotkin è presidente nonché 
socia fondatrice deil'istitulo 
«Brain Reserve», un centro 
specializzato nel calcolo e 
nell'anaiisi di nuove realtà 
emergenti e in via di sviluppo 
in tutti I campi del sa^re 
purché collegati ad un imme- ' 
dialo impiego nel marketing. 

I tre scienziati hanno accetta¬ 
to di rispondere a qualche 
domanda per I lettori de /'(/- 
nità. 

La gente oasltte allibita al- 
rincredibUe mutamento In 
cono In tutu 1 campi del sa¬ 
pere, compreso quello poli¬ 
tico, dato che all'ordine del 
giorno vi sono awenbnentt 
come quello di Panama e 
della Romania. Ma quale 
sarà secondo voi U nostro 
destino di abltantt del pia¬ 
neta, nell'Immediato futu¬ 
ro, cioè prima dell'Inizio 
del prossimo mlllennloT 
Atklnaon: Per quanto riguar¬ 
da gli Usa, in quanto scienzia¬ 
to non posso che esprimere 
delle preoccupazioni molto 
forti: ci avviamo, infatti, verso 
il 21 ° secolo con un fortissimo 
disavanzo nel rapporto «pro¬ 
duzione scienziati/richiesta 
del mercato del lavoro» che 
punirà gli Usa in maniera 


_Due domande sul futuro a tre sdenaati Usa 

n destino del pianeta tia ottimismo ed incertezza 
ma fl problana principale resta (juello del Terzo mondo 

Alle txttte del 2000 


etica al 


Tre scienziati americani rispondono 
a due domande sul decennio che si 
apre; ricerca, comunicazione, frontie¬ 
re della biologia, ambiente e perfino 
calcolo delle realtà emergenti in tutti 
i campi del sapere per l'impiego nel 
marketing. Ed è Tesarla in quest'ulti¬ 
mo settore, Faith Piotkin, che ci forni¬ 


sce il dato più interessante. «C’è un 
bisogno di ricostituire un senso del¬ 
l'etica e della morale che secondo le 
nostre analisi è presente in tutta la 
cultura occidentale ed orientale cal¬ 
colato in percentuale, rispetto agli al¬ 
tri bisogni, nella misura del 95%». Vi 
offriamo tre punti di vista. 


sempre crescente, e metterà 
entro pochi anni gli Usa nella 
condizione di non essere più 
la nazione leader nel mondo, 
come è tutt'oggi, nel campo 
della produzione scientifica. 
Le analisi economiche, infatti, 
rilevano che nel prossimo de¬ 
cennio dalle università usci¬ 
ranno circa 10.500 Ph. D. spe¬ 
cializzati all'anno (il Ph.D. è 
la più altra laurea accademica 
statunitense, equivalente 
pressappoco al nostro dotto¬ 
rato di ricerca, ndr.) mentre il 
mercato ne richiede almeno 
IS.OOO.Poiché questa tenden¬ 
za é già attiva. Il mercato della 
produzione scientifica si rivol¬ 
ge all'estero. Ed ecco che ce^ 
velli europei, asiatici, africani, 
tatinoamerteant, accorrono 
da noL superpagati, riveriti, e 
bene accolti perché la nostra 
domanda é alta. In questo 
senso la fine della guerra fred¬ 
da e la presupposta armonica 
nuova relazione tra Usa e Urss 
modificherà non poco l'asset¬ 
to generale In Usa. Tra qual¬ 
che decennio, potrebbe an¬ 
che dami che la maggior parte 
degli istituti di ricerca del no¬ 
stro paese saranno gestiti da 
capitali finanziari nipponici, 
con cervelli europei, per lo 


PACinCO REYNOLDS 

più di provenienza est-euro¬ 
pea. Questo colpirà mollo la 
base della più grande ricchez¬ 
za statunitense: la capacità di 
produrre ricerca a dei livelii 
che nessun paese ha mal rag¬ 
giunto. Ma per fare ricerca 
scientifica ci vogliono due 
condizioni: grandi risorse eco¬ 
nomiche e cervelli fini in alta 
quantità, come dire «Molli ma 
buoni»; e non sono ottimista 
in questo senso, anzi. Dicia¬ 
mo che gli Usa saranno il pri¬ 
mo paese al mondo a pagare 
sulla propria pelle e duramen¬ 
te la cosiddetta «standardizza¬ 
zione della nuova alfabetizza¬ 
zione di rimando»; la g ente 
non vuole più speciallzzaisl. 
Shine: Da un punto di vista 
strettamente scientifico e di 
mia competenza scientifica, 
lo credo che la cosa più ecci¬ 
tante nei prossimi anni sarà la 
capacità di saper operare sul 
genoma, ovvero la struttura 
genetica di base del corpo 
umano; questo latto consenti¬ 
rà degli sviluppi imprevedibili. 
Intervenendo all'lnteimo del 
codice genetico e direttamen¬ 
te, si potranno abolire tare 
ereditarie. Direi che prima 
delta fine del millennio sare¬ 
mo in grado di poter ideniili- 


care circa 10.000 geni in un 
nuovo nato; e questo ci con¬ 
sentirà di studiare tutta una 
serie di deviazioni e di malfor¬ 
mazioni patologiche congeni¬ 
te, che soprattutto nel campo 
della cardiologia, tuttoggi so¬ 
no nebbia per noi.Verso la fi¬ 
ne degli anni 90, Inoltre, ci sa¬ 
rà addirittura la possibilità di 
attivare la cosiddetta «^ne 
therapy», un intervento chirur¬ 
gico che consentirà un enor¬ 
me avanzamento nella lotta 
contro il Cancro e l'Aids. La 
nostra conoscenza delle rego¬ 
le di genesi dell'oncogene. ad 
esempio, ci permette oggi di 
comprendere il funzionamen¬ 
to, la regolamentazione e 
quindi la vita stessa delle cel¬ 
lule cancerose, ed entro pochi 
anni ci sarà il vaccino per la 
cura dell'Aids, non cl sono 
dubbi; ormai ci slamo quasi, 
aiKhe se il costo é ancora 
troppo alto, ma si abbasserà e 
riusciremo a massificare il 
vaccino che è la domanda 
principale che tutti cl fanno. 
Nonostante questi enormi svi¬ 
luppi. però, qui in California 
nel prossimo decennio dovre¬ 
mo affrontare II problema di 
circa 5 milioni di persone sen¬ 
za assicurazione per le malat¬ 


tie che dovremo assistere in 
qualche modo. Cosi come la 
vita cambia nei paesi dell'Est 
d'Europa, anche qui, in Cali¬ 
fornia e negli Usa, é arrivato il 
momento che lo Stato si fac¬ 
cia sentire di nuovo.Come 
cardiologo sono entusiasta 
dei progressi fatti nello studio 
e .lell'analisi del colesterolo e 
del suo metabolismo, di come 
il grasso si deposita nei vasi 
sanguigni danneggiando il 
cuore: é in questo campo, nel 
terreno delle malattie cardio- 
vascolari che la scienza la 
passi più grandi. 


Plotldn. In termini di comuni¬ 
cazione abbiamo già designa¬ 
to il decennio dei '90 «la deca¬ 
de della pulizia» e l'esecuzio¬ 
ne di Ceausescu può essere 
una prima dimostraziorre, so¬ 
prattutto perché ha avuto, ac¬ 
canto. la reazione encomiabi¬ 
le da parte sovietica che ha 
confermato che Corbaciov 
merita veramente la copertina 
di Time come l'uomo decen¬ 
nio. Dovremo ripulire l'econo¬ 
mia. l'ambiente e i consigli di 
amministrazione delle società 
dove spesso operano pirati. 
La gente tenderà a diventare 













più conservatrice nell'ambito 
degli affetti domestici, ma allo , 
stesso tempo sarà obbligata a 
prendere coscienza dell’ec¬ 
cesso di immondizia che ab¬ 
biamo prodotto in tutti 1 cam¬ 
pi e in tutti I sensi. C'é un biso¬ 
gno di ricostituire un senso 
dell'etica e della morale che 
secondo le nostre analisi é 
presente in tutta la cultura oc¬ 
cidentale e orientale in rispet¬ 
to agli altri bisogni nella misu¬ 
ra del 95%.Facclo un esempio 
pratico, la Ben e Jerrys Ice 
Cream hanno lanciato sul 
mercato un gelato e l'hanno 
chiamato «Croccante deila 
Foresta Amazzonica», il 20% 
del ricavato di ogni singolo 
gelato viene devoluto alla 
causa dell'Amazzonia e in tre 
mesi di gelato venduto, sono 
stati sabati 24 acri in beneH- 
cienza. In questo senso anche 
il marketing si allinea con il 
nuovo senso della responsa¬ 
bilità collettiva. Ècolpa di tutti 
noi se l'aria é irrespirabile, e la 
qualità della vita si abbassa; 
non é colpa dei russi o degli 
americani, degli israeliani o 
dei palestinesi; é colpa di tutti 
E lo dovremo ripulire tutti In¬ 
sieme. 

Siete oMialatl ifapetto d 
proMlmo fnturoT Pemaie 
che questo senso dell'etica, 
e questo svilnppo delle 
scienze andrà di pari poso 
con lo sviluppo della pace? 
Plotldn. No, ci saranno scos¬ 
soni, perché in termini di fat¬ 
turalo solo in armamenti il 
mercato mondiale produce e 
vende e compra circa il 4 5% di 
tutta la produzione lorda del 
pianeta Terra e gli interessi so¬ 
no molti e comprostL Ma di¬ 
pende da noi, bisogna indivi¬ 
duare settori nuovi che con¬ 
sentano agli industriali degli 
armamenti di divetsificare le 
loro attività investendo con 
profìtto in attività di bene pub¬ 
blico. Ma non sarà facile. Biso¬ 
gnerà stare in allarme Ma lo 
ripeto, dipenderà da noi Da 
tutti, nessun paese escluso 
AtUnson. Sono ottimista - .a 
mo a un passo dalla fusione 
nucleare, che é l'unica strada 
per superare I problemi ener¬ 
getici con la famosa «energia 
pulita». Tutto ciò non potrà 
che aiutare la causa della pa¬ 
ce. Net campo della chimicae 
della neurobiologia ci sarà 
spazio per lutti, intendo dire 
come investimento. Dipende¬ 
rà dalla abilità del governi co¬ 
stringere I produttori di arma¬ 
menti a investire nel campo 
della scienza, e sarebbe ora. 
Altrimenti non ci sarà scam¬ 
po. 

Shine. SI ce la faremo. Perché 
l'alternativa è ben peggiore di 
qualunque romanzo di fanta¬ 
scienza. L'alternativa é la defi¬ 
nitiva autodistruzione della ci¬ 
viltà ma in tempi molio più 
brevi di quanto la gente non 
possa pensare. Masse sterni i- 
nate di persone indigenti. ul. 
famate, malate e agg-essi',!.- 
invaderrmno il pianeta se noi 
non provvederemo in qualche 
modo. È arrivato il momento 
di far comprendere che cosa 
vuol dire essere civili. Al di là 
delie classifiche su chi é pri¬ 
mo o secondo o terzo a pro¬ 
durre fatturato interno lordo. 


Uno studio sulla sparizione di migliaia di specie viventi, attaccate da agricoltura e deforestazione 

Uuomo, una macchina che produce estinzione 


■■ WASHINGTON. Lo chiama¬ 
no «Il mostro di Masonville» 
dal freme della località del 
Coloiado dove l'hanno trova¬ 
to; è il rarissimo dinosauro gi¬ 
gante del peso stimato di oltre 
quattro tonnellate, con un tale 
apparato mandibolare da ren¬ 
derlo capace di Ingoiare con 
un solo boccone reolleghi» 
più piccoli del peso di appena 
settecento chilogrammi t so¬ 
lo il terzo Epanterias mai r>- 
portato alla luce dall'uomo. I 
resti del più feroce dinosauro 
carnivoro nolo, lungo undici 
metri, sono stati trovati non 
lontarre da Fort Collins nel 
Colorado dagli scienziati di 
un'équipe dclf'unlversilà dello 
Stato, capeggiala dal profes¬ 
sor Robert Bakker. Sono state 
trovale le mandibole, parte 
del collo e varie vertebre della 
coda. Gli epanterias vagavano 
nelle pianure del Nord Ameri¬ 
ca circa 130 milioni di anni fa. 
dove creavano probabilmente 
notevoli problemi di sopravvi¬ 
venza a tutti gli altri animali; la 
dieta tipo di uno di questi be¬ 
stioni doveva essere di circa 
40 tonnellate di carne all'an¬ 
no. Le sue mandibole sono 
Imptessionanli: «Le più lunghe 
e forti di qualsiasi dinosauro 
. mai ritrovalo», dice il professor 


Bakker. E soprattutto articola¬ 
te e snodabili per aver ragione 
di qualsiasi preda una volta 
pronto ad ingoiarla. 

Era ancora più lungo del fa¬ 
moso tyrannosaurus rex e più 
pesante di un moderno ele- 
lanie adulto. E tuttavia, come 
dimostra ampiamente la for¬ 
ma della coda, doveva essere 
capace di una inimmaginabile 
agilità - che gli permetteva di 
combattere awersari formida¬ 
bili come lo stesso brontosau¬ 
ro. Si molleggiava con ogni 
probabilità sulla lunga coda - 
un po' come I canguri - otte¬ 
nendo un moto ondulatorio 
utilissimo per stroncare anche 
le prede più forti e per in¬ 
goiarle in pochi bocconi. An¬ 
che i primi due scheletri di 
epanterias sono stati ritrovati 
nella celebre formazione di 
Morris, uno strato geologico 
incredibilmente ricco che si 
estende dal Front Range fino 
al Colorado di sudovesi, il pri¬ 
mo nel 1877 e il secondo nel 
1934. Il terzo é stato di fatto 
scoperto da uno studente ap¬ 
pena laureato: si chiama Jim 
Kirkiand ma il professor Bak¬ 
ker lo ha ribattezzato «Din> 
saur Dundee» perché «può an¬ 
nusare un osso di dinosauro a 
unmigllo di distanza». 


BB II numero di specie vi¬ 
venti sulla Terra sta dramma¬ 
ticamente riducendosi fino a 
raggiungere i livelli più bassi 
dalla line del Mesozoico, cir¬ 
ca 65 milioni di anni la. Un 
processo che potrebbe porta¬ 
re a conseguenze disastrose 
per l'equilibrio biologico del 
nostro pianeta. 

Le specie, finora cataloga¬ 
te, sono 1 milione e 400mila, 
ma il numero effettivo anche 
secondo le stime più prudenti 
raggiungerebbe i 4 milioni. 
La maggior parte delle specie 
viventi é localizzata nelle fo¬ 
reste tropicali umide che oc¬ 
cupano il 6% della superfìce 
delle terre emerse e che si 
trovano nelle zone calde del¬ 
la Terra. 

Secondo studi recenti la vi¬ 
ta si anricchisce in ambienti 
ad estensione limitata perché 
le specie riescono a diversifi¬ 
carsi e a prosperare soltanto 
in una condizione di stabilità. 
Le fiore e le faune non sono 
resistenti alle modificazioni 
ambientali e possono essere 
sconvolte anche dalla mini¬ 


ma perturbazione dell'esi¬ 
stente. 

La diversità biologica é 
emersa nel corso di un lungo 
e sofferto processo che co¬ 
minciò all'Inizio del Paleozoi¬ 
co, circa 600 milioni di anni 
fa. Ci furono, poi, momenti di 
crisi che arrestarono lo svi¬ 
luppo della vita fra cui l'estin¬ 
zione dei dinosauri nel Creta¬ 
ceo. circa 150 milioni di anni 
fa, e II disastro avvenuto nel 
Permiano, circa 240 milioni 
di anni fa, che portò all'estin¬ 
zione di quasi tutte le specie 
animali marine. £ importante 
ricordare che occorsero cin¬ 
que milioni di anni perché $1 
assistesse a una slgnifìcativa 
ripresa della diversità biologi¬ 
ca. Negli ultimi 10.000 anni, 
cioè dalla comparsa deH'agri- 
coltura, l'alitvità umana ha 
avuto effetti distruttivi sulla di¬ 
versità delle specie viventi. 
Clamoroso é l'aspetto della 
selezioni di nuove specie ve¬ 
getali per l'alimentazione, un 
processo che é stato accele¬ 
rato notevolmente dalle bio¬ 
tecnologie negli tulimi tren- 


Minacciate dalla deforestazione e 
dairagrìcoltura biotecnologica la flo¬ 
ra e la fauna sono ormai in grave pe¬ 
ricolo. Infatti il numero di specie vi¬ 
venti sulla Terra sta drammaticamen¬ 
te riducendosi. Un processo che po¬ 
trebbe portare a conseguenze disa¬ 
strose ^r l'equilibrio biologico del 


nostro pianeta. Quando mancherà la 
diversità non potrà più esistere alcun 
tipo di selezione e le specie perde¬ 
ranno la capacità di rigenerarsi gene¬ 
ticamente. L'unica soluzione; costrui¬ 
re una banca dati per poter localizza¬ 
re geograficamente le specie di tutto 
il mondo e identificare i punti caldi. 


t'annl L'alto rendimento del¬ 
le poche nuove specie «In¬ 
ventate dall'uomo» ha sop¬ 
piantato migliaia e migliaia di 
varietà coltivate da secoli: per 
moltissime di queste 11 desti¬ 
no é stata una rapida estin¬ 
zione. C’è poi un’altro aspet¬ 
to che quello dell'Intervento 
fisico deH'uomo: la deforesta¬ 
zione e la caccia. Finora i 
danni maggiori li hanno subi¬ 
ti le isole. 1 laghi e altri am¬ 
bienti isolati Metà delle spe¬ 
cie di uccelli della Polinesia é 
stala eliminala dalla caccia e 
dalla distruzione delle foreste 
originarie. Nell'Isola di S.EIe- 
na, nell'Atlantico merldiona- 


MONICA RICCI-SARQENTINI 

le, alberi e arbusti sono anda- I 
ti perduti a causa della defo¬ 
restazione. 

Il vero pericolo, però, è 
rappresentato dall'abbatti- 
mento e dall'Incendio delle 
foreste pluviali tropicali dove 
esiste la più alta concetrazio- 
ne di specie. In questi luoghi 
le foreste sono ridotte al 55% 
della loro estensione origina¬ 
ria. Ogni anno si distruggono 
più di 100.000 chilometri 
quadrati di foreste pluviali. 
Anche le valutazioni più pru¬ 
denti prevedono che ia perdi¬ 
ta globale causala dalla defo¬ 
restazione potrebbe ammon¬ 
tare a 4.000-6.000 specie al- | 


l'anno. Un valore 10.000 volte 
maggiore del tasso naturale 
di estinzione prevalente pri¬ 
ma della comparsa degli es- 
sen umani. 

Il tasso di estinzione dipen¬ 
de dall'estensione della parte 
di habitat rimasta indisturba¬ 
ta e dal gruppo di organismi 
interessato. Per calcolarlo è 
stato condotto uno studio da 
Jared M. Diamond dell'uni- 
versità della California e da 
John W. Terborgh della Duke 
University. I due scienziati 
hanno contato il numero di 
specie di uccelli in diverse 
isole che fanno parte della 
piattaforma continentale. Iso¬ 


le che fino a 10.000 anni fa 
erano unite alla terraferma e 
rimasero poi isolate per l'in¬ 
nalzamento del livello dei 
mare. Confrontando il nume¬ 
ro delle specie di ciascuna 
isola con quello della terra¬ 
ferma, si è riusciti a valutare il 
tasso di estinzione confron¬ 
tandolo con le dimensioni 
dell’isola stessa. L'esito é sta¬ 
to allarmante: in territori di 20 
chiiometri quadrati, il 20% o 
più deiie specie scompare 
entro 50 anni. Se i'habitat na¬ 
turale é fortemente frazionato 
il tasso d'estinzione aumenta. 

Minacciate dalla deforesta¬ 
zione la flora e la fauna sono 
ormai in grave pericolo. L'al¬ 
larme ha spinto i biologi a 
identifxiare le zone rosse, 
cioè gli habitat ricchi di spe¬ 
cie e in via di destabilizzazio¬ 
ne. La speranza è di poter 
presto tracciare una mappa 
che consenta un soccorso 
immediato delie specie in via 
d’estinzione. Secondo gli 
ecologi il codice genetico di 
ogni microganismo, animale 
o pianta contiene informazio¬ 


ni preziose che, se la specie 
si estingue, non potranno es¬ 
sere mai più ricostruite o re¬ 
cuperate. E quando manche¬ 
rà la diversità non potrà più 
esistere alcun tipo di selezio¬ 
ne. Meno specie ci sono e 
minore é la loro capacità di 
rigenerarsi geneticamente. 

Quali misure si possono 
adottare per impedire questa 
catastrofe? Secondo Edward 
O. Wilson, professore di 
Scienze e curatore del Dipar¬ 
timento di entomologia del- 
l'Harvard University, pnma di 
tutto ogni paese deve cercare 
di costruire una banca dati 
per poter localizzare geogra¬ 
ficamente le specie di tutto il 
mondo e identificare i punti 
caldi che hanno la pnorità 
nella conservazione. Inoltre 
bisogna associare la conser¬ 
vazione delle specie allo svi¬ 
luppo economico dei paesi 
poveri. Istituire nsetve senza 
tener conto delle necessità 
della popolazione locale, 
non risolve la situazione. Bi¬ 
sogna imparare a sfruttare le 
risorse ambientali con intelli¬ 
genza e moderazione. 
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I Sanatoria per gli immigrati Comune, Regione e Usi 
I La questura darà i permessi ancora impreparati 
I forse a partire da lunedì Gli stranieri in coda 
I Oggi incontro col sindacato per avere informazioni 




Capitale «clandestina» 

La carica dei novantamila 



Gli immigrati devono aspettare ancora. La questura 
di Roma inizierà ad attuare la sanatoria da lunedi. 
Secondo le stime saranno in 90.000 ad avvalersene. 
Ce la faranno? La macchina organizzativa naviga in 
alto mare. Intanto gli stranieri chiedono informazio¬ 
ni, interessando i conoscenti italiani, insicurì di com¬ 
prendere il linguaggio del decreto. Stamattina rin¬ 
contro tra i sindacati e il vicequestore Callotti. 


DELIA VACCARBUO 



ImmKirali In lila per informazioni 


■i La capitale è In attesa. 
Dal 30 dicembre è diventato 
esecutivo il decreto legge che 
regolarizza la posizione degli 
Immigrati, ma la citta sta an¬ 
cora oiganizzandosi. «Abbia- 
mo ricevuto la circolare appli¬ 
cativa del ministero - dicono : 
all'uinclo stranieri della que¬ 
stura -. Per rilasciare I permes¬ 
si di soggiorno Inizieremo a 
fare le pratiche da lunedi, in¬ 
tanto gli immigrati arrivano, 
ma slamo costretti a mandarti 
indietro*. I sindacati hanno 
chiesto un Incontro al questo¬ 
re, al direttore dell'Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro e all'asses- 
sote ai servizi sociali, che avrà . 
Iitogo stamattina, alle 10. «Sa- , 
■ebbe opportuno ottenere una 
sede provvisoria presso la 
questura e ruflicio di colloca- 


mento* dice Alfredo Zolla del 
Celsi, il centro lavoratori stra¬ 
nieri della Cgll. - 
Quanti sono gli immigrali 
che usufruiranno della sana¬ 
toria? Secando la questura gli 
stranieri in città sono almeno 
110 mila, di cui 19.000 in re¬ 
gola. Alcuni, e sono i più <for- 
tunati*. sopravvivono grazie a 
piccole occupazioni, svolgono 
lavori domestici o vendono 
fazzoletti e lavano vetri ai se¬ 
mafori. Gli altri, circa il 50%, 
sopravvivono a stento. Con la 
sanatoria precedente 20.000 
lavoratori sono usciti dalla 
clandestinità, adesso -invece 
dovrebbero regolarizzare la 
loro posizione almeno 90.000. 
Ce la faranno? 120 giorni di 
tempo non sono molli, e poL 
si comlncerà davvero lunedi? 


La «macchina* della questura 
e del Comune non sembra 
preparata a reggere l'urto del¬ 
la richiesta. Ed I compiti degli 
enti locali non sono lievL 
È necessaria infatti la mobi¬ 
litazione tempestiva del Co¬ 
mune che dovrebbe attrezzare 
le circoscrizioni per i'Iscrizlo- 
nc all'anagrafe degli stranieri, 
per la richiesta del libretti di 
lavoro e per dare la possibilità 
di fare l'atto notorio in sostitu¬ 
zione del passaporto. Il Co¬ 
mune dovrebbe occuparsi an-. 
che di facilitare l'iter di otteni¬ 
mento delle licenze per i lavo¬ 
ratori autonomi. «Ho convoca¬ 
to per domattina (oggi, ndr) 
gli uffici deli'ottava tipartizìo- 
ne - dice l'assessore ai servizi 
sociali Azzaro - e Intendo con¬ 
tattate entro sabato (domanL. 
ndr) le associazioni che si oc¬ 
cupano degli stranieri*. Dun¬ 
que, si naviga ancora in alto 
mare. La Regione, oltre ad or¬ 
ganizzare I corsi professionali, 
dovrà predisporre le Usi per ri¬ 
spondere alle richieste di assi¬ 
stenza degli stranierL 
Intanto gli immigrati chie¬ 
dono Informazioni, ma. forse 
insicuri di comprendete a pie¬ 
no il linguaggio ufficiale delle 
leggi, all'ufficio stranieri del 


Comune mandano soprattutto 
del conoscenti per chiedete 
ragguagli sul decreto. Per ov- 
viare a questo ostacolo, per 
molli insormontabile, il Centro 
lavoratori stranieri della CgiI 
ha preparato un volantino in 
nove lingue, menile il Forum 
delle comunità straniere in 
Italia ha predisposto la tradu¬ 
zione del decreto In inglese, 
arabo, polacco, spagnolo, rus¬ 
so, portoghese, singalese, 
amatico, somalo e tigrino. 

L'attuazione . del decreto 
nella capitale non si prean¬ 
nuncia affatto rosea, anche se 
sulla carta le modalità della 
sanatoria non sembrano com¬ 
plicale. GII immigrati entrati in 
Italia prima del 1° dicembre 
per ottenere il pennesso di 
soggiorno devono presentarsi 
in questura, col passaporto o 
con un atto notorio che attesti 
l'identità dell'interessato, re¬ 
datto in presenza di due testi¬ 
moni. Poi. secondo II decreto, 
«hanno facoltà di iscriversi 
nelle liste di collocamento 
predisposte per i lavoratori ita¬ 
liani a livello circoscrizionale*. 
Dovrebbero quindL come i 
cittadini italiani, fare richiesta 
del libretto di lavoro presso il 
Comune ed isciiveisl poi al¬ 


l'ufficio di collocamento, il 
decreto però lascia aperto un 
dubbio; forse i lavoratori stra¬ 
nieri potranno andare al col¬ 
locamento soltanto con il per¬ 
messo di soggiorno, cioè pri¬ 
ma di aver latto la richiesta 
del libretto di lavoro. È proba¬ 
bile perù che la circolate ap¬ 
plicativa apporti delle precisa¬ 
zioni al decreto. Con II per¬ 
messo di soggiorno gli immi¬ 
grati hanno diritto ad iscriversi 
presso l'anagrafc del Comune. 

Per chi intende svolgere at¬ 
tività di iavoro autonomo è 
necessaria la frequenza ai cor¬ 
si professionali che la Regione 
dovrebbe organizzare entro 
120 giorni dall'entrata in vigo¬ 
re del decreto. Sempre entro 
120 giorni la Camera di com¬ 
mercio dovrà indire delle ses¬ 
sioni speciali per far sostenere 
agli stranieri iscritti ai corsi 
professionali gli esami neces¬ 
sari per iscriversi al Ree (Regi¬ 
stro esercenti commerciali). 
Ma purtroppo non basterà, 
chi vorrà svolgere un lavoro 
autonomo avrà bisogno an¬ 
che della licenza rilasciala dal 
Comune. Con il nuovo decre¬ 
to inoltte gli stranieri potranno 
iscriversi al Servizio sanitario 
nazionale, venendo equiparati 
a lutti gli altri cittadini italiani. 




Cè un cantiere sul ponte 
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■■ Tra il fiume e II ciclo 
hanno scoperto un tetto. So¬ 
spesi a mezz'aria 20 giovani 
ungheresi hanno trovato «asi¬ 
lo* sotto Ponte Sisto, Ira le Im- 
pakalure del ponte malcon¬ 
cio ancora in attesa di restau¬ 
ri. I passanti Irellolosi che at¬ 
traversano le rive del Tevere 
non li vedono nemmeno quel 
giovani con i capelli lunghi, gli 
orecchini e l'aria da hippy che 
hanno lasciato il loro paese 
con gli States nel cuore, in 
transito in città sognando un 
visto. 

Senza una lira in lasca o 
una porta da chiudersi alle 
spalle, di giorno vagano per 


Roma in cerca di sopravviven¬ 
za. Di notte ritrovano II vec¬ 
chio ponte e si calano giù nel 
loro unico asilo. 

Non è cosa facile il ritorno 
a «asa*. Prima di raggiungere 
la «olumbaia* scavalcano la 
spalletta, s'insinuano nello 
stretto passaggio dell'impalca¬ 
tura che ingabbia il ponte, si 
calano al piano di sotto attenti 
a' non perdere l'equilibrio e 
scivolare nell'acqua gelida. 
Poi, veri e propri equilibristi ri¬ 
discendono fino a sfiorare le 
panche di legno e i tubi delle 
impalcature da anni messe II 
per dare l'ultimo ritocco ai re¬ 
stauri cominciati e mai finiti. E 



si rannicchiano tra coperte di 
fortuna e qualche cartone nel¬ 
le baracchette tirate su alla 
meglio, lasciando spazio ai tre 
barboni italiani, allo spagno¬ 
lo, al fraiKese e al tedesco 
che hanno deciso di divedere 
con loro lo storico «tetto*. 

Dormono a mezz'aria, a 
dodici metri dal Tevere protet¬ 
ti dalle vecchie arcate del 
ponte, da qualche finestrella 
rimediata chissà dove e lonta¬ 
ni, sostengono, dall'umidità 
del greto del fiume che s'ap¬ 
piccica agli stracci degli altri 
barbóni. 

Tra un tubo e l'altro metto¬ 
no ad asciugare i pochi panni 
che si sono trascinati dietro 
nel loro viaggio o sistemano 
mucchi di buste di plastica 
con dentro chissà cosa. £ lut¬ 
to quello che hanno. £ quello 
che si può vedere passando 
sul Lungotevere o percorren¬ 
do il Tevere sull'«Acqua Bus*, 
il servizio di traghetti istituito 
sul tratto del fiume in occasio¬ 
ne delle feste natalizie. £ tutto 


quello che la città riesce ad 
offrire a chi per legge avrebbe 
invece diritto dal primo di¬ 
cembre al pennesso di sog¬ 
giorno, alla residenza, all'iscri¬ 
zione nelle liste di colloca¬ 
mento. , 

«Abbiamo lasciato l'Unghe¬ 
ria - hanno raccontalo all'An¬ 
sa nel loro italiano stentalo • 
perchè c'era troppa povertà. 
; Ma qui in Italia non abbiamo 
trovato un lavoro, nè una ca¬ 
sa. L'unica cosa che abbiamo 
' è un piatto caldo. Non non ci 
lasciano morire di fame, una 
volta al giorno possiamo an- 
. dare a mangiare alla mensa di 
via Dandolo». Hanno lasciato 
in Ungheria le loro famiglie e I 
loro lavori; facevano i murato¬ 
ri. i carpentieri, 1 saldatori. Og¬ 
gi chiedono di poter pulire i 
vetri delle macchine ferme 
agli incroci dei semafori della 
grande capitale per mettere 
insieme un po' di spicci in at¬ 
tesa di ottenere il visto per il 
Canada che l'ambasciala non 
ha ancora concesso. 
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Le baracche costnilte sotto ponte Sisto 


Incontri di programma anche con i rettori, i commercianti e il signor «Nessuno» 

Canram tmimosso da^ ìnd^^ 


La dttà proibita 
Nei magagni 
dell’età imperiale 
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■■ Infaticabile II manager ha 
continuato a prestare orec¬ 
chio. Di buon'ora ieri mattina 
Franco Carraio ha ricevuto gli 
industriali in Campidoglio nel¬ 
la sala delle Bandiere dove 
l'altro ieri sono stati ricevuti i 
sindacali. Dopo la CgiI, la CisI 
c la Uil. alle 9 in punto è toc¬ 
calo all'Unione industriali, alla 
Federlazio e alla Lega delle 
coperalive dare il via al secon¬ 
do giro di valzer, concluso a 
larda sera con i rettori delle 
Università che hanno presen¬ 
tato al primo cliiadlno.dcl ga- 
ralono le loro richieste Irrinun¬ 
ciabili. 

Il dialogo serrato, filato via , 
svelto per non invadere l'ora 
destinala alle associazioni dei 
commercianti, non ha deluso 
l'Unione industriali. «Si è rea¬ 
lizzala una comunanza di 
idee dllficiimcnie avvenuta In 
passato - ha commentato eu¬ 


forico l'ingegner Umberto Bel- 
liazzi. vicepresidente dell'as- 
soclazione degli industriali - 
nella giunta ci sono uomini ef- 
licienli. capaci di realizzare il 
programma*. Se il sorriso non 
inganna, dalla tela del pro¬ 
gramma tessuto dal «quattro* 
non dovranno mancare le 
proposte degli imprenditori. A 
cominciare da quel parco in¬ 
dustriale del Tevere fino ad. 
ora rimasto nel cassetti. Sod¬ 
disfatta anche la Federlazio. 
che Ira le altre cose ha propo¬ 
sto al sindaco l'istituzione di - 
una consulta programmatica ; 
con imprenditori, sindacati e 
Comune. Molto più cauto in¬ 
vece Enzo Proietti, presidente 
della Lega delle cooperative. 
«Gli industriali sono euforici, 
io sarei più prudente - ha 
commentalo - bisognerà ve¬ 
dere il programma, capire se i 


buoni propositi di questi in¬ 
contri si realizzeranno davve¬ 
ro o se lutto si rìdutrà al clima 
del primo giorno di scuola». 
Sul tavolo dell'-ascolto* la Le- 

f ia delle cooperative ha messo 
a sua richiesta principe: im¬ 
pedire che il governo della cit¬ 
tà si sposti altrove, tornano . 
dalle stanze pubbliche del 
Campidoglio. E Cairaro? «Si è 
detto d'accordo richiamando 
Il suo ruolo di sindaco ■ ha ri¬ 
sposto Proietti- verificheremo 
gli atti concreti*. 

Alle II in punto la porta si 
è aperta per i commerciantii 
Rappresentanti della Coneser¬ 
centi, della Confcommetclo, 
dell'Unione commercianti e 
degli artigiani sono entrati nel¬ 
la sala delle Bandiere con i la¬ 
sca le loro richieste di p^ni 
per il commercio, mercati al- 
l'ingrosso, centri fieristici ed 
espositivi, orari e distribuzione 


delle merce. «£ stato un in¬ 
contro interlocutorio - ha 
commentalo Settimio Senni¬ 
no, presidente della Consefer- 
cenli- abbiamo ribadito le no¬ 
stre richieste. Ora àspeltiamo i 
programmi*. «La scelta dell'a¬ 
scolto è stala giudicata da lutti 
positivamente - ha sentenzialo 
l'impeccabile manager Carra¬ 
io alla line della mattinata pri-. 
ma di riprendere il giro con i 
lettori- c è una piena disponi¬ 
bilità a collaborare*. . 

Interrotto per il pranzo, il 
valzer di consultazioni è ripre¬ 
so con le luci della sera. Ospiti 
d'onore i rettori delle universi¬ 
tà; Giorgio Tecce della «Sa¬ 
pienza*. Enrico Garaci di Tor 
Vergata e Manni della «Cattoli¬ 
ca*. Assente solo quello della 
«Luiss*. «Mi aspetto dal sinda¬ 
co che l'università sia davvero 
una priorità politica del pro- 


rUnità 

Venerdì 
5 qennaio 1990 


gramma - ha annunciato Tec- 
cc entrando nella sala delle 
Bandiere - da questo capire¬ 
mo cosa si farà concretamen¬ 
te per risolvere i problemi del 
2000 ma anche quelli del 
1990». E il signor Nessuno? 
«Sono qui in doppia veste - ha 
spiegalo il rettore Garaci, con¬ 
sigliere comunale, votatissimo 
capolista de, costretto a cede¬ 
re la poltrona di sindaco per 
non ostacolare gli alti ‘patti' 
stipulati sulla sua testa • l'uni¬ 
versità è una risorsa, il Comu¬ 
ne deve saperla utilizzare. £ 
assurdo che il Parlamento ab¬ 
bia approvato 50 miliardi per i 
trasporti a Tor Vergata e an¬ 
cora non siano stati utilizzati*. 
Mentre il manager ha ascolta¬ 
lo, i *4*, Gianfranco Redavid. 
Robinlo Costi, Luciano Di Pie- 
trantonio e Paolo Battisluzzl, 
hanno limato il fatidico pro¬ 
gramma. 
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Mondiali 
In allarme 
gli albergatori 
per gli sfratti 


Gli albergatori romani sotto sfratto si appellano al ministro 
dei Lavori pubblici Giovanni Prandini. In virtù della legge n. 
61 dcll'89, il 31 dicembre è scaduto il termine per la sospen¬ 
sione degli sfratti esecutivi che nella sola città di Roma ri¬ 
guardano numerosi esercizi alberghieri di ogni categoria, si¬ 
tuati in maggioranza nel centro storico. Rgurerebbero nomi 
con grandi tradizione e risonanza intemazionale, tra cui il 
Marini Strand in vìa del Tritone, che chiuderebbero i battenti 
proprio nell'anno dei Mondiali. Al ministro Prandini il presi¬ 
dente dell’Apara (l'associazione romana albergatori) Ame¬ 
deo Ottaviani chiede un provvedimento urgente di carattere 
sospensivo, per dar tempo di varare le norme di legge che 
contemperino le esigenze della proprietà immobiliare e la 
sopravvivenza delle aziende alberghiere, ». 


Poituense Il palazzo di via Sirtori, gra- 

lìoricrt vemente danneggiato dal 

crollo di qualche giorno fa, 
lo sgombero dovrà essere evacuato com- 

del palazzo plelàmcnte. Lo ha deciso, 

|rHiaa,a.w dopo Un sopralluogo la 

commissione Stabili perico- 
lami. La stessa commissione 
ha chiuso l'accesso alla rampa di un'abitazione in via Ma- 
roncelli. Tornerà percorribile in tutte e due i sensi la strada 
antistante, di cui per alcuni giorni è stala transennala una 
corsia. 


Pantera La caccia alla pantera che si 

Tutti la vedono “«g'ra nei dintorni di Roma 
I UlU Id vcuunu ^ a, decimo giorno, 

ma nessuno ma senza esito. Continuano 

U AtiW ci» segnalazioni, gli awista- 

aa uwvc sia menti più o meno veritieri, 

tracce, ma fino ad ora 11 feli- 
no è scappalo alle forze del¬ 
l'ordine. La kxalizaazione della zona dove si è rifugiata la 
pantera è ormai piuttosto precisa; a cavallo della Casillna 
veiso Frosinone e, allargando il fronte, sul lato sinistro verso. 
Montecompatri. Nella mattinata di ieri, un allarme, probabil¬ 
mente falso, aveva allertato le forze dell'ordine ai km 31 del¬ 
la Salaria, ma anche questa battuta si è rivelala infruttuosa. 


Adlia Un uomo di 59 anni. Floren- 

RinifAniltn Conti, incensurato, è sla- 

ninvcnuiu to arrestato ieri perdetenzio- 

un chilo ne di stupefacenti, assieme 

ili pmi n» Maurizio, di 34 annL 

Ul cruilid imputalo di ricettazione, nel 

corso di un'operazione della 
squadra mobile ad Acilia, 
durante la quale è stato rinvenuto un chilo di eroina purissi¬ 
ma e numerosi oggetti d'oro. Fiorenzo Conti aveva nascosto 
il grosso quantitativo di eroina, che. tagliata e smerciata al 
dettaglio avrebbe avuto un valore di centinaia di milioni, nel 
proprio garage, adibito a laboratorio di elettrauto. 

Incendio Attentato incendiario la 

»dll» villa scorsa notte contro la villa 

. del vicepresidente deH'utfl- 

di un funzionario ciò relazioni esteri deità 
Mnntdflicnn Momedison, Pasquale Un- 

munieuibun Persone non ancora 

identificate hanno scavalca- 
to il muto di cinta ed hanno 
versato del liquido incendiario sotto la porta finestra del s.!- 
lone della villa. Le fiamme hanno fatto scattare il sistema 
d'allarme e sono subito intervenuti polizia e vìgili del fuoco, 
contenendo i danni. Nella villa in quel momento c'era solo 
la moglie. Landolfi, infatti, è a Milano. 

Sindacato gestori Decisa opposizione del sin- 
rnnti-arin dacato gestori impianti stra- 

r • " t * carburanti contro il 

ai 10 impianti progetto delie società petro- 

ciil liicre che prevede la cosuu- 

»UI naccoruo j,ione di l O nuovi distributori 

sul Gra. Secondo il sindaca- 
lo «per la categoria si verreb¬ 
be a creare una gravissima situazione, finirebe perannuilar- 
si il lavoro di circa 500 impianti già operanti sulla rete urba¬ 
na della città con il conseguente licenziamento di oltre 
1.500 addetti al settore*. 



Incendio 
nelljivina 
di un funzionario 
Montedison 


FABIO LUPPINO 






Arriva una Befeina 
carica dL 
Caoda alle calze 
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stanza con mosaico 
geometrico 
A destra del titolo 
il corridoio di accesso 
mosaicato In bianco e nero 



Appuntamento alle 10 di domani 
nella piazza San Paolo alla Regola 
Si visita la casa di un mercante romano 
situata su 4 piani di cui 2 sotterranei 
Sulla struttura ne è poi nata un'altra 
costruita in età medievale 
La scoperta avvenuta tra il 78 e r82 


Ne^i «Horrea Vespasiani » 


Appontamenlo domani 
alle ore lOdavantlalla 
chiesa di San Paolo 
alla Regola, nella 
omonima piazza. 
Questa volta 11 viaggio 
nel segreti di Roma 
antica non richiede 
specifici amamentarl, 
quali scarponi, torce, 
giacche a vento. SI va a 
vUltare un’abitazione 
di commercianti d’età 
Imperlale, sulla quale 
si è poi Innestata la 
costruzione 
medievale. Slamo nel 
rione Regola, che 
deriva II nome dalla 
sabblosltà della riva 
del Tevere. Più 
precisamente 
nell’Isolato Intorno al 
palazietto Specchi. Al 
numero civico ISdella 
via omonima, durante I 
lavori di 

riatmiturazione fatti 
dalla Sovrintendenza 
negli anni ’78‘’82, sono 
venuti alla luce 14 plani 
della rasa Imperlale. 
Dal resti degli Horrea 
Vespasiani arriviamo 
al mo sai ci 

caratteilatlcl dell’età 
severiana, passando 
per cortili affrescati e 
depositi di anfore fino 
alte pordnarla, locale 
ambito alla 
macellazione del 
maiali... 


IVANA DELLA PORTRLLA 


gB In occasione del restauro 
di alcune case di via S Paolo 
alla Regola (labbncati di 4-5 
piani di altezza, collocati in¬ 
torno a Palazzelto Specchi, al 
n 16 di quella via) sono 
emerse strutture più antiche 
La data dei lavori 6 piuttosto 
recente si tratta degli anni 
1978-82 in cui la SoWinten- 
denza comunale (nella perso¬ 
na della dolt Sartorio) ha da¬ 
to I avvio ad egregi lavon di n- 
strutturazionc secondo le più 
aggiornate metodologie I ri¬ 
sultali complessivi, estrema¬ 
mente lecondi, hanno con¬ 
dotto alla scoperta di strutture 
di eia impenale articolale su 
uatiro piani di altezza (di cui 
ue sotterranei), sulle quali si 
innesta la costruzione me¬ 
dioevale 

La (accia dcH’edtlicio - at¬ 
traverso il piccolo riquadro 
senza intonaco - tradisce im¬ 
mediatamente all esterno la 
presenza del complesso im¬ 
periale romano mentre la 
manolora gotica collocata più 
in allo suggerisce I intervento 
medioevalc successivo 

L'ingresso nel sottosuolo (8 
m di profondità) avviene oa 
una porticina collocata sulla 
sinistra dell androne 

La visita all interno offre 
uno scenario quanto mai affa¬ 
scinante per I intrico d am¬ 
bienti e la sapiente illumina¬ 
zione lo sguardo rimane co¬ 
me catturato dall'atmosfera 
calda e suggestiva, resa ancor 
più viva dai rosso acceso dei 
paramenti murari severlani 

L avvicendarsi tenebroso di 


ambienti e piccoli vani desta 
un immediata curiosità sulla 
destinazione e articolazione 
del complesso Procediamo 
dunque ad una sua breve illu¬ 
strazione (che verrà comple¬ 
tata adeguatamente nel corso 
della visita) scendendo al li¬ 
vello più basso dell edificio 
quello dove appaiono le strut¬ 
ture più antiche Si tratta di 
due vani eguali (sotto le due 
sale 13 e 12 riportale in figu¬ 
ra) onginariamente affacciati 
su di un vicolo parallelo al 
corso del fiume In essi è pos¬ 
sibile ravvisare parte degli am¬ 
bienti disposti a rastrelliera 
costituenti quegli Horrea Ve- 
spasiani (magazzini edificati 
da Domiziano) menzionali da 
aicune fonti letterarie e collo¬ 
cabili nella zona che dal fiu¬ 
me - all altezza del ministero 
di Grazia c giustizia - giunge¬ 
vano sino a palazzo Spada 
proseguendo un po' oltre via 
Arco del Monte Questi ma- 
azzinl conservano al di sopra 
uc stanze (n 12 c 13) che, 
in età severiana, vennero pavi¬ 
mentate con interessanti mo¬ 
saici a tessere bianche c nere 
dai caratteristici disegni Sa¬ 
lendo al piano supenore ap¬ 
pare improvvisamente una 
grande colonna in laterizio 
(la quale dà nome a lutto 

I ambiente n 37) che (a da 
sostegno ad un arco nbassato 

II vano onginariamente un 
cortile a cielo aperto, venne 
destinalo a ristrutturazione 
soltanto in epoca severiana, in 
quel momento vi furono im¬ 
piantati altn due magazzini 



La colonna in mattoni che regge I arco del primo piano 


(n 39 c 40) posti di fronte al¬ 
la facciata di una casa L am¬ 
biente subì un ullenorc modi¬ 
ficazione quasi un secolo più 
tardi (in penodo costantinia¬ 
no, inizi del IV sec d C) 
quando, in seguito ad un in¬ 
cendio, te strutture preesisten¬ 
ti vennero consolidate grazie 
a spessi muri di nfasclamento 
in questa occasione il livello 
I camminamento venne spo¬ 
stato al primo plano di quello 
precedente) Un altro interes¬ 
sante e più vasto cortile (42) 


si trovava immediatamente al 
le spalle dei due magazzini 
sevenani (39 40) e con tutta 
probabilità era da questi indi¬ 
pendente Nel vano, ricavato 
da questo ambiente, si trova 
un notevole brano di pittura a 
finta riquadratura marmorea 
policroma 

Nel piano al di sotto del ter¬ 
reno sono venute alla luce in¬ 
teressanti testimonianze che 
vanno dalla fullonica (lavan¬ 
deria) sino ai depositi me¬ 
dioevali Di quest'ultimo è in¬ 


teressante conoscere le vicen¬ 
de e soprattutto i materiali de¬ 
stinali ad esservi contenuti Da 
una pnma attestazione come 
deposito di anfore, si giunge 
alla interessante presenza di 
un genere specifico di conchi¬ 
glie, lo Spontfylus, che per la 
capacità di poter sopravvivere 
in acqua dolce, fu più facil¬ 
mente utilizzalo per II traspor¬ 
to e la conservazione Altra 
destinazione alimentare ci è 
suggerita da un accumulo (n- 
salcnte al tardo VI sec d C ) 
di denti di maiale che denota¬ 
no la presenza di un officina 
legata alla macellazione e la¬ 
vorazione delle carni suine 
poicinana 

Da questo quadro appare 
confermata la natura com¬ 
merciale del tenilorio La pre¬ 
senza nel Medioevo e nel Ri¬ 
nascimento di alcune corpo¬ 
razioni, come quella del vac¬ 
cinari (dotati della Universilas 
Mercatorum Vacanariorum ve! 
Lananorum, ve! Coranorum) 
e del calderarl (detti Cacca- 
bani). ha dunque origini anti¬ 
che che risalgono alPutilizza- 
zione della zona, sin dall epo¬ 
ca (lavia, a vasta area di ma¬ 
gazzini 

Il carattere popolare e arti¬ 
gianale del Rione sopravvive 
ancor oggi se pur interrotto 
qua e là dalla preziosità di al¬ 
cuni palazzi gentilizi. Ira i 
quali emerge maestoso palaz¬ 
zo Farnese La sua stessa de¬ 
nominazione è memore di 
quest uso il termine proviene 
infatti dalla riva arenosa del 
fiume trasformala progressiva¬ 
mente da Aretìuo in Renuh, 
Reuta o Reola, sino a Regola 






Nella piantina sono evidenziati I 
locali piu Importanti della casa. Al 
numetiT2e13leduestanze, , 
sopra i magazzini, mosaicate in 
età severiana Al 37 ilocall 
dominati dalla grande colonna di 
mattonL Altri due magazzini sono 
evidenziati dai numeh 39 e 40, 
mentre al numero 42 c è un ampio 
cortiie (lettera C) con un brano di 
pittura a tinta riquadratura 
marmorea 


Tor Sapienza 

Manifestazione 
nel quartiere 
per il verde 

■■ LIn quartiere si mobilita a 
difesa di uno spazio verde già 
sotto il minno dell abusivismo 
edilizio L'appuntamento è 
per questa mattina a mezzo¬ 
giorno in via Ruccllai, dove gli 
abitanti di Tor Sapienza si so¬ 
no dati appuntamento per un 
sit in su un area di I Ornila me¬ 
tri quadn che alcuni costrutto- 
n abusivi avrebbero recintato 
senza alcuna autorizzazione 
Simbolicamente i bambini 
della polisportiva locale di¬ 
sputeranno una partita di pal¬ 
lone nell area transennata c, 
inoltre verranno piantati degli 
alberi per ricordare che la zo¬ 
na à prevista a verde pubblico 
dal piano particolarcggialo, 
poi decaduto, lasciando I area 
senza una precisa destinazio¬ 
ne Alla manifestazione pren¬ 
deranno parte il consigliere 
comunale comunista Estenno 
Montino e I assessore provin¬ 
ciale all ambiente, il verde 
Athos de Luca 


In piazza Navona, mostri, batman e bambole «sbrodoline»» si contendono le preferenze 

1 «dannati» della BeÉina 
Caeda grossa all’ultimo ^ocattolo 


Bambole che piangono e camminano solo carpo¬ 
ni, robot ultrasofisticati, «ghost-mzisters» orripilanti, 
ma anche tenen Pierrot di legno che si dondolano 
su un trespolo, sempre-verdi libri di fiabe.. arriva 
la Befana. Un giro fra (e bancarelle di piazza Navo¬ 
na Il giocattolo che si vende di più’ Tutta la sene 
dei mostri con annessi Batman, Superman e Ac- 
quaman di plastica. 


ADRIANA TERZO 


WM Che cosa non deve pro- 
pno mancare nella calzai n 
carbone E tra i giocattoli’ Al¬ 
meno un •master», uno degli 
innumerevoli uomini mostn 
della sene più-brulli sono nie- 
glio-è accompagnati da qual¬ 
che eroe dei fumelti E che fi¬ 
ne hanno latto le calde fami- 
lian bambole’ Ora si chiama¬ 
no 'Baby ben» e camminano 
solo carponi oppure •Sbrodo- 
lina> che non appena lenta di 
aprire la bocca con il braccio 
allontana il cucchiaio Conti¬ 
nua I onda-lunga del regalo, 
dopo Natale ora c'ù la Befana 


poi ci sarà Carnevale per la 
gioia dei bambini, e ancor di 
più per quella del commer¬ 
cianti Nelle zone <alde> co¬ 
me Piazza Navona, i grandi 
cenin commerciali (Rocco 
giocattoli la Metro), nei nego¬ 
zi nelle bancarelle sparse per 
le vie di Roma ncommcia la 
corsa al dono più originale, 
forse più utile, sicuramcnie 
meno costoso 

Che regalo li aspetti dalla 
Befana’ •LIn acchiappafanta- 
smi grande più grande di 
quello della pubblicità^ n- 
sponde Matteo S anni •Una 


batteria» fa eco Lorenzo, 4 an¬ 
ni e mezzo «Quello che deci¬ 
de mio padre», Gianluca 8 
anni E cosa speri che decida’ 
•Ho ricevuto tanti giochi nuovi 
a Natale Adesso però vorrei 
una bicicletta da corsa« «Due 
mostn« aggiunge Daniele 
Uno per te e I altro’ «Per farli 
giocare insieme» 

I genitori accompagnano, 
più spesso assecondano «E 
questa la loro vera festa - spie¬ 
ga una giovane signora - An¬ 
che se piccolo un regalo lo 
comprerò comunque Oltre la 
calza con il carbone» 

Resiste la tradizione la 
preoccupazione di affievolire 
di nuovo li bilancio familiare 
(dopo le feste appena tra¬ 
scorse) non sembra spaventa¬ 
re più di tanto i nuovi e vecchi 
acquirenti Che succede e 
qual è I atsmosfera fra le «ba¬ 
racche» di piazza Navona’ «La 
gente chiede proprio i regali 
che costano di più - dice Na¬ 
dia Bragaglini che gestisce 
una bancarella di giocattoli - 
come il biliardo con le stec¬ 


che (SOO mila lire), che sta 
andando a tuba o le ’slot-ma- 
chine" (130 mila lire)» 

Anche fra le bambole, quel¬ 
la che si vende di piu ò la più 
cara «Sbrodolina» che costa 
ISOmilalire «Quest anno i pu¬ 
pazzi si vendono di più det- 
I anno scorso - commenta la 
sgnora Rasetti che ha un chio¬ 
sco di burattini artigianali (10 
mila I uno) - I bambini vo¬ 
gliono soprattutto il lupo II 
diavolo e il teschio Ma poi ci 
pensano i genitori a orientarli 
verso Pinocchio. Il pagliaccio, 
Pulcinella» 

Che cosa acquistare, cer¬ 
cando di non ripetersi fra gli 
innumerevoli. coloratissimi 
doni’ La scelta è davvero mol¬ 
lo vasta ed e utile sapere che 
le bancarelle a piazza Navo¬ 
ne oggi rimarranno aperte 
tutta la notte, mentre domani 
Imo alle 24 

Sfiziosi. Tutti 1 giocattoli di 
legno II ciclista che corre sul 
Ilio (20mila) il teatrino ma¬ 
gnetico ( 20 rnila). li teatnno- 
quasi-vero artigianale (42mi- 
la), la <orsd dei fagioli» 


(20mlla), lo yo-yo (5000). il 
•picchio abruzzese», la troltoli- 
na (alta con lo spago e il legno 
che a Napoli chiamano 
•sdrummolo», a Parigi «Tupi», a 
Londra «Top», a Madrid •Trom- 
po» ( 6 mlla lire) 

Per tutti 1 ^sti. L automo¬ 
bile con le baitene che si rove¬ 
scia (lOmila), la ciabattona 
morbida porta-oggetti (una 
valida alternativa ^la calza, 8 
mila), una tenera «Cita» di pe- 
loucne ( 20 mila), tutta la sene 
del ■Sapientini», i giochi didat¬ 
tici della ClemerUonI (dalle 
25mlla in su) 

Le calze e le Befane. Novi¬ 
tà assoluta quest anno le calze 
di pizzo di velo a pois, con i 
merletti (vuole dalle Smila, 
piene dalle IOrnila in su). Ma 
anche icalzettoni-oni gigante¬ 
schi e di lana ( 20 mila) e gli 
immancabili calzini del Mun- 
dial 90 (I Ornila) Una bella 
befana artigianale, con il sac¬ 
co di iuta e la chiusura lampo 
r essere riempita, costa 
mila lire Si trovano arxthe a 
3mila mignon comunque lat¬ 
te a mano 



Trevignano 

La Rocca 
minaccia 
3 palazzine 

■i Tre palazzine sono state 
evacuale a Trevignano sul la¬ 
go di Bracciano, sci famiglie 
sono finite in mezzo alla stra¬ 
da I ruderi della rocca degli 
Orsini, in località La Rocca, 
minacciano di abbaitcrsi rovi¬ 
nosamente sulle costruzioni 
che, appunto per tutelare gli 
occupanti sono state evacua¬ 
te La decisione ò stata presa 
ieri dai vigili del fuoco e dai 
tecnici del comune Già nei 
giorni scorsi, inlatu, i ruden 
avevano accennalo a cadere, 
e per questo il comune aveva 
provveduto a scavare una (os¬ 
sa di salvaguardia profonda 
circa sette metn Sarebbe ser¬ 
vita ad attutire il crollo dei pe¬ 
santi resti degli Orsini Ma il 
sopralluogo di ieri ha fatto 
propendere i tecnici per la so¬ 
luzione più drastica I evacua¬ 
zione delle tre palazzine Cosi 
le sei famiglie sono finite in 
mezzo alla strada con un tet¬ 
to ancora integro ma in seno 
pericolo Dovranno assistere 
inermi alla demolizione’ 


Il piano casa presentato dai sindacati 

«Tre anni per superare 
Femergenza sfiratti» 


■i Le case ci sono ma sono 
sempre più rare Per scoprire 
cosa si nasconde dietro que¬ 
sto paradosso e al fine di por 
lare una proposta convincen¬ 
te per una soluzione rapida 
del problema abitativo nella 
capitale il sindacalo ha pre¬ 
sentalo ien un piano di inter¬ 
vento complessivo II progetto 
messo a punto da un gruppo 
di lavoro composto tra gli altri 
dal segretario della Cgil di Ro¬ 
ma. Claudio Minclli, dai segre¬ 
tari del Sunia Damele Barbico 
e Caficro Tornei e dal segre- 
tano della Camera del lavoro. 
Salvo Messina, prevede la co¬ 
stituzione di una «Conferenza 
programmala^ capace di in¬ 
tervenire di fronte alle emer¬ 
genze abitative, pnma fra tulle 
quella delle famiglie con il ca¬ 
pestro dello sfratto esecutivo o 


quelle confinale nei residen¬ 
ce circa 2000 Della conferen¬ 
za dovrebbero far parte r.ip- 
prcscnlanli dei ministeri delle 
arce urbane, del lavoro e del- 
I mdustna della prefettura 
del Comune della Provincia 
della Regione dello lacp de¬ 
gli enti previdenziali c dei sin¬ 
dacati dei costrutton 
A lutti il sindacalo chiede 
maggion disponibilità nella 
concessione degli alloggi ra¬ 
strellando soprattutto dalle ca¬ 
se degli enti di cui molti di- 
sclolti il fabbisogno abitativo 
per la capitale Secondo il 
piano proposto gli enti previ¬ 
denziali ed assicurativi do¬ 
vrebbero mettere a disposizio¬ 
ne per tre anni il 90% (anzi¬ 
ché li SO'b attualmente previ¬ 
sto per legge) degli alloggi ac¬ 
quistati con i fondi di riserva. 


mentre lo lacp dovrebbe uti¬ 
lizzare come previsto il 40% 
degli alloggi costruiti Queste 
abitazioni dovrebbero essere 
messe a disposizione subito, 
dei romani con sfratto esecuti¬ 
vo pnvilcgiando gli anziani 
soli e i porttaton di handicap 
I anzianità dello sfratto e il 
reddito, favorendo quelli più 
bassi anche in rapporto con il 
nucleo familiare 
Per i beni degli enti dlsciolti, 
secondo il sindacato, dovreb¬ 
be essere istituito un apposito 
ente di dlrilto pnvato ma a 
capitale pubblico capace di 
curarne la liquidazione, Si 
tratterebbe di un Agenzia che 
gestirebbe il patnmonio abita¬ 
tivo e non degli enti non più 
esistenti, garantendo la con¬ 
servazione dello stesso o I ac¬ 
quisto da parte dell inquilino 



Piazza Mancini 
«Strage» di alberi 
per far posto 
al parcheggio 


■i Tagli d albero Mondiali È quanto sta accadendo, ormai da 
diversi giorni, nel cantiere aperto a piazza Mancini dove dovrà 
sorgere un parcheggio Per far posto alle automobili dei tifosi 
del pallone sono stati tagliati decine di melograni e mimose 
Una -strage ecologica- in omaggio ai Mondiali II nuovo stadio 
Olimpico (sullo sfondo nella foto) sembra osservare, compia¬ 
ciuto, Il «sacnficio» che si compie in suo onore 


A due giorni dalla fuga di gas nel quartiere 

Calma a Testacelo 
dopo r«a]lanne metano» 


■i È stata una falla in un tu¬ 
bo difettoso del diametro di 
200 millimcin a causare la 
fuoriuscita di gas da alcune 
tubature del sottosuolo La tu¬ 
ga di melano che ha bloccalo 
len pomeriggio via Marmorata 
e via Galvani e isolato per tut¬ 
ta la sera il quartiere di Te¬ 
stacelo è stata subito indivi¬ 
duala e il guasto riparato dal- 
I llalgas Ora è tutto ritornato 
nella normalità Sono rimaste 
per ragioni cautelative solo 
alcune transenne a 10 ISmetn 
di distanza dal luogo dove ò 
stato spaccato I asfalto per n- 
parare il guasto L ultimo so¬ 
pralluogo effettualo nella 
mattinala di ieri dai Vigili del 
fuoco insieme alla società che 
gestisce I erogazione del gas 
in città, non ha segnalalo uTte- 
noii perdite 

•Abbiamo 3500 chilometri 
di tubature sotto controllo 24 
ore su 24 - hanno dichiarato 


dall ufficio Stampa dell Italgas 
- attraverso il centro operativo 
di San Paolo Arxthe se è 
comprensibile il panico dei 
cittadini il guasto di ieri rien¬ 
tra negli interventi di normale 
routine Già ieri sera - hanno 
detto infine - dopo aver indivi¬ 
dualo il punto preciso da do¬ 
ve proveniva la fuga abbiamo 
effettuato la prima, prowisona 
nparazione Una dispersione 
ò sempre possibile L impor¬ 
tante è avere un tempesuvo 
ed efficiente sistema di con¬ 
trollo» 

Il guasto era stato segnalato 
len pomeriggio verso le 19 Al¬ 
cuni passanti, che stavano 
passeggiando su via Marmora- 
ta dopo aver aweruto un for¬ 
tissimo odore di gas, hanno 
avvisato i Vigili del fuoco e i 
tecnici dell Italgas. Immedia¬ 
tamente i vigili urbani della 
zona hanno transennato la¬ 


rea e deviato il traflico verso 
itineran alternativi 

La fuga di metano rilevata 
dagli esplosimetn e dalle altre 
apparecchiature usale dai Vi¬ 
gili del fuoco SI estendeva (ino 
a via Galvani Dopo aver cer¬ 
cato in piu punti sull asfalto, 
finalmente il guasto è stato in¬ 
dividuato all incrocio fra le 
due strade interessate A colpii 
di piccone, cercando di non 
provocare scintille che avreb¬ 
bero potuto causare una 
drammatica esplosione è sta¬ 
ta (atta una buca di diversi 
metri quadrau Fra i tubi messi 
a nudo, uno aveva una evi¬ 
dente falla che ò stala subito 
chiusa 

La zona è stala immediata¬ 
mente chiusa al traffico, so¬ 
prattutto per la paura che pio- 
tessc venficarsi un disastro co¬ 
me quello che quattro anni la 
aveva già devastato I Ostien¬ 
se CA T 
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NUHmiUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4663 

Vigili del fuoco 11S 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 680661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oipodalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenelratelll 

58732» 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306237 

S. Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

Centri «eterinarli 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

8696650 

Appia 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810074 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


CoepMtoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7694842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541848 



(dai 5 alili gennaio 


NTEPRIMA 


■ 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Aeea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Biclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


aiORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in (Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi via Vittorio Venete 
(Hotel Excalsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


e 


LASSICA 


ERASMO VALENTE 


«Requiem tedesco» 
di Brahms, 
dirige Sinopoli 
non Giulini 



Giuseppe SinopoN 


SlnopoU non Glnlinl Carlo Maria Clulinl non 
f dirige II •Requiem tedesco» di Brahms. L’at¬ 
tesissimo maestro, colpito da una improvvi¬ 
sa indisposizione, cede la bacchetta a Giu¬ 
seppe Sinopoli che, per non (ar «saltate» l'e¬ 
secuzione. t riuscito a trovare uno spazio 
por questo Brahms. Il «Requiem tedesco», su 
lesti biblici, e la pirma opera «lfnpc(naiitc»di 
Brahms che vi lavorò in diversi rhointr^e lo 
portò alla •jWMd’* nel'1B68 Av^'oemSrfn-'' 
que anni La «Sinfonia» n. I vidtiWIuiA nef 
1876 La «prima» In Italia si ebbe a Roma nel 
1899. diretta da Raffaele Tcrziani per l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia II «Requiem» si alion- 
tana dalla morte come pauroso evento, inse¬ 
guendo una visione deil'AldiiA come mo¬ 
mento di beatitudine e di serena, elegiaca 
contemplazione deiretemiU. Sono previste 
quattro esecuzioni' sabato, domenica, lune¬ 
di e martedì, rispettivamente alle 19, 17,30, 
21 e 19,30 Nella mattinata di domenica (ore 
11), sempre nell'Auditorio della Conciliazio¬ 
ne. Guido Saivctii parlerà dello «Stabal Ma¬ 
tei» di Boccherini, che Cecilia Gasdia cante¬ 
rà venerdì prossimo 

Colub-KapUm-Carr. Non sono parole magi¬ 
che, ma una certa mogia si sprigiona da es¬ 
se- la magia del suono Quella del Trio Co- 
lub-Kaptan-Carr (pianoforte, violino e vio¬ 
loncello), intemazionalmente noto, che 
mercoledì si esibisce all'Olimpico, per la Fi¬ 
larmonica. in pagine di Faurà (op 120). 
Mozart (K.S02) e Mcndeissohn (op. 49). 

Una viola al Ghlone Giovedì alle 21. il Teatro 
Ghmne, nel ciclo di concerti «Euromusica». 
presenta un giovane, brillantissimo solista di 
viola Luca Sanzò, accompagnalo al piano¬ 
forte da Chiara Miglian Discendente da una 
famiglia di musicisli. Luca Sanzò suona le 
due «Sonale» op 120. di Brahms, Ira le più 
belle, ultime pagine del compositore tede¬ 
sco 

•Butlerfly» all'Opera. Due. nella settimana, le 
repliche della popolare opera pucciniana 
con Raina Kabaivanska nel ruolo protagoni- 
siico e Daniel Oren sul podio domenica alle 
16,30 e mercoledì alle 20 30 

Auditorium «Due Pini» L'Orchestra sinfonica 
abruzzese riprende la sua stagione al «Due 
Pini (via Zandonai. ore 21), con un concer¬ 
to diretto, e parzialmente suonato, dal mae¬ 
stro Vito Paternoster, solista In due «Concerti 
per violoncello e archi» di Vivaldi Innamora¬ 
lo del Settecento, il diretlore-violoncellisla 
ha sul leggio anche pagine di Albinoni, J 
Christian Bach e la «Sinfonia» K 45 di Mozart, 
della «di Lambach». composta nel 1768, e 
cioò da ragazzino di dodici anni 

Schoenberg al Seraphlcum Con un pro¬ 
gramma raffinato quanto, del resto, l'intero 
cartellone l'Associazione «Euterpe» ospita in 
via del Serafico 1, giovedì alle 21, il «Sexiour 
Schoenberg» Si avrà la rara occasione di 
ascoltare, nella versione originarla, la «Verk- 
lacrtc Nacht» di Schoenberg. preceduta dal 
«Sestetto» op 18diBcahmseun-«Capriccio» 
di Strauss. 

dorlneno: cono e concerto Si avvia stamat¬ 
tina. e dura lino all' 11 gennaio, presso il Tea¬ 
tro Chione, un corso d interpretazione, tenu¬ 
to dal clarinettista Gervase de Peyer L'inizia¬ 
tiva si svolge d'intesa con l'Associazione mu¬ 
sicale Onorino Respighi (AM O R.) Dome¬ 
nica alle 21. sempre al Ghlone. lo stesso De 
Peyer interpreterà il «Concerto» K.622 di Mo¬ 
zart, accompagnato dalla Nuova orchestra 
da camera di Pentgia, diretta da Stefano Ra¬ 
nieri Ancora di Mozart, la »Sinlonla» K.20I, 
concluderà il programma. 
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INEMA 


DARIO FORMISANO 


In un castello 
40 cani 
e le ossessioni 
di Greenaway 


Cera un castello con quamnia cani Regia 
di Duccio Tessali, con Peter Ustlnov, Rober¬ 
to Alpi. Dclphine Foresi, Salvatore Coscio, 
Mercedes Alonso. Italia. Da oggi all'Univer- 
sal. Sessantun cani e non solo quaranta co¬ 
me annuncialo nel titolo Di una trentino di 
razze diverse Grandi e piccoli, quasi tutti col 
pedigree (ma non ò un affare di razzismo é 
che i baslardini sullo Khermo tentano a 
conlondcni gli uni con gli altri e se si amma¬ 
lano non è facile sostituirli). Se insomma 
siete cinofili oltreché cinefili, se non perdete 
un numero di Quattro zampe, se avete bam¬ 
bini pronti a scodinzolare pur di andare la 
cinema o, più sempliccmenic, non avete di¬ 
menticato La canea da 101, questo film 
postnata'izio è proprio quello che fa pcrvoi 
(Ilei castello del titolo all Inizio i cani sono 
soltanto due ma bastano, insieme con l'aria 
buona e la campagna circostante, ad affa¬ 
scinare Ut giovane signora che l'ha ereditalo 
e II (Igliolcito di nove anni. Tutto II contrario 
del suo compagno, un manager a misura di 
metropoli, che non vede l'ora di vendere e 
ritornare trai suol computer Mallpeggloac* 
cade nel giro di poche settimane un contrat¬ 
tempo, poi un altro e il castello diventa una 
pensione per cani, prima cinque poi dieci. 
Infine quaranta. La donna si stufa e se ne va, 
ma l'ex manager scopre il (ascino della cam¬ 
pagna e dei cani, complici la compagnia di 
un veterinario filosofo e di una macstrina 
niente male Non mancano ovviamente i 
cattivi di turno, avidi speculalon pronti a tra¬ 
sformare quell'angolo di paradiso In un 
grosso complesso industriale. Ma l'ecologia 
e le sua ragioni, statene siculi, avranno la 
meglio. 

n cuoiso, n ladra, ioamoflfa « rsunluiM. 
Regia dI'Mer Greenaway, con Richard Boh-'' 
ringer, Michael Gambon. Heien Mirren, Alan 
Howard Gran Bretagna. Sala e data da defl« 
nire Ancora una parabola oscura e scintil¬ 
lante del regista dei Misteri dei giardino di 
Compton House. Giochi neii'aafua, Huentre 
deWarchneno (Juattro personali per quat¬ 
tro storte che si intersecano, si accavallano, 
si escludono Un cuoco ralfinalo e crudele, 
un ladro rozzo e volgare, una donna ferite 
nell'orgoglio alle prese con un complotto, 
un bibliolccario timido e dimesso. «Ho volu¬ 
to ricreare - dice II regista - lo spirilo dei Hoc- 
comi di Canlerbury di Geolfrey Chaucer. Le 
quattro storie sono cucile insieme al punto 
che non si distinguono più le cuciture». Quel 
che SI sa è che net film ci saranno, ma rac¬ 
contate in modo più piano, con un minor 
, numero di citazioni, tutte le ossesstòni abi¬ 
tuali del Cinema di Greenaway il cibo, i rile- 
rimcntl pittorici (Veronese. Leonardo), l'a- ' 
more Impossibile, la decadenza della socie¬ 
tà. la colonna sonora (one e onnipresente di 
Michael Nyman. E più complessivamente 
«una parabola sul Ihatcherismo dell'lnghil» 
terra di oggi, con la sua ossessione della sod- 
dlsfazionc immediata». 



Da «Cera un castello con 40 cani» 
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. STEFANIA CHINZARI 


La pazza Commedia 
di Isabella, 
i volti di tanti 
personaggi-tv 


■i È un piccolo gioiello storico quello 
che il Teatro delle Voci, lemporaneamen- 
te trasferito al Teatro San Raffaele, ospita 
da martedì 9 La pazzia di Isabella è intatti 
uno dei più famosi canovacci della Com¬ 
media dell'Arte, portato In scena, per l'oc¬ 
casione. dal famoso Tag Teatro di Vene¬ 
zia. diretto da Carlo Bc^. con le sceno¬ 
grafie di Luzzaii. In •puro stile» Commedia 
dell'Arte, gli attori del Tag animano questa 
storia d'amore e di avventura, arricchen¬ 
dola di lazzi, ragionamenti e canzoni, rac¬ 
contati con grande abilità narrativa e viva¬ 
cissimo ritmo, dallo scoppiettante clima 
iniziale Imo alle atmosfere più poetiche e 
favolistiche del secondo tempo La passio¬ 
ne della turca Isabella, convertitasi al cri¬ 
stianesimo per amore di un veneziano, 
compare In uno dei rari testi sull'argo¬ 
mento. // teatro delle tauole rappresentati- 
ue di Flaminio Scala, datalo I6II, che 
spesso ispirò anche la nota compagnia di 
Francesco e Isabella Andreim Fu proprio 
la primattrice a (are di La pazzia di Isabel¬ 
la uno del suol cavalli di battaglia, propo¬ 
nendosi, anche grazie a questo canovac¬ 
cio, come modello ideale di donna-attrice 
del suo tempo. 



Ma Inaomina lei chi è. Dedicata alla memora, 
grande autore di tutte le storie, la vicenda di 
due giovani che si sono amali negli anni 
Trenta e ora si incontrano a teatro. Da que¬ 
sta sera al Teatro Ghlone. 

Spettatori. SI apre il sipaiio e compare il pub¬ 
blico Michael Frayn, autore inglese di suc¬ 
cesso, ha messo In scena gli speltelori, affi¬ 
dando agli attori tre livelli di interpretazione 
diversa Gli Attori & Tecnici, con la regia di 
Allllio Corsini, da questa sera al Teatro Vitto¬ 
ria 

Teatro del Boulevard Continua la rassegna 
di Mano Ricci sul teatro pangino di fine Otto¬ 
cento. Da domenica vanno in scena La Gal¬ 
leria degli specchi di Bcmsicin, Amore e pia¬ 
noforte di Feydeau e Femme en fleur di 
Amlel, mentre da giovedì sarà la volta di La 
tenerezza di Bateillc e Jules, Julielle eJuhen 
di Bernard. Al Ctempo Beano 

Noli Theo e Vincent Van Cogh Nella ricor¬ 
renza del centenario della morte del grande 
pittore, aniva una novità del francese Jean 
Mànaud tratta dall'epistolano del due tor¬ 
mentati Iratclll. In reena Lucio Saronni, an¬ 
che regista.c Claudio Spaggian Da martedì 
al Mete-Teatro. 

Quando U gallo... non c’è Due manti, due 
mogli, due ragazze Una girandola di inse¬ 
guimenti e di avance firmati da Mortimer & 
Cooke. autori di Niente sesso siamo inglesi, e 
diretta da Ennio Coltortl. Da martedì al Tea¬ 
tro Manzoni. 

Viva gli aposi Uno sceneggiato tv nfiutalo dal¬ 
la itel che Manfredi ha adaliaio per le sceni» 
Un ritratto di famiglia Italiana sempre sul 
punto di sfasciarsi, ma sempre unita dove la 
coppia (Nino Manfredi e Giovanna Ralli) è 
alla vigilia delle nozze d argento Da martedì 
al Teatro Eliseo 

Mal a stomaco vuoto Gioele Dix toma sulle 
scene con un nuovo spettacolo scnitoda lui 
stesso Un attore al lavoro in complete solitu¬ 
dine in un magazzino abbandonalo C'6 so¬ 
lo un telefono che lo coslrinw a distrarsi in 
' continuazione. Da martedì al Teatro Parloli 

Crack. Lo spogliatoio di una palestra di quartie¬ 
re dove SI radunano cinque boxeur Accade 
un po' di tutto, in una situazione densa di 
rabbia e di soliludine che riecheggia il reali¬ 
smo di Mery per sempre Gian Marco To- 
gnazzi e Franco Berlini tra gli interpreti Da 
mancdl all Argot 


Posizione di stallo Un testo del drammaturgo 
cecoslovacco Pavcl Kohout, uno del princi¬ 
pali animaton della Ghana 77 La Compa¬ 
gnia dell’Ano di Renato Campese mette In 
scena una storia di intrighi e di complessi 
rapponl umani, ambientate in una Europa 
dalia storia Da mercoledì al Teatro Due. 

Voltati parlami c Aléxls Albeno Moravia e 
Marguerite Yourcenar accomunali dalla pro¬ 
poste di Siclano e Roberto Maralante e Ma¬ 
ria SansonelU Una storia di droga e un’altra 
di omosessualità che si unificano nella diver¬ 
sità c nella sovversione Da mercoledì al 
Teatro inTrastevcrc 

Tutti fuorché Demetrio Già note In tv. Nico¬ 
letta Boris e Caterina Cosini (Doc). arrivano 
a teatro, alla rassegna Radiovisionc, con un 
canovaccio comico dove interpretano una 
sognairtce c una realiste a contatto con le 
molte prove della vita. Da mercoledì al Tea¬ 
tro dcU'Orologio 

Guardami negli occhi Ovvero »II sistema Ri- 
badier», scritto da Feydeau c Hennequin nel 
1892. Un ritratto della Francia all'apKie del 
proprio mito culturale Ribadier è uno zelan¬ 
te funzionano delle ferrovie con un rivale. 
Tradimenti e manie d'epoca affidata a Ro¬ 
berto Hcriitzka e Sandra Collodcl La regia t 
di Gigi Proietti Da mercoledì al Teatro delle 
Arti 

Che dlaaalro, sono una RgUa d’arte. Annali¬ 
sa Cucchlara racconta con musiche c ballet¬ 
ti le dillicoltà e i vanteggi di chi vuole sfonda- 
re nello spcllacolo, ma porta un cognome 
famoso. Da mcrcolccJl al Teatro dell Orolo¬ 
gio 

Detto fra noi... Un classico di Ayckboum pn>- 
poslo da uno dei grappi italiani che per pri¬ 
mo si è interessalo all autore Inglese, la So¬ 
cietà per allori Una commedia crudele, 
Kritta negli anni della malurità, che parla 
dell anzianità c dcH'lncomprenslonc Da 
giovedì al Teatro della Comete 

Il docente furioso Toma il feroce ritratto di 
Mario Properi Venti anni dal '68 ad oggi, 
condensati nella figura di un matlre apenscr 
delle masse govanill, ormai criminalizzato 
Da giovedì alTealro Politecnico 

Pericolo: memorlat Due atti unici di Arthur 
Miller, Non ricordo più niente e Clara che 
hanno in comune II terrore dell'uso della 
memoria e I impossibilità di rifugiarsi nell'o¬ 
blio della felicità In scena Cianni Musy An¬ 
gela Goodwin c Monica Salvi da giovedì al 
Teatro Colosseo 
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ILoariomicacchi 


La rivoluzione 
napoletana 
del 1799 vista 
da De Stefano 


Gianfranco Nolarglacoiiio. Centro di cultura 
Ausoni, via degli Ausoni 7/a, da lunedi al 30 
gennaio, ore 16/20, domenica chiuso Un 
bel grappo di dipinti recenti qui riuniti da 
Notarglacomo sotto il titolo »Rotso d'Onen- 
te». Dopo l'Impeto e ta tempesta dei grandi 
mari con le navi, il fare neoromantico si è 
placato dando spazio a un fuoco più interno 
e segreto che arde il colore Nella salella del¬ 
le opere da Camera Julian Gandta espone 
«SInTilulo». 

Ginaeppe Ferlalono. Galleria »ll Canovaccio», 
via delle Colonnette 27, da lunedi al 18 gen¬ 
naio, ore 16.30/20. Una solidarietà piena e 
zenitale, che non dipende dalle stagioni e 
dalle ore ma da una Idea solare di spazio 
della natura e dell'esperienza umana, viene 
fissala da Feriamo in immagini esaltate dai 
colon e dalle forme del vegetali e con chiaro 
amore per li Monet delle N infee 

Elsa Frolet Centro Culturale Francese, piazza 
Navona 62; da lunedi al 29 gennaio; ore 
16,30/20. Sotto un titolo assai suggestivo di 
«Ossa di luna» la Frolet presente un ciclo 
d'immagini di un sentire «nultumo» nelle 
quali la melanconia del blu é trapassate da 
memorie di sangue. 

... Ancora I giovani. Gallena Rondaninl, piaz¬ 
za Rondamni 48, ore 10/13 e 16/20 esclusi 
festivi e lunedi mattina; lino al 20 gennaio 
Rassegne di giovani artisli non mancano pu¬ 
re nella latitanza delle poche istituzioni pub¬ 
bliche di Roma. I crilcri di riceica e di sele- 
- zionodeiva(oii spesso resiano un pe'miste» 
riosi ma talora escono alla luce glorani origi¬ 
nali È il caso di queste mostra con Annechi- 
ni. Botte, Campus, Casaliro. Chiricozzi. De 
Luca, Marani, l4tioneeTamila. 

Andrea Spadini. Gallena de' Serpenti, via de' 
Serpenti 32. fino al 31 gennaio, ore 10/13 e 
16,30/20, lunedi chiuso Figlio del pittore Ar¬ 
mando, Andrea Spadini (1912-1983) ebbe 
la fortuna d'esser l'aiuto di Arturo Martini e 
di amare e capire la meraviglia del barocco 
romano, raffinalo, estroso, immaginifico 
combinatore di stili lavorò ad impotenti 
commissioni sempre volendo stupue con le 
sue sorprese barocche iraltendo la materia 
della scultura con humour c raffinatezza. 

Armando De Stefano. «In la Gradiva», via della 
Fontanella 5, da martedì al 9 febbraio, ore 
10/13 e 16/20 Lavorar per cicli é consuetu¬ 
dine di De Stelano questa volte é la rivolu¬ 
zione napoletena del 1799 a oflnre ligure 
plebee e aristocratiche al suo formidabile 
senso della strada e del teatro per Immagini 
su una rivoluzione mancate. 

ODanoMtcocchi 




PASSAPAROLA 



Lingua russa Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Associazione Ita- 
lia-Urss, piazza della Repubblica 47. Infor. 46 45 70 
Allumiere II Centro di documentazione sulle tradizioni po¬ 
polari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allumiere la 
mostra su «La fotografia a colon nella ricerca demoantropo- 
logica quattro interventi -sul campo» di Massimo Muratore. 
FinoalSl gennaio,orario 10-13,giovedì 17-19. 

Danze popolari Alla coop «Bravetta '80» (Via de' Jacovac- 
ci 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari 
dell'Italia centrale e meridionale saliarello laziale, abruzze¬ 
se e marchigiano, tarantella calabrese e montemarancse, 
pizzica pugliese e tammurriata Le lezioni - tenute da Gisella 
Di Palermo - avranno frequenza settimanale (due ore). Per 


informaz lei al 62 51 697 o al 62 43 097 (ore serali) 
Happening del libro Rassegna della nuova editoria, tutti i 
giorni dalle 11 alle 23. imo alfl 1 gennaio, presso la sezione 
del Pel di via Mazzini 85 

Corale di Cinecittà. Domenica alle ore 11, presso la Chie¬ 
sa Ss Gioacchino e Anna (viale Bruno Rizzierl, )20), il grap¬ 
po corale diretto da Maurizio Mirotli (al planolorte Sabrina 
Ceccarelli) eseguirà brani sacri del repertorio classico 
(Hauser, Picchi Somma,Perosi, Mozart.Grabor Bach 
Renzo Bandoli. »La luce della natura come luogo delle mi¬ 
sure». La personale dell'artista resta aperta fino al S gennaio 
presso le sale di palazzo Barberini (via delle Quattro Fonta¬ 
ne, 13) 

Cento presepi Sono esposti imo al 28 gennaio nelle sale 
del Bramante di Piazza del Popolo (orario 9 30-20 30) 


«Osoterlogos» Lo spettacolo di Pharamousse (Raffaella 
Mattioli) e Dance Continuum (Roberto Pace) ispirato ai Te¬ 
sti segreti di Marguerite Ouras è in cartellone da ieri sera (ore 
21 15) e (ino a domenica al Teatro Trianon di Via Muzio 
Scevola lOI. il rapporto fra uomo e donna alla ricerca degli 
invisibili iili della comunicazione 

Corso di «larobada» Si terrà dal 12 gennaio presso i locali 
del «Centro Malafronte» (Via dei Monti di Pietralaia 16) 
L'insegnante è Matteo Pigola, si svolge il venerdì ore 19 30- 
21 e dura nove settimane Informazioni al4l.80 369 
Storia del Jazz Nell ambito del Ciclo di ascolti guidati or¬ 
ganizzalo dalia Scuola popolare di musica di Villa Gordiani 
(Via Pisino n 24). lunedi prossimo si svolgerà la 5* lezione 
su «Anni 40, il be-bop». Appuntamento alle ore 19 30 presso 
la sede della Scuola 


AZZFOLK 


SANDROPAU 


Girilo Notte: 
il piacere 
di ascoltare 
Satta-Salis 



Grigio Notte (via dei Fìenaroli, 30b) Arriva il 
duo Salls-Salta e il iazz diventa piacere sicu¬ 
ro Anlonello Salis suona il pianoforte e la li- 
sarmonica.SandroSattei saxes atto e sopra¬ 
no Insieine producono musica di altisslino 
livello pochi standard, molle composizioni 
di /tintonello e «novità» che vogliono dire im¬ 
prevedibilità, sorpresa e tutto ciò che nel 
Jazz non é roubne. Il duo ò in concerto nel 
locale trasteverino queste sera alte 21 Do¬ 
mani salsa con i «Caribe», domenica discote¬ 
ca per sole donne; martedì il «No Comment 
Jazz Group» del sassofonista Alberto Felici. 

Big Marna (v lo S Francesco a Ripa, 18^ Oggi 
e domani «Tavemese BoogIeL E Stefano 
Tavemese, showman e polismimentisu im¬ 
pegnato In uno spettacolo travolgente utile 
per presentare II nuovo tp «Siamo nati per 
soffrire» Fra I primi a propone in Italia il 
bluegra^<on gli Old Bano Brothers Tawn» 
nese luntriona assai bene quando si muove 
nelle linBb dello swing e del R&B Nel nuovo 
grappo millteno Francesco Tatura (chitar¬ 
ra), Massimo Moriconi (basso). Mario Do¬ 
natone (piano) e Massimo D Agostino (bai- 
tcria) Domenica rock anni 60 con la band 
«Swan Lake» di Cardaci. Orsini, Pelosi e Ghia- 
lamone Martedì puro jazz-rock con Roberto 
Catto, vigoroso battcnsla romano alte teste 
di un trio che comprende Marco Fratini al 
conliabbasso e Balliste Lena alla chitarra 
Mercoledì gli abituali, mglesissimi «Mad 
Dogs» 

Claasico (via Libertà, 7) Oggi e domani (ore 
22) la vocalisl italo-amcricana Linda MironU 
olfre con la su,> band un cocktail di pop fun- 
ky e blues, domenica in concerto «Les Hot 
Swing», lunedi il grappo •Terra Brasilis», ov¬ 
vero musica tradizionale brasiliana, samba e 
bosso Da mercoledì musica etnica araba e 
atneana su sonontà jazz proposta dal «Lune 
Bcrg Ensemble». 

Caffè Latino (via M. Testacelo. 96). Oggi e do¬ 
mani I «Libenv, un quintetto con •nervature 
fiorentine» capace di offnre un jazz moder¬ 
no, raffinalo, di classe I protagonisti sono 
Stefano «Cocco» Cantini (sax), Alessandro 
Di Puccio (vibrafono e tastiere), Maurizio 
Lazzaro (chitaiTa),RallaclloPareb (bosso). 
Alessandro Fabbnni (batteria) 
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Domino Domenica, ore 22, presso il Billie Ho- 
liday, via Orti di Trastevere 43 Domino è il ti¬ 
tolo di un concerto Ideato e presentato dal 
compositore e polisiramcntisla Marco 
Schiavonl. dal sassofonista soprano c tenore 
Nicola Atesini già nolo per il suo lavoro con 

I Mediterranea, c dalla cantante Carla Fiora¬ 
vanti Domino ovvero la poetica del contra¬ 
sto, e delle sonorità che si concatenano' 
acustiche ed elettroniche, fluide o spigolose. 

II concerto è (ratto di un lavoro di riceica in¬ 
trapreso daSchiavoni (che suona m queste 
occasione la lisarmonica. vane tastiere etet- 
Ironiche, la melodica e alln strumenti giocat¬ 
tolo) con Atesini la scorsa primavera. ‘Non 
ci sono basi registrate» precisano gli aulori, 
■per poter intervenire cosi in tempo reale 
sulla dinamica e li colore di ogni strumento». 


L’Esperiinento Via Rosella 5 Domani e do¬ 
menica concerto del Jctiy FIsh di Civitavec¬ 
chia. Lunedi sono di scena i Bandogs, mer¬ 
coledì gli Scarlct c giovedì gli inglesi Mad 
Dogs col loro rock blues vigoroso 

Euritmia club Parco del Turismo Stasera, ore 
22 , di scena i classici del rhythm'n'blucs in¬ 
terpretali dai Garage Domani Mad Dogs 
Domenica serata speciale si balla con i 
French Kissing, discoteca a cura di Claudio 
Casalini, uno dei più cclcbn dj lampade so¬ 
lari a disposizione del pubblico e altre •at¬ 
trattive» Giovedì Harold Bradicy 
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TILBIOMASe 

Or* 10 •Piume e palleltes», 
Novela: 11 Tg Speciale: 13 
•Queata è la mia musica». 14 
Tg: 15.30 «Cocclnalla». carto¬ 
ne: 18.18 «Mesh», lelelilm; 
19.30 -Oue onesti fuorileg¬ 
ge». telefilm: 20.30 •!.* notti 
ladre», film: 33.30 Teledoma- 
nl: 33 Tg-, 34.48 «Il giorno di S. 
Valentino», film. 


QBR 

Or* 0 Buongiorno donna: 
13.18 -Mary Tyler Moore-, te¬ 
lefilm: 14.30 Videoglornale: 
17,40 «Uà ragazza dell'ad¬ 
dio», sceneggiato: 18.20 «Cri- 
stal», telenovela: 30.30 «Lo 
scialo», acenegglato: 22 Tigl 
7 attualità: 33 «In casa Law¬ 
rence», teletilm; 23.48 Servizi 
speciali Gbr: 0.18 Vldeogior- 
nate: 1.18 Portiere di notte. 


TVA 

Ore 14 «Scienza e cultura: 

14.30 Gioie in vetrina: 16.30 
Cartoni animati: 17 Speciale 
fantascienza: 17.30 Program¬ 
ma per ragazzi; 19.30 «Detec¬ 
tive In pantofole», telefilm: 20 
«Eugenia Grandel», film: 

31.30 A tutto calcio: 23.30 
Spedate fantascienza. 


^^^Roma 


CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DE7lfll210NI. tc Avventuroso: Oli; Stillante: DA.; Disegni animati: 
00: Documentario, OR; Drammatico. E: Erotico, FA: Fantascenza, Q: 
Giallo. H: Horror: M; Musicals: SA: Satirico: SE: Sentimentale, SM; 
Storico-Mitologico, ST: Storico, W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 -Buongiorno Ro¬ 
ma-, filo diretto con la città 
condotto da Teresa Catta; 13 
«Ciranda de Pedra», telefilm: 
17 «Movin' On», telefilm; 
19.30 Telefilm: 20.30 «GII or¬ 
rori di Frankenstein», film: 23 
Energie, rubrica sull'amblen- 
te: 23.30 «Arte e cultura». 


TELETEVERE 

Or* 9.15 «Totò al giro d'Ita¬ 
lia», film: 11 «Odio Implacabi¬ 
le-, film: 14 I fatti del giorno: 
15 Casa città ambiente; 17.30 
Speciale teatro; 18.30 La Si¬ 
billa Cumana; 19 Monika 
sport: 19.30 I latti del giorno: 
21 La schedina: 31.30 Pianata 
fuoristrada; 22.18 Libri oggi; 
23.30 Ipnosi medica: 1.00 
«Onorevole Angelina», film. 


T.R.E. 

Ore 9 «Maria di Scozia», film; 
15 -Anche I ricchi piangono-, 
telenovela: 17 «Cuore di pie¬ 
tra», telenovela: 18.30 Docu¬ 
mentarlo: 1930 Cartone ani¬ 
mato: 20.15 Sportacus: 20.38 
•Zio Adolfo in arte Fuhrer», 
film; 22.30 Forza Italia; 24.15 
«Il meglio di Sportacus-, film. 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL L.7000 

VIS Staimra, i (Piazza Bologna) 
_ Tel. 456778 


Serragllalo apaclala diJohnFlynn.con 
SylvaslarSUllona-A (16-2230) 


AONIRAL L.6 000 Seno aSarl di famiglia di Sidney Lume), 

Piazza Vertano. 6 Tel.83t135 conSeanConnery.OusllnHoflman-OR 

_(15 30-22.30) 


ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 


L8 000 
Tal. 3211698 


OhcatSuataia H di Ivan Reilman - fa 
_(16-22 30) 


ALCAZAR L. 6 OOO □ l'amico ritrovato di Jerry Schatz- 

ViaMerrydolVal.ta Tsl.5680099 berg: con Jason Robards, Christian 

_Anholt-DR_(16.1523) 


ALCIONE 

Via L di lesina, 39 


L.6 000 
Tel. 8380930 


AMBASaATORISUV 

Via Montebello. 101 


L5 000 
Tel. 4941290 


Senza Indizio con Michael Carne. Ben 
Kingsley-G _ (16 30-22 30) 


Filmperadulli (10-11.30-16-22.30) 


AMBASSAOE L 7.000 OrcMdea ealviggla di Zaiman King, 

Accademia degli Agiati. 67 con Michoy Rourko, Jacquolino Bissai ■ 

Tei 6406901 E(VMiei_(15 30-22 30) 


AMERICA 

Via N. dai Grande. 6 


L7 000 
Tei. 5616166 


ARCHIMEDE 
Vii Archimede, 71 


L.8000 
Tel. 875567 


SonrtglMo apodalo di John Flynn. con 
_S]ilvealorSlallorjO;A^___|l5M^ 
. Non guaidarml non II senio di Arthur 
Hitler: con Richard Pryor • BR 

(16.30-22 30) 


ARISTON L.8000 Orcti)dM selvaggia di Zaiman King: 

ViaCicarona.l9 Tal. 363230 con Michay Rourko, Jacquoline Bissai - 

_EIVMI6I_115.30-22 30) 


AfHSTONII 
Galloria Colonna 


L 8.000 
Tal. 6793267 


S bambino o II poSzIoSo di e con Carlo 
^wdont^BR_ (16-22 30) 


ASTRA L.6000 Ftololll dUalla di Neri Parami: con Ch- 

VialoJonlo.236 Tol.8176256 rIslianOo Sica. Jorry Cola-BR 

_(16-22 30) 


ATLANTIC 

V.Tuacolana.74S 


L 7.000 
Tel. 7610656 


Sorveglialo apodolo di John Flynn; con 
SylveilOf Sianone-A (1522 30) 


AUOUSTUS L. 6 000 O Soaao bugio t vtdoolapo di Slovon 

C.SOV. Emanuele 203 Tol.E67343S Soderboigh; con James Spader - OR 

_(152230) 


AZZURRO SCIPIOM L 5.000 

V.dagl)Sclpicini64 Ta).3661094 


Salata «LuffliOre- Aleiinder NIevtU 
(16): Ivan U taidblla (18), la congiura 
dal boiardi (20): Morta a Vantala |22| 
Sala Chtplln. Maltdof (16.30): Mignon 
4 paiSta (18 30): Donno iuH'ocIo di una 
crisi di nervi (20 30): Ecca Bombo 
12230)_ 


BAUMHNA L. 7.000 Ho vinlo li loSOfla di Capodonno di No- 

P.za Balduina. 52 Tal.347692 riParenll:conPtoloVillagglo-8R 

(18.30-22 301 

BAllBERStt L 8.000 Wlly SIgnovI a vango da lontano di a 

Piazza Bartarinl. 28 Tel.4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

_(15.30-22 30) 


BLUEMOON 

Vladot4Cinlenl53 


L. 6.000 
Tal. 4743936 


Film por aduli! 


(1522.30) 


CAHTX 

Vìa 0. Sacconi, 39 


L. 7.000 
Tot 393260 


CAFRAMCA L 8.000 

Piazza Capranica. tot Tel. 6792466 


Sonaglltlo tpadala di John Flynn; con 
Sylvotlor Sianone-A (1522301 


He vtnio la losorta di Capodanno di Ne¬ 
ri Paroni): con Paolo Villaggio • BR 
_(16.30-22.30) 


CAFRAMCHEnA 

P.zAMenlociiotlo.l2S 


L 8.000 
Tel. 6796967 


NoSumo IndMno di Alain Corneau - OR 

_(1522.30) 


CA9SIO 

VlaCaaala.802 


L.6 000 
Tel. 3681607 


Biancaneve (a Hatavo MId a conMMO 
dlLuScholmar-OA (16 30-20,30) 


COLAOIRIENZO L6.000 

Piazza Cola di Hlonze. 88 Tal. 6878303 


■ OIKrtv t Campanir di Caorga Scrib- 
ner-O.A_(15 30-22.30) 


OIAMAMTI L 6.000 Prtltn dittila d) Nari Parami: con Cl>- 

VltPronattint,23a Tal. 295606 ilstItnOo Sica. Jorry Colà-BR 

_(I522.M) 


CojN'i '-'.- < LBOOO 

P.zZaColadlRian20.74 Tal.6a766S2 


EH9ASSY 

VlaSioptanl.7 


LSOOO 

701.870245 


ingast 

lion -lamplo: oon Qoona Devia, Jlm 
Carrpy (181522301 


tSHIy Slgnarl a vango da lontano di « 
con Franeosco Nuli - BR (1522 30) 


EMPIRI LSOOO 

V.lo'RogInt MargfiorKa, 29 

Tal. 841771» 


■ Ita tbyw di Jamaa Camoron; con 
Mary Ellzabalh Mulrtnlonlo - FA 
_(1S4522.30) 


EMPIRE» LSOOO 

V.I*deirEsattlto.44 Tal. 6010652) 


ESPCRU 
Piazza Sennino. 37 


LSOOO 
Tal 562684 


I bombino 0 II potUMM di 0 con Carlo 
Vordono-B R_ (1522 30) 


Bonza Indbto con Mictaol Caino. Ben 
_K;njalajf-Q______J152W 


ETOSE LSOOO SonoaSwldilamIgIUdi Sidneylumot: 

Piazza In Lueina, 41 Tal.687ei2S conSaanConnory.OuslinHoflman-BR 
_ (15 30-22.30) 


CURONE LSOOO O RNomo al Mara U di Robert Zo- 

Viaiiszt33 Tal. 6910986 meckia: con Michael J. Fez - FA 

(1522.30) 


EUHOPA 

otfHiHa. 107/> 


Corto 

tXQ^OR 


LSOOO 

Ttl.86S738 


Alla ricacci dalla valla bicanlala di Oon 
Blulh-OA_(15 452230) 


E» 

Vii 


V. do) Carmelo. 2 


LSOOO 
Tal. 6962296 


Willy Signori o vango da kmlano di a 
con Ffaxasco Nuli-BR (1522.30) 


farnesi L6000 O NuovodnamaFartdbodiOlusap- 

Cartpovto'Flori Tal. 6864396 ptTornalort:conPtiilippoNolril-OR 
,___(1522.30) 


Vio8i8aelall.47 


L.SOOO 
Tal. 4627)00 


Ol'aMmo fuggtnio di Palar Weir 
con Robin Williams-OR (1522.30) 


Fuma 

Viaiissoian.47 


L 6.000 □ L'amico ritrovato di Jorry Schatz- 

Tal.4627tW taig; con Jason Rotardt. Christian 
Anholt-OR 11522.301 


GARDEN L7 000 

Viale Trtaltvtrt. 244/a Tel. 662648 


O RNomo al Muro N di Robert Zo- 
mtckis. con Michael J. Fox ■ FA 
_(1522.X) 


OIoIeILO L 7.000 SonetNaridItamIgllodi Sidney Lumot: 

ViaNomonttnt,43 Tal. 664149 conSeanConnory.OutlinHoNmtn-Sfl 

.___(153522.X) 


OOtOEN L.7000 Ho vinto la MMrla di Capodanno regia 

ViaTtrtnto.36 Tel.7S96602 diNarlParami:conPaoloVllltggio-BR 

_(152230) 


GREGORY 

VlaOregerleVII, 180 


LSOOO 
Tal. 6360600 


HOUOAY 

LargoB. Marcane, 1 


LSOOO 
Tal 036326 


Sorvoglloto apodolo di John Flynn: con 
Sylvotlor Slallonn-A (16352230) 


latatovIodiPoltrHall-BR (1522.X) 


BfOUNO L.7.000 Ho vinto la loMflo di Capodanno di Ne- 

Via0.lnduno Tol.58249S rlPatonti.conPaoloVillaggio-BR 

_(1522.30) 


KM3 LSOOO O Rltome al Muro II di Rotar! 

Via Fogliano. 37 Tfl.63l9S41 Zomzclut:conMichttlJ.Foi-FA 

___(1522 M) 


VHOiiabratt.121 


LSOOO 
70 ) 5126928 


LSOOO 

VioChlObrtra. 121 TEL 6126928 


S enmg l li to spe d a t o di John Flynn: con 
Sytvoslor Sianone-A 11522.X) 


bidtonaJonoaoruHbnt erodala di Sl5 
von Spialbarg: con Haniion Ford - A 
_(I522M) 


MAESTOSO L.8000 C RNomo al Mura II di Rotafi 

ViaAtai*.418 Tal.786068 Zumzckis. con Michael J. Fox • FA 

■_(1522 X) 


MAJEtTIC 

ViaSS. Apeiioli.M 


L 7,000 
Tel 6794908 


■ Falomtalla rotta di a con Nanni 
Morelli • OR_(163522 X) 


MERCURY LSOOO 

ViadlPortaCasltllo.44 Tel 6673924 


Film por aduli! 


(1522 X) 


METROFOUTAH 
Via da) Corso. 6 


L8.0X 
Ttl 36009X 


C RNomo al Mure II di Robert Z5 
mtckls: con MIChaol J. Fox - FA 


MIOHON L8X0 OrcfiMoa aohraggla di Zaiman King: 

ViaVile(bo.1t Tol.669493 con Michoy Rourko. Jacguolino Bissai- 

~ _ElVMie)_(1522 X) 


MOOIRNEnA 

PlazzaRopubbllca. 44 


LSOOO 
Tal. 460266 


Film por adulti |1511351522.X) 


MODERNO 
Piazza Rtpubblica. 45 


L6.0X 
Tal 460286 


Film par adulti 


I1522.X) 


NEW YORK L7.0X Sono diari di famiglia di Sidney Lumot: 

Via delle Covo. 44 Tol.7810271 conSeanConnory.OuslinHollman-DR 

_(15 3522 30) 


PARIS LSOOO 

Via Magna Orocit. 112 Tal 7596568 


n bambino o II poliziotto di o con Carlo 
Vordont-BH_(1522 X| 


PASQUINO 
VIcolodoI Riddo. 19 


L 5.1X0 
Td. 5803622 


Btbntn (vorsiono In Inglese) (1522.40) 


PRESIOENT L. 5 000 La porno ftmmina td II placort trarv 

Via Appi! Nuova. 427 Tel.7810146 sstiuala-ElVMld) (11-2230) 

PUSSiCAT L 4.000 Pornod«taetlv«tranui-E(VM16) 

V^aCauoli.Se Tel.7313300 111-2230) 

QUIRINALE L 6000 Orchldts selvaggia di Zaiman King; 

Via Nazionale, 190 Tel. 482853 con MicheyRourke.Jacqualine Bissai- 

E(VMie) (15.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Scene di lotte di claiM a Berariy Hill. 

ViaM.Mingheltl.S Tel.e79X12 dlPaulBtrlol-BR (I6-22.X) 

REALE LSOOO II bambino a II poliziotto di a con Carlo 

Piazza Sennino Tal 5810234 Verdone-BR (16-22.30) 

REX L.7.000 ■ Oliver A Compeny di George 

Corso Trieste. 118 Tel. 864165 Senbner-OA (15.30-2230) 

RIALTO L 6 000 Non gutrdarmi non M serto di Arthur 

VialVNovembre.lSO Tel.6790783 Killer, con Richard Pryor-BR 

(16-22.30) 

RITZ LdOOO li bambino e II poliziotto di e con Carlo 

Viale Somalia, 109 Tel. 637481 Verdone • BR (16-22.30) 

RIVOLI L6000 llbemblnoelIpofUlottodieconCario 

Via Lombardia. 23 Tal.480883 Vardona-6R . (16.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L8.000 He «Inte la Iettarla di Capedamo di Na- 

VlaSalarlaSI Tal 864XS riParanllicsnPaoloVlllaggle.BR 

(te-22.X) 

ROYAL L. 8 000 Sorvegliato speciale di John Flynn; con 

Via E Filiberto, 173 Tel. 7574549 Sylvesier Stallone-A ■ (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 8.000 ■ Oliver à Company di Georga 

Via Viminale. 53 Tel 465496 Scribner-OA (15 30-22.30) 

UNIVERSAL L.7.X0 C'trauncailtllacen40canlPRIMA 

ViaBan.16 Tel.8S312l6 I16-22.XI 

VtP-SDA L.7.000 Sorveglialo spedale diJohn Flynn; con 

Via Galla e Sidama, 20 Tel. 8395173 Syivesier Stallone • A (16-22.30) 




CARAVAGGIO L. 4.000 Riposo 

ViaPaisiel)o.24/B Te).6e4210 

DELLE PROVINCIE L. 4 000 Karaté Ktd III (16-22.30) 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

NUOVO L. 5 000 O Che ore è di Ettore Scola; con M. 

Largo AKlanghl.1 Tel. 568116 Maslroiinnl.M. Troiai-BR 

(16.15-22.30) 

TI6UR L.4.000-3 000 Alterile le posizione magica-D-A. 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 (16.15-22.30) 

TIZIANO RalnMan (16-22.30) 

Via Rem. 2 Tol. 392777 




ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Liiiilixta(qu««raump*(91) 

TEVERDE 

VladiMcnlavard6.57/A Tsl.SX731 

DEIPICCOU t4.IXI0 RIpoao 

Viale dalla Pinela, 19 'Villa SorgtaM 

Tel.8IU48S 

GRAUCO LSOOO Cinema tedesca. Disordina e dolore 

Via Parugia. 34 Tal. 700176S7622311 precoce di Franz Seitz (21) 

a LABIRINTO L. S.OX Sala A: Un Incendio Nato da (ontano di 

Via Pompoo Magno, 27 Tal.U1S2S3 Otarloaallani'BR (t9.30-22.X| 

Sala 8: Cta coaa ho fatto lo par mari¬ 
tarmi quaaloTdl Podio Almodovar ■ BR 
(16.30-22.301 

U SOCIETÀ APERTA RIpoao 

Via Tlburilna Antica, 15/19 Tol. 462405 ;■ ..... 




AMBRA JOWNELU 

Piazza G. Pepo 


L3.0X 
Tal. 7313306 


EocNazlonlbodlaN-E(VMie) 


ANWNE 

PitzzaSomplono.lS 


L4.SX 

101.890617 


Film por aduli! 


AOUlU 

ViaL'Ai)uila.74 


L2.(XQ 
Tal. 7594951 


Sbavtcania tadldl - E (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.0X 

VlaMacaraU.IO Tel 7553527 


Film par adulti 


MOUUNROUOE 

VlaM.Corblno.23 


L. 3.000 
Tal.SS«23X 


La mondana 0 lo tlallono - E (VH1I) 

(1522.30) 


ODEON 

Piazza Popubbllea 


L2IX0 
Tel 4647X 


Film per adulti 


FALLAOlUM 
P.zza B. Romano 


L30X 
Tel. 5110203 


Film per aduli! 


(1522) 


SFIENOIO 

VlaPiordolloVigno4 


L4.(X0 
Tal. 620205 


Vlv)oiino donno pomo t voglio animo- 
laictaE(VM10) (11-22.X) 


UUSSE 

ViaTlburtlnt.354 


L4.5W 
Tel. 433744 


Film per edulli 


VOLTURNO 

ViaVollumo.37 


L.30X 
Tel. 4827557 


Film per edulli- 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel. 9321339 


Qhot1buiterill-FA (13.3522.15) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPenlzza.5 Tel.94204T9 


SAO A: N tamblne t N poEzIolto di o 
con Cerio Verdone-BR (1522.X) 
S AIA 8: Willy Signori 0 vengo di lente- 
nodi e con Francesco Nuli • BR 

(I522.X) 


SUPERCWEMA O RNomo al luturo II di Rotart Z5 

Tel. 94X193 mecXis, con Michael J. Fox - FA 

(15XX) 


OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L.7.000 

Tel 9456041 


O Rllome al Muro N di Rotali 
Zemzckis: con Michael J. Fox • FA 

(1S15X.X) 


VENERI 

L.7.X0 

■ OUiraf A 

Company di Goorg* 


Tel. 9411992 

Scribnar-OA 

I16-22.XI 

MACCARSSI 




ESEDRA 


Ripoao 



MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9X1888 


Ghoaludtrt II di Ivan Reilman - FA 

(1522) 


OSTIA 

KRYSTALL 
'/la Pallottini 


L 50X 
Tel 56X1M 


■ OHver 8 Compiny di George 
Scribner-OA (1545X30) 


SISTO 

Via dei Romegnoll 


L eox 

Tel.MIOTX 


Willy Signori e vengo do lonlono di o 
con Francesca Nuli-BR (15X.X) 


SUFERQA L.6.0X C Rllomo li luturo II di Roberl Ze- 

V.le della Menna. 44 Tel. 5004076 mecXis, con Michael J. Fox • FA 

(15X.X) 


TIVOLI 

CIUSEFFETTI 


Tel 0774/28278 


■ Oliver 8 Company di George 

Scribner-OA. 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel 959e083 


Riposo 


VELLETRI 

FUMMA L 5.0X 

Tal 96.X.t47 


Il bambino t II pollzioNo di e con Carlo 
Verdone-BR (1522.15) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungolevofo MelNnl 33/A • 
Tel 360470S) 

Ade 21 CatebltAe* con la conv 
p&on<a dette (Mie. adattamento e 
regia d( Riccardo Cavano 
AQORA *80 (Via delia Penitenza • 
Tel 6696211) 

Alle 21.30 Tv lamenti a eanzont. 
di M Candeloro • L. R^neo; di* 
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Seraflna! The muelc otLI» 
beratlon con ta Compagnia Liiv 
colo Conter Theater Nev» Yorli 
ARGOT (Via Natale det Grande. 21* 
27*Tei 5693111) 

Alle 21.1 eonlomi del cielo leeto e 
regia di Bruno Stori, con Marcella 
Teraigni 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 * Tel. 
317715) 

Martedì alle 2115 PRIMA. 8ai> 
mè di Darlo Eletiezza: con ^hJn 2 ia 
Greco, Maria Ubera Ranaudo. 
Regia di Renato Giordano 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A * 
Tel. 5894675) 

Alle 21.30. Le aeere eerltture. 
aerino ed interpretato da Lucio 
Aleno; regia di Carmine Delle 
Volpe 

BORSINO BEL CAMPO BOARIO 

(Lungotevere Testacelo) 

Alle 21. Teatro det Boulevard In» 
namorata, I Bouilngrln e Le due 
scuole 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana, 

42-Tel. 7003495) 

Alla 21. Otello di e con franco 
Venturini. Regia di Francomagno 
COLOSSEO (ViaCapod'AfricaS/A» 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrica. 5/A • Tei. 7004932) 

Alle 21.30. Anni facili di e cw Vie» 
tor Cavallo. Regia di Paola Fagda 
OSI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 » 
Tel. 5760460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19» 
Tel. 6861311) 

Alle 17. Qui comifMla la avenhire 
del aignor Bonaventura di Sergio 
Tofano, regia di G. Zampieri 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar» 
celio.4>Tel. 6764380) 

Alle 21. Eh.*.? Le avventure di mi» 
sler Ballon. Scritto, diretto ed in» 
terpretato da Yves Lebraton 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 » Tel. 
4816598) 

Domani alle 17 30 Slamo appena 
errIvÉtt de Napoli con Mario Me» 
rota e Gloriane 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
6831309^440749) 

Alle 21. U pUlole di Ercole di 
Hennequin Btihaud; con Gigi Re» 
der, Enzo Qarinel. Regia di Anto¬ 
nio Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombeili. 
24-Tel 6610118) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via do! Modero, 5 • Tel. 
6795130) 

Alle 21. Chi perle frappe... si 
strozza? di A. Ganoarossa; con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
•Tal.T4676t2»r484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mecem. 37 • Tel.. 

6768259) . 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8»Tef. 7013522) 
Riposo 

ELEHRA (Via Capo d’AfrIca. 32 » 
Ttl. 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Alla stessa crem. ti 
prossimo anno di Bernard Siede; 
con Ivana Monti. Andrea Giorda¬ 
na. Regia di Anna Proclemer 
FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 » 
Tel. 7687721) 

Riposo 

QKIONE (Via dello Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21 GII ultimi cinque minuti di 
Aldo De Benedetti; con (leene 
Ghione, Carlo Slmoni. Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360) 

Alle 21. Non tt pago di Eduardo Do 
Filippo; con Isa Danioil o Luca De 
Filippo. Regia di Luca Do Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4819710) 

Riposo 

n. PARCO (Via Ramazzini. 31) 

Riposo 

IL PUFF (Via Oiggi Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721) 

Alio 22.30. Ploinfro ealamerl e 
gamberi di Amendola 8 Corbuccl; 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tei. 5895782) 

SALA TEATRO: Alle 21.30. Nebbie 
di Miguel De Unamuno; con Piero 
Careno. Manuela Gatti. Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ: Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A) 

Alio 21.45. Caso mai chiamo fe di 
Ploro Castollaeci; con Lucie Cas» 
alni, Luciano Rossi. Carla Tacca 
U PIRAMIDE (Via Benzeni. 51 • Tei. 
5746162) 

SALA A: Allo 21. L’Idiota da f. Do- 
stoovslct); con la Compagnia Tea» 
tromania Regia di A. Bordini 
SALA 6' Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coiiegio Ro¬ 
mano. 1 -701.6797205-6783148) 
Riposo 

LT.U. EDUARDO DE Fn.lPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina. 1 • Tei. 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C » 
Tei. 312677) 

Alle 21. Urte Raty con Giacomo 
Rizzo. Lucie Cessini; regie di 
GianniGugltotte 

META-TEATRO (Via 0. Mameli, 5 - 
Tel 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa¬ 
briano. 2i-Tei 3962639) 

Alle 21 Allceciere le cinture disi- 
eurezza con il Trio Lopez-Mar- 
chesmi-Solenghi 

ORIONE (Via Tortore, 6 • Tel. 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE' Alle 21 Buona¬ 
notte brivido con le compagnie 
Donati, reca di Giovanni Calò. Al¬ 
le 22 30 Riso Inlsgrale di Cartina 
Torta e Marco Zannoni; con ta 
Compagnia Panrta Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO: Allo 20 45: 
•L'odore del deflettore- di Gian¬ 
franco Lucchino: con il gruppo 
Trousse Regia dell’autore. Alle 
22 30 Annesti e sconnessi > ov¬ 
vero sei personaggi In cerca d’a¬ 
more di Donata Kailfany Regia di 
Rila Vicario 

SALAORFEOfTel 6546330) 

Alte 21. Come un'Accademia di 
Frank Kafka, diretto ed interpreta¬ 
to da Gaetano Marino. 


PARIOLt (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel 
803523) 

Alle 21 30 Luci del varietà con 
Giulio Massimini, Elettra Romani, 
regladi Mino Belli 
Alle 24. Notte inoltrata- serata d'> 
noredi Giorgio AlPeriazzi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tal 465095) 

Alle 21. Fenomeni non ancore 
elessIflcaH di Antonio Gavino 
Senna, con la Compagnia Garbo. 
Regia di Mita Medici 
POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3819891) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 » Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20 45. Svenimenti di Anton 
Checov; con Giorgio Albertazzi: 
regia di Antonio Caienda 
RiARt 78 (Via dei RIarl, 78 • Tel. 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 21 Benportante spoaerebbe 
altettuosa di £. Caglierl e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 21. Oggi In tutta la mia casa 
c’è uno iplendore nuovo con Da¬ 
niele Luttazzl: regtadi Gianiranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tol 6791439- 
6708269) 

Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca- 
steliaeci e Pingttore, con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmigtia. 
6-Tel. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Siellna, 129 • Tel. 
4756641) 

Alle 21. Cercasi tenera di Ken 
Ludwig: con Enrico Montesano, 
Galeazzo Senti. Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 

Alle 21. Ma Insomma lei ehi è 
scritto e direno da ivellse Ghione; 
con ta Compagnia Miraggi 
8PAZIOZER(> (Via Galvani, 65 • Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 » 
Tel. 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
671-101.3669800) 

Alla 21.30. L'otpiia Inailase di A. 
Chrlstie; regia di Solia Scandurra 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel. 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
nl.2»Tel. 66676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Alle 21. Esperienza erettehe • 
bassa llvallo di Clara Me Intyre; 
con la compagnia Teatro Prop> 
sta Regia dt Mario Lanfranehi 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7880985) 

Vedi spazio Danza 
VALU (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal.6869040) 

Alla 21. LlaptBom genarala di N. 
Gogol: con ta Compagnia Qeppy 
Gieilaset. Ragia di Roberto Quie- 
eiardini 

vmrORlA (Piazza 8. Maria Ubere- 
trfet, 8 • Tel. 8740598-5740170) 

Alle 21. S pit le ieH MIeheel 
Freyn: con là Compagnia Attori e 
Tecnici . . 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RWOHIERA (Via dei Rieri, 61 
•Te(. 5568711) 

Alle 10. n gatto del Slem di idei- 
berlo Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomtulnl 
ANFITRIONE (Via $. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 

Domani alle 16. Cappuoeette rot¬ 
eo; regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana, 42 - 
Tel. 7003495) 

Domani alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Veniurlnl 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a 
• Tel. 7004932) 

Riposo 

CRtSOOONO (Via $. Gallicano. 8 • 
Tei 5260945) 

Domani alle 17. le speda di Or¬ 
lando di Fortunato Pasqualino: re¬ 
gia di Barbara Olaon 
DELU VOa (Via E. Bombeili. 24 - 
Tei 6610118) 

Riposo ' ^ 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinia, 2 - Tel. 
5896201-6693096) 

Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 versione inglese) 

ORAUCO (Via Perugie. 34 • Tei. 
7001765-7622311) 

Domani allo 16.30. Festival Walt 
Disney; alle 16 30; Russlen e 
Uudmila nel cestello Incantalo di 
Ptusko. 

0. TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 562049) 

Domani alle 16.45. Reeeonto di 
Natele di Aldo Qiovanneiti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Ladi- 
•poll) 

Tutte te mattine elle 10. Papero 
Piero e il down magico di 0. Taf- 
fona, con il clown Tata di Ovada. 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
ftocchi. 15-Tel 6601733) 

Alte 16 30 Pulcinella con la Com¬ 
pagnia Granlealrino di Bari 
TmtRO verde (Circonvallazione 
Gienicolense. 10 - Tel. 5692034) 
Aite 17. Monologo con Astondelii 
eStecchettoni 

■ DANZA aHIHH 

TRIANON (Via Muzio Scevo'e. 101 - 
Tel 7660965) 

Alle 21. Osoterlogee con la Com¬ 
pagnia Pharamouise e Dance 
Continuum 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

Domenica alle 16 30. Madama 
Butterfly di Giacomo Puccini Ot- 
rettore Daniel Cren; maestro del 
Cero Gianni Lazzari. Regia Aldo 
Trionfo; scene Tito Varisco. costu¬ 
mi S. Ulsamer, Interpreti principa¬ 
li. Raina Kabaivanska, Vasite 
Moidoveanu. orchestra e coro del 
Teatro detrOpera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tal. 
6760742) 

Domani alle 19. Domenica alle 
17.30 Lunedi alle 21 e Martedì al¬ 
lo 19 30 Concerto diretto da Giu¬ 
seppe Sinopoli. In programma 
Brahms, Requiem tedesco per 
soli, coro e orchestra; Barbara 
Hendricks, soprano; Andreas 
SchmIdI, banlono Maestri del 
Coro Norbert Batatsch s Rainer 


SCELTI PER VOI 

O RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto «Ritorno al futu¬ 
ro»? Se la risposta è si. non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo¬ 
sta è no. evitatelo come la peste. 
Il motivo è semplice: è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
mollo precisa del film preceden¬ 
te. Perché, a un certo punto delia 
trama (Intricatissima), il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
intersecano, e s) condizionano 
l'un l'altro... Sappiate che Marty 
McFiy (Michael J. Fox) e l'amico 
scienziato Ooc (Christopher 
Lioyd] si recano prima net 2015 
(dal 1965), poi debbono tornare a 
precipizio nel 1955 per regolare 
alcuni conti in sospeao. li aeguito 
al capitolo 3. già pronte; si svol¬ 
gerà nei Far West. 

EURCINE. GARDEN. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


rentiis arriva buon ultimo netta 
serie di -horror subacquei- aper¬ 
ta da -Leviathan», ma vince in 
ecloltezza la gara di nuoto in 
apnea. £ un buon film, ricco di 
tensione, realizzalo con la sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in «Termina¬ 
tor» e «Aliena». Anche se il finale 
eccede un po' nei toni mistico- 
mielosi. La storia: a migliala di 
metri sotto il livello dei mare gli 
americani scoprono un misterio¬ 
so relitto. Pensano subito che sia 
una trappola dei soliti russi. Ma 
quelle strane «meduse» che flut¬ 
tuano tutt’mtorno, che cosa sa¬ 
ranno? 

EMPIRE 


O CHE ORA C 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la naia, una domenica a Civita¬ 
vecchia. a diaeutsrs a a litigar*. Il 
nuovo film di Ettors Scola à una 
•giornata particolare- all'aperio: 
nel dllflcile rapporto da ricucir* 
emozioni, senaazioni e diecoral 
universali, che spingono alla rl- 
llessio.’.e. Costruito coma un 
duetto per Maatrolannl e Troiai, 
•Che ora e» segna un passo 
avanti rispetto el pio fragile 
•Splendor-: al ride a ci al com¬ 
muove secondo la ricsila dal mi¬ 
glior cinema italiano. 

NUOVO 


■ THEABYSS 

Il kolossal prodotto dal Da Lau- 


a L'AMICO RITROVATO 
GII appaaslonatl dal romanzo 
breve «L'amico ritrovato» di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli: 
Il loro amora letterario non à sta¬ 
to tradito. Harold PIntsr (Il famoso 
drammaturgo Inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) a Jerry 
Schatzberg (l'americano che (Ir¬ 
ma la ragia) hanno «aapanao» Il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno Inlerpratato da 
un brevissimo Jaaon Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che e quello 01 un apologo contro 
Il razzismo, a sun'smiclzla. La 
storia; nella Sloccarda del primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia Ira un giovane ebreo 
borghese e II rampollo di una fa¬ 
miglia nobile. Il aecondo divente¬ 
rà nazista. Il primo finirà profugo 
In Amarica. Ma l'amicizia durerà. 

ALCAZAR, 
FIAMMA DUE 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 

■ OLIVER A COMPANY 
Un Walt Disney all'anno non fa 
Panno, se la rima non vi disturba. 
•Oliver A Company» é il titolo Oh 
aney per il Natale '69 e rispetta in 
tutto e per tutto lo etile e la -filo¬ 
sofia» della casa madre; ovvero, 
dtvortimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura. Stavolta l'eroe di 
turno é un micino orlano, che vie¬ 
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Dura la vita del bassi¬ 
fondi, ma alia fme detta storia c'6 
la felicità. Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione* é «Oh» 
ver Twist» di Charies Dickens, 
naturalmente «recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat¬ 
tan da incubo 

COLA Di RIENZO, REX 
SUPERCINEMA 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bai dramma «scolastico» scritto 
dairamerlcano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile datt'australiano Peter Weir 
(«Gallipoli». «Un anno vissuto pe* 
ricolosamente». «Witness». «Mo¬ 
squito Cossi», per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock»), In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odora di «sovversione». A spin¬ 
gerti è l'esempio dell'estroso 
professor Keating. docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un'esperienza 
di vita. Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do¬ 
se. tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva previdi Robin Williams. 

FIAMMA UNO 


Steubing. Orchestra e coro del- 
l'Accademis di Santa Cecilia. BL 
ghetti in vendita al botteghino del- 
rAuditorto (tei. 6541D44) giovedì 
dalle ore 17 alla 20; venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20: sabato 
datleOalte I3edaile 17in poi: d> 
manica dalie 16.30 In poi; lunedi e 
martedì dalleiTinpol 
ACCADEMIA D'UNOHERU (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 

PleiroinMontorio,3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone - Tel. 6675952) 
Giovedì 11 gennaio alle 21. Con¬ 
certo del Trio di Torino. Muelche 
di Mozart. Beethoven 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì 11 gennaio alte 21. Cor>> 
cerio deirOrchettra elnlonica 
abruzzese. Direttore e eofieta Vito 
Paternoster. Musiche di Albinoni, 
Vivaldi. Bach. Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10) 

Riposo, 

'AUOfTOiltUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4627403) 

Ripeso 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 36) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

dsl Ssrsfico, 1) 

Giovedì 11 gennaio alle 20.45. 
Concerto del Seituof Schoei»- 
bfrg. Musiche di Brahms. 
Schoenberg, Dvorak 
AULA MAONA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, S • 
Tel. 732304) 

Ripeso 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(PiazzsNavona) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei. 6764380) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti. 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto della 
Nuove Orchestra da Camera di 
Perugia diretta da Stefano Ranl^ 
ri, Musiche di Mozart K.201 e 
K.622. 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani atte 21 e domenica atte 16 
(c/o piazza Campitelti. 9). Vive la 
Franca enMutIque 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 - 
Tel.3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17»Tel. 393304) 

Mercoledì alle 21. Concerto det 
trio Golub-Kaplan-Carr. Musiche 
di Fauré, Mozart Mendeissohn 
ORATORIO 8. PIETRO (Via detta 
Mediatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza detta Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli. 
6 ) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele e Ripa • Via $. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Te) 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 


■ JAZZ-ftOCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 30 Roman New Orieane 
Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 562551) 

Alle 21 30 Concerto con Stefano 
Tavernese Bogie Band 
BILLie HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere. 43 • Tei. 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Triluesa. 41 - 
Tel. 5618685) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto con I «Libens» 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Testac¬ 
elo, 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7) 

Alle 21 30 Concerto con le Linda 
Mlronti Band 


CORTO MALTESE (Via Stiepovleh, 
141-Tel. 5686794) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via SanTOnofrlo, 
28) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
•Cruz del Sur» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri. 43-Eur tei. 581560^ 

Alle 22. Concertodel Garaee 
FOtKSTVDiO (Via Gaetano Sacchl, 
3-Tei. 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Vie Crescenzio. 62-A « 
Tel. 6896302) 

Alte 22.30. Tutti i Beatiet con The 
Life 

GRIGIO NOTTE (Vie del Fienaroli, 
30/b-Tei. 5613249) 
Alte2l.30.DuoSaiis-8aRa 
NABANA (Via dei Pastini. 120 • Tel. 
6761963) 

Domani elle 21. Concerto del 
gruppo «Maftoeo» 

UBYRINTN (Vie 0. Da Casta! Bolo- 
gnete. 32/a - Tel. 58099256) 
Riposo 

MUSIC INN fUrgo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6541^) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vie del Cardane, 
13/a-Tel. 4745076) 

Riposo 


■ VITADI PARTITO ■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Federaxlone Civitavecchia. Sez. 
Togliatti ore 17 conaigllo delle 
Unione (Porro). Federazione Lati¬ 
na. Leiina ore 17.30 Cf *«* Cfg eu 
•Procedure congressuali» (DI 
Resta). Federazione Rieti. In fed. 
ore 17 Cf 4* Cfa (Bianchi) Fede¬ 
razione TIvolLTiano ore 16 as¬ 
semblea su Diritti negati sul po¬ 
sto di lavoro (Fraticelli. Paladini). 
Federazione Vllerbo. Montalto di 
Castro oro 20 Cd (Daga); Ville S. 
Giovanni in Tuscia ore 20.30 es- 
eemblea (Faggiani). Lanelanl. 
Ore 18. incontro-dibattito con P. 
Ingrao. 

■ PICCOU CRONACA ■ 

Culla.! nato Luca. Al bellluimo 
bambino e a! suol ganltori Adria¬ 
na Paaaaggerl • Emilio Roma- 
nlello I più sinceri auguri da parie 
di Giuditta a Uno a de l'Unita 
Lutto. E meno il compagno Pieri¬ 
ni Francesco dalla aazion* «An¬ 
gelo Morelli» di Pome Mamirtolo 
(Caaal d*' Paul) lacrltto al partKo 
dal 1949. 

I compagni della tezione etpri- 
mono II più vivo cordoglio al lami- 
Ilari dello scomperao. 


Cooperativa Soci de TUnità- 


SEZIONE DI TORRESPACCATA 
ROMA 

Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nei locali della sezione del Pei di Tor¬ 
respaccata, in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049), si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 


AFFIHASI 


camera cor> bagno e uso cucina a donna 
sola di mezz'età anche pensionata. Zona 
EUR-Mostacciano. 

Per infomnazioni telefonare al 


5270057 


Incontro dibattito con 

PIETRO 

INGRAO 

OGGI 5 gennaio ore 18 

SEZIONE PCI 
«Lanciarli - Petroseili» 

Via Stevenson 9 


20 


l’Unità 

Venerdì 
5 gennaio 1990 
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I ^Torino 

toma sulle scene italiane un testo storico 
del teatro americana <St][ano 
interludio» di (XNeill, con la regia di Ronconi 


_—i.La Scala 

scopre una nuova stella del balletto: Andris Liepa, 

partner di Carla FVacd 

in un allestimento del classico <Ciselle» 


VedìrePrà 



CULTURAeSPETTACOLI 


La democrazia inadeguata 


NANNI RICCOBONO 


■■ Pietro Bercellona: Il suo 
•no« alla proposta Occheiio « 
stato immediato. Lo ha moti* 
vaio auìVUnltà con alcuni arti¬ 
coli. scendendo in campo per 
la dilesa di una garanzia de¬ 
mocratica del sistema politi¬ 
co. quello rappresentato In 
Italia dal partilo comunista. 
Nel temi della sua rillesslone 
però non si rintracciano termi¬ 
ni di •difesa» ma solo di •attac¬ 
co», e te sue argomentazioni 
partono dai versanti più diver¬ 
si: anche da quello psicoana- 
lltico: •La rinuncia» al nome - 
dicesarebbe una vera e pro¬ 
pria rimozione e. come tutte 
le rimozioni, si riiwive in una 
più accentuala continuità di 
quanto la svolta verbale non . 
faccia apparire. Lo intervistia¬ 
mo nella sua casa a Catania, 
partendo dalle parole costitu¬ 
tive di questo dibattilo sulla 
nuova teoria politica: comuni¬ 
Smo e democrazia. 

Biagh» De Clovunl, la 
an’lntervtota al «ManUcsto», 
ha affenaato che la conlrad- 
dlzloae principale oggi è 
qticlla ira dciuciaiia c co¬ 


mma di parlare di una con¬ 
traddizione e di una eventuale 
conciliazione precbiamo I ter¬ 
mini. Per me la democrazia 
non si esaurisce nelle regole e 
nelle procedure. CI sono pre¬ 
supposti della democrazia di 
cuLIn questo dibattilo, non si 
parla mai; U controllo sodale, 
individuale e collettivo, della 
produzione dei valori, la sicu¬ 
rezza del lavoro e delia vita, 
l'informazione, ecc Se manca¬ 
no questi, il principio demo¬ 
cratico ù fortemente limitato.. 
Se si parte da questa constde- 
razione. non i diflicile pro¬ 
spettare una contraddizione, 
altretlanio londamenule o 
grave, tra democrazia e capita¬ 
lismo, a misura in cui questo, 
anche ora nel mondo e in Ita¬ 
lia, erode continuamente que¬ 
sti presupposti della democra¬ 
zia. Mi sembra, allora, che 
questo modo di definire le 
contraddizioni non rUutl a 
comprendere questa fase della 
storia, né di quella dell'Est, né 
di quella dell'OvesL 
Pensi che la dentocta z la, 
quella In cui agiamo e che 
difcndlamoslasoloBnlnsle- 
me di tegole e di procedutcT 
La nostra democrazia é come 
una scatola cinese in cui riesce 
a svilupparsi anche un potere 
illegale come quello malioso. 
Diciamolo: quando si afferma 
che qui in Sicilia ed in generale 
nel Mezzogiorno la democra¬ 
zia é sospesa, a quale demo¬ 
crazia si la riferimento? Quella 
delle regole, delle procedure? 
Quella apparentemenle é fatta 
salva; sono distrutti, invece, i 
presupposti materiali del pro¬ 
cesso democratico. Gli uomi¬ 
ni. In questa terra, non hanno 
più il controllo della produzio¬ 
ne dei propri valori, né tanto 
meno il controllo delle condi¬ 
zioni materiali della loro vita. 


In realtà, la democrazia delle 
regole e delle procedure puO 
produne anche un consenso 
passivo, anche quando la de¬ 
mocrazia dei poteri sociali e 
della decisione collettiva é 
completamente cancellata. 
Quando faccio la critica della 
democrazia formale mi riferi¬ 
sco alla democrazia liberale, 
fondata esclusivamente sul 
concetto di mercato politico, 
di conconenza politica, e non 
intendo contrapporle una de¬ 
mocrazia senza formo ma for¬ 
me democratiche più ricche, 
in cui la democrazia si estenda 
alla sfera della formazione, 
della sicuiezza della vita, alla 
' modalità di Soddisfazione dei 
bisogni essenziali. Peicid, 
quello che ha affermato De 
Giovanni può essere rovescia¬ 
lo: é fallito II socialismo statali¬ 
stico e ledistribullvo, ora biso¬ 
gna pensare ad una democra¬ 
zia comunista, come ha detto 
TrontL , . 

Ma n coatmlsmo è fallito e 
le sue regole sodali d sono 
«otte» proprio a porllfe dal- 
U rivcMllcazIoiM dd pepo! 
dcU'Eal dell* dwiorritli 
llMdcoMCfazSÉinMiitlhrt- 
lo di règole e procedalo. 
Intendiamoci: io non contrap¬ 
pongo le leMle o le procedure 
democraticne al principio de¬ 
mocratico. È-ovvio che regole 
e procedure sono espressive 
del principio democratico, ma 
non lo esauriscono. In questa 
discussione sono stale Ira l'al¬ 
tro cancellale cose che Man 
aveva scritto. Man, nei mano- 
scritU del 'A4 (Torino. 1968, 
pp. 108,109), aveva parlato di 
un comuniSmo rozzo che ri» 
produeévB' la' logica negativa 
della proprietà privata, e an¬ 
nullava il talento e la persona¬ 
lità individuale, sottoponendo 
la comunità all'oggettlvttà del 
mondo delle cose mercificale. 
Il comuniSmo rozzo poteva es¬ 
sere dispotico e poteva addirit¬ 
tura diventate una sorta di 
consacrazione sociale dcH'in- 
vldia collettiva e dell'avidità 
(come pare sia esemplarmen¬ 
te avvenuto in Romania). Se si 
considera quanto stretto sia II 
rapporto fra proprietà privata, 
razionalità calcolistica, princi¬ 
pio della manipolabllità della 
natura c il concetto di Stato 
moderno si può comprendere 
perché considero la vicenda 
dell'Est non estranea alla storia 
dell'Ovest, alla ln<ìdegualezza 
della democrazia liberale: anzi 
aggiungo che le varianti del re¬ 
gimi autoritari che si sono rea¬ 
lizzale nei paesi dell'Est posso¬ 
no essere viste anche come 
una versione estrema della ra¬ 
gione calcolistica. Il possibile 
esito della sua implicila nega¬ 
zione dell'indivfdualiià perso¬ 
nale. storica e sociale: del pri¬ 
mato del calcolo dell'equiva¬ 
lenza quantitativa. La ragione 
calcolistica contiene sia il ger¬ 
me dcU'omogencIzzazione 
mercantile, sia del livellamcn- 
to egualitarista (a mio avviso 


Nuova teorìa polìtica /10 
Intervista a Pietro Barcellona 
La critica serrata a queste insufficienze 
Già Marx parlava di «comuniSmo rozzo» 
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Lazzo Moholy-Nagy, «The law serles» (1925) 


altrettanto perverso). All'Est si 
sta certamente registrando 
drammaticamente la crisi di 
un sistema fondalo sul partilo 
unico, sulla statalizzazione 
coatta di ogni forma di pro¬ 
prietà privata e, tuttavia, que¬ 
sta crisi colpisce In profondità 
idee e Istituzioni condivise an¬ 
che dalla socialdemocrazia e 
che. secondo me. hanno radi¬ 
ci nella Rivoluzione francese. Il 
rìschio che l'eguaglianza di¬ 
venti egualitarismo rozzo e an¬ 
nullamento della personalità 
(penso al Marz del manoscrit- 
11) e che lo Stato appaia come 
nuova divinità totalizzante é 
un rìschio della vicenda mo¬ 
derna. Questo rischio va ana¬ 
lizzalo senza paraocchi c facili 
liquidazioni e il crollo dei regi¬ 
mi dell'Est rimuove un ostaco¬ 
lo non solo per quei popoli, 
ma anche per la crescita di 
un'Idea nuova di comuniSmo. 
Sembri ritenere che si tratta 
di un fallimento comune: 
pensi che la crisi della ragio¬ 


ne occidentale sta anche la 
crisi del capitalismo? 

Il capitalismo, e oggi lo si di¬ 
mentica troppo spesso, sta 
correndo senza limiti. Non so¬ 
lo é sempre più visibile il fatto 
che ora il capitalismo coincide 
con gnjppi determinati, con 
persone fisiche determinate, 
ma anche II modo in cui questi 
gruppi imprimono la direzione 
del funzionamento del siste¬ 
ma. La parola d'ordine é oggi: 
ogni cosa va ricondotta dentro 
la categoria della merce, an¬ 
che tutto ciò che prima non cl 
slava (dalla cura dei bambini 
all'assistenza agli anziani, dal 
tempo libero o alla imbalsa¬ 
mazione dei cadaveri per spe¬ 
dirli nello spazio, come nelle 
trasmissioni di Zavoli), D'altra 
parte per tenere alti i prezzi 
vengono distrutti i beni mate¬ 
riali più essenziali; una dbtru- 
zione sistematica di fronte alla 
quale c'é la drammatica con¬ 
traddizione rappresentata dal 
Terzo mondo. Voglio dire che 


la contraddizione é davvero 
spaventosa. A questi paesi 
vengono fomite tecnologie, ar¬ 
mi, capitali, ma si prescinde 
dal problema della loro so¬ 
pravvivenza e delle loro auto¬ 
nomie culturali, etniche, geo¬ 
grafiche. Allora «giro la do¬ 
manda»: come si misurerà con 
tutto ciò questo capitalismo 
governato da gruppi sempre 
più ristretti? 

lo un articolo paUrikatoie- 
cenlemente d)dt'»LIaltà> tu 
hai conbupposto la ragione 
eonunltaria ■ quella utlOt»- 
. risUca. Corse si caratterlzas 
la tagleiie comunitaria? 

Io non parlo di ragione comu¬ 
nitaria come un'altra astrazio¬ 
ne, ma della ricerca di un ter 
reno comune dove liberamen¬ 
te si possono produrre scopi e 
valori collcttivi. Quando parto 
di comunità non penso ad una 
comunità ideale come quella 
di cui parla Habermas, ^nso 
Invece a qualcosa di profondo 
che é stato rimosso nell'espe¬ 


rienza della modernità; rimos¬ 
so perché si é scommesso sul¬ 
l'uomo in astratto, sciolto da 
ogni vincolo: un uomo che per 
poter disporre di tutto si deve 
consegnare a tutto. Penso alla 
comunità come spazio di 11- 
benà, come tensione non riso¬ 
lubile. come •gioco» continuo 
tra I due punti di vista, quello 
dell'Individuo e quello della 
comunità. Manr diceva, ne l'I¬ 
deologia tedesca, che nella 
comunità Illusoria dello Stalo 
rimane la catena di una comu¬ 
nità di cose oggetiivate in for¬ 
ma di possesso: mentre nella 
comunità non illusoria gli indi¬ 
vìdui devono associarsi libera¬ 
mente. Questo é oggi un pro¬ 
blema attuale perché é storica- 
menle e materialmente possi¬ 
bile uno sviluppo del •bisogni 
ricchi» (e non Intendo con¬ 
trapporre bisogni naturali ed 
artificiali); parlo di uno svilup¬ 
po che non rinneghi nulla del¬ 
l'esperienza che abbiamo fatto 
In questi secoli di modernità. 
Penso che questa grande ca¬ 
pacità tecnologica di produrre, 
anziché dirigerla verso la mer¬ 
cificazione di tutti gli ambiti di 
vita, si può usate, anzi, si deve 
deciderò di usarla, per costrui¬ 
re spazi comuni (basta consi¬ 
derare il tema della città, delta 
natura), per restituire visibilità 
al legame sociale fra Individui, 
gruppi e popoli. Direi sintetica¬ 
mente che democrazia non é 
solo libertà di scelta tra vari 
partiti ma anche certezza del 
lavoio, controllo generalizzato 
dell'Informazione, autonomia 
di ciascuno nella formazione 
di valori e prìncipi; comuni¬ 
Smo è il punto di vista con cui 
si la valere tutto ciò che non é 
riducibile a merce e che non 
può essere posseduto indivi- 
dualmente: Il terreno comune 
in cui le differenze non sono 
costrette all'unità della sintesi 
totalizzante. 

Ma la IrasfonaazloDe leaso- 
loglca viene gestita, nelle 
forme e nel contenuti, In mo¬ 
do capilallstico. Attraverso 
quali strumenti U potenziale 
che tu gli attribuisci può es¬ 
tere recuperato ad una flna- 
Utà di dpi» comunitario? Se 
cl si pone l'obiettivo di sot¬ 
trarre alla mercificazione 
gU ambiti di vtta che non gli 
competono, mi sembra che 
per prima cosa questo obiet¬ 
tivo debba diventare no 
principio, nna norma etica 
che deve passare, dalla sua 
formulazione neDa società 
cMle, a contenuti difesi e 
garantlU dalle istituzioni, 
dallo Stato. 

Questo modo di alfidatsl allo 
Slato é tutto interno a quella 
ragione occidentale del calco¬ 
lo economico e della manipo- 
Isbilità illlmilala della natura 
che non riesce a sopportare le 
grandi trasformazioni del terzo 
millennio che sta comincian¬ 
do se non imprimendo il suo 
•marchio». Lo Stalo é II risulta¬ 
to di un grande processo di 
spersonalizzazione, positivo, 
che ha tolto di mezzo le mo¬ 


narchie assolute, i principi. Pe¬ 
rò si tratta di un'astrazione e si 
può correte il rischio dì scam- 
btarlo per una cosa reale. Lo 
Stalo è l'astrazione di una co¬ 
munità di uomini liberi. Non gli 
si può affidare il compilo di re¬ 
stituirci quello che noi dobbia¬ 
mo riconquistare c cioè, l'au¬ 
tonomia delle decisioni collet¬ 
tive, di popoli. Non si puòdete- 
gare questo ad una autorità 
impersonale, né nazionale, né 
sovranazionale. I popoli, te re¬ 
gioni, le autonomie sono i sog¬ 
getti del processo di democra¬ 
tizzazione. Insomma, Mara cri¬ 
ticava Hegel perché metteva lo 
Spirilo assoluto ai posto degli 
Individui in carne e ossa, vo¬ 
gliamo restare ancora vlllime 
dello Spirito assoluto in questo 
suo ritorno •imperiale»? 

La nuova teoria politica del¬ 
la sinistra: ni come penti 
che sia possibile andate. In 
questo paese, alla costruzio¬ 
ne di un terreno comune di 
lotta con le fone che sono 
estranee al partito comuni- 
sta, ma che vi hanno un ra|h 
porto, un dialogo tulle co¬ 
te? 

Intanto bisognerebbe provare 
a ridelinire cos'è la politica. 
Cacciar! ha detto, in un'Intervi¬ 
sta alWn/lA che continuava 
ad esserci una torta di visione 
teologica della politica a cui si 
affidava il compito della sal¬ 
vezza. Secondo me questa vi¬ 
sione teologica non c'é più da 
tempo, ciascuno di noi oramai 
sa bene che II suo rapporto 
con il •religioso» non é risolubi¬ 
le sul terreno della politica. Ma 
questa però é solo una dete^ 
minazione negativa, significa 
solo che la politica non può 
essere una risposta al bisogno 
di trascendenza. Ma questo 
però non mi dice cos'é la poli¬ 
tica. La politica può essere ri¬ 
dotta a tecnica, può essere ri¬ 
dotta ad amministrazione? La 
politica é da rìdefinire: é stata 
culturalmente legata all'idea di 
guerra e adesso l'idea di guer¬ 
ra non é più spendibile nella 
teoria politica. Oggi la politica 
non può sottrarsi al compito di 
essere il luogo della definizio¬ 
ne di valori, di scopi colleltivL 
Cacciarì vuole fare il sindaco 
di Venezia: per amministrare 
Venezia o per ripensare alla 
città? E che significa ripensare 
alla città se non tutto il contra¬ 
rio dell'ordinaria amministra¬ 
zione? Ripensare alla dna non 
significa ridefinire confini e 
conflitto? Se si vuole rinnovare 
davvero, bisogna fare i conti 
con l'Inadeguatezza delle ca¬ 
tegorie tradizionali. Il pro¬ 
gramma comune con le altre 
forze di rinnovamento non ti 
costruisce distruggendo la pro¬ 
pria Identità, ma ponendosi In 
un rapporto positivo e rispetto¬ 
so della reciproca autonomia 
con tutto ciò che in questo de¬ 
cennio (penso al movimento 
lederalhò di Giovanni Moto, al 
coordinamento della comuni¬ 
tà di accoglienza, al movimen¬ 
to femminista) ha difeso la 
propria dillerenza contro ogni 
tentativo di omologazione. 


Eddie Murphy 
dovrà rendere 
pubblico 
il suo contratto 




Un giudice di Los Angeles ha stabilito che la Pzramount do¬ 
vrà rendere pubblico il contrailo di Eddie Murphy (nella fo¬ 
to) per il film Corning io America. A monte della decisione é 
la causa tra il columnist del Los Angela Tima Art Buchwald 
e l'attore. Buchwald ha accusalo la star di avergli mbato una 
storia e di averla utilizzala per il suo film, senza sborsare una 
lira di diritti. Il film, dal 19^ a oggi, ha incassato 300 milioni 
di dollari. Si possonoanche capire le pretese di Buchwald. 


Negli Usa tornano Mettete insieme Chostbu- 

~ j ^iiMAné^va arers II, Star Trek V, Karaté 

ad aumentare KidlH.EIm Street V, indiana 
gli spettatori Jona m e soprattutto il re, 

iti rinoma Batman (uno), e l'elfetto 

Ul Ullicnia gfij otterrete sarà un po' di 

noia, forse, ma economica- 
mente assicuralo. Ed é an¬ 
che l'effetto conasciulo nell'anno passato dal cinema negli 
Usa, che ha avuto addirittura il cinque per cento in più di 
spettatori rispetto all'anno passato, il primo incremento dal 
1984 in poi. A questo occorre aggiungere anche che si é ve- 
rìlicato un generalizzato aumento del costo del biglietto e il 
risultato definitivo é strepitoso: in un anno le sale hanno toc¬ 
cato i cinque miliardi di dollari di incassi, con ben sette film 
(tra cui Attimo fuggente) oltre i cento miliardi. Da solo. Bai- 
man si é anaflato il 17 per cento del totale (250 milioni di 
dollari). Un piccolo dato da registrare a parte: il poverissimo 
Sesso, bugie e uideotape, vincitore della Palma d'oro a Cait- 
nes l'anno passato, ha realizzato 24 milioni di dollari 


È morta Si é spenta a Campobasso, 

hitna t'.norAfXn. all'età di 66 anni, Nina Gue^ 
Ninaqiuemzio, rizio, autrice dialettale moll- 

autnee dialenale sana. Nina Guerrizio nel 
mnlicai» aveva vinto un premio 

mOflSdnd Lanciano. L'anno passalo 

tutta la sua produzione poe- 
tica era stala raccolta In un 
volume. Tutte te poesìe di Nina Cuerrizio, che comprende 
Scure de corde de\ 1956. V/'enre de uorfa dell'anno seguente. 
Lepoppagoluccedel \$6(> e Pagnarec fantasie dei 1969. 

Tra Egitto Nel corso della prossima vi- 

A Hatar ** (^iro del ministro del¬ 
ie naiaw l 3 cultura e deirfnfoimazio- 

Un accordo ne dei Qatar, Hamcd Shaim 

/-iiltiii-alo Althanl, Egitto e Qatar fiime- 

UlIUirdllS ranno un protocollo di eoo- 

perazione culturale. Lo ha 
mi¬ 
nistro egiziano della cultura. L'accordo prevede un comune 
lestauro di monumenti antichi e l'invio di spedizioni archeo¬ 
logiche egiziane nello Stalo della penisola arabica. 

Con Gadamer Sabato 13 gennaio Hans 

rtanr» Il rirlA ^>8 Gadamer aprirà l'or- 

ndpre il UUU mai famoso cielo di conta¬ 
di conferenze renze filosòfiche di (^itolica 

Hi Cattolica edizione). Nel 

ai VdnQlll.d ,990 il cfc-io sgrt dedicato 

alla -fcliciià'. Il titolo della 
Gadamer sarà Am 

felicità del filosofo». Seguiranno, tra gli altri, Domenico Lo¬ 
surdo (-Il diritto alla felicità»), Vittorio Sgarbi («Pelicltà e co¬ 
noscenza»), Luciano Canfora (-La felicità degli antichi»), 
Ludovico Geymonat (•La fellcilà della scoperta») ed Ema¬ 
nuele Severino («Il destino e la gioia»). 


Tra Egitto 
e Qatar 
unaaordo 
culturale 


Con Gadamer 
riapre II ciclo 
di conferenze 
di Cattolica 


A Firenze Il museo allestlio hi alcune 

«nrirà nvocTn Pelezzina di Lun- 

amra presto Serristori. in cui l'ex 

il Museo ministro plenipotenziario 

Clutom Rodolfo SMero aveva rac- 

OlViero 55 , 1 ,p collezioni di 

opere d'arte, pretto aprirà al 
pubblico. Se ne è latta ga¬ 
rante la Regione Toscana, che SMero aveva a suo tempo 
nominata legataria di tutto II proprio patrimonio. Il presiden¬ 
te della Regione ha a sua volta firmato una convenzione con 
cui la gestione viene affidata all'Accademia delle arti del di¬ 
segno. 


Coni soldi Con il primo stanziamento 

Hol Fin miliardi di lite del fòtt- 

. » do Fio verrà realizzalo il pro¬ 
si faranno seno dei •Grondi Uffizi», che 

i Grandi Uffizi prevede una rislsiemazione 
I waaai uniti 5,, ^ ^ ,j5, tomoio 

museo. L'ha annuiKiato la 
diieitrìce, Anna Maria Peirlo» 
li Tofani. Il progetto prevede la sistemazione della coltazio 
ne Contini Bonacossi e l'acquisizione di nuovi spazi. L'as¬ 
sessore alla cultura Valdo Spini ha assicurato anche che il 
Comune aiuterà il sistema museale con alcuni itinerari cul¬ 
turali. 


Morto Enrico Vallecchi, editore non rassegnato 


■■ Enrico Vallecchi era - 
come dire - l'anello di una di¬ 
nastia che ai libri era arrivala 
dal bancone. Il padre. Attillo, 
era figlio di un linotipista della 
vecchia tipografia Landi. e a 
sua volta aveva cominciato, 
come allora usava, da fattori¬ 
no, poi via vfa compositore 
ecc, lino a mcitcrsi in proprio 
negli anni Dicci. Cominciò 
con Lacerba, il Regno di Cor- 
radini, e Un uomo finito di Ra¬ 
pini poi si legò a Solfici, a 
Prezzolini: In una parola la 
Voce. E della Voce, che era 
stala anche casa editrice, riac¬ 
quistò Il catalogo nel 1920. Fu 
l'inizio di un lavoro frenetico, 
che portò l'intraprendente 
editore fiorentino tra le mag¬ 
giori aziende nazionalL 
Ma era, e restò sempre, 
un'impresa artigianale, men¬ 
tre già aluove c'era l'avvio di 
un'mdustria culturale, con l'e¬ 
spansione di Mondadori e poi 
di altri. Ma. anche grazie alla 
conversione fascista di alcuni 
dei suoi autori e a una perso¬ 


nale amicizia con Mussolini 
la lipogralia c la casa cdilrice 
di Alliho Vallecchi prospera¬ 
rono per lutto il ventennio. 

E qui entra in scena il gio¬ 
vane Enrico. Cresciuto in 
quell'ambiente, negli anni 
Trenta si lega d'amicizia vera 
e di reciproca stima con tutta 
una generazione di giovani 
scrittori. Non tanto quelli di 
Salaria, che puro con quei 
•nuovissimi» sono in un fecon¬ 
do rapporto dialettico, quanto 
con i gruppi di Frontespizio. 
prima, c poi di Campo di Alar¬ 
le che prende il titolo appunto 
dal rione liorenlino dove, in 
viale dd Mille, aveva sede la 
tipografia e casa editrice. Sia¬ 
mo agli anni Trcnia-Quaranla. 
È grazie a Enrico che arrivano 
alla prestigiosa sigla le opere 
prime (o seconde; a volle ba¬ 
stava un libriccino stampato 
in provincia per segnalare un 
talento, e a Firenze non se lo 
tasciavan scappare) di alcuni 
che poi saranno tra i prolago- 


Si è spento ieri mattina a Firenze, nella 
sua abitazione al castello di Montaculo 
presso Grassina, l'editore Enrico Val¬ 
lecchi. Aveva 88 anni e solo da p<xo 
tempo aveva abbandonato la guida 
della storica casa editrice, fondata nei 
primi anni Venti dal padre Attilio, alla 
quale aveva dedicato per decenni la 


:sua attività, fino a riacquistarne nelI'Sl 
la proprietà, perduta anni prima. La¬ 
scia la moglie, Maria Luigia Guaita, co¬ 
raggiosa protagonista delia resistenza 
fiorentina, e i figli Tullia. Francesco e 
Attilio. Scompare, con Enrico Vallee- 
chi, un testimone di un fondamentale 
periodo della cultura fiorentina. 


nisll della Icitcratura - poesia, 
narraliva. critica - del nostro 
Novieccnlo: Bllcncitl. Pralolini, 
LanJolli, Lezi. Bigongiari, Be¬ 
tocchi. Bo, FalquI c le sue edi- 
zoni di Campana. Ma a slo- 
gliarc li catalogo della casa, 
chissà quanti altri nomi csscn- 
ziall sanerebbero fuori. Con 
questi scrltlorì, come suo pa¬ 
dre aveva fallo con f «suol». 
Enrico manteneva un rappor¬ 
to assai bello: puntando an¬ 
che in letteratura su valori che 
non esiterei a definire •artigia¬ 
nali», e che avrebbero forse 


BRUNO SCHACHERL 

potuto rovinare qualsiasi altro 
editore, non esitava ad esporsi 
c ad arrischiare ancltc Impre¬ 
se perdute in partenza. 

Il dopoguerra fu assai duro. 
Col padre sullo processo per i 
suoi legami col fascismo (ma 
fu assolto c poco dopo mori), 
con la tipografia danneggiata 
dai bombardamenti, Enrico 
rcsisictic. sempre in cerca di 
voci nuove e con l'appt^gìo 
di molli degli autori da lui lan¬ 
ciati e nel frallcmpo diventati 
famosi, molti dei quali vollero 
a lungo restargli fedeli. Ma 


l'Industria culturale slava cam¬ 
biando a ritmo accelerato. E 
Firenze, anno dopo anno, 
perdeva il suo ruolo di cernie¬ 
ra nella cultura nazionale. La 
crisi della Vallecchi la lull'uno 
con quella della città. 

Negli anni Cinquanta, la si¬ 
tuazione si lece insostenibile. 
In una intervista ad Alberto 
Ongaro per l'furopeo nel '74. 
quando - dopo esser rimasto 
a lungo alla testa della casa 
nonostante la vendita della 
maggioranza del capitale - 
Enneo fu costretto a lasciarla 


tutta nelle mani della Monlc- 
calinl egli stesso raccontò 
con amarezza c ironia l'inizio 
della crisi. -Mi rivolsi ai politici 
- disse -. A La Pira per primo. 
La Pira mi disse di andare da 
Fanfanl... Mi lasciò finire, poi 
mi fece una domanda che mi 
lasciò senza flato. "Senta, dis¬ 
se, lei ha dei giornali a fumet¬ 
ti?". No. risposi, non ne ho. 
Fanlani scosse la lesta. "Allo¬ 
ra. disse, non c'é niente da la¬ 
re"». E ancora, nella stessa in¬ 
tervista, raccontando gli anni 
faticosi del condominio coi 
manager Industriali Inclficlcn- 
tl raccontò che avendo egli 
proposto un piano editoriale 
di cultura popolare, rivolto -ai 
glos'ani, al contadini agli ope¬ 
rai alle classi che si allaccia¬ 
vano allora alla cultura», si 
senti risprondcrc Icsiuaimcnie; 
•Senta, lasci perdere gli operai 
e I contadini. Gli operai e I 
contadini stanno bene come 
stanno, la cosa migliore per 
raddrizzare la casa é di mette¬ 


re del cardinali nel consiglio 
di amminisirazionc». 

Fu cosi che Enrico Vallee- 
chi nel 1974 perse lutto c do¬ 
vette lasciare la casa col suo 
nome a una gestione che in 
p^hi anni avrebbe finito per 
distruggerla. Lui aveva rico¬ 
mincialo da capo con una 
modesta impresa, di edizioni 
•di servizio», e cosi nel 1981, 
a quasi oltanl'anni, prese il 
coraggio a quattro mani c im¬ 
piego lutto quello che aveva 
per ricomprare titolo e catalo¬ 
go. Di qucsi'ullimo, purtrop¬ 
po, molli titoli erano stali ce¬ 
duti: come molti del suoi au¬ 
tori se n'erano andati, c non 
sempre volentieri. Ma c'era 
ancora abbastanza per rico¬ 
minciare. £ quanto ha latto, 
con entusiasmo c spirilo dav- 
vero giovanile, negli ultimi an¬ 
ni, nslampando Campana, 
Tozzi, Viani, Pea, lanciando la 
collana -Classici del Novecen¬ 
to Vallecchi-, dando spazio a 
giovani voci poetiche c criti¬ 
che. 


I profughi tornano alPEst 

Tanti film a Praga 
per la FVantov^ ma l’Italia 
è sempre l’Italia 


BN PRAGA All'Est tornano gli 
emigrati politici, ma anche 
lutll gli altri. E tornano anche 
gli artisti, gli uomini di cultura, 
tulli con una gran voglia di fa¬ 
re. Una di queste è l'attrice 
teatrale c cinematografica Jit- 
ka Franlova che da tantissimi 
anni. Insieme al marilo. l'cu- 
rodcpululo Jiri Pclikan. si era 
rifugiata in Italia. Adesso l'a- 
spettano gli studi cinemato¬ 
grafici di Praga per cui dovrà 
girare alcuni film. 

Gli spctiatori potranno tra 
l'altro vedere la Franlova sta¬ 
sera su Raidue, interprete del 
film Gli angeli del potere, trat¬ 
to da un romanzo di Kòhout 
ispirato a un cplso<jio di intol¬ 
leranza. Tra l'altro, la Franto- 
va verrà anche messa in colle¬ 
gamento televisivo con Praga, 
dove ci sarà l'attrice Vlasta 


Chramslova, aderente a Otar¬ 
ia 77 e poi espulsa dal Teatro 
nazionale e quindi relegata ai 
margini della vita sociale. La 
Chramslova é una delle più 
prestigiose artiste boeme e fu 
proclamala nel 1965 •attrice 
benemerita per le sue Inter¬ 
pretazioni sia nel territorio 
classico che in quello contem¬ 
poraneo». 

Ma la Franlova non lascerà 
del lutto l'Italia. Già ha pio 
messo che d'ora in poi farà la 
pendolare tra Roma e la Ce¬ 
coslovacchia, se non altro 
perché hp in contratto ancora 
alcuni film qui da noi: tra essi 
uno diretto da Giorgio AIbe^ 
lazzi, ambientato anch'esso 
da un dramma di Kohoul e 
che narra la tragica vicenda di 
una famiglia transfuga dal¬ 
l'Est. 


r Unità 0*1 
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Cultura E Spettacoli 


Jack Palance tra cinema e pittura; «E ora farò un film ecologico» 

Un impressionista a Beverly Hills 


Cattivo, perfido e psicopatico, li destino cinemato¬ 
grafico di Jack Palance è segnato dai ruoli di uo¬ 
mo brutale, che i produttori gli hanno affidato Ma 
dietro la maschera della finzione, è un uomo di¬ 
verso che vive in Anzona diviso tra la famiglia e 
I allevamento dei tori da monta Oltre al cinema, 
coltiva da quarant'anni l'hobby della pittura, di¬ 
ventato una vera e propria seconda attività 


PACIFICO REYNOLDS 


I magnifici sei film 
per la Befana miliardaria 


■■ L'Epifania che si porta 
via tulio ha il memo di portar¬ 
si via anche I attuale edizione 
moscia di Foniaslico Sia detto 
senza offesa per i bravi con- 
dulton e soprattutto per il ci¬ 
nema, che di questa ennesi¬ 
ma e ultima edizione i stalo il 
pretesto tematico Ed eccoci 
ora a dirvi quali titoli tra quelli 
messi in gara sono usciti vinci¬ 
tori al tnbunalc del pubblico 


Non sono in ordine di risultalo 
raggiunto (cioè di voti) ma 
di partecipazione al torneo te¬ 
levisivo La famiglia di Ettore 
Scola Speriamo che sia fem 
mina di Mario Momcelil Per 
grazia ricevuta di Nino Man 
fredi Tutta colpa del paradiso 
di Francesco Nuli La notte di 
San Lorenzo dei fratelli Tavia 
ni e infine Polvere di stelle di 
Alberto Sordi 


ore 22 30 


■i LOS ANGELES È in questi 
giorni a Beverly Hills dove 
I abbiamo incontrato Alla gal 
lena Sismic su Rodeo Drive 
sè aperta una personale dei 
suol quadn, grandi tele di stile 
reo-impressionista molto cal¬ 
de c pastose Tuttora possente 
c carismatico Jack Palance è 
un uomo che dietro la lolla 
barba grigia nasconde un sor- 
rso aperto e una insospettata 
simpatia 

Per molti anni, lei ci ha abi¬ 
tuati a tdentUtcarlo In ruoli 
piuttosto stereotipati, e mal¬ 
to spesso in film commercia¬ 
li di basso livello, poi, all'lm- 
prowlso, da qualche anno la 
sua carriera ha subito una 
svolta, che cosa i successo? 


In effetti è vero per molti anni 
ho fatto del cinema 'basso- ac¬ 
cettando qualunque parte mi 
proponessero 6 uno degli 
aspetti negativi della professio¬ 
nalità che impone all attore di 
non poter dire di no Contem¬ 
poraneamente il mio hobby 
per la pittura è andato cre¬ 
scendo sempre di più ingigan¬ 
tendosi dentro di me e diven¬ 
tando la mia vera espressione 
Di conseguenza si è modifica¬ 
to anche il mio impatto con il 
cinema ècambiala la mia atti¬ 
tudine Sa purtroppo io devo 
lare i conti con la mia faccia, 
con questo naso da pugile con 
Il setto spaccalo quando avevo 
tredici anni I miei zigomi 
orientali questa mia ana da 
cattivo che mi ha dato il suc¬ 


cesso ma che allo stesso tem¬ 
po è stata una specie di pngio- 
nia Sapesse quante volle ho 
sognato di poter lare una com¬ 
media rosa, di interpretare il 
ruolo di un allegro fanfarone in 
qualche sophisticalcd come¬ 
dy ma i produttori non me 
I hanno mai concesso E cosi 
amvato a una certa eia ho sen¬ 
tito il bisogno di cominciare ad 
esprimermi anche attraverso 
altri canali e la pittura che ho 
sempre coltivato come vera 
•arte- dentro di me si è impo¬ 
sta 

Vuoi dire che ha scoperto aL 
l'improvviso questa passio- 
neasettant'anni? 

No, assolutamente l.a pittura 
I ho sempre praticata sin da 
quando ero bambino ma il ci¬ 
nema mi ha consentito di gua¬ 
dagnarmi da vivere e di viag¬ 
giare, la mia vera passione E 
di andare in Italia a studiare la 
pittura del Rinascimento e in 
Francia 1 impressionismo È 
per questo motivo che negli 
anni sessanta sono venuto in 
Europa Sono stato quattro an¬ 
ni in Italia dove ho fatto una 
espenenza meravigliosa dal 
punto di vista umano e intellet 
tuale pessima dal punto di vi¬ 


sta cinematografico Mi propo¬ 
nevano sempre delle parti erri 
bill mollo standardizzale in 
film di basso profilo, ma io ac¬ 
cettavo per vivere Nel frattem¬ 
po frequentavo i pilton che a 
me interessavano £ stato in 
quel pcnodo quando abitavo 
a via di S Sebastianello dietro 
Piazza di Spagna che comin 
dai a vedere Gutluso di cui di¬ 
ventai grande amico e poi più 
tardi Brandinl e D Orazio Ma 
siccome lo sono un timido la 
pittura rimaneva sempre un 
luogo di espressione intimista 
e non avevo mai il coraggio di 
portarla in pubblico Finché 
non ho cominciato a rifiutare 
le solite parti del gangster 
E allora che cosa è ancces- 
ao? 

Che non ho più lavoralo nel ci¬ 
nema Finché mi è arrivata una 
proposta intelligente dall Euro¬ 
pa e circa quattro anni leu a 
quasi sessantaclnque anni ho 
ncominciato con Bagdad Café 
in un film garbato piacevole 
delizioso dove non ero co¬ 
stretto a impersonare un 'tipo* 
che non si addiceva più alla 
mia persona Dopo è venuto 
Batman in un piccolo ruolo 


che ho accettato per rientrare 
nel giro ed ora ho iniziato una 
nuova vita anche cinematogra¬ 
fica Sarò al fianco di Charlton 
Heston in un kolossal fanta¬ 
scientifico di produzione giap¬ 
ponese che uscirà nel 1991, 
Solar Cnsis, un film di stampo 
ecologico II fallo è che Holly¬ 
wood é mollo cambiata ogp 
Hanno prevalso la volgantà il 
pressapocchismo intellettuale, 
e I consigli di amministrazione 
delle case di produzione sono 
ormai controllate da executi- 
ves il CUI unico vero obiettivo è 
la quotazione in borsa a Wall 
Street delle azioni L arte si va 
sempre più allontanando dal 
cinema e il cinema sta diven¬ 
tando sempre di più una cate¬ 
na di montaggio È uno degli 
aspetti negativi dell ingresso 
dei giapponesi a Hollywood, 
che ha modificato il ritmo del 
lavoro Ci sono produzioni che 
ormai fanno piani strategici 
anche a venti trentanni Ma 
allo stesso tempo mi auguro 
che la presenza giapponese 
serva a moralizzare I ambien¬ 
te a renderlo più seno resti¬ 
tuendo al cinema americano 
quell eleganza che indubita¬ 
bilmente sembra abbia perso, 
e SI spera non per sempre 




Jack Palance in «Bagdad Cafè» 




Zucchero, uomo in blues 
ricomincia da Memphis 


■■ Zucchero Sugar Foma- 
ciari è stato certamente uno 
del volli (e delle voci) degli 
anni 80 Lo sarà anche in que¬ 
sto imprevedibile ISDO» Chis¬ 
sà Fallo sta che stasera su 
Raiuno (ore 22 30) potremo 
seguire le sue tracce musicali 
In quel di Memphis, luogo mi¬ 
tico della generazione rock 
(che poi ormai sono tante di¬ 
verse generazioni) A Mem¬ 
phis vanno i pellegrini da tutto 
il mondo c a Memphis é an¬ 
dato spesso (e di recente) 
anche il cinema per ntrovare 
la magia di un genere che 
non muore Per fortuna A 
Memphis perciò va anche 
Zucchero che. dalla sua (c 
dalla nostra) ha alcuni prece¬ 


denti come quell avvio gran¬ 
dioso che suona «Solo una 
sana e consapevole libidine 
salva il giovane dallo stress e 
dall Azione cattolica' Ma é 
stato 11 massimo di elabora¬ 
zione creativa II seguilo si é 
svolto musicalmente a livello 
elevalo, ma senza più ritrova¬ 
re quella Ispirazione lirica e 
politica ironica e prettamente 
Italica Comunque, mentre at¬ 
tendiamo che Zucchero ritor¬ 
ni al massimo, stasera ci go- 
dremo alcuni suol incontri 
memorabili con grandi artisti 
dcllià musica blues e gospel 
con Solomon Burke e Ray 
Charles e. naturalmente col 
suo pubblico Ma non é che la 
prima puntata di un viaggio 



Renzo, Lucia e Gringo: ovvero, Trio 


MARIA NOVELLA OPRO 


Un insolito Fra Cristoforo 6 Massimo Lopez 


■i Preceduto dal 'promo» 
più gigantesco mai girato (co¬ 
sto 30 miliardi per ia regia di 
Salvatore Nocita) arriva tra 
breve in tv il «vero' sceneggia¬ 
lo tratto da un idea di Ales¬ 
sandro Manzoni e intitolato / 
promessi sposi (costo 300 mi¬ 
lioni a puntata) Protagonista 
e regista il Trio Lopez Marche¬ 
sini Mienghi, che ha lavorato 
per ben due anni ad una im¬ 
presa di cui vedremo i frutti 
da meicoied! prossimo 10 
gennaio, alle 2030 su Raiuno 
Alla presentazione per la 
stampa Anna Marchesini é ar¬ 
rivala in minigonna mozzafia¬ 
to secondo li suo stile che 
oscilla spericolatamente tra il 
sexy e I horror Cosi come 
oscilla anche lo stile di tutto lo 
sceneggiato, contemplando 


nei SUOI ranghi il musical e la 
telenovela, la comica muta e 
Il fumetto il primo plano alla 
Majano e I arrivano i nostri di 
Nocila Un puro caso que¬ 
st ultimo dato che il Tno ha 
lavorato contemporaneamen¬ 
te al regista lombardo e non 
ha potuto vedere neanche 
un immagine della grande 
realizzazione intemazionale 
interpretata da Buri Lancaslcr, 
Alberto Sordi e tanti altri som¬ 
mi attori Anche a questa nuo¬ 
va versione firmata dal Trio 
del resto non mancano nomi 
di richiamo nel cast e alto an¬ 
cora ce ne sarebbero stati se 
alcuni non avessero rifiutato 
la loro partecipazione La rive¬ 
lazione é stata fatta durante la 
conferenza stampa di len a 
Roma Mike Bonglomo non 


ha accettalo il ruolo di Azzec¬ 
cagarbugli 'per timidezza' 
Peccato davvero perché il suo 
sarebbe stato un bel confron¬ 
to con Dario Fo 
Ma per tomaie al risultalo i 
nuovi Promessi sposi si giova¬ 
no comunque della presenza 
di Pippo Baudo e Wanna Mar¬ 
chi Daniele Piombi e Piero 
Badaloni E c è perfino Giulia¬ 
no Gemma in qualità di Giin- 
go a conlemta del fatto che 
la lettura western è una singo¬ 
lare coincidenza di vedute tra 
Nocita e Trio Una vera mano 
della Provvidenza manzonia¬ 
na che fa apparire quello che 
non é e cioè questa nnnovata 
versione del romanzo come 
ispirata dalla precedente In¬ 
vece no il Tno ci ha tenuto a 
precisarlo unico vero ispirato¬ 
re è Alessandro Manzoni il 
quale appare ogni tanto (in¬ 


terpretato da Lopez) a due 
qualcosa di suo, tra una scena 
e l'altra Per quel che si 6 visto 

10 sceneggiato non trascura 
niente dei luoghi tipici man¬ 
zoniani Semmai ne aggiunge 
di inediti prendendoli da ogni 
genere di cinema e di tv di 
canzone e di operetta II me 
glio si trova più che nelle 
trovale (pardon) nelle spara¬ 
le linguistiche nette imitazioni 
e negli scilinguagnoli nelle 
cadute di voce, nelle pause 
asmatiche e in quelle mugola¬ 
le nel gusto dell assurdo e del 
gratuito che avvicinano il Tno 
nei SUOI momenti più esilaran 

11 ai personaggi dei cartoni 
animali Anche i travestimenti 
continui sono divertenti pio- 
pno in quanto i tre sembrano 
maschere di un circo di gom¬ 
ma. come quei famosi pupaz¬ 
zi inglesi che prendono di mi¬ 


ra re e governanti Quel che ci 
piace meno anche se ogni 
tanto diverte lo stesso é la 
versione 'inesca' della paro¬ 
dia alla Franco e Ciccio con 
qualche caduta di tono che si 
salva dalla volgantà solo per 
la sua assurdità 
Assurdità senza demenziali¬ 
tà La stona in ogni modo pro¬ 
cede SUI SUOI binan lasciando 
spazio ogni tanto perfino alla 
voce luon campo che recita i 
brani più famosi Vedremo se 
al pubblico che ha appena n- 
passato tutto piacerà questa 
scombanda iirevcrcnle ma 
non troppo A noi personal¬ 
mente sarebbe piaciuta di più 
se parodia doveva essere una 
lettura più grottesca più fero 
ce e piu corposa Diciamo del 
tipo Monlhy Pilon Ma per 11 
talia (e in specie per Raiuno) 
sarebbe stato davvero troppo 



Cl^UIMO 


7.00 UNOMATTINA.OÌ Pasquale Satana 


0.40 SANTA BARBAIULTelenim 


RAIDUE 


7.00 PATATRAC* VarlotA per ragazzi_ 


0«30 CAPITOIm Teleromanzo 


0.90 INQI.BSB 8 PRANCB8B PBR BAMBI- 


RAITRE 





10.40 CI VBOtAMO. Con Claudio LippI 



12.00 DSC. Invito a teatro 




14.30 OSB. La lampada di Aladino 


10.30 OMICRON, Film con Renato Salvatori 
regia di Ugo Gregorettl 


trf.M:fl|l|.'M:IFh 


1tU>8 PIACBRB RAIUNa In diretta con I Ita¬ 
lia Piero Badaloni Simona Marchini e 
TotoCutuono 


18.80 TBIalQIORNAkB. TQI TRB MINUTI 
DL. 




14.10 TAM TAM VILLAQI. Benvenuti nel vil¬ 
laggio della musica globale 


18.00 T02 ORB TRBDICt. TQ2 DIOOBNB. 
TQ2 BCONOMIA 




14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.40 L’AMORB t UNA COSA MBRAVI- 
QLIOSA. Conduce Sandra Milo 


10.00 ALP.Telefilm 


16.10 (NON) 8NTRATB IN QUBSTA CASA. 

Gioco a prem i con Enzo Cerusico 




17.10 IMOSTRI.Telefilm 


17.40 VITA DA STRBQA. Telefilm 


18.10 QBa Di Gigi Grillo 


16.40 TQ3 OBRBY. Oi Aldo BiacardI 


13.40 MON-OOL-riERA 


10.30 CAMPO BASE (replica 


10.48 BASKET. Campionato Nba 




11.30 TV DONNA MATTINO 


i fLM- »n n - . T i Trrpr 


10.00 UNA CASA PER SBMPRL 

Film di Detteli Mann 


20.30 FOOTBALL. Campionato ame¬ 
ricano Una partita 
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20.00 BLOB. Oi tutto di piu 




21.40 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO. Film 
con KIrk Douglas Tom Burlinson regia 
di George Mirier 


23.20 PUBBLIMANIA. Testimonianze 



i-LFi-Mn.iif'LT-rnnr 


0.4B EUROQOLF (replica) 


izixnmsBEiiinii 
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20.30 MATLOCK. Telefilm 


81.30 MONDOCALCIO Sport 




24.00 DISTRO LA MASCHBRA. Film 




ODEOn 


1S.40 ALMANACCO DBL GIORNO DOPa 
CNBTBMPOFA 




taso LA SPADA NELLA ROCCIA. Film da- 

nimazione Regia di Wolfgang Reither- 
man 



18.38 MIAMI VICE. Telefilm 


10.30 ILROSSODISERA.DiP Guzzanti 


20.30 SENZA SCAMPO. Sceneggiato in 2 
puntate con Kim Rossi Stuart Natasha 
Hovey regia di P Poeti (2* ed ultima 
puntata) 




0.80 D8B. Aliena (2* puntata) 


23.10 OLI ANQIU DEL POTERE. Film con 
Jitra Frantova regia di Giorgio Alber. 
tazzi 


01.10 METEO 2. TQ3 OROSCOPO 


01.10 APPUNTAMBNTOALCINBMA 



14.00 AMANDOTI. Telenovela 


1(L40 BUCKROOBRS.Telefilm 


17.30 OUPBRT.Vorietà 


20.30 IL CARABINIERE. Film con 
Fabio Testi regia di Silvio 
Amadio 




23.13 UN ALIBI INCONFONDIBILE. 

Film di Alan Coleman 


13.00 SUDAR. Varietà 


1B.00 PABIONBS.Telenov.la 


1T.00 CUORE DI PIETRA 

SaSB ZIO ADOLFO IN ARTE FOH- 

RER.FIImdl Franco Castellano 


22.30 FORZA ITAUA 


aio ILMEOLIODISPORTACUS 





13.30 SUPER MIT 

14.30 HOTUNB 
laOO OMTMBAIR 

22.30 ALICE COOPER 


23.00 ON THE AIR 


24.00 NOTTE ROCK 


17.30 M.A.S.H. Telefilm 


K iM-a-J'J J- 




10.30 PIUME B PAILLETTB8. Tele¬ 
novela 


20.30 LE NOTTI LADRE. Film 


22.30 T8LEDOMANI 


a.30 LA FORTUNA SI DIVERTE. Film con 
James Stewart, regia di Walter Lan 


10.30 CASA MIA. Quiz con Gino Rivieccio e 
Lino Toltolo 


12.00 BIS. Quiz con MtkeBongiorno 



1S.30 RONDINE SENZA NIDO. Film con 
Stìirley Tempie. Randolph Scott regia 
d» AilanDwan 
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7.00 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 


8.00 BIM BUM BAM. Varietà 




11.30 HAPPY DAVS.Telefilm 


12.08 NATA LIBBRA. Telefilm 


13.00 MAC QVVER. Telefilm 




18.40 BATMAN. Telefilm 


16.00 BIMBUMBAM.Varielà 


16.00 I FANCIULLI DEL WEST. Film con 
Stanilo e Olilo Regia diJW Home 


ROBINSON. Telefilm 


20.00 CRISTINA. Telefilm 


6.30 IL VIRQINIANO. Telefilm 


10.00 UNA VITA DA VIVERE 





RADIO 


80.66 FINALMINTB VBNBRDI. Varietà con 
Johnny Ooretli e Heather Paris», regia 
di Davide Rampeito 


M . ii . i ■ \iJt-r4 ri'*TTTr r F7TT ~ 



12.40 CIAO CIAO.'/arlelà 


13.40 BUON POMERIOOIO. Variata 


13.45 SBNTIBRI. Sceneggiato 




10.00 VERONICA, IL VOLTO OILL’AMORB 


17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


18.00 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


[ t-F-T-M Ai i :r:V/:^: kr_v i ■ 


10.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


20.30 OLI IMPLACABILI. Film con Clark Ga- 
ble Jane Russell regia di Raoul Walsh 


laoo NATALIE.Telenovela 


18.30 SBNTIERI DI GLORIA 


10.30 TUTTAUNAVITA.Telenovela 


20.20 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

novela con Lucia Mendez 


21.18 NATALIE. Telenovela 



1.10 HOLLYWOOD BBAT. Telefilm 


2.10 COVER UP. Telefilm 


0.20 UNA COMMEDIA SEXY IN UNA 
NOTTE DI MEZZA ESTATE. Film con 
LliaFarrow reoiadiWoodv Alien 




2.00 TUTTIPERUNO.Telefilm 


H-PI.WIlll-M-Jt.i.J.T-l.l 


23.86 ZULU.FilmdiCyEndtield 


2.20 NERO WOLFE. Telefilm 


lllllltlllll 

14.00 

POMBRIQQIO INSIEME 

16.00 

LA RADAZZA DELL'ADDIO. 

Sceneggiato (7* puntata) 

10.30 

TELBQIORNALB 

20.30 

LO SCIALO. Regia di Franco 
Bossi (V) 

22.00 

SPECIALE CON NOI 


RADtOGIORNALi GR1 6, 7. 8 10.11.12; 13, 
14 15,17 19 23 GR2 6 30* 7 30; 8 30; 9 30; 
11 30*12 30,13 30* 15 30 16 30 1730:18 30. 
19 30- 22 35 GR3 8 45 7 20,9 45.11 45,13 45. 
14 45 16 45,2045.23 53 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 58 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch IO 69 12 Via Asiago Tenda 18 M 
paginone 19 20 Audiobox 20 30 Direttore 
Agostino Onzio 23 05 La telefonata 

RAOtODUE Onda verde 627 7 26 626 927 

11 27 13 26 15.27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 il buongiorno di Radiodue 10 30 Ra- 
diodue313i 12 45 Impara I arte 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo¬ 
dia 21 30 Le ore della musica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7-8 30-10 45 Concerto dei mattino 

12 Foyer 14 Compact club 15 45 Orione 18 
Terza pagina 21OO La tastiera dal Sarwee al 
Novecento 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 OMICRON 

Regia di Ugo Gregorettl, con Renato Salvatori, Roas- 
marie Dealer Usila (1964) 95 minuti. 

Un minuscolo extraterrestre viene spedilo sulla Terra 
in avanscoperta SI annida nel corpo di un operaio e 
ne segue Ira mille peripezie le avventure politiche e 
sentimentali POtrà ritornare a casa soltanto dopo 
che il suo ospite sarà morto durante una manifesta¬ 
zione Ultimo film di Gregorettl 25 anni prima di 
«Maggio musicale' che uscirà nel prossimi mesi 
RAITRE 


20.20 LA SPADA NELLA ROCCIA 

Regia di Wolfgang Rellherman, una produzione Wall 
Disney Usa (1963) 77 minuti. 

Il vacante trono d Inghilterra spetta a colui che riusci¬ 
rà ad estrarre la mitica spada saldamente ancorata 
nella roccia Molti ci provano cl riuscirà soltanto II 
piccolo Arto, dello Semola, grazie all aiuto determi¬ 
nante del mago Merlino e del gufo Anacleto Un capo¬ 
lavoro del cinema classico d animazione 
RAIUNO 


20.30 GU IMPLACABILI 

Regia di Raoul Walsh, con Clark Cable, Jane Rusf eli, 
Robert Ryan. Usa (1955). 118 minuti. 

Western «on thè road» con due fratelli strampalati e 
un allevatore intenti a trasportare una mandria dal 
Texas ai Montana Lungo II tragitto I Incontro con I af¬ 
fascinante Nel'a turberà I armonia del piccolo gruppo 
Dal romanzo di Clay FIsher 
RETEQUATTRO 


20.30 IL MIO NOME EREMO WILLIAMS 

Regia di Guy Hamilton, con Fred Ward, Joel Grey, Wil- 
ford Brimlay. Usa (1966). 110 minuti. 

Plastica tacciale per un poliziotio gravemente ferito In 
uno scontro con mslviventi Cambiati I connotati e vo¬ 
tatosi alla lotta senza quartiere alla criminalità si farà 
addestrare si -sinanju- da un maestro orientale che 
gli Insegna la lotta e uno stile di vita 
ITAUA 1 


21.48 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO 

Regia di George Miller, con KIrk Douglas, Jack Thom¬ 
pson, Tom Burlinson Australia (1982) 89 minuti 
Un orfano abbandona la montagna e s Impiega in una 
fattoria a conduzione tamlllare Dove Unisce con I In¬ 
namorarsi della giovane figlia dei padrone tra i avver¬ 
sione di quest ultimo e gli incoraggiamenti del vec¬ 
chio dei villaggio Tratto da una famosa ballata é il 
film di George Miller che precede gli exploit di >lnlor- 
ceptor. 

RAITRE 


0.20 COMMEDIA SEXY IN UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Mia Farrow. 
Usa (1982). 68 minuti. 

Variazione leggerissima e sapiente sull eterna com¬ 
media shakespeariana In un castello del New En« 
gland si incrociano coppie e destini In un susseguirsi 
di riflessioni sulla vita e II trascorrere del tempo Woo¬ 
dy è un conquistatore pieno di angosce e di comples¬ 
si E Mia Farrow per la prima volta al lavoro In un fi'm 
diretto dal marito Da non perdere 
ITAUA 1 
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l’Unità 

Venerdì 
5 gennaio 1990 


































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 
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Teatro 

Frayn, 

spettatori 

inscena 


STIPANIA CHINZARI 

■iROMA. È alto, aaclutlo, 
con i capelli grigio-bianchi c 
l'cspicttione interessata. Non 
ci si stupirebbe di vederlo pas¬ 
seggiare per Londra con tanto 
di bombetta c ombrello, ma 
Michael Frayn non è un uomo 
della City. È un romanziere, 
ex giornalista, da sedici anni 
drammaturgo e adatutore 
teatrale. Suo è Rumori fuori 
scena, rappresentato da poco 
anche a Mosca, tradotto in 37 
lingue, arrivato In Italia, per 
opera della compagnia Attori 
& Tecnici di Attilio Corsini, al 
traguardo delle ottocento re¬ 
pliche. 

Frayn è a Roma per assiste¬ 
re alla prima mondiale del 
suo nuovo lavoroi Look hok, 
ovvero Speilalton. nel titolo 
che gli hanno dato II regista 
Corsini e il traduttore Filippo 
Ottoni, anche adattatori. Lo 
spettacolo e da domani in 
scena al Teatro Vittoria, con 
quattro mesi di anticipo sulla 
prima londinese del 17 apnie. 
«G stato un anno fa - spiega 
Corsini - Michael Frayn ci ac¬ 
cenno qualcosa di questa 
nuova commedia, allora nep¬ 
pure finita. La cosa ci entusia¬ 
smo talmente tanto che deci¬ 
demmo di aprire la stagione 
1990 del Vittoria con Look 
look e. idealmente, di chiude¬ 
re il lungo ciclo di testi da noi 
dedicali al problema del tea¬ 
tro nel teatro-. 

■Credo che Speltatlori sia 
riniegrazlone di quanto man¬ 
cava a Rumori fuori xeno - 
precisa l'autore - si parla del 
pubblico, che 0 poi una deilc 
cose più affascinanti del tea¬ 
tro. lo penso sempre a questo, 
come spettatore amo le cose 
che nescono a catturare lutto 
me stesso e gli allori più II ve¬ 
do e li ammiro, meno capisco 
come riescano a fare questo 
lavoro. Però, per quanto sia 
difficile trovare degli allori 
bravi, non si tratta mal di più 
di dieci persone. Il pubblico, 
invece, è un "cast" molto più 
numeroso, che per giunta si 
deve cambiare ogni sera. Ec¬ 
co. per me questo e un mira¬ 
colo: trovare cosi tante perso¬ 
ne disposto ad accettare ad 
ogni rappresentazione II gioco 
c le regole del teatro. Agli 
spettatori, che entrano come 
tanti individui singoli e diven¬ 
tano un gruppo attraverso il 
teatro, ho dedicato questa 
commedia*. 

In scena, secondo la miglio¬ 
re tradizione del teatro britan¬ 
nico, ci sono molti personag¬ 
gi. tutti ugualmcnlc importanti 
al lini della rappresentazione. 
•Un altro buon molo italiano - 
aggiunge Frayn - avrebbe po¬ 
tuto essere Insieme, per sotto¬ 
lineare la dimensione corale 
del testo*. Da questa indica¬ 
zione si indovina un'altra fac¬ 
cia del commediografo Mi¬ 
chael Frayn. autore di molti 
testi anche drammatici, scnt- 
toie di opere lelevisme e pro¬ 
fondo conoscitore della lin¬ 
gua c del teatro russo. Per le 
scene Inglesi ha tradotto e 
adattalo moltissimi testi di 
Tolstoj a di Ccchov tra cui II 
giardino dei c/ficj)/ che è at¬ 
tualmente in scena a Londra. 
•Lo spirilo di Ccchov - inter¬ 
viene Attilio Corsini - si seme 
in ogni lavoro di Frayn, aiKhe 
in quelli apparentemente solo 
comici come questo Spellano- 
ri. La prova 6 che bisogna 
metterli in scena come se fos¬ 
sero delle sinfonie, senza 
troppi assolo, senza eccessivi 
protagonismi, esattamente il 
contrario di quello a cui il tea¬ 
tro italiano, cosi cantato e "pi¬ 
giato* ci ha abituati-. 


Nove atti e sei ore di spettacolo 
per il ritorno sulle scene 
italiane di «Strano interludio», 
allestito a Torino da Ronconi 


La tragedia americana che sconfina 
nel «feuilleton». Una recitazione 
sopra le righe che recupera 
gli aspetti sperimentali del testo 


Strana «Dynasty» di O’Neill 


Ritorno al passato. Ingranata la retromarcia, il tea¬ 
tro italiano rispolvera i nomi più noti della dram¬ 
maturgia statunitense prima e dopo la guerra; 
Thomton Wilder, Tennessee Williams, Arthur Mil¬ 
ler... E adesso è la volta di Eugene O'Neill, del 
quale Luca Ronconi ha allestito al Carìgnano di 
Torino, per lo Stabile, il lunghissimo Strano interlu- 
dia con gli intervalli si va oltre le sei ore. 


ACOBOSAVIOLI 


■i TORINO Fu un evonlo, nel 
1928, la -prima- ncv^^rkcsc 
di Strano interludio. Quaran¬ 
tenne. già lamoao, Eugene 
O'Neill adottava nei nove alti 
del suo nuovo titolo un'Insoli¬ 
ta tecnica -narrativa-, mista di 
dialoghi e di discorsi intcriori, 
ma pronunciati ad alta voce. 
E inoltre toccava argomenti 
scabrosi, tali da sollevare 
qualche scandalo. Del <aso> 
giunse l'eco in Italia, soprat¬ 
tutto tramite II film che dal le¬ 
sto teatrale avrebbe cavalo nel 
1932 Robert Z. Léonard. Ma 
lece pure scalpore, qui da noi, 
l'edizione che di ÌStrano Inter¬ 
ludio diede Ettore Giannini, 
nel fervido clima postbellico 
(anno 1946). aperto a tutto 
quanto il fascismo e poi il 
conflitto avessero okIuso dal¬ 
la nostra conoscenza. DI quel¬ 
lo spettacolo, c della risonan¬ 
za che suscito, si sarebbe col¬ 
to un arguto e pertinente ri¬ 
flesso nei bel film di Ettore 
Scola Ceratomo tanto amali. 
1974. All'Inizio del 1972 si era 
avuta, comunque, un'impe¬ 
gnata riproposta del dramma, 
da parte di OiatKarlo Sbragia 
e della compagnia degli Asso¬ 
ciali: ma già allora l'opera di 
O'Neill sembro prestarsi a ri¬ 
cercati esercizi di stile, più 


che a una riscoperta di saldi 
valon poetici o di tematiche 
ancora attuali. 

L'interesse, e II fascino di¬ 
scontinuo, della presente Im¬ 
presa ronconiana risiedono, 
non dissimilmente anche se 
con diversi slrumenli ed esiti, 
nel suo aspetto •sperimenta¬ 
le», sia pure ad elevalo costo. 
Tanto per cominciare, il regi¬ 
sta Impone agli attori delle 
maschere, modellale sul loro 
volti, e delle parrucche ade¬ 
guate: bocca e occhi sono la¬ 
sciati liberi, ma In sostanza 
l'espressione facciale à, se 
non abolita, certo fortemente 
limitata, a vantanlo d'una va¬ 
ga fissità simbolica, che tiene 
peraltro conto, con opportuni 
aggiornamenti, del crescere 
detà del personaggi (la vi¬ 
cenda abbraccia un quarto di 
secolo, o forse più). Tutto si 
concenira, dunque. In voci, 
gesti e movimenti. 

Occorre Intanto ricordare, 
in estrema sintesi, che Strano 
interludio à la storta di una 
donna, Nina Leeds, e degli 
■uomini della sua vita», come 
s'usa dire. A NIna muore II fi¬ 
danzato, aviatore, giusto sul fi¬ 
nire della prima guerra mon¬ 
diale. PIÙ tardi ella sposa, sen- 



Due momenti di «Strano interludio»; qui sopra, Riccardo Bini e Galalea Ranzi. A destra ancora la Ranci con Massimo Popolizio 


za amarlo, un bravo ragazzo, 
Sam, sperando di placare nel¬ 
la maternità le sue ansie. Ma à 
persuasa ad abortire, quando 
rimane Incinta, dalle allar¬ 
manti rivelazioni della madre 
di Sam: un duro ramo di paz¬ 
zia percorre II lato maschile 
della famiglia del giovane. De¬ 
cisa ad avere In ogni modo un 
figlio, Nina se lo fa fare da 
Ned, medico e amico di cosa, 
nascondendo la cosa, com'è 
ovvio, al marito. Ma, Imprevi¬ 


sta 0 forse sperala, tra Nina e 
Ned divampa la passione, c il 
loro tegame segreto, benché 
con ampie lacune, si protrae 
per più lustri. Allorché Sam 
verrà a morte, e Nina si ritro¬ 
verà sfiorita e sola (il figlio 
Gordon, ormai ventenne, si 
sposerà e vivrà altrove), a 
corvsolare i suoi ultimi anni 
sarà del resto non Ned, bensì 
Charlie, l'etemo e represso 
spasimante, scrittore alla mo¬ 
da, afflitta da complessi (ma¬ 


terno in primo luogo) che gli 
hanno indotto un torbido or¬ 
rore per le cose del corpo: on¬ 
de l'unione senile e platonica 
con Nina gli appare come una 
benedizione celeste. 

Già nella sua sortita, in Stra¬ 
no interludio si scorsero carat¬ 
teri romar-zcchi e melodram¬ 
matici. di stampo anche tradi¬ 
zionale, nonostante il •depl- 
siaggio» effettuato da O'Neill 
mediante le inconsuete proce¬ 
dute formali, gli oreochlamen- 


li filosollci e scientifici, la mes¬ 
sa In evidenza, certo sgradita 
dcU'Amcrica puritana, delle 
pulsioni erotiche. Oggi, dopo 
la fortuna del serfo/televisivi, è 
arduo sfuggire alla tentazione 
di classificare Ira di essi Strano 
interludio, una sona di Dyna- 
sly avanti lettera. Lo stesso 
Ronconi rvon evita il rischio, 
anzi sembra cercarlo, Impri- 
mendo alla gestualità degli In- 
terpreti un «Iraseggio». dicia¬ 
mo cosi, molto americano: 



gran serrare di pugni, grande 
agitare di braccia, grandi ma¬ 
nate sulle spalle c vigorose 
stretto di mano, e misurali am- 
Icssi nello stile del cinema 
ollywoodiano -d'epoca-. 
D'altronde, la proiezione di 
latti e figure lino agli Anni 
Quaranta era un azzardo che 
il drammaturgo correva con 
qualche incoscienza, non sa¬ 
pendo o non volendo presagi¬ 
re ne crisi economiche, ne 
guerre locali e mondiali, ne 
altro; cosicché il contesto nel 
quale i personaggi si muovo¬ 
no appare via via più astratto 
e manieralo. 

Dove il segno registico si 
mostra al suo meglio ò nel 
concertalo vocale. 1 due -pia¬ 
ni» - dialogo e discorso inte¬ 
riore - non sono sempre ben 
distinti, per la vcrilà, nel loro 
comune e programmatico es¬ 
sere -sopra tono-. Ma certo 
l'asprezza della parola uma¬ 
na. la sua capacità di ferire e 
sanguinare vengono esaltate 
da una recitazione nella quale 
il -suono- pur tende a prevale¬ 
re sul -senso», sino a slìorare 
(come nel sesto allo, il più 
compiuto a nostro parere) le 
soglie di una strana musicalità 
(cui ben si accordano gli in¬ 


certi di musica vera e propria, 
che il curatore Paolo 'Temi ha 
preso da Charles Ives). 

Ammirevole, nel comples¬ 
so, é la fatica degli attori. 
Spicca su tulli Massimo De 
Francovich (Charlie), in un 
leso equilibrio di adesione e 
distacco ironico rispetto al 
ruolo. La giovanissima Cala- 
tea Ranzi. che é Nina. ha mez¬ 
zi e risorse da vendere, ma in¬ 
clina a una dizione cantile¬ 
nante. Se la sbrigano bene 
Massimo Popollzio (Ned) e 
Riccardo Bini (Sam). Paola 
Bocci tornisce una breve ma 
vivida partecipazione nei pan¬ 
ni della madre di Sam. 

Struttura portante e ricor¬ 
rente della scenografia (Mar¬ 
gherita Palli) uno -spaccato- 
di vagone ferroviario (la mac¬ 
china del tempo?), variamen¬ 
te arredato al suo interno c ra¬ 
dicalmente scombinalo, per 
effigiare altri ambienti, nel 
due atti conclusivi. Ma è dub¬ 
bio che il pubblico normale 
possa vedere tulio quanto ab¬ 
biamo visto noi, all'anteprima 
applaudilissima di mercoledì. 
Si finirebbe, almeno, alle due 
di notte. E si che tagli al co¬ 
pione se ne sono operali, e 
non pochi. 


Alla Scala ritorna il vecchio classico di Adam. E accanto 
alla FVacci fa meraviglie il giovane sovietico Andris Liepa 


Giselle incentra un altro Nur^ev 


Milano e Pisa: cineclub da salvare 

I Taviani e Tabucchi: 
«Riaprite TArsenale» 


MAMNBLLA QUATTIRINI 


■i MILANO. Per il Balletto 
della Scala II 1990 è Inizialo 
bene. Dopo il successo nei Ve¬ 
spri Siciliani, la npresa di Ci- 
xlle. in scena con diversi cast 
sino al 28 gennaio, ha già atti¬ 
rato un largo pubblico nelle 
prime due recile. Qui, ha 
commosso Carla Fracci dan¬ 
do ancora una volta corpo a 
un ruolo che le appartiene, 
ma ha Inonlalo soprattutto un 
portento del Bolscioi, Andris 
Liepa: qualcuno già ricono¬ 
sciuto in lui la stoffa del divo. 

Il pubblico del balletto è 
notevolmente cresciuto negli 
ultimi due anni: lo conferma¬ 
no i resoconti dello spettaco¬ 
lo. E se gli esiti del 1990 sa¬ 
ranno come quelli registrati 
dalla Scala con le prime bat¬ 
tute della sua Oselle potrem¬ 
mo tirare un sospiro di sollie¬ 
vo. Nonostante le brutture che 
inquinano il settóre come l'in¬ 
competenza. la superliclalilà 
organizzativa e II disinteresse 
minisfcrialc, spettacoli curati, 
appagano lutti e non fanno 
rimpiangere troppo il mitico 
passalo a chi continua a spar¬ 
gere lacnmc sull'assenza di 
nuovi geni della coreografia e 
non si accorge che -genio- é 
termine anacronistico, mentre 
ollimi professionisti in carne e 


ossa viaggiano, in attesa di ri¬ 
conoscimenti ufficiali, per tut¬ 
ta l'Europa. 

Il danzatore Andris Liepa, 
ad esempio, é capitalo sotto 
gli occhi del pubblico e della 
critica senza che i più ne so¬ 
spettassero l'esistenza. Eppure 
egli non é una scoperta. Ha 
viaggialo molto negli ultimi 
anni: i II ballerino sovieuco 
nuovo, figlio di un paese che 
ha allentato le sue Inutili chiu¬ 
sure, ma speriamo non allenti 
la disciplina c il rigore che si¬ 
no ad oggi hanno caratteriz¬ 
zato le sue scuole di danza. A 
questo scuole non appartiene 
Oxlle che infatti nacque a 
Parigi sulle note di Adolphe 
Adam, nel 1841. Ma guarda 
caso i principali interpreti ma¬ 
schili del secolo, come Rudolf 
Nureyev o Vladimir Vasslllcv, 
sono stati sempre sovietici. Di¬ 
versa la posizione dell'eroina 
Ciscllc: nel Novecento le più 
intense protagonisic di questo 
difficile ruolo sono stale an¬ 
che italiane e francesi, come 
Yvette Chauviré che la Scala 
ha chiamalo qualche anno fa 
proprio per ritoccare la coreo- 
gralia improntala all'onginale 
di Giovanni Coralli. I grandi 
classici del repertorio richie¬ 
dono di essere rinfrescali di 


Liepa: «Ho ballato 
in America 
ma segno il Kirov» 


■■ MILANO. Ventisette anni, 
figlio d'arte, il lettone Andris 
Liepa paria perfettamente l'in- 
lese. NeirSo ha vinto la me- 
aglla d'oro al Concorso inter¬ 
nazionale di Jackson, in Ame¬ 
rica. NcirSS 6 staio ospite del 
New York City Ballot e per lut¬ 
to r89 ha danzalo con l'Ame- 
rican Ballel Thealrc. Adesso 
vorrebbe trasferirsi dal Balletto 
del Bolscioi di Mosca al Kirov 
di Leningrado. E ci spiega per¬ 
ché. 

•Sono stalo uno dei primi 
ballerini a richiederò di anda¬ 
re a danzare all'estero legal¬ 
mente, senza dover rinunciare 
a risiedere nel mio paese. E 


l'ho spuntala. Adesso molti 
danzatori sovietici sono pronti 
a seguire il mio esempio. Ma 
omtai lutto é più facile: il go¬ 
verno ci offre addirittura la 
possibilità di scegliere a quale 
compagnia sovietica vogliamo 
restare legali, lo scelgo il Kirov 
di Leningrado perché II suo 
direttore. Olcg VInogradov, di¬ 
mostra di essere la pcrsonalllà 
più giusta c in sintonia coi 
grandi cambiamenti avvenuti 
nel mio paese. Al Bolscioi, 
purtroppo, si respira ancora 
un'ana mollo pesante. Da 
uando sono partito, infatti. Il 
ircllore, Juri Crigorovitch, mi 
ha progressivamente emargi- 


tanto in tanto, come abiti 
smossi. 

li risultato del lavoro di 
Chauviré continua ad essere 
contegnoso e tradizionale an¬ 
che se ncU'insicmc il com¬ 
plesso scaligero danza con un 
distacco che stride con le 
buone, talvolta ottime prove 
dei solisti come Annamaria 
Grossi e Bruno Vescovo (i 
contadini) e soprattutto come 
IsaboI Scabra che é un'impe¬ 
riosa c impeccabile regina 
delle Villi. Tra questi spiriti bo¬ 
schivi, le Villi appunto, si rifu¬ 
gia dopo la morte Giselle. Qui, 
Carla Fracci, é uno spettro 
pallido e fremente di pietas 
cristiana. Poco importa che 
non esegua più tutti gli stre¬ 
mati passi di cui si compone 
la coreografia. Sotto le luci az¬ 


zurrine le braccia della diva o 
il suo portamento, asseconda¬ 
to dal direttore d'orchestra Mi¬ 
chel Sasson, sono magisUali. 
Poche ballerine. Inoltre, sono 
in grado di sciogliere, alla fine 
del primo atto, la scena della 
pazzia che conduce alla mor¬ 
te Ciscllo tradita dal suo ari¬ 
stocratico innamorato con io 
stesso verismo. 

Confrontandosi con ia non 
facile linea Interpretativa Iper¬ 
realista e Iper-romantlca di 
Carla Fracci, il giovane Liepa 
(allo, biondo, regale, ma dal 
volto più giovane ancora di 
quanto non sia ia sua età) ( 
stato all'Inizio un vero inna¬ 
moralo, poi un Improbabile 
traditore e alla line un cortvin- 
cente pentito. Ma di lui. più 
che dettagli interprclaihi an¬ 


cora qua e là da mettere a 
punto, sono subito spiccale le 
doli di danzatore prorompen¬ 
te. Liepa ha una tecnica sicu¬ 
rissima e una leggerezza non 
comuni. Possiede una genero¬ 
sità nel danzare e una passio¬ 
nalità che certo non avevamo 
sospettato quando apparve 
per la prima volta a Milano, 
circa quattro anni la, in un 
gruppetto di promosse del 
Bolscioi capitanale da Vossi- 
liev, dalla moglie Ekalcrina 
Maksimova c da Gallna Ula- 
nova. In pochi anni questo 
Icone biondo ha mostrato gli 
artigli. Tra I più giovani Inter¬ 
preti di AIbrecht é forse il mi¬ 
gliore ed é talmente aristocra¬ 
tico e cosi danseur noble nel- 
l'esigcnle molo da promettere 
di diventare un AIbrecht all'al¬ 
tezza dei più grandi. 



nato. È tanto tempo che non 
danzo a Mosca. Quindi no de¬ 
ciso di cambiare. Potrei già 
unirmi al Kirov in febbraio c 
partecipare cosi alla lunga 
tournee del complesso a Pari- 
8 ‘*. 

Parliamo di Giselle. Nel suo 
ruolo di AIbrecht lei Kmbra 
rincamazione del giovane 
Vassiliev, Ha forse Imparato 
questo ruolo eoo lui? 

Tutto quello che sino ad ora 
sono riuscito a metlcre a fuoco 
di questo ruolo lo devo a mio 
padre, Maris Liepa. morto l'an¬ 
no scorso. E stato lui ad inse¬ 
gnarmi che AIbrecht deve es¬ 


sere davvero Innamoralo nel 
primo atto c a mostrarmi come 
questo amore deve perù con- 
londersi con lo falsità e il gio¬ 
co. Oncstomcnte riconosco 
che non sono ancora arrivalo 
a una simile leggerezza. Devo 
mollo a Carta Fracci che mi ha 
dato consigli preziosi: per me 
danzare con lei, e danzare alla 
Scala, sono state due occasio¬ 
ni indimenticabili. 

Dalla sua carriera cosi In 
asceM che cosa vorrebbe di 
plù7 

Il mio sogno sarebbe danzare 
Le jeune nomine et la mori di 
Roland Petit e mi piacerebbe 


intcq>rclare balletti creali ap- 
posuamento per me. Sino ad 
oggi non ho ancora avuto que¬ 
sta chance. Le uniche coso 
nuove le ho imparate in Ameri¬ 
ca. Là ho danzalo per la prima 
volta Balanchinc. Il Kirov ha 
due suoi balletti In repertorio, 
questa é una delle tante ragio¬ 
ni che mi spingono a Leningra¬ 
do. 

Tornerà In Ralla? 
Quest'estate, alle Terme di Ca- 
racalla di Roma, il Kirov pre¬ 
senta la sua versione Iniegrale 
del balletto La Baiadera: conto 
di esserci anch'io, l'Italia mi 
piace. CMa.Ou, 


RACHILIOONNELU 


■iPISA -Ha chiuso l'Aise- 
nalc/notizia assai funcsla/a- 
vcr le Idee 6 letale? in un mon¬ 
do senza testa-. Con questa 
faceta pocsiola il cineclub Ar¬ 
senale di Pisa (Ira i suoi fon¬ 
datori c'é anche Paolo Benve¬ 
nuti, il regista del Bacio di Giu¬ 
da) ha dato notizia ai suoi 
7000 soci, attraverso il bolletti¬ 
no mensile, di un evento -tra¬ 
gico»: I cinephiies superstiti 
stanati da uno degli ultimi co¬ 
vi, costretti sempre più a vita 
catacombale. La sala d'essai, 
una delle quindici della regio¬ 
ne. a ottobre è stala costretta 
a chiudere il portoncino sor¬ 
montalo dalla bilora medioe- 
vale. Da allora non si contano 
le dichiarazioni di solidarietà: 
dall'Arci-Ucca nazionale egli 
obiettori In servizio presso la 
Caritas diocesana. Un appello 
é stalo flmtalo da sessanta do¬ 
centi universitari. Gli studenti 
della Normale si sono riuniti 
in assemblea per prendere 
posizione. Perfino I balbuzien¬ 
ti di -Lingua amara» e i consi¬ 
gli di fatmrica di due aziende 
di informatica si sono eretti a 
paladini del cineclub. Paolo e 
Vittorio Taviani hanno dedica¬ 
to il premio Viareggio alla car- 
ncra alla riapertura deH'Arsc- 
nalé, <hc é figlio del Circolo 
del cinema pisano dove ab¬ 
biamo inizialo il nostro ap¬ 


prendistato-. Il narratore Anto¬ 
nio Tabucchi. indigeno di 
Vccchlano in provincia di Pi¬ 
sa, non ha voluto essere da 
meno parlando a Rrenze al- 
l'aleller -France-clnéma-, do¬ 
ve presentava Notiamo india¬ 
no di Alain Comeou. 

L'Agls regionale ha chiuso 
il rubinetto della distribuzione 
con la motivazione che il pic¬ 
colo esercente dcirArscnaic é 
sprovvisto di licenza. -Conti¬ 
nuare a vivere soltanto con 
quello che ci possano le cine¬ 
teche è impossibile - è la me¬ 
sta considerazione del gestori 
Alberto Cabbriclli e Daniela 
Meuccl - perché I costi sono 
troppo alti ed enormi le diffi¬ 
coltà per trovare le pellicole-. 
L'Arsenale ha un classico per¬ 
corso da clneforum: retrospet¬ 
tive su Cari Drcyer, Robert 
Raherty, Inediti di Peter Weir, 
personali e Incontri con Giu¬ 
seppe De Santis e Jean Rou- 
ch, una valanga di versioni in 
lingua originale, quasi una 
specializzazione grazie alla 
collaborazione con le scuole 
e rUniversità. Ma c'é dell'altro 
nella sua odissea, da quella 
sera deir82 in cui lo tenne a 
battesimo II critico Adriano 
Apra, scegliendo quel nome 
non solo in omaggio al film di 
Dovzenko, ma per indicare un 
laboratorio di Idee per il cine¬ 


ma. L'Arsenale è diventato 
uno spazio dove il poeta beat 
Crcgoiy Corso ha letto le sue 
poesie insieme a Francis Kui- 
pers, o dove il jazzista Steve 
Locy ha imptowisoto le co¬ 
lonne sonore di Bustcr Kca- 
lon. Dove un grande mattato¬ 
re del teatro francese come 
Jean Marais ha presentalo in 
anteprima, cinque anni fa. Il 
suo spettacolo su Jean Coc- 
teau. Oppure, ancora, dove 
un certo Wim Wcnders é ve¬ 
nuto -In incognito- a parlare 
con Jcan-Marie Straub e Da¬ 
nielle Hulllct, ai quali era de¬ 
dicala una rctrospcttivB. 

Tutto ciò frammisto a una 
buona dose di improvvisazio¬ 
ne. Fino alla -buccia di bana¬ 
na- della licenza, per quelli 
deU'Arscnalc predisposta da 
Rllbcrto Scalpellini, rappre¬ 
sentante dell'Agis c padrone, 
da solo o in società, di tutti 1 
cinema pisani, compresa l'al¬ 
tra sala d'essai della città. 
•Avevamo chiesto la licenza 
ncll'87 - ammette Gabbrlellt - 
ma é anche vero che il mini¬ 
stero dello Spettacolo da anni 
non ne rilascia più, dato che 
io la in base airincrcmento di 
pubblico rispetto al biennio 
precedente». Ma la risposta 
della Prefettura di Pisa non é 
mai arrivala c ScarpcllinI, che 
é anche membro della com¬ 
missione di vigilanza, nel frat¬ 
tempo ha denunciato l'Arse¬ 
nale all'Agis. 


Obraz, sfratto-odissea 


■i MILANO Forte in futuro I 
cineclub saranno clandestini. 
O forse la loro funzione ston- 
ca verrà -rilevata» dalla tv, che 
del resto riempie da tempo i 
propri palinsesti di vecchio ci¬ 
nema. Ma finché andare al ci¬ 
nema non é proibito, e finché 
esiste qualcuno che vuole ve¬ 
dere i classici sul grande 
schermo, i cineclub vanno di¬ 
lesi. Con le unghie, se occor¬ 
re. 

Esaurita la premessa, I fatti. 
Milano é la capitale degli 
spot, dell'Industria culturale e 
(dicono) di tante altre cose, 
ma non del cinema. Chiusa la 
Cineteca Italiana (altro scan¬ 
dalo), oggi a Milano sopravvi¬ 
ve un solo cineclub. l'Obraz 
Clncstudio. Ebbene, la vec¬ 
chia sala deirObroz (107 po¬ 


sti. in largo La Foppa, tuttora 
vhnuima e -popolata- di 7000 
soci: piccole cifre di fronte ai 
grandi numeri dcH'Auditcl. 
però...) é m pericolo di vita 
come l'Arsenale di Pisa di cut 
parliamo qui sopra. Uno sirat¬ 
to che risale all'84 diventerà 
esecutivo il 23 gennaio, ma la 
direzione dcll'Obraz ha trova¬ 
to un accomodamento con la 
proprielà dello stabile (l'Im- 
mobillarc Grazia Oomus) per 
proseguire sino a giugno. Poi. 
la chiusura estiva che dh-enlc- 
rà - se non si trova una nuova 
sede-definitiva. 

Sulla nuova sede, ecco 
spuntare la telenovela: perché 
si sa da anni che la nuova -ca¬ 
sa- deirObraz dovrebbe esse¬ 
re il vicino cinema Paris. Ma la 
società che lo gestisce (i muri 
sono di proprietà dell'Ina) 


dovrebbe essere rilevata dal 
Comune, il cinema diventa 
una multisala in cui l'Obraz 
coesisterà con la Ledha (la le¬ 
ga degli handicappati), ma 
tutto é per aria a causa di pro¬ 
blemi legali. 

Intanto, l'Obraz non puO fa¬ 
re programmi a lunga scaden¬ 
za. Il responsabile della pro¬ 
grammazione Enrico Livraghi 
può solo annunciare iniziative 
da qui a giugno (una perso¬ 
nale di Robert Kramer. un'an¬ 
tologia della Quinzalne di 
Cannes) e giurare <he le tes¬ 
sere continueranno a essere 
valide da settembre in poi, do¬ 
vunque e comunque riaprire¬ 
mo-. Ma se la situazione del 
Paris resta bloccata, la riaper¬ 
tura potrebbe essere rinviata 
«slne die-. Chi puO, faccia 
qualcosa. DAI.C. 


l’Unità 

Venerdì 
5 gennaio 1990 
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Basket. Coppa dei Campioni 

NelFinfemo di Salonicco 
Milano si arrende 
davanti al solito Galis 


Sport 



Bob McAdoo, 39 anni, ala-pivot della Philips Milano 


M SALONICCO. Nuovo stop 
della Philips nel terzo turno 
del girone finale di Coppa dei 
Campioni. La formazione di 
Casalini, priva di Mcncghm e 
con D’Anioni In catllve condi¬ 
zioni, 0 siala sconfina dall'Ans 
di Niko Galis per 94-77. Il pri¬ 
mo lempo si era chiuso con i 
greci in vanlaggio per 5I-3S. I 
campioni d'Ilalia - dopo un 
inizio disaslroso nel quale 
avevano subito un parziale di 
•14 - hanno denuncialo luiii i 
loro limili alluali: l'incerto sia¬ 
lo di forma del suo playma¬ 
ker, quello allrcllanlo appros- 
simalivo di Curelon, la mira 
non infallibile di Antonelllo 
Riva, autore di 27 punii ma 
con solo IO su 21 al tiro. Non 
sono bastati la bella prova di 
•Papero» Montecchi, positivo 
in regia, l'onesta partita di PII- 
tis (soprallullo in difesa con¬ 
tro Il «dio* greco del canestro 
Galis) e di Aldi. 

L'Aris si t confermala squa¬ 
dra incontenibile In casa, so¬ 
prattutto quando è spinta dal 
suo incredibile e caldissimo 


L’azzurro contro i tecnici 
«Sto bene, perché aspettare 
ancora? Potrei rientrare 
il 12 a Schladming» 


Coppa del mondo tormentata 
dalla mancanza di piste 
Domani e domenica 
slalom a Kranjska Gora 


Manca la neve ma Tomba 
fioccale le polemiche 


Toma la Coppa del mondo e Alberto Tomba ne è 
come elettrizzato. Al punto di aver deciso di tornare, 
se tutto va bene, il 12 a Schladming in slalom. Que¬ 
sta decisione è in contrasto coi tecnici azzurri Gusta¬ 
vo Thoeni e Stefano Dalmasso. La Coppa è intanto 
tormentatissima. Manca la neve e non si sa dove an¬ 
dare. Le prime gare dei '90 saranno comunque di¬ 
sputate a Kranjska Gora domani e domenica. 


RIMO MU8UMICI 


pubblico clic ha finito ieri sera 
per condizionare gli arbitri Lo 
iugoslavo Crbac si 6 infatti 
contraddistinto per una dire¬ 
zione di gara disculibilissima 
che ha favorito gli ellenici. Co¬ 
me sempre decisive le prove 
di Calis che ha festeggiato i 
suoi dieci anni nella squadra 
di Salonicco con 36 punii c 13 
su 19 al tiro e di Panagiochis 
Yannakis (23 punti c 5 su 6 
nelle -bombe-), dalle cui ma¬ 
ni sono partili i palloni che 
hanno inevitabilmente stron¬ 
cato ogni accenno di reazione 
nella Philips. 

ARIS 94 

PHIUPS 77 

Aris. Lipiridis I, Yannakis 23, 
Calis 36, Jones 15, Romanidis 
IO. Philippou. Doxakis, Vran- 
kovic 9. Non entrati: Katsoulis 
e Vurzumis. 

Philips. Aldi. Pitlis 4.0'Antonl 
2, Curelon 8, Riva 27, Monlec- 
chi 13, McAdoo 23. Non entra¬ 
ti: Chiodini, Anchisi, Portalup- 
pi. 

Arbitri:: Crbac (Jug) e 
Orhman (Sve). 


H MILANO Mai come que¬ 
st'anno tanti guai sulla Coppa 
del mondo di sci alpino. I guai 
generano problemi e i proble¬ 
mi fanno a pezzi il calendario. 
La Coppa è tormentata da 
due seri problemi: la difficile 
gestione, do parte degli atleti, 
della neve cosiddetta pro¬ 
grammala e la carenza di ne¬ 
ve naturale un po' dappertut¬ 
to. La lisla degli atleti che si 
sono lenti sulle piste innevate 
artificialmente 6 impressio¬ 
nante e non si è allungala per 
la semplice ragione che finora 
e stala disputata una sola di¬ 
scesa, quella di Santa Cristina. 
Impressionante anche II valzer 
della Federscl intemazionale 
per reperire località con piste 
suiriclentemente innevate. 

Domani e domenica la 
Coppa toma con due slalom a 
Kraniska Cora, centro turistico 
invernale della Slovenia. Lo 
slalom di domani recupera 
quello che la pioggia ha im¬ 
pedito il 17 dicembre a Ma¬ 
donna di Campiglio. Quello di 
domenica rispetta il calenda¬ 
rio. A Kranjska Gora non han¬ 
no neve e sono riusciti soltan¬ 
to a disegnare un tracciato di 


slalom. Ma al «gigantea hanno 
dovuto nnunciare e sarà recu¬ 
perato martedì 16 gennaio a 
Saint Moritz, Svizzera. 

Hanno dovuto rinunciare 
anche Garmisch e Bad Wies- 
sce, Germania federale. La 
prima perché senza neve e la 
seconda perché il suo slalom 
era legato In combinata alla 
discesa di Garmisch. Tragico¬ 
mico Il viaggio infinito delle 
discese di Val d'Isére e di 
Saalbach. La prima é stala di¬ 
rottala a Santa Crisiina dove il 
vento ne ha impedito l'effet¬ 
tuazione. Dirottata a Schlad¬ 
ming é nuovamente saltata, 
questa volta per maiKanza di 
neve. Rne analoga ha avuto 
la discesa di Saalbach an- 
ch'essa dirottata a Schlad¬ 
ming. La cittadina austnaca é 
stata infitte premiala con le 
gare di Garmisch e Bad Wies- 
see. Ma non si sa esattamente 
che tipo di pista troveranno gli 
atleti sul terribile disegno della 
Planai, il tracciato più veloce 
del mondo. Tormentala an¬ 
che la Coppa delle donne. A 
Fiancavano hanno dovuto ri¬ 
nunciare al «giganlea dirottato 
ncll'austiiaca Hinterstoder. 


Problemi seti pure per la Cop¬ 
pa del mondo delle fondiste 
che hanno perso per strada i 
30 chilomcin a tecnica libera 
e la staffetta di lOtngenIat, 
Germania dell'Est 
Come detto la Coppa ritor¬ 
na con due slalom sloveni. E 
subito c'é un giallo. Mercoledì 
Gustavo Thoeni, ailenatore 
personale di Alberto Tomba, 
e Stefano Dalmasso, allenato¬ 
re degli slalomisti azzurri, ave¬ 
vano detto di non ritenen: 
possibile un rientro del ragaz¬ 
zo bolognese prima della Ime 
del mese. Ieri però Alberto, 
dopo la visita di controilo al 
•Rizzoli* di Bologna, ha smen¬ 
tito i due tecnici. «Il recupero», 
ha precisato il campione, «va 
secondo le previsioni e quindi 
sf>ero di rientrare a metà me¬ 
se». Stuzzicato dai giornalisti 
ha aggiunto di aver tantissima 
voglia di sciare. «Ho perso an¬ 
che troppo lempo. nei prossi¬ 
mi giorni mi sottoporrò a 
qualche allenamento di tipo 
arcnistico con la supervisione 
di mio padre. Ecco, credo che 
Schladming, venerdì 12 gen¬ 
naio, potrebbe essere la data 
giusta». Ne sapremo di più nei 
prossimi giorni. Per ora c'é 
questo piccolo giallo nato dal 
contrasto tra la sacrosanta 
cautela di Gustavo Thoeni e 
Stefano Dalmasso e l'incauta 
smania di Alberto che ha tanti 
tifosi e diversi sponsor da sod¬ 
disfare. In effetti con l’uomo 
della pianura padana in circo¬ 
lazione cl si diverte di più. Il 
•Circo» è più allegro, attraver¬ 
sato com'é dalle correnti elet¬ 
triche che la presenza del 
campione comunque distri¬ 
buisce. 
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Tyson rivela: 
«Neli'SSho 
avuto problemi 
con Talcol» 


Continuano le rivelazioni sugli aspetti più scottanti della vita 
privala di Mike Tyson (nella foto). Questa volta é stato lo 
stesso campione del mondo dei massimi a confessare l'en¬ 
nesima leggerezza. •Iniziai a bere nell'88 quando mia mo¬ 
glie Robin Givens chiese il divorzio. Mi dicevano che l'alcol 
non risolve i problemi, maall’epoca un paio di cicchetti riu- ' 
servano a cambiarmi totalmente la realtà intorno». Tyson ha 
comunque assicurato di non alzare più il gomito dallo scor¬ 
so febbraio, quando nmase insoddisfatto del suo rendimen¬ 
to nel match con Frank Bruno. 


Sprint finale »A ogni tappa abbiamo det- 

n»r A harrhp ^ trattava dell'arrivo 

•t più emozionante, ma questo 

nei9trOGel n batte proprio tutti». È il 

mondo a vela commento di Giorgio Faick, 

monao O ve» skipper di Gatorade, all’ln- 

cntoibile situazione di equi- 
libno che sta contrassegnan¬ 
do la terza tappa della Whitbread, la regata intorno al mon¬ 
do. Quattro barche, le neozelandesi Steinlager e Fisher & 
Paykel, la svizzera Ment e la bntannica Rothmans. sono in 
prossimità di Auckland, porto d’anivo in Nuova Zelanda, 
raccolte in appena sei miglia. Continua intanto la serie nera 
degli incidenti: dopo l'incredibile speronamento della fran¬ 
cese Charles Jourdan ad opera di una balena, ieri è stata la 
volta della finlandese Union Bank of Finland che ha subito 
la rottura dell'albero. L'italiana Calorade (ien la barca più 
veloce) continua a duellare con i sovietici di Fazisi per la 10* 
posizione. 




Pallavolo Giornata inierlocutaria quel- 

Mndpna Ha «nla giocata mercoledì per il 

inoaend l» so» recupero dell'ottava di an- 

al comando data di ai e rinviata perché 

/lolla corio Al concomitante con gli impe- 

ueiM sene MX gni ^eiia nazionale azzurra 

nella Coppa del Mondo in 
Giappone il novembre scor¬ 
so. Le migliori hanno vìnto e soprattutto la Philips di Modena 
ha confermato la sua leadership disponendo agevolmente 
fuori casa del Falconara. Questi i risultati- Terme Acireale- 
Alpitour 3-0; Mediolanum-Olio Venturi 3-0; El Charro-Philips 
0-3; Buffetti-Gabbiano 3-2; Italcementi-Semagiotto 0-3; Sy- 
sley-Eurostyle 3-1; Maxicono-Conad 3-0. La classifica: Phi¬ 
lips punti 24; Maxicono 18; Sysiey 16; Eurostyle, Seragiotto, 
Terme Acireale. Conad e Mediolanum 14; Alpitour e Olio 
Venturi 10. El Chairo 8, Gabbiano e Buffetti 6; Italcementi 0. 


Doping senza Due nuovi casi di doping. Il 
frAntlor» primo a Nuova Delhi (In- 

• 1 *" j» ** US. novembre 

In India positivo scorso dei campionati asiati- 

un atleta cinese ’^sgeri ii mez- 

zofondista cinese Sun Su- 
mei, vincitore degli 800 m., é 
risultato positivo all'antido¬ 
ping essendo stale riscontrate nelle sue urine tracce di ste¬ 
roidi anabolizzanU. La federazione indiana invierà ora il re¬ 
sponso dell'analisi alla laal, l'oiganismo mondiale dell'atle¬ 
tica, che dovrà decidere in merito alle sanzioni In Gran Bre- 
t^na un caso analogo ha coinvolto Dean Wllley, elemento 
di punta della nazionale di sollevamento pesL »pescato» du¬ 
rante 1 campionati britannici. 


Alberto Tomba vuole anticipare II suo rientro alle gare 


MARCO VEMTIMiaUA 


Parigi’Dakar. Continua il dominio delle moto e dei piloti italiani 
.. ... ... Nelle auto nuovo successo di Vatanen e di Waldegaard 

H deserto è ancora di Orioli 


•informazione amministrativa | ^ 
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Cagiva da battere nella maratona africana: Orioli 
vince e si riporta in testa alla classifica generale, 
dietro di lui i compagni di squadra De Petti ed Ar- 
carons. È la sesta vittoria per la casa italiana su 
sette tappe disputate. Migliorano le condizioni del¬ 
l'italiano Bonacini. Nuova vittoria di Vatanen e 
Waldegaard nelle auto. Klaus Seppi costretto al ri¬ 
tiro per un capottamento: è indenne. 
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Il motociclista italiano Edy Orioli, nuovo leader della Dakar 


MRN'OJAMENA (Ciad). Conti¬ 
nua il dominio delle molo e 
del piloti italiani alla Parigi- 
Dakar. Edi Orioli c la sua C^- 
giva hanno vinto la settima 
tappa della maratona africa¬ 
na, la ben nota frazione Mara- 
thon senza assistenza mecca¬ 
nica nella notte fra il 3 e il 4. 
Avevano paura per le gomme 
in casa Cagiva, la potenza ele¬ 
vatissima le sbriciola troppo 
rapidamente, e invece é anda¬ 
ta benissimo per il team vare¬ 
sino. £ stalo un trionfo con De 
Pctri od Arcarons che hanno 
chiuso ncH'ordlnc in seconda 
e terza posizione. Con la vitto¬ 
ria di len il pilota friulano si é 
riportalo in lesta alla classifica 
con ben 28 minuti di vantag¬ 
gio sullo spagnolo Mas. 

Il percorso di questa setti¬ 
ma prova si snodava nella zo¬ 
na subdesertica del Sahel su 
piste ben visibili, senza pro¬ 
blemi di orientamento quindi, 
ma Insidiose perché in stalo 
di abbandono da anni, i primi 
motociclisii sono arrivati alle 


13, a testimonianza dell'eleva¬ 
ta velocità che caraltenzza 
questo rally, ma fra loro non 
c'erano Peterhansel, il quale 
nella nottata precedente ave¬ 
va appreso di essere diventato 
padre, e Neveu. Per entrambi 
a rallentarli é intervenuta una 
caduta, Jortunatamente senza 
conseguenze, che ha danneg- 

S ialo I loro mezzi. Il loro riiar- 
o In classifica ammonta a 44' 
nel primo caso e ad oltre 
un'ora per Neveu che ha ter¬ 
minato con il manubrio rotto. 
Continuano a stupire le Gile- 
ra-Henninger 600 che, in bar¬ 
ba al loro allestimento prati¬ 
camente di sene, viaggiano 
costantemente a ridosso del 
primi. Ieri la seconda guida, 
Roberio Mandelll, ha conclu¬ 
so davanti al suo caposquadra 
addirittura in ottava posizione, 
un nsuliato che molli consi- 
dervano al di fuori di ogni più 
ottimistica previsione. E non 
ha deluso neppure Medardo 
che è giunto undicesimo. Po¬ 
sitivo anche il ritorno nelle pri¬ 
me posizioni del francese La- 


lay (Suzuki) che si era aggiu¬ 
dicato l'edizione '88 in sella 
alla Honda, ed il decimo po¬ 
sto di Thieny Charbonnicr su 
una Kawasaki semiufficiale ri¬ 
masta senza assistenza per 
l'uscita di scena dei gregari 
del team. Da Bologna arrivano 
intanto notizie confoitanli cir¬ 
ca le condizioni dell'italiano 
Bonacini, vittima di un inci¬ 
dente in Libia durante la quar¬ 
ta tappa. I medici hanno rile¬ 
vato un netto alleggertmento 
dello stato di coma con inizia¬ 
le risposta motoria a comandi 
verbali semplici; è stala inoltre 
npristinata l'attività respirato- 
na spontanea. 

Ha ristabilito le distanze la 
squadra ufficiale PeugcoL Do¬ 
po il via dato da Jean Todt 
Vds Peugeot) alle due 205 
Turbo 16 che. slmtlando an¬ 
che l'espenenza del francese 
naturalizzato africano Ambro¬ 
sino, avevano colto le prime 
due posizioni, Vatanen e Wal¬ 
degaard hanno ripoilato gli 
avversari nei ranghi. Sul per¬ 
corso di ieri, molto tecnico e 
pieno di trabocchetti ma privo 
di difficoltà d'onentamento, i 
due rallisti hanno avuto ragio¬ 
ne di tulli gli avversari. Da se¬ 
gnalare la sfortuna dell'italia¬ 
no Klaus Seppi (in gara con 
una Mercedes), costretto al n- 
tiro in seguito ad un innocuo 
capottamento che ha distrutto 
la sua auto, e di Regazzoni 
che ha foralo tutte e quattro le 
ruote. 


Tennis a miaoonde, in Australia è polemica 


MR SYDNEY. L'Australia che 
gioca a tennis ha abbandona¬ 
lo l'erba per il rebound ace 
sintetico e adesso, nel pieno 
di una torrida estate, stanno 
fiorendo aspre polemiche. Il 
grande critico del rebound é il 
veterano John Rlzgcrald, ec¬ 
cellente specialista dell'erba, 
con l'avallo di due medici 
sportivi. John Rtzgerald so¬ 
stiene che il rivestimento in 
gomma del rebound -in con¬ 
dizioni di calore torrido é po¬ 
tenzialmente letale». Il dottor 
Tony Millar, direttore della cli¬ 
nica sportiva di Lewisham, 
Sydney, e Paul Ohmsen, diret¬ 
tore medico di vane specialità 


tra cui il rugby e la maratona, 
sono con John Fitzgcrald e 
con tutti coloro che stanno 
criticando il rebound, 

•Il problema specifico», af¬ 
ferma Millar, 'é inerente al ca¬ 
lore generato dalla superficie 
che Mene assorbito nella gam¬ 
ba c non c'é verso di liberar¬ 
lo» Il dottor Ohmsen ha spie¬ 
gato che 1 giocatori riscliiano 
ipotermia (eccessivo abbas¬ 
samento del calore coqio- 
ICO), disidratazione (disper¬ 
sione dei liquidi) e -rabdomi- 
lisi», vale a dire una forma 
estrema di fatica muscolare 
abbinata a disidratazione, e 
ha invitato gli enti responsabili 


ad assicurare la presenza di 
medici ai bordi del campo du¬ 
rante le gare. 

Le molle accuse hanno pre¬ 
so spunto dal caldo intenso di 
questi giorni in tutto il conti¬ 
nente c In particolare ad Ade¬ 
laide, capitale dcH'AusIralia 
del Sud. dow si sta disputan¬ 
do un Importante torneo. Da 
notare che la Fcdcrtcnnls au¬ 
straliana ncirSS ha insistito 
perché tutti gli organismi re¬ 
gionali SI convertano al re¬ 
bound 

John Rtzgerald, un tennista 
assai rispellalo per la corret¬ 
tezza e la modestia, ha detto • 
dopo esser stato costretto a 


giocare nel •Memorlal Drive» 
di Adelaide con temperature 
al suolo di 60 gradi centigradi 
• di temere che ai Campionati 
intemazionali d'Australia, dal 
prossimo 15 gennaio, •qualcu¬ 
no ci lasci la pelle» »Non si 
capisce perché», ha aggiunto, 
•se piove si sospendono gli in¬ 
contri mentre si fa finta di 
niente quando II calore diven¬ 
ta insopportabile». 

Il problema non sembra di 
poco conto e sarà interessan¬ 
te osservare come saprà af¬ 
frontarlo l'Associazione dei 
giocatori che proprio que¬ 
st'anno é diventata padrona 
assoluta dei tornei del Grand 
Pnx. 
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UNITÀ SOCIO SANITÀRIA LOCALE N. 66 
CINISELLO BALSAMO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1989 


ENTRATE (in migliaia di lire) 


DENOMINAZIONE 


Previsioni 
di competenza 
da Mando 1989 


SPESE (in migliaia dì lire) 


DENOMINAZIONE 


Trasferimenti correnti...... 83.576.504 Spese correnti_ 

Entrate varie...... 1.179,000 

Totale entrate correnti--- 84.755,504 

Trasferimenti in conto capitale_ 75.000 Spese in conto capitale. 

Assunzione di prestiti__ — Rimborso di prestiti— 

Partite di giro ... 14.094.000 Partite di giro- 

Totale.. 98.924.504 Totale_ 

Disavanzo..-.-. - Avanzo- 


— Rimborso di prestiti_ 


Previsioni 
di compefenza 
da Mando 1989 

84.755.504 


.. 14.094.000 

.98.924.504 


Tolilt ginarala- 

Il Coordinatore Amministrativo 
dr. Giuseppe Moligninl 


- Avanzo_ 

98.924.804 IMsli etsirslt- 


IL PRESIDENTE 

Giuseppe LanzanI 


•Informazione amministrativa 


USL BASSO TEVERE •» AMELIA 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 2S/2/19B7, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventi- 


ENTRATE 

GESTIONE SANITARIA 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Previsioni 

dlconrpitenn 

dabfbnciolM9 

DENOMINAZIONE 

PrevlikM 
di competuta 
di bOwKto 1969 


37000 000 

rAfrnntl 

. .37fii?nfiq 


634 380 




37634.380 

SpMn In mnin mpilaln. 

1.104300 


1.104 300 

RÌmhAr^ prMtIti 

..-. 1477 311 


1400000 

Partftn rti jifft 

6909.224 

Partite di flifo». »...... .. . . 

6909.224 




47,047.904 


. 47047904 









Totali ganarala - 

47.047.904 

Tatalifaaarala_ 

_ 47.047.904 


GESTIONE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 


John Fitzgeraid 


Traslerlmenll correnti_ 

Entrate vario.... 

Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conio capitale.... 

Assunzione di prestiti_ 

Partile di giro_ _. 

Totale.... 

Disavanzo. 

Totali generali.... 


1.109203 
548 875 
1.658078 


9000 

1.667,078 


Spese correnti_ 

Spese in conio capUafe. 

Rlmborso prestiti_ 

Partite di giro_ 

Totale_ 

Avanzo_ 


1.687.078 Tetain giMreli- 


24 


l’Unità 

Venerdì 
5 gennaio 1990 























Sport 


n diramma La moglie Carolina, in cambio di un’intervista col marito 
di propone di donare un’ambulanza attrezzata al Flaminio 

Manfredonia Accuse al falso infermiere che scattò la foto di mercoledì: 
——— «La salute di un uomo vale più dei milioni di uno scoop» 

Uonello domenica a 



Il dramma a lieto ime di Lionello Manfredonia nel¬ 
le parole (ora dolci, ora grintose) della moglie 
Carolina. 1 medici hanno sciolto ufficialmente la 
prognosi e già domenica il giocatore potrà riab¬ 
bracciare i due figli di 4 anni e 15 mesi. La lotta 
senza esclusione di colpi per accaparrarsi le prime 
immagini del giallorosso. Per l'esclusiva «chiesta» 
un'ambulanza da donare al Flaminio 


LUCA BOTTURA 


M BOLOGNA. Indossa ancora 
il vestilo che portava il giorno 
in CUI la vita di suo manto lu 
nprcsa per i capelli dai medici 
del «Maggiore» di BoiMna. Ma 
alle lacnme di paura Carolina 
Manfredonia ha ormai sosli- 
luilo un bel sorriso che le illu¬ 
mina il volto incorniciato da 
un caschetto di capelli casta¬ 
ni E assieme alla serenità la 
signora Carolina ha riacqui¬ 
stato anche una certa grinta, 
da sfoderare soprattutto con¬ 


tro chi ha fotografato len Lio¬ 
nello con i inganno «É entrato 
in reparto un fotografo camuf¬ 
fato con un camice da infer¬ 
miere - racconta - e ha scat¬ 
talo la foto senza che potessi¬ 
mo respingerlo in tempo Cre¬ 
do che la salute di un uomo 
valga più dei milioni di uno 
scoop, per questo mio marito 
non parlerà con I giornalisti fi¬ 
no alla fine della convalescen¬ 
za (che avrù inizio con il tra¬ 
sferimento a Roma domenica 


P"ossima, ndr). Anche un 
giornalista tele^sivo, vantan¬ 
do l'amicizia che lo lega a 
Lionello, ha cercato di ottene¬ 
re un’intervista in esclusiva, 
ma l’abbiamo rifiutata. Se pro¬ 
prio qualcuno la desidera tan¬ 
to che la "paghi” con un’am¬ 
bulanza dotata di defibrillato¬ 
re come quella di Bologna da 
donare al Flaminio» 

Da ieri Manfredonia (la cui 
prognosi è stata ufficialmente 
sciolta) sa ciò che gli è acca¬ 
duto veramente. «Non ascolto 
mai le partite - racconta la si¬ 
gnora Carolina. Domenica po¬ 
meriggio mi ha telefonato 
Sandro Rossi, un amico che 
stava seguendo l’Incontro in 
bassa frequenza negli studl- 
Rai, e mi ha detto di preparar¬ 
mi a partire perche mio mari¬ 
to aveva subito un infortunio 
di una certa entità. Ho telefo¬ 
nato subito al nosocomio bo¬ 
lognese e 11 medico di guardia 
mi ha detto che Lionello era 


più di le che di qua. Potete 
immaginare con quale stato 
d animo io e Sandro abbiamo 
percorso in appena tre ore 1 
400 chilometri che separano 
le due citte Non sapevo nep¬ 
pure se fosse vivo „> 

Nella capitale sono rimasti 
Andrea (4 anni) e la piccola 
Creta di 15 mesi, che il gioca¬ 
tore riabbraccere domenica. 
Una volta dimesso definitiva¬ 
mente, Manfredonia partire 
con la famiglia alla volta di 
una locante sconosciuta. «Il 
più grande - dice la signora 
Manfredonia - è morbosa¬ 
mente attaccato al padre. Per 
fortuna quando ha visto le im¬ 
magini ha creduto di vedere 
un numero diverso dal 4». 
Sembra una donne forte, la si¬ 
gnora Carolina. Parrebbe es¬ 
sersi assuefatta all’assalto del 
cronisti.. <C invece - sussurra 
- se avessi dato retta alla mia 
indole sarei svenuta mille vol¬ 
te. Ma non me lo posso per¬ 


mettete Sono riuscita a non 
credere mai al peggio, ho ri¬ 
mosso dal cervello questa 
eventualità». La grinta riaffiora 
nelle parole ^lla signora 
Manfredonia quando si affron¬ 
ta il capitolo-soccorsi »Tome- 
remo qui nei prossimi mesi 
per eseguire la cotonarografla 
che dira se Lionello potrà tor¬ 
nare a locare. Piuttosto mi 
sembra pretenziosa la polemi¬ 
ca inscenata da alcuni stadi 
che hanno *r^endlcato’ il 
possesso di strutture slmili a 
quelle bolognesi. Ma chi ha 
chiesto loro qualcosa? lo ho 
ringraziato chi ha salvato la vi¬ 
ta a mio marito, se altre città 
sono bene attrezzate, meglio 
cosi» 

C'è anche da riabilitare il 
•fumatore» Manfredonia. »È 
vero - precisa - che Lionello 
ha Inserito una sigaretta tra le 
tante cose che ha chiesto ap¬ 
pena fuori dal coma. So che è 
uscito un pezzo addirittura su 


Usa roday (il più grande quo¬ 
tidiano americano, ndr) che 
sottolineava il fatto Ma è stala 
una richiesta automatica, o 
me quella di andare in bagno. 
Ha chiesto anche una birra, 
ma non scriverete certo che è 
un alcolizzato» E il futuro^ 
•Roseo - conclude la signora 
Carolina. Quando gli ho spie¬ 
gato che il suo cuore aveva 
"ballato* per 20 minuti, mi ha 
chiesto ancora una volta 
quando avrebbe ripreso gli al¬ 
lenamenti Non so se se torne¬ 
rà m campo, so soltanto che 
qualcosa faremo, insieme», le- 
n Manfredonia ha ricevuto gli 
auguri. Ira gli altri, di Luca di 
Montezemolo e di «Mondino» 
Fabbri, col quale ha commen¬ 
tato la vittoria della Roma in 
Coppa Italia «Visto quanto 
"pesa" la mia assenza^ - ha 
detto il giocatore scherzosa¬ 
mente. In campionato con 
l’Ascoli avevamo pareggiato I 
a 1». 
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Uonello Manfredonia, qui iltiatto con la moglie Carolina e il professor Naccarella dell ospedale Maggior» di Sdegna 



Dopo Tinfortunio di Vialli ratfaccante si propone come il nuovo leader della Sampdoria 

n grande ritorno ^ Mandnì 2 
E Boskov lo «raccomanda» a Vidni 


Un nuovo Vialli, si chiama Mancini. La Sampdoria 
cambia il suo leader. Un campione ritrovato per 
dimenticare il gesso di Vialli e cercare di restare al 
tavolo dei grandi. Un eroe nuovo. Non più discon¬ 
tinuo, ma (eiribilmente concreto. Un Mancini di¬ 
verso con la benedizione di Boskov. Che punta su 
di lui per restare aggrappato all'autobus scudetto, 
raccomandandolo anche a Vicini. 


UROIO COSTA 




Roberto Mandnt, 25 anni t nuovo leadsf della Sampdoria _ 

Storie di evasioni fiscali 

Genoa: multe per 5 miliardi 
e rissa per chi paga 
tra Tex Fossati e Spinelli 


HI GENOVA Fuori un leader. 
K ne fa un altro. Vialli, golfo e 
buie, con II suo gambone ges¬ 
salo e le stampelle. Impotente 
vicino alla panchina e costret¬ 
to a guardare le peripezie del 
suoi compagni. Mancini che 
scoppia di salute, misura il 
campo a grandi falcate e in¬ 
venta calcio per la delizia dei 
propri tifosi. Un campione ri¬ 
trovato. Al momento giusto. 
Boskov pud tornare a sorride¬ 
re Nel momento di massima 
emergenza l'eseiciio dei redu¬ 
ci, senza Vialli. ma anche sen¬ 
za Pellegnnl e Katanec e con 
la futura assenza, domenica 
con la Lazio, degli squalificati 


Cerezo e Mannini, trova il suo 
Masaniello, all nostro saba- 
gente - afferma Boskov senza 
esitazioni - l'unico che può 
farei restare In corsa per scu¬ 
detto e Coppa Italia, lascian¬ 
doci nell’élite del calcio italia¬ 
no. L’assenza di Vialli lo re¬ 
sponsabilizza. Ora è lui U no¬ 
stro condottiero, solo le sue 
prodezze possono salvarci, 
sono diventale indispensabili. 
Lui ha capito e mercoledì con 
il Pexara ha giocato una par¬ 
tita meravigliosa, vincendola 
quasi da solo. Ormai è un 
campione maturo. Era stanco 
in estate, era partito male, nei 
pnmi due mesi aveva sbaglia¬ 


to molto, ma adesso è il mi¬ 
gliore di tutti. Vicini non può 
continuare ad ignorarlo. Era 
criticalo perchè non segnava 
mai’’ Eccovi le cifre 9 gol, S in 
campionato. 2 In Coppa Italia 
e altrettanti in Coppa delle 
Coppe. E non solo: Mancini 
segna in tutti i modi, bc reti su 
punizione, tirandole come sa¬ 
peva fare solo Platini, una su 
ngore, cinque su azione. Se 
non si fosse dato una regola¬ 
la. avrebbe perso l’ultimo au¬ 
tobus per i mondiali, ha impa¬ 
ralo a solfnrc e a faticare, ora 
in campo è irasfoimato. La 
squadra è m emergenza, con 
la Lazio dovremo patire, sen¬ 
za quatbo btolan, o addirillura 
cinque, se non riuscirò a recu¬ 
perare Katanec. Ma adesso 
che ho ribovalo Mancini sono 
più tranquillo. Con un cam¬ 
pione simile dalia tua parte, 
non puoi aver paura». 

La Sampdoria resta In trin¬ 
cea. Gravi perdile fra te sue fi¬ 
le, ma i «reduci» non mollano. 
Hanno Masanietlo-MaiKini. 
l’uomo che può bascinarli al 
successo Lui sorride. «Non 
chiedetemi di fare il Vialli. 


non sono capace e non voglio 
sentir dire che ho vinto io la 
partita col Pexara Non vado 
mica In campo da solo È nor¬ 
male che Boskov mi chieda di 
più, siamo in un momento dif¬ 
ficile, tuni devono dare il mas¬ 
simo Ma il vero baxinatore 
non sono io, semmai Viercho- 
wod» 

Un tentativo di xaricare re¬ 
sponsabilità’’ Assolutamente. 
Mancini non è tipo che si spa¬ 
venta L'eiicheita di leader lo 
stimola parecchio. Solo che è 
cambiato Una volta si diverti¬ 
va a sparate nei mucchio 
Adesso è diventato modesto e 
diplomatico. «La nazionale? 
Sono nel giro, a Vicini non 
chiedo niente, credo comun¬ 
que che continuando a gioca¬ 
re cosi aumentino le mie pos¬ 
sibilità di diventare titolare. 
Sono tranquillo, il commissa- 
no tecnico mi ha detto di ave¬ 
re fiducia». Più banquillo dei 
ulosi blucerchlab che merco¬ 
ledì hanno ripetutamente in¬ 
sultato Vicini per la mancata 
utilizzazione del loro idolo. 
•Davvero se la sono presa con 
lui? - commenta stupito l’at¬ 


taccante - non ho sentito 
niente, pensavo xlo a gioca¬ 
re» Sicuramente però il grido 
«Roberto in nazionale», urlalo 
ossessivamente dalla Sud, gli 
è arrivato alle orecchie Nuove 
iniezioni di fiducia e uno sti¬ 
molo a fate ancora meglio, 
ora poi che è diventato un 
maestro delle punizioni come 
il suo vecchio idolo Platini. 
•Non me le facevano mai tira¬ 
re Rnalmenle Boskov ha ca¬ 
pito chi è il migliore », e lo 
hanno capito anche i potUen 
avversari, l'estertefatto Zinetti 
e prima di lui, iiv campionato, 
il romanista Cervone e il fio- 
rcnuno Landucci. Anrivano i 
gol. Ma non hai sempre detto 
che en un bequartista? »No, 
ora faccio la punta, anche 
perchè, senza Vialli, nella 
Sampdoria non ce ne sono 
più Devo pensare alla squa¬ 
dra e segnare parecchio, se 
vogliamo rimanere a ruota di 
Napoli, inter e Milan. Peccalo 
che a San Suo la gara sia stata 
sospesa, il Verona slava te¬ 
nendo. Quei rossonen sono 
anche fortunaU. E fanno xm- 
pre più paura» 


H GENOVA II presidente del 
Genoa, Aldo Spinelli, potreb¬ 
be traxinare il suo predeces¬ 
sore. Renzo Fossati, In tribu¬ 
nale La decisione sarà presa 
martedì durante l'assemblea 
degli azionisti della società 
rossoblu Al terzo punto dcl- 
I ordine del giorno infatti si 
prospetta la possibilità di 
un azione civile nei confronti 
di chi ha retto le sorti del Ge¬ 
noa prima dell’inizio della ge¬ 
stione Spinelli, e cioè, come si 
legge testualmente nel verbale 
di convocazione dell'assem- 
blea verso gli amminisbalori 
e sindaci cessati alla data del 

10 giugno 1985, quando ap¬ 
punto il Genoa passò dalie- 
mani di Fossati a quelle del- 
I attuale presidente. Saranno 
gli azionisti, dopo avere ap¬ 
provato il bilancio al 30 giu¬ 
gno 89 e confermalo gli uo¬ 
mini del consiglio d'ammini¬ 
strazione (gl) albi due punti 
all’ordine del giorno), a deci¬ 
dere 

Motivo del contendere, 
l’ammontare delle sanzioni 
per evasione fixale che ri¬ 
guarderebbero la passata ge¬ 
stione (cioè Fossati) e che in- 
seco Imo ad ora sono state 
pagate da Spinelli Al momen¬ 
to del cambio delia guardia al 
seri ICC della società rossoblù 

11 capiiob multe era un’entità 
non ben definita. Fossati assi¬ 
curò comunque che la cifra 
non avrebbe superalo i quat¬ 
tro miliardi (furono Inseriti nel 
prezzo d’acquisto del pac¬ 


chetto azionano), dichiaran¬ 
dosi disponibile, con un atto 
soltoxntlo, a copnre l’even¬ 
tuale eccedenza. 4ra quel 
letto - sostengono i legali di 
Spinelli - è stalo superato di 
almeno un miliardo» 

Ma la controparte non è 
d’accordo «Per le multe - 
spiega Fossati - sono stato 
sollesgilo da Spinelli al mo¬ 
mento dell’acquisto del Ge¬ 
noa É vero che io sarei inter¬ 
venuto dopo una certa cifra, 
ma l’esatto ammontare delle 
sanzioni è ancora oggetto di 
dixussione Ira i legali, c’è 
una xrie di ricorsi, à è ine¬ 
satto dire che il tetto del quat¬ 
tro miliardi sia stalo superato, 
o perlomeno è tutto da dimo¬ 
strare Se vogliono portarmi in 
tribunale, facciano pure. Il 
giudice mi darà ragione» 

Ma Spinelli è deciso. »La 
pratica è nelle mani dell’avvo¬ 
cato D’Angelo, il vicepresi¬ 
dente del C^noa I quattro mi¬ 
liardi sono già stati superali 
abbondantemente e in sede 
continuano ad antvare nuove 
cartelle di multe, xnza che si 
inlraweda la fine. Con Fossati 
c'era un impegno xritto. Mi 
pagherà anche gli interessi» 
La sfida è lanciala Un ruvido 
duello fra il prcxnle e il pas¬ 
sato della società rossoblù. 
che potrebbe avere riflessi an¬ 
che sulla uloxna Ma, forse, 
sarà il tnbunale a dare una ri¬ 
sposta definitiva, a dire quale 
delle due pani ha ragione. 

DSC. 



«Sono stufo, non si può cnticare la squadra prima 
in classifica!». Maradona difende il Napoli e tran¬ 
quillizza Bigon; «Lui non è abituato, noi siamo qui 
da cinque anni. Personalmente ho anche lottato 
per non retrocedere. Cosa farò dopo i Mondiali? 
Resto a-Napoli perché mi va di farlo. Ma come di¬ 
co io». Secca risposta del direttore generale Lucia¬ 
no Moggi a Bianchi. 


FRANCESCA DE LUCIA 


EH NAPOLI Pnmi ma aiKora 
per quanto’ Sul Napoli cam- 
i pione d'inverno, lo spettro 
della crisi, più palpabile anco- 
i ra dei numeri che, nonostante 
il capitombolo di Roma, la 
tengono a distanza di sicurez¬ 
za da Inter e Miian Ma non è 
Il vantaggio dimezzato (solo 
due punti dai nerazzurri, quat¬ 
tro dai milanisti che debbono 
ancora recuperare la partila 
, con Verona) che preoccupa il 
’ «professonno» Bigon Questo 
Napoli, criticato nel gioco, ma 
abbastanza approfittatole, 
quando perde (poco per la 
—- i verità), va in barca sul «rio: 

;f***5^ cinque gol a Brema e addio 
Coppa Uefa, competizione 
dominala lo xorso anno, tre 
al Flaminio, annientati dalia 
; Lazio Le attenuanti ci sono 
ed anche numerose, tante co- 
nie i rixhl che dopo il bel gi¬ 
rone d andata i napoletani 
siano risucchiati dai gruppo 
A febbraio, dopo una sene di 
partite più «laclil* (Axoli, 
Udine». Cexna, norenlina) 

' ' ' ® MU*^^ ^affroiitare a 

* de anche irnpegnati in Coppa 

Diego Armando Maradona. 29 anni, alfa sua sesta stagione al Napoli Italia, gii azzurri non dovreb¬ 


bero quindi disperdere il van¬ 
taggio ma addirittura incre¬ 
mentarlo Ci nuxiranno’ 

Il problema numero uno è 
quello del portiere Dopo 
qualche prestazione dixutibi- 
le ()«dl Brema) Giuliani è sta¬ 
lo fatto accomodare in pan¬ 
china Bigon gli ha prefenlo Di 
Fuxo, I eterno dodicesimo 
caxralano, suo compagno ai 
tempi del Vicenza 
Di Fuxo ha giocalo bene 
contro li Bologna, meno con 
la Lazio quando un suo gros- 
xlano errore ha consentito il 
gol di Amarildo Ed ora con 
"AxoIi in porta tornerà Giu¬ 
liani >Non possono dirmi tm- 
prowisamente che non gio¬ 
cherò per due o tre gare - di¬ 
ce l’ex veronese - La mia 
exiusione’ Ero in recupero 
per un’influenza, ma II brutto 
era passalo- Mentre Moggi 
pensa al futuro (Tacconi) il 
Napoli di oggi potrebbe ntio- 
vaisi senza un portiere 
C è poi li caso Renica dopo 
oltre quattro mesi di assenza il 
libero dovrebbe nentrare do¬ 
menica «Da me non aspetta¬ 
tevi miracoli I unico mago tra 
noi è Maradona Ma non ho 
xelta debbo giocare anche 


runità 

Venerdì 
5 gennaio 1990 


Milan 

Si rivede 
anche 
F. Galli 


H MILANO In attesa della 
nuova designazione del recu¬ 
pero di Miìan-Vcrona (xm- 
bra xmpie più probabile il 7 
febbraio) la Lega calcio ha 
comunicato che .Milan-Messi- 
na. partita valida quale secon¬ 
da giornata di Coppa Italia, si 
giocherà mercoledì 10 gen¬ 
naio alle 1300 c non più alle 
20 30 come comunicalo in un 
pnmo momento len i cam¬ 
pioni del mondo hanno co¬ 
munque sostenuto a Milanello 
, un allenamento ad eccezione 
' di Fuser, che nella mezzora 
di partita giocata contro il Ve¬ 
rona ha nmediato un brutto 
colpo alla caviglia, che co¬ 
munque non dovrebbe impe¬ 
dirgli di xendere in campo 
domenica contro il Cesena 
Òggi comunque Fuxr ed Eva- 
ni, (anche lui soflcrcnie per 
una contusione alla caviglia), 
torneranno ad allenarsi sul 
campo di Lnalc, con Filippo 
Galli e Borgonovo, i quali 
stanno nlinendo la loro pre¬ 
parazione. Il Milan ha inolbe 
comunicalo che gli spetiaton, 
potranno ottenere il nmborso 
del biglietto entro il 10 gen¬ 
naio, recandosi ai cenln «Mi- 
lan POint», oppure domenica 
presso i botteghini dello sta¬ 
dio «Meozza- OPAS. 


D. Bucarest 

«No» Uefa 
al cambio 
del nome 


H BERNA Un portavoce del- 
rUela ha dichiarato che la fe¬ 
derazione calcistica europea 
non permetterà alla Dinamo 
Bucarest di cambiare nome 
durante l’attuale stagione Cò¬ 
me noto, in seguito agH ultimi 
avvenimenti in Romania, le 
nuove autontà del paex han¬ 
no stabilito che la Dinamo, 
squadra che dipendeva dal 
Ministero degli interni e quin¬ 
di rappresentava la polizia, 
debba tornare all antico nome 
di Unirea Tncolor. «A noi non 
è stata latta alcuna comunica¬ 
zione ulliciale - ha detto il 
portavoce dell’Uela -, Abbia¬ 
mo letto SUI giornali di questo 
cambio di denominazioiie. 
ma se vuole restare in Coppa 
delle Coppe la squadra rome¬ 
na deve scendere m campo 
con il nome con il quale è sta¬ 
ta registrata pnma del sorreg- 
gio del primo turno» «Queste 
sono le nostre regole», ha 
concluso il funzionario del¬ 
l’Uela. Va rKOrdato che il 7 e 
21 marzo prossimi la Dmamo 
Bucarest deve giocare, per i 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe, contro gb iugo¬ 
slavi del Partizan Belgrado. 


Squadra in stato di agitazione e qualche polemica di troppo hanno minato Tambiente 
Ma Bigon e Maradona sono fiduciosi, mentre domenica tornerà in campo Renica 

n Napoli rilfiuta lo stato dì crisi 


X xnto ancora dolore alla 
gamba infortunala» Bigon la 
capire che con Renica il Na¬ 
poli sarà un’altra cox, tanto 
per cominciare Fusi xrà resti¬ 
tuito al controcampo «La mia 
asxnza si è xntita perché 
non c’è un libero di riserva - 
spiega Renica - Ma emania¬ 
mo I più forti AiKhe X maga¬ 
ri la squadra dell anno xorso 
non xrebbe stata eliminata in 
Coppa ■ Anche 1 attacco ha i 
SUOI problemi, è un momen- 
tacclo per Carec» (in polemi¬ 
co silenzio stampa dopo i giu¬ 
dizi negativi rKcolti a Brema) 
c per Carnevale. «La xhiena 
mi fa male ma contro I AxoIi 
CI xrò. La squadra è in salute 
- dice -, le polemiche sono 
exgerate Abbiamo voglia di 
nxatio II Flaminio’ Un episo¬ 
dio» Con la Lazio era entralo 
solo nella npresa. Carnevale 
vuole stnngerc i denti, Schilla- 
ci avanza, il napoletano ora 
non deve badare solo a Sere¬ 
na ma vuole rienbare in cotsa 
per li mondiale Ma questo 
Napoli non xmbra poterlo 
aiutare «Non è vero che mi 
mancano i rifornimenti, non 
abbiamo mai giocalo al com¬ 
pleto Vedrete con Renica ». 

E Maradona? Nel girone di 
andata il suo rendimento è 
stalo alterno Chi gli è vicino 
racconta che sta entrando in 
torma il suo programma di 
preparazione per i mondiali 
comincia solo adesso Al Na¬ 
poli penxrà di nflesso ma 
anche cosi i benefici di un 
Maradona al top potrebbero 
esxre determinanti. Come di¬ 
ce Renica è lui l’unico che 
può far mlrxoli il Napoli ci 
spera Anche x dovesx esse¬ 
re l’ultimo 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.20Tg2Sportxra, 20.]STg2 Lo sport 
Raitre. I8,45Tg3Derby 
Italia 1. 23,40 Parigi-Dakar 
Odeon. 22,30 Forza Italia 

Telemontecarlo. 14 Sport News - 90 x 90 - Sportissimo, 20,30 
90 X 90 (replica), 21,30 Mondocalcio, 23,05 Stasera sport 
Pangl-Oaxar. 

Capodistrta. 13 Pangl-Dakar. 13 45 Mon-Gol-Fiera; 15 Juke 
box, 1530 Campo bax, 16 Amencanball, I6,4S BaskeL 
campionato Nba New York-Washington (replica). 18,15 


22,45 II grande tennis, 0,30 Juke box (replica) 


_ BREVISSIME _ 

Nuovo et portoghese. È Artur Jorge che succede a Juca licen¬ 
ziato per la non qualificazione ai mondiali di calcio. 

Tennis a Wellington. Aperta in Nuova Zelanda la stagione 90. 
pnmi xmiiinaTisti Novacek (Cec) e Rcneberg (Ux). 

Tyson e Léonard i migliori. Il World BoxmgCouncil (Wbc) li 
ha designati «Pugili del decennio». 

Donne a Brisbane. La tennista cecoslovacca Sukova, testa di 
xrie n 1, ha battuto al 3° turno la franeex Demongeot 6-2, 
4-6,6-2. 

Ciclocross parmense. A Zibello, domenica 7, 10* prova del 
Master Le Run, un ora di corsa su circuito di 2 km. 

Giudice di rugby. Quattro giornate di squalifica a Giovanelb 
(Officine Savi), una a Di Tizio (Conme) 

Nazionale sul prato. La femminile di hockey si è qualificata 
pergli europei di Elmshom (Rfg) dal 5 al 7 gennaio. 

Domani a canestro. Si gioca a Livorno l’anticipo di AI tra Eni- 
mont e Panapexa 

Sebastian Coe In pista. A Hobart (Gb) ha vinto in 2‘2r‘ una 
gara sui 1000 metri 

Pallavolo dall’est. La cecoslovacca Lucia Vaclavikova ha 
esordito ieri in Al con laTeodora (Ra) 

Basket Al donne. Domenica 1* di ritorno- Nuvenia-Satumia; 
Gran Pane-Pool Comense, Crup-Omx, Italmeco-Unicar; Pri- 
mizie-Estel, Aliamira-Sidis, Enimont-Ipo Plastic; Famila-Ge- 
meaz 

Tredicista a Lecco. Sarebbe Giulio Bertacchi della «Boxe La- 
no» uno dei sei vincitori dei 2 mi'iardi al Toto del 30-12 

GIs-ClcU Benotto. È la nuova squadra professionista di San 
Manno che ha tesxrato 14 ciclisti 

Disciplina del calcio. Oggi la Lega exmina i ncoisi di Anco¬ 
na (2 giornate a Masi), Sarlelta (2 giornate a Signorelli. otto 
milioni alla società), del Messina (squalificato I allenaloree 
inibito un dirigente) 

Stirato Geovanl. Il calciatore brasiliano del Bologna dovrà re¬ 
stare fermo 10 giorni per lo stiramento del polpaccio 
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Spazio Impresa 


Fisco ed aziende 

Una per una tutte 
le novità sulle 
manifestazioni a premio 


Sulle manifestazioni a premio in arrivo delle gros¬ 
se novità con la conversione del decreto legge del 
30 settembre scorso. Sostanziali modifiche nella 
parte relativa all’aspetto tributario della interia ma¬ 
teria. L'introduzione di una tassa proporzionale 
del 20 per cento da applicare sul valore comples¬ 
sivo a partire da un minimo di un milione di lire 
ad un massimo di 3 milioni.. 


aiROLAMO IILO 


a ROMA. Il decreto legse 
n. 332 del 30 settembre scor¬ 
so è sialo convertito in legge 
con sostanziali modillcazio- 
ni nella parte in cui sono re¬ 
golamentate le manifesta¬ 
zioni pubblicitarie a premio. 
Le operazioni a premio (so¬ 
no quelle in cui viene dato 
un legalo o un premio a tutti 
coloro che acquistano una 
determinala merce) hanno 
questo trattamento tributa¬ 
rio: 

a) ai pagamento di una 
tassa proporzionale nella 
misura del venti per cento 
sul valore complessivo dei 
premi con un minimo di lire 
un milione se le operazioni 
sono svolle nel territorio di 
una sola provincia e di lire 
tre milioni se sono svolte in 
due o più province: 

b) se le operazioni sono 
svolte da due o più soggetti 
in associazione tra loro cia¬ 
scun soggeno, in aggiunta 
alla tassa citala, è tenuto a 
corrispondere una lassa (is¬ 
sa di lire cinquantamila se la 
manifestazione si effettua in 
una sola provincia e dì lire 
centomila se si effettua in 
due o più province: ‘ 

c) . non sono soggette a 
queste disposizioni le mani¬ 
festazioni i cui premi sono 
co^luiU da sconti di prezzo 
o da quantità aggiuntive del 
prodotto propagandato: 

d) te operazioni a premio 
non sono soggette ad aku- 


L^eDeVìto 
Nwimprese nel Sud 
pSf 1100 nùliardi 


MASSIMO TOQNONI 


M ROMA. 201S progetti esa¬ 
minati. dei quali 457 approva¬ 
ti, per 1167 miliardi di investi¬ 
menti. oltre tremila soci, quasi 
9000 addeni. Sono, in estrema 
sintesi, i dati relativi airattivlia 
svolta, nei suoi tre anni di vita, 
dal Comitato per lo sviluppo 
di nuova imprenditorialità gio¬ 
vanile. incaricalo di esamina¬ 
te pRMIIi per la creazione di 
nuove imprese nel Mezzogior¬ 
no e di'valutarne l'ammissibi¬ 
lità alle agevolazioni previste 
dalla legge 44/86, meglio no¬ 
ta come 'De Vito*. Con riferi¬ 
mento alla natura giuridica 
dei soggetti che hanno pie- 
senlalo domanda dì ammis¬ 
sione alle agevolazioni, risulta 
che sul lottile dei progetti ad 
oggi approvali, il 2tx, (106 
progetti) e stalo presentalo da 
cooperative, che si attestano 
al 25% (pari a 567 in numero 
assoluto) se si considerano i 
3250 progetti pervenuti ai co¬ 
mitato. 

Buona parte dei 567 proget¬ 
ti di cooperative 6 da ascriver¬ 
si alla spontanea iniziativa dei 
presentatori che hanno scelto 
tale forma societaria: ma è co¬ 
munque rilevante anche l'im¬ 
pegno promozionale svolto 
dai Movimento cooperativo 
organizzalo. Ad esempio, la 
Lega delle Cooperative ha 
promosso (avvalendosi, nella 
quasi tolalllà dei casi, della 
società Promosviluppo. che 
offre un supporto di assisten¬ 
za tecnico-progettuale e di 
consulenza all'avvio delle ini¬ 
ziative ai giovani interessati a 
tradurre in progetto idee im¬ 
prenditoriali) 141 progetti 
(dei quali 23 già approvati dal 
comitato, per 67 miliardi di in¬ 
vestimenti) che coprono set¬ 
tori. diversi di attività, dalla 
produzione di beni agricoli cd 
industriali al servizi, anche so¬ 
fisticati. alle imprese. 

È. comunque, evidente che 
il peso percentuale della pre¬ 
senza di cooperative tra i pro¬ 
getti presentati (e. di conse¬ 
guenza, aiKhe tra quelli ap¬ 
provati) potrebbe essere sen¬ 
sibilmente incrementato, sla 
aittaverso un maggiore sfoizo 
promozionale delle organiz¬ 
zazioni cooperative, sia, pro¬ 
babilmente, con un impegno 
più organico in tal senso del 
comitato, passando da un'a¬ 
zione di informazione, sia pu¬ 
re atti-va, a vere e proprie ini¬ 
ziative promozionali. E ciò an¬ 
che In considerazione del fal¬ 
lo che la stessa legge 44/86 
pone in rilievo l'esigenza di 
favorire lo sviluppo della coo¬ 
perazione e che recenti ricer¬ 
che, commissionale dal minl- 


L’analisi del valore applicata 
airamministrazione pubblica 
Seconda puntata del convegno 
tenutosi recentemente a Milano 


La doppia immagine: il 
mondo della imprenditoria 
privata e quella no 
Il caso del Comune di Bologna 


Ma quanto costa un servizio? 


na ritenuta a titolo di Irpel. 

I concorsi a premio (sono 
quelle manifestazioni in cui 
il premio o i premi sono as¬ 
segnati ad uno o più perso¬ 
ne a prescindere dall'acqui¬ 
sto di merci ed in base ad 
estrazione o al caso) hanno 
questo trattamento tributa¬ 
rio: 

a) al pagamento di una 
tassa di ioltcria nella misura 
del trenta F>er cento sul valo¬ 
re della massa premi, con il 
minimo di lire un milione se 
il concorso si effettua in una 
sola provincia e di lire tre 
milioni se si effettua in due o 
più province: 

b) se i concorsi a premio 
sono svolti da due o più sog¬ 
getti in associazione tra toro 
ciascun soggetto, in aggiun¬ 
ta alla tassa citata, è tenuto 
a corrispondere una tassa 
fissa di lire cinquantamila se 
la manifestazione si effettua 
in una sola provincia e di li¬ 
re centomila se si effettua in 
due o più province; 

c) al pagamento della ri¬ 
tenuta Irpef nella misura dei 
venticinque per cento sul va¬ 
lore della massa premi. 

Le manifestazioni a pre¬ 
mio, come per il passato, 
non possono iniziare se non 
c'è l'autorizzazione ministe¬ 
riale (per i concorsi e le 
operazioni in due o più pro- 
vitKe) o intendentizia (per 
. le o^razioni in una sola 
provincia). 


In prossimità delle elezioni amministrative del '90 si 
sta parlando su come far funzionare al meglio le 
«macchine» comunali. Bologna sperimenta una via 
inedita. Al primo punto l’efficacia e l'efficienza dei 
servizi. Può l'analisi del valore trasferirsi dall'Impresa 
privata alla pubblica amministrazione? I criteri di ge¬ 
stione dell'Impresa privata danno risposte adeguate al 
polveroso sistema della pubblica amministrazione? 


MAURIZIO QUANOALINI 


MB MILANO. Non vogliamo 
dare ricette. E neppure siamo 
sosicnitori per «partilo preso» 
di vuoti slogan a favore della 
privatizzazione. Niente di lutto 
questo. Tra l'altro cl6 che sta 
avvenendo a Bologna inse¬ 
gna. E il caso di un Comune 
che riesce ad analizzarsi e di 
coascguenza intervenire per 
funzionare bene. Proprio su 
Bologna, appena data la noti¬ 
zia. SI è fatto un gran polvero¬ 
ne. una gran contusione. 

Tutti siamo convinti che il 
modello bolognese non è 
esportabile loto modo, ma 
compito delle amministrazio¬ 
ni intenzionale a ripercorrere 
ia medesima strada è quello 
di cogliere ì’essenza di quel 
progetto. Leggendo attenta¬ 
mente gli «Indirizzi ed obiettivi 
di programmazione cconomi- 
co-finanziaria per la formazio¬ 
ne del bilancio annuale 1990 
e del bilancio pluriennale 
1990-1992 del Comune di Bo¬ 
logna», c'è un denominatore 
che prevale sugli altri: l'ormai 
inderogabile obicttivo dell'effi¬ 
cacia c dell'efficienza dei ser¬ 
vizi: da qui, a grappolo, si 
snocciolano tutta una serie di 
interventi che tengono a man¬ 
tenere il controllo di maggio¬ 


ranza del pubblico senza però 
disdegnare l'inserimento di 
meccanismi del privalo. 

Quella di Bologna è certa¬ 
mente un buon esemplo di 
analisi del valore applicalo al- 
l'amministrazlone pubblica. 

Negli ultimi anni è prevalsa 
in Italia una doppia immagi¬ 
ne: da una parte il mondo in¬ 
dustriale e del terziario privato 
che sono riusciti a creare pro- 
dolii/servizi idonei alle esi¬ 
genze degli utenti e competiti¬ 
vi nei costi: dall'altro lo Stalo 
con la pubblica amministra¬ 
zione cronicamenle incapace 
di contenere la spesa pubbli¬ 
ca e recuperare produllivilà 
nel lavoro e più che mal sten¬ 
ta a tenere il passo con la cre¬ 
scente domanda di servizi 
qualificati da parte di un'uten¬ 
za sempre più esigente. 

«Da qui la necessità - affer¬ 
ma Andrea Martra, docente 
della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione di 
Torino, intervenuto a Milano 
al primo convegno europeo 
sull'analbi del valore - di co¬ 
minciare ad affrontare due te¬ 
mi decisamente innovativi per 
queste realtà: l'analisi dei co¬ 
sti associati all'erogazione di 



un servizio e l'analisi delle 
aspettative dell'utente associa¬ 
te all'erogazione di un servizio 
e la misura del suo grado di 
soddisfacimento». Va ricorda¬ 
to che la conoscenza del co¬ 
sto unitamente al livello di ef¬ 
ficacia raggiunto rappresenta 
il requisito base per poter mi¬ 
surare l'entità del valore del 
servizio erogalo. Ma se è rela¬ 
tivamente semplice quantifi¬ 
care le caratteristiche tipiche 
di un prodotto come l'auto¬ 
mobile, come $1 puO misurare 
invece il servizio di nettezza 
urbana? Potremo pensare alle 
tonnellate di rifiuti movimen¬ 
tale oppure dovremo misurare 


il grado di pulizie delle strade? 
Vediamo prima di tutto di in¬ 
dividuare una serie di elemen¬ 
ti di giudìzio per valutare il 
servizio. 

«Tali elementi di giudizio 
sono stati utilizzali - continua 
Martra - per dcrmire le attese 
dell'utente al (ine di tentare 
una misurazione dell'elficacia 
stabilendo quindi degli obict¬ 
tivi e confrontandoli con le 
prestazioni efleltivamente rea¬ 
lizzate». L'esempio: l'utente è 
il ministero del Tesoro, il for¬ 
nitore la Corte del Conti si è 
latto leva sulla tempestività 
eliminando i tempi di attesa e 
migliorando contemporanea¬ 


mente efficacia ed efficienza 
del servìzio: mentre, un altro 
esempio, al ministero deil'ln- 
temo è riuscito a determinare 
le attese dell'amministrazione 
nei conlronli del servizio sani¬ 
tario. Da indagini svolle è 
emersa la cronica mancanza 
di indicatori che consentano 
al responsabile di una unità 
operativa di verificare le per- 
formances realizzate. Sono co¬ 
si stali applicali degli indicato¬ 
ri di efficacia e di cflicicnza 
che consentono, tra l'altro, di 
valutare in maniera oggettiva 
gli interventi di miglioramen¬ 
to: rapporto tra livello di pre¬ 
stazione realizzato e livello di 


prestazione atteso (qualità 
realizzata) : »intcnsità di servi¬ 
zio» erogata per addetto per 
unità: rapporto investimenti in 
tccnologla/costi del persona¬ 
le: indice di saturazione del 
personale. Perchè l'analisi del 
valore stenta a trovare una ap¬ 
plicazione sistematica all'in¬ 
terno della pubblica ammini¬ 
strazione? 

Precisa Martra: «li motivo è 
ovvio: in molti casi la pubblica 
amministrazione opera in re¬ 
gime di monopolio e ciO fa 
sembrare l'analisi della con- 
conenza impxrssibile. In realtà 
ciò non è vero. Prendiamo ad 
esempio un ministero: è chia¬ 
ro che non esiste un doppio¬ 
ne col quale (are 
confronti, ma perché non farli 
tra anno ed anno, e perchè 
no, tra ministeri di differenti 
paesi? Se poi consideriamo le 
amministrazioni periferiche o 
gli uffici che svolgono medesi¬ 
mi compiti, potrà essere facil¬ 
mente svolta un'analisi com¬ 
parala basala sulla misura in 
parallelo dei medesimi indica¬ 
tori gestionali. In questo modo 
si può scoprire che un ufficio 
della Motorizzazione civile di 
una piccola provincia del 
Centro Italia riesce ad evadere 
un numero di pratiche per ad¬ 
detto nettamente superioie a 
quello di una grande città del 
Nord e che il tempo necessa¬ 
rio ad evadere una pratica di 
pensione è molto diverso da 
città a città. Ciò consente di 
individuare e cogliere delle 
opportunità di miglioramento 
c/o di ritirare obiettivi troppo 
o troppo poco ambiziosi». 

É. quindi, da sfatare il luogo 
comune che nella pubblica 


amministrazione non sia pos¬ 
sibile la quantificazione dei 
costi: anche se di norma non 
esiste in gran parte della real¬ 
tà una contabilità economica, 
è tuttavìa spesso ugualmente 
realizzabile un impianto di 
contabilità analitica con l'attri¬ 
buzione delle singole voci di 
costo ai rispettivi centri indivi¬ 
duati e, di conseguenza, al 
servizio erogato. Anche nell'a-. 
natisi dei costi le sorprese non 
mancano: scopriamo per 
esempio che un'Università del 
Centro Italia vende alla Usi 
delle osservazioni al mieto- ' 
scopro elettronico al 50% dei 
costo effettivamcnle sostenu¬ 
to. senza sostanziali moliva- 
zroni se non quelle riconduci- - 
bili ad una scarsa conoscenza 
degli elementi di costo o, me¬ 
glio, ad un loro non utilizzo ai 
fini gestionali. 

In molli casi al fine di giusti¬ 
ficare l'assenza di ogni forma 
di controllo sui costi viene 
chiamato in causa il «prezzo 
politico» cui vengono venduti 
molti servìzi della pubblica 
amministrazione, per non par¬ 
lare dei casi in cui la presta¬ 
zione viene erogata senza pa- ' 
gamento di un conispcltlvo: 
l'esiguità o l'inesistenza del ri¬ 
cavo non devono servire da 
alibi per rinunciare al control¬ 
lo dei costi. Nel caso del prez¬ 
zo politico infatti la conoscen¬ 
za e la gestione del costo con¬ 
sentono di quantificare ed 
eventualmente ridurre la quo¬ 
ta parte da recuperare attra¬ 
verso l'imposizione indiretta e 
di evitare situazioni nelle quali 
il prezzo di vendila è minore 
del costo variabile unitario». 

(2, Continua) 


Quel gambero di nome Finanziaria 


ATTILIO NUOCI ' 


stero per il Mezzogiorno sullo 
stato di attuazione del provve¬ 
dimento. hanno sottolineato 
l'utilità della formula coopera¬ 
tiva per la promozione di im¬ 
prese Innovatrici (senza tra¬ 
scurare. per inciso, che l'intro¬ 
duzione di nuove tecnologie è 
considerala dalla legge ele¬ 
mento di priorità nella valuta¬ 
zione dei progetti). 

Resta, comunque, acquisito 
Il dato positivo costituito dal 
latto che la legge De Vito, do¬ 
po alcuni ritardi iniziali (do¬ 
vuti essenzialmente alla diffi¬ 
coltà di garantire una piena 
operatività delle strutture c dei 
meccanismi attuativi) ha di¬ 
mostrato dì funzionare e ha 

g ià dato risuitali concreti, a 
inerenza di altre normative, 
come la legge 64/86 sull'inter¬ 
vento straordinario, di cui so¬ 
no ben note le numerose c 
perduranti difficoltà di attua¬ 
zione. 

E bene. In proposito, ricor¬ 
dare che II comitato prevede 
che i fondi stanziati per il 
provvedimento (2200 miliar¬ 
di) saranno con tutta proba¬ 
bilità esauriti entro la fine del 
prossimo anno e che per ga¬ 
rantire il proseguimento oel- 
l'operativilà della legge è ne¬ 
cessario un cospicuo rifinan- 
ziamento (superiore, in ogni 
caso, ai 500 miliardi stanziali 
dalla Finanziaria per il bien¬ 
nio 91/92). Ma oltre a ciò ap¬ 
pare anche nccessano il supe¬ 
ramento di alcuni punti deboli 
della legge evideruiali nell'at¬ 
tività finora svolta. 

Si tratta, essenzialmente, 
della difficoltà di assicurare 
un'adeguata consulenza pro¬ 
gettuale che potrebbe forse 
essere risolta con un più deci¬ 
so impegno (ed è ciò che vie- 
tte riconosciuto anche nella 
relazione sullo stalo di attua¬ 
zione della legge presentata al 
Parlamento dal ministro Misa- 
si alla fine di ottobre) a svi¬ 
luppare forme di promozione 
più diffusa, capace di assistere 
I giovani alla redazione di un 
progetto: obicttivo conseguibi¬ 
le, probabilmente, con un 
maggiore coinvolgimenlo del¬ 
le Regioni, previsto peraltro 
dalla legge stessa. Altro pro¬ 
blema fondamentale è quello 
dello start-up finanziario, cioè 
delle risorse necessarie all'av¬ 
vio dell'altiviià d'impresa, che 
il Comitato ha cercato di af¬ 
frontare stipulando conven¬ 
zioni con Istituti di credito (di 
cui si apprezzano i primi risul¬ 
tali) perchè forniscano alle 
Società agevolate anticipazio¬ 
ni senza acquisire garanzie 
leali da parte del proponenti. 


■■ «Il commercio italiano 
deve innovarsi, piena la sua 
sconfina nella compielizione 
intemazionale dei prossimi 
anni». Un monito ricorrente, 
quasi ossessivo, che esprime 
in pieno però la preoccupa¬ 
zione e nello stesso tempio 
l'impegno con cui la distribu¬ 
zione commerciale coopierall- 
va (di consumatori e tra det- 
tagliantl) ha lavoralo e lavora 
picr accelerare al massimo il 
processo di razionalizzazione 
della rete di vendila. 

Si può aggiungere che la 
compielizionc intemazionale 
non attende la realizzazione 
del Mercato unico europieo. 
ma è già in atto: non sono 
certo sporadici, infatti, i consi¬ 
stenti interventi che grandi 
gruppi d'oltralpe stanno rea¬ 
lizzando nel nostro paese. E 
noto a tutti, d'altronde, che il 
mercato italiano è caratteriz¬ 
zato da un'offerta insufficiente 
a soddisfare la crescente do¬ 
manda di «servizi distributivi». 
Costituisce perciò un provvi¬ 
denziale terreno di conquista 
Pier quegli operatori multina¬ 
zionali che, come-ci ricorda 
Giampiero Lugli, ceicano 
nuovi profitti dai mercati me¬ 
no maturi picr finanziare la 
I compielizionc nei mercati più 
I maturi. 


La distrìbtfòlone''comfhtii’- 
ciale italiana è Indubbiamen¬ 
te. nel suo complesso, tra le 
più arretrate nel panorama 
europieo. E la sua razionaliz¬ 
zazione richiede uno storzo 
non indifferente da parte degli 
operatori commerciali. La ri¬ 
chiede soprattutto un ruolo 
pubblico che consenta alle 
imprese più dinamiche di 
esprimere pienamente la loro 
capacità imprenditoriale. 
Queste semplici e quasi ovvie 
considerazioni, pieraltro fatte 
proprie dal ministro dell'Indu¬ 
stria meno di un anno la, ven¬ 
gono oggi nettamente con¬ 
traddette dal disegno di legge 
finanziaria predisposto dal go¬ 
verno. Esso, infatti, non solo 
non prevede per il 1990 nes¬ 
sun nuovo stanziamento pier il 
commercio, ma addirittura 
congela 430 miliardi di stan¬ 
ziamenti già previsti da prece¬ 
denti leggi. 

È allora forte la tentazione 
di considerare la manovra 
economica appiena impostata 
come chiave di lettura della 
reale volontà che il governo 
esprime sulla razionalizzazio¬ 
ne del commercio. 

Dicci mesi (a il ministero 
dell'Industria lanciò la propo¬ 
sta di un «patto» tra piotere 
pubblico cd opicratori pier ac¬ 


celerare l'innovazione nella 
-distribuzione al• dètlaglio. Il • 
«Convegno di Milano, organiz- • 
zato dallo stesso ministero 
noU'aprile scorso, doveva rap¬ 
presentare l'awk) di un ampio 
dibattito sugli interventi neces¬ 
sari per avvicinare il commer¬ 
cio Italiano alla realtà euro¬ 
pea. Ed il Convegno di Milano 
doveva aprire la strada ad una 
Conferenza nazionale del 
commercio da cui scaturisse- 
. ro le linee per una nuova legi¬ 
slazione commerciale. La di¬ 
stribuzione cooperativa in 
proposito aveva più volte sol¬ 
lecitato un preciso impegno 
dei governo (e non solo del 
ministero dcH'Induslria) in ta¬ 
le direzione. Un impegno che 
prendesse le mosse dall'evo- 
luzione in corso nel mercato 
distributivo, e assegnasse allo 
Stato un ruolo attivo nel pro¬ 
cesso di razionalizzazione del 
compatto. L'ipotesi preannun¬ 
ciata dal ministero dell'indus- 
stria non ha prodotto però 
l'intervento atteso dalla distri¬ 
buzione Italiana. E non solo le 
riflessioni avviale a Milano so¬ 
no rimaste lettera motta, ma 
con la messa a punto delta 
manovra fìnanzlarìa per il '90. 
il governo ha drasticamente ri¬ 
dimensionato le risorse desti¬ 
nate aH'ammodemamento del 
commercio. 

É stala cosi sconfessata la 


proposta di patto tra governo 
ed operatori; Patto che avreb-' •' 
be visto da una parte le im- - 
prese commerciali impegnarsi 
m una profonda riconversione 
della rete di vendila, dall'altra 
avrebbe visto il governo pro¬ 
muovete una rriodifica della 
426 basala su poche ma cen¬ 
trali innovazioni. Sul piatto 
della bilancia il governo 
avrebbe dovuto mettere un In¬ 
tervento finanziario a soste¬ 
gno dell'innovazione pari a 
5.000 miliardi di lire in cinque 
anni. Al di là del patto, co¬ 
munque, emergeva la consa¬ 
pevolezza del fallo che un'in¬ 
novazione accelerata richiede 
una precisa politica di indiriz¬ 
zo e di supporto. Una politica 
che garantisca un reale plura¬ 
lismo di soggetti mediante un 
intervento selettivo a favore 
delle piccole e medie imprese 
più dinamiche, delia coopcra¬ 
zione, dcH'associazIonismo. 

Si sarebbero allora modifi¬ 
cati i meccanismi, talvolta 
perversi, con cui il credito 
agevolato giunge (e non sem¬ 
pre in maniera efficace) a 
supportare gli investimenti. Si 
sarebbe assegnalo un molo 
strategico alla legge 121. per il 
finanziamento dei progetti di 
assistenza tecnica di Innova¬ 
zione tecnologica e di qualifi¬ 
cazione professionale. Sì sa¬ 
rebbe sostenuto l'assoclazio- 


' nismo Ira piccoli e medi del- 
' lagnanti quale unica via per 
’ ' consentire una reale capacità 
competitiva alla miriade di 
operatori altrimenti destinati a 
soccombere nel giro di pochi 
anni. Tale Intervento avrebbe 
costituito un vero e proprio in¬ 
vestimento in grado di favori¬ 
re, nel medio periodo, una 
maggiore efficienza del com¬ 
mercio e un notevole allegge¬ 
rimento del peso da interme¬ 
diazione che oggi grava sulla 
nostra economia e sulla col¬ 
lettività. La pura e semplice 
politica di bilancio che con la 
legge finanziaria si vuole rea¬ 
lizzare contrasta Invece pro¬ 
prio con il molo che il com¬ 
mercio viene assumendo in 
questi anni. 

L'attività commerciale non 
è più. e tanto meno lo sarà in 
futuro, un'attività residuale. La 
sua razionalizzazione, la ridu¬ 
zione dei costi di intermedia¬ 
zione, la prestazione di un 
servizio distributivo qualifica¬ 
to, costituiscono un contribu¬ 
to indispensabile per una 
maggiore eiricienza dell'intero 
sistema economico. Il gover¬ 
no ha rinunciato al proprio 
compito. La coopcrazione no, 
e lavorerà con tutte le risorse 
disponibili per ammodeman- 
re la rete distributiva italiana. 

Responsabile legislalluo 
della Ance-Lego 


Coop. La Proletaria: 
unuiipegno 
vécsfì à consumatore 


H ROMA Quando una coo¬ 
perativa ili consumatori co¬ 
mincia ad avere più di 
200.000 soci e una presenza 
molto diffusa in un'area cosi 
vasta come quella che copre il 
litorale tirrenico da Carrara fi¬ 
no a Roma, c'è da chiedersi 
cosa ne è di principi come 
partecipazione e democrazia, 
che cosa significa la parola 
socialità, come riesce ad ac¬ 
creditare un'immagine che 
non sia soltanto commerciale, 
ma tocchi precisi punti sul ter¬ 
reno della difesa dei consu¬ 
matori. È quanto abbiamo 
chiesto ad Aldo Soldi, dirigen¬ 
te della Coop La Proletaria di 
Livomo. una delle più impor¬ 
tanti aziende del sistema 
coop. con 1 suoi 540 miliardi 
di vendite, 2500 dipendenti e 
37 supcrmeicati.«Pcr una coo¬ 
perativa di consumatori la so¬ 
cialità non può essere solo 
un'opzione teorica. Essa è un 
latto che deve esprimersi at¬ 
traverso alti concreti, il più im¬ 
portante dei quali, per quello 
che ci riguarda, è senza dub¬ 
bio quello di un radicamento 
nel territorio con 23 sezioni 
soci e un patrimonio umano. 


di impegno volontano e di 
idee che intendiamo valoriz¬ 
zare sempre di più. «Il rinno¬ 
vo. ormai imminente, dello 
Statuto della cooperativa si la- 
rà carico di regole e strumenti 
organizzativi volti a sviluppare ' 
appunto la partecipazione e i 
la vita democratica». Ma la 
Coop non si rivolge solo ai so¬ 
ci: il vostro orizzonte è anche 
quello dei consumatori verso i 
quali vediamo da anni un cer¬ 
to movimentismo: la battaglia 
contro il fosforo nei detersivi, 
quella contro i Cfc negli spray 
e ora la proposta di legge suf- 
l'inteiTuzione pubblicitaria 
delle trasmissioni destinate ai 
bambini. Che programmi ha 
la vostra cooperativa per il 
1990? A proposito della legge 
su pubblicità e bambini, noi 
abbiamo già depositato 13000 
firme valide. Venendo alla sua 
domanda, io direi che svilup- , 
pare la partecipazione signifi¬ 
ca anche coinvolgere migliaia 
di consumatori nelle nostre 
iniziative. Verso i più piccoli, 
ad esempio, oggi siamo in 
grado di arlicotare alcune pro¬ 
poste strutturate: il «Progetto 
Alice», ossia il Supermercato 
come laboratorio didattico. 


Neutralità del fisco e liberalizzazione valutaria 


■I II processo di liberalizza¬ 
zione valutaria tuttora in alto è 
stato accompagnato e soste¬ 
nuto dal consenso dei com¬ 
mentatori economici della 
maggior parte del giornali, de¬ 
gli studiosi, degli uomini di 
governo e dei loro consiglieri. 
Gli opinion maker sono evi¬ 
dentemente liberi di avere le 
opinioni che vogliono, anche 
se gli errori e le omissioni in 
cui fatalmente ogni Informa¬ 
zione incorre sono stati carat¬ 
terizzati nel loro caso da una 
certa forma di unilateralità. 
Un esirmpio storico è quello 
del deposito di titoli esteri. In 
base alla legislazione italiana, 
chi II acquista non può tenerli 
presso di sé ma deve deposi¬ 
tarli presso una banca abilita¬ 
ta. Uno studio professionale 
promosse a suo tempo una 
causa innanzi alla Corte di 
giustizia della Cee sostenendo 
ritlcgittimltà di un tale obbli¬ 
go. La sentenza amvò II 24 
giugno 1986 e fu sostanzial¬ 
mente favorevole all'ammini¬ 
strazione italiana. A distanza 
di un mese quasi tutti I giorna¬ 
li commentarono ampiamen¬ 
te la notizia anche con l'inter- 


' vento dei più illustri professon 
di turno. Soltanto che il senso 
generale era questo: ancora 
una volta l'Italia era stata con¬ 
dannata dalla Corte. Ma se. 
piccole Imprecisioni a parte, 
nessuno contesta ai professio¬ 
nisti dell'opinione il diritto di 
trasmettere l'opinione propria, 
in questo caso sempre e co¬ 
munque favorevole alla libera¬ 
lizzazione, qualche perplessi¬ 
tà suscita l'allineamento sulle 
stesse posizioni dei politici 
con capacità decisionali. 

Sappiamo tulli che il pro¬ 
blema centrale del governo è 
oggi II debito pubblico, che 
l'incapacità di stabilizzarlo, 
cioè di comprimerne la cresci¬ 
ta entro un tasso che non su¬ 
peri quello deH'aumcnto del 
Pnl (prodotto interno lordo), 
rende sempre più utopistica 
l'idea che esistano soluzioni 
non traumatiche: sappiamo 
anche che il dcficii che lo ali¬ 
menta è costituito per la mag¬ 
gior parte da Interessi e che 
I entità di questi ultimi cresce, 
per ovvi motivi, quando i resi¬ 
denti sono liberi di investire 
all'estero, eppure,.. Eppure i 
nostri uomini di governo e in 


particolare i ministri del Teso¬ 
ro non hanno esitato ad ab¬ 
bracciare la causa di una sol¬ 
lecita liberalizzazione, quan¬ 
do anche un semplice diKcri- 
mento, giustificabile presso i 
nostri partner europei con la 
necessità di mettere prima or¬ 
dine nei conti di casa ixistra, 
avrebbe dovuto apparirgli vi¬ 
tale visto che alleggeriva il far¬ 
dello posto sulle loro spalle. 

Misteri dei ministri! Verreb¬ 
be quasi da pensare che essi 
pratichino una doppia verità. 
Una pubblica, falla di piani di 
risanamento poliennali an¬ 
nualmente prodotti (c ogni 
anno falliti) e una privata lat¬ 
ta di rassegnazione e cinismo 
c sostanzialmente allineala su 
quella che in fondo è l'argo¬ 
mentazione più scrìa attribui¬ 
bile agli economisti favorevoli 
alla piena lliberallzzazione. 
Idea che è più o meno questa: 
poiché il governo italiano non 
è in grado di governare è be¬ 
ne che la sua azione sia deter¬ 
minala da forze sottraile al 
suo controllo, siano esse le 


MONBTARIUS 

condizioni del mercato ovvero 
1 comportamenti tenuti dai go¬ 
verni di altri paesi che quelle 
condizioni contribuiscono a 
determinare. 

A ciascuno 11 suo. Al gover¬ 
no tedesco la politica econo¬ 
mica. A quello italiano la poli¬ 
tica della spartizione del posti 
(economici). A scanso di 
equivoci è bene però afferma¬ 
re che nessuna persona di 
buon senso dubiterebbe oggi 
dcll'opportunilà di portare li¬ 
no in fondo il processo di li¬ 
beralizzazione dei capitali. E 
CIÒ per il semplice motivo che 
sì tratta di un pezzo del Mer¬ 
cato unico e che il Mercato 
unico è irrinunciabile. Ma a 
che punto è II processo? Sen¬ 
za dubbio avanti. Il presente è 
caratterizzato da un elevatissi¬ 
mo grado di libertà e il futuro 
è il 1" luglio '90 quando i pae¬ 
si Cee dovranno adeguarsi al- 
l'ultima direttiva sui capitali 
del 14 giugno 1988 che esten¬ 
de la liberalizzazione agli stru¬ 
menti del mercato monetario. 
Allora ogni italiano potrà an¬ 
che tenere il suo contante in 


sterline anziché il lire o aprire 
un conto presso uno sportello 
di Monaco della Deutsche 
Bank anziché presso l'agenzia 
della Bnl sotto casa. 

Per il governo dell'econo¬ 
mia e in particolare del cam¬ 
bio tale libertà porrà ulteriori 
problemi, poiché ad esempio 
in momenti di tensione valuta¬ 
ria potranno prodursi (orti de¬ 
flussi motivati soltanto dal dif¬ 
fondersi di aspettative sull'im¬ 
minente svalutazione della li¬ 
ra ed il contrario, un po' me¬ 
no frequentemente, potrà av¬ 
venire per aspettative di 
rivalutazione. 

Problemi del genere tuttavia 
non devono preoccupare più 
di tanto poiché appartengono 
anche agli altri paesi, sono 
connaturali alla liberalizzazio¬ 
ne e sono del resto destinali a 
sospingere i vari governi verso 
una meta auspicala: l'unione 
monelana. 

L'indipendenza delle politi¬ 
che monetarie e di bilancio é 
infatti, inconciliabile con la 
mobilità completa dei capitali 


e con la stabilità dei cambi. 
Ma accanto alle difficolta ine¬ 
ludibili e auspicabilmente be¬ 
nefiche con cui tutti e non so¬ 
lo il governo dovranno impa¬ 
rare a convivere, ve ne sono 
altre per cosi dire esogene ed 
eventuali di cui sarebbe vera¬ 
mente meglio lare a meno. 
Anche perché se si dovessero 
materializzare, un'altra soma 
sarobbe posta sulle spalle dei 
presunti risanatori delle nostre 
finanze ed allora il risanamen¬ 
to diverrebbe davvero una fa¬ 
vola per i più sprovveduti. 

L'assunto economico della 
liberalizzazione é che essa è . 
benefica perché consente 
l'impiego del fattore di produ¬ 
zione capitale dove più alta è - 
la sua produttività. L'assunto 
crolla se a stimolare i trasferi¬ 
menti da uno Stato all'altro 
sono anziché la capacità dei 
sistemi produttivi e di interme¬ 
diazione. i vantaggi fiscali de¬ 
rivanti dalla diversità dei siste¬ 
mi imposilivi. Una ragionevole 
neutralità dei fisco é perciò 
essenziale, in primo luogo af¬ 
finché la liberalizzazione non 
tradisca sé stessa e poi per 
non mettere qualche paese 


come il nostro ne'la scomoda 
posizione di perdere insieme 
ai capitali il relativo gettito tn- 
butario. Lo strumento più ov- ' 
vio per ottenere l'auspicata 
neutralità é un certo grado di 
armonizzazione fiscale. 

Ma se tanto clamore si è le¬ 
valo finora sugli straordinari 
vantaggi che la libcrizzazkine 
valutana avrebbe nservato al¬ 
l'Italia. ben poca attenzione è 
stata dedicata a questo suo ' 
aspetto non secondano. 

Solo negli ultimi tempi il 
problema ha cominciato a 
formare oggetto di commenti, 
flultuanti tuttavia in una curio¬ 
sa atmosfera surreale, con i 
nostri uomini di governo da 
un lato, che autorevolmente 
asserivano la necessità di 
combattere e vincere la batta¬ 
glia fiscale, (leggasi: si all'ar- 
monizzazione) e i bollettini 
dal fronte, dall'altro, che dice¬ 
vano che la battaglia era già 
stata persa. 

Chi aveva ragione? E se fos¬ 
se vero che l'armonizzazione 
è una chimera quali sono le 
misure alternative e quali le 
scelte ancora possibili per l'I¬ 
talia'’ 
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Le prove 
mediche 
per dimostrare 
la paternità 

CaroSakagente, 

vorrei avere dei chiarimenti su un problema 
abbastanza delicato. Sono all'ottavo mese di 
gravidanza e, poiché il padre del bambino non 
ha alcuna intenzione di riconoscerlo tegaU 
mente, molto probabilmente avvierò un proce< 
dimenio giudiziario di riconoscimento di pa> 
temili. 

Vorrei sapere quale peso hanno le prove di 
carattere medico-scientifico in tale procedi¬ 
mento, visto che non ho prove di altro tipo per 
dimostrare la nostra relazione. 

lettera flrmaU 


In un procedimento giudiziario di riconosci- 
mento di paternità il giudice ammette solamen¬ 
te presunzioni gravi, precise e concordanti: la 
sede competente, se si traila di unbambino. è il 
tribunale dei minori. Lo prima fase isirulloria i 
tesa a motivare la fondatezza del ricorso, avvie¬ 
ne senza pubblicità e deve essere mantenuta se¬ 
greta. La sola dichiarazione delta madre e la so¬ 
la esistenza di rapporti tra la madre e il preteso 
padre all'epoca del concepimento non costitui¬ 
scono prova della paternità naturate. Cenerai- 
mente le analisi medico-scientifiche vengono 
eseguite sul bambino e sul presunto padre su ri¬ 
chiesta del giudice. Come prova della paternità 
sono ammesse le indagini ematologiche, soma¬ 
tiche e gmeiiche che restano, però, facoltative. 
Le perizie consistono nell'esamedi urtaserie dì 
caratteristiche ereditarie. Generalmente già do¬ 
po venti o trenta esami sui cosiddetti ‘marcatori 
genetici- si ha una verosimiglianza del 59.9*. 
Esse non hanno carotiere probante ma possono 
indirizzare, qualora gli esiti siarto positivi, il giu¬ 
dizio della cortese affiancale dalla dimostrazio¬ 
ne inequivocabile dell'esistenza di una relazio¬ 
ne con la madre del fanciullo. La Cassazione a 
questo riguardo, dopo una prima sentenza 
deH’SO in cui aveva ammesso il oarattere pro¬ 
bante della perizia ematica, ha affermato il prin¬ 
cipio di libero convincimento del giudice, fon¬ 
dato su altre prove e testimonianze, come pre¬ 
dominarne su qualunque lesi scientifico. . 

Esiste comunque la possibilità da parte del 
presunto padre di sottrarsi a questo tipo di pro¬ 
ve o non costituendosi in giudizio o rifiutando¬ 
le. 

La sentenza che dichiara la filiazione natura¬ 
le bagli stessi effetti del riconoscimento. Ugiudi¬ 
ce può anche prendere i provvedimenti che ri¬ 
tiene necessari per il mantenimento, l'istruzione 
e l'educazione del figlio e per la mela dei suoi 
interessi patrimoniali. 


Continuiamo 
a pagare le tasse 
per marciapiedi 
che non esistono 

Caro Salvagente, 

vorremmo dei chiaiimenU riguardo la tassa 
contributiva esattoriale sui passi carrabili. Nella 
nostra borgata tutte le strade sono prive di mar¬ 
ciapiede e nonostante ciO la suddetta Imposta ' 
arriva regolarmente a tutti gli abitanti. 

Un lunzionario dell'ottava clrcdacrlzlone ci 
ha risposto che tale situazione implica la can¬ 
cellazione del contributo, ma solo dietro no¬ 
stra richiesta e non più per l'anno 1989. 

Che cosa dobbiamo fare? 

Il comitato di qpMwtlere 
Caricola (Roma) 


L'imposia alla quale fanno riferirrtento I no¬ 
stri lettori è la tassa mmunale di occupazione 
spazi e aree pubbliche. Questo contributo si ha 
nW momento in cui osi ha un marciapiede che 
viene interrotto per eventuali accessi a garage, 
strade private, riegozi. eoe, oppure se, anche in 
assenza di marciapiede, esiste tnodilkaziorHf 
nell'asse stradale, ad esempio se prima c'era un 
piccolo condotto che viene coperto per consen¬ 
tire l'accesso ad altre aree. 

Se invece rton c'è nessuna modificazione e 
l'ingresso avviene direttamente sulla strada sia¬ 
mo in presenza del cosiddetto -passo a raso- 
che non è assoggettato a nessuna imposizione 
fiscale. Inquestocaso, in base al testo unico del 
1931. il contribuente deve fare una denuncia di 
modificazione entro il 30 settembre dell'alno 
precedente a quello a cui si riferisce la tassa. L ’u- 
nioo possibilità che rimane per i nostri lettori, 
scaduto oramai il termine per disdire l'imposta 
per il 1990, è al limite di istaurare un contenzio¬ 
so con un ricorso all'intendente di finanza in 
base all'articolo 288 del testo unico della finan¬ 
za locale 14/9/1931 n.H 75. avverso alla cartel¬ 
la esattoriale presentala a suo tempo dal Comu¬ 
ne in cui si richiedeva tate tassa. HComurtepo- 
Irebbe a questo punto emettere un provvedi¬ 
mento di autotutela, accertando eventualmente 
che non esistano passi carrabili, e di eonseguen- 
zacatKellando la lassa. 


Olio supervergine 
commerciale 
e artigianale, 
perché prezzi 
così differenti? 

Caro Salvagente, 

in genere si va in vacanza per riposarsi, ma 
atrehe per andare a caccia di prodotti genuini 
da mettere in tavola. Cosi ho fatto. Ira Natale e 
Capodanno, aggirandomi tra un paese e l'altro 
della MareiTima. Tra salsicce di cinghiale e pa¬ 
ne di prim'ordine, ho trovalo anche l'olio usci¬ 
to dal frantoio, puro supervergine d'oliva... tut¬ 
to perfetto, salvo il prezzo: 14.000 lire al litro. 
Ho pagato caro, ma senza lamentarmi perché 
ero certo che sull'insalata e sulla cicoria avrei 
poi versato goccia a goccia qualcosa di super¬ 
bo, un sapore vero invece di un condimento 
insipido e sofisticato. 

Ma proprio mentre pagavo, mi é venuto II 
dubbio sul fiume di olio che compro abitual¬ 
mente nei supermercati e nei negozi della mia 
citta. Anche 11, cerco sempre l'etichetta che 
esalta la qualità: puro olio supervergine di oli¬ 
va, La trovo con facilita, su più di un prodotto, 
accompagnata dalla •notizia» sul prezzo che in 
genere varia dalle S.SOO alte 6.500 lire al litro. 



Mi domando e vi domando chi bara: il pro¬ 
duttore diretto che vende a 14.000 lire o la 
grande industria che immette sul mercato a 
S.SOO? È un ladro II primo o un Imbroglione il 
secondo? Confesso di propendere più per la 
seconda ipotesi e di avere adesso un pizzico di 
preoccupazione quando sull'Insalata verso il 
filo d'olio... che costa meno. 

Luigi Sansoni 

Roma 


Il dubbio è ricorrente Ira i lettori, che eviden¬ 
temente si preoccupano sempre più della difesa 
della salale e anche della difesa de! eonsumalo- 
re dai possibili e frequenti imbrogli del mercato. 
Certamente le vacanze In Maremma hanno assi¬ 
curalo alla tavola di ehi ci ha scrino un prodotto 
di prima quolilà, cioè un otto di prima spremilu- 
ra delle olive, puro e superv^ine. In certe zone 
d'Italia e in cene aziende il prezzo può essere 
ancora più alto. 

Nelle regioni centro-settentrionali un litro 
d'olio al frantoio si paga dalle settemila lire in 
su. È una valulazione in cui enirano in gioco 
due fattori, uno pubblicitario, l'alito di quantità: 
l'immagine (del prodotto, della zona, del -no¬ 
me-) e la scarsilà della produzione. 

Questo tuttavia non significa che sia per forza 
un imbroglione il produttore -in grande- che 
immette sul mercato if litro d'olio a 6.000 lire. 
Tùlio dipende infatti da dove proviene l'olio 
che egli commerda. 

fn genere, il prodotto confezionato ha origine 
negli oliveti del Mezzogiorno, Puglia in testa. Si 
tratta di produzioni qualitativamente non infe¬ 
riori a quelle del centro-nord, ma che proprio 
perchè raggiungono grandi quantità registrano 
valutazioni nettamente inferiori. Probabilmente 
anche l'immagine non -sfonda- ancora e non 
raggiunge il successo. Cosi, in quella bottiglia a 
6.000 lire entra l'olio calabrese o palese. 
Qualche volta In bottiglia c'è l'olio della Creda 
o della Spagna, che In media costa meno del 
prodotta rtazionale. Ma è in tutta casi (saluoal- 
cunt) ptoprioolio superuergine d'oliva. 

Per le frodi, il compito di smascherarle spetta 
alle Usieal reparti spedalizzali dei carabinieri 
(Nuclei antbofisticazloni). Per il divario Nard- 
Àrd, ilcompilospetta.... lo sappiamo tutti. 

Due anni dì corso 
in Emilia Romagna 
per diventare 
massaggiatori 

Spettabile redazione del Salvagente, 

contestiamo la lettera e il commento apparsi 
sull'Unita di venerdì 15 dicembre. GII allievi 
della scuola massofisioterapisti di Porli infor¬ 
mano che il corso regionale organizzalo dalla 
Usi 38, e da altre sei Usi della regione Emilia- 
Romagna, è articolato in 2 anni scolastici (e 
non poche settimane) che comprendono un 
totale di 1200 ore annue, suddi\4se in lezioni 
pratiche e teoriche con obbligo di frequenza. 

Il corso professionale ha lo scopo di formare 
del massofisiolerapisli preparati sia nel campo 
del massaggi che nella terapia fisica strumen¬ 
tale. Tale figura é però ingiustamente sottova¬ 
lutata essendo considerata dai profani solo 
sotto l'aspetto del massaggio. 

In definitiva riteniamo ingiusti nei nostri con¬ 
fronti la lettera e il commento perché basati su 
una serie di informazioni errate. Nell'Interesse 
della nostra categoria ci auguriamo che il mes¬ 
saggio non giunga vano. 

Un gruppo di studenti 
della scuola per massaggiatoti 
massofisioterapisti 
Porli 


La lettera dei giovani che frequentano la 
scuola per massaggiaton di Forlì contiene alle¬ 
galo il programma con le materie di insegna¬ 
mento. fra cui molle relative alta medicina. Il 
corso dura due anni. Vi si accede dopo 10 anni 
di scolarità. 

Ricordiamo che la lettera e il commento del 
Salvagente, apparsi venerdì 15 dicembre, mette¬ 
vano in rilievo come net sistema sanitario in vi¬ 
gore nel nostro paese - a differenza di quanta 
avviene in altre rtazioni progredite - la figura 
del terapista della riabilitazione non sia suffì- 
cieniemenie conosciuta, apprezzata, messa in 
condizione di operare nelle strutture ospedalie¬ 
re. Spesso non è prevista negli organici ed è 
comptetamenle ignorata dai medici. 

Eppure il ruolo del lerapisla della riabilitazio¬ 
ne è importante nelle moderne cure - natural¬ 
mente a fianco dei medici - per la riabilitazione 
neurologica, ortopedica, reumatologica e respi¬ 
ratoria. 

E veniamo atta polemica (ma corretto) lette¬ 
ra degli studenti di Forlì, Prendiamo otto che la 
scuota organizzata dalle Usi dell'Emilia Roma¬ 
gna prevede corsi di due anni e una buona istru¬ 
zione di base. Confermiamo però che è netta la 
differenza tra massaggiatore e terapista della 
riabilitazione. Sono due figure diverse. Fra l'al¬ 
tro il terapista esce da una scuola universitaria 
(della durata di tre anni) e dopo il consegui¬ 
mento della maturità classica o scientifica o il 
conseguimento di un diploma di scuola media 
superiore. 


ILSALVAGENIE 


ENCICLOPEDIA 
DEI omini 

DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


□ Il caso I ■ 

Interdty 535 come un carro-bestiame 


Caro direttore, 

lo so che é una storia che si ripete, che tutti 
la conoscono, che viene consùerata ormai 
parte integrante del folklore nazionale. Spero 
tuttavia che vi sia ancora chi provi fremiti di In¬ 
dignazione a sentirla raccontare e perciò te la 
ripropongo. 

Prima 1 falli. Come tanti altri nostri connazio¬ 
nali anch'io per Natale sono tornata a casa, 
cioè mi sono fatta a ritroso in treno un bel pez¬ 
zo della penisola. Nel mio caso dal Sud al 
Nord, da Roma a Milano. 

Pinitc le vacanze, il 2 di gennaio, ho ripreso 
il treno per tornare nella capitale, dove lavoro. 
Naturalmente io so bene che i giorni intorno a 
Natale e a Capodanno sono tra i più difficili 
sulle ferrovie (non é cerio la prima volta che 
mi muovo in questo periodo) e pertanto ho 
preso le mie brave precauzioni. 

Ho prenotalo un posto sull'lnterclly 535, se¬ 
conda classe, in partenza dalla stazione Cen¬ 
trale di Milano alle 13,55 del 2 gennaio appun¬ 
to. SI paga il supplemento rapido, comprensi¬ 
vo dal dicembre scorso anche del prezzo della 
prenotazione obbligatoria, ma si viaggia più 
veloci, secondo standard che dovrebbero esse¬ 
re ormai di livello europeo. 

Bene. Salila sul treno, anche con considere¬ 
vole anticipo, non ho avuto difficollà, prenota¬ 
zione alla mano, ad Insediarmi al mio posto. E 
di qui ho assistito, con crescente sbalordimen¬ 
to, a quest'incredibile succedersi di avveni¬ 
menti. Già mezz'ora prima della partenza i po¬ 
sti a sedere (quelli obbligatoriamente prenota¬ 
ti, si suppone) erano tutti occupali. A quei 
punto un ininterrotto flusso di viaggiatori ha 
iniziato a stipare i corridoi. Quando il convo¬ 


glio é panilo sarebbe stato estremamente diffi¬ 
coltoso anche solo passare da uno scomparti¬ 
mento all'altro. Ma il bello doveva ancora veni¬ 
re. 

A Bologna, prima feimala, c'è stato un au¬ 
tentico assalto al treno. La gente si é accalcala 
nei corridoi in modo inverosimile. Un muro as¬ 
solutamente invalicabile di persone e bagagli 
Impediva qualunque movimento in qualunque 
direzione. 

lo stavo relativamente comoda, nel mio 
scompartimento, ma a un certo punto ho avu¬ 
to bisogno di recarmi alla toilette. Come fare? 
Ho cercalo di trovare qualche minimo spazio 
utilizzabile lungo il conidoio, muovendomi 
con estremo disagio mio e di centinaia di po¬ 
veretti schiacciati al punto tale che potevano a 
malapena spostare o un braccio o una gamba. 
Ma latti solo uno o due metri, mi é stato comu¬ 
nicalo che la loilelle era inutilizzabile perché 
aH'iniemo erano stale ammucchiate molle va- 
lige. Cosi, rassegnala e dolente, sono tornata 
nel mio scompartimento. 

Da Bologna a Roma nulla é cambiato: erava¬ 
mo su un Inletcily, treno di standard europeo, 
ma a noi tutti-sembrava piuttosto di essere stati 
ammassali su un carro bestiame, su una tra¬ 
dotta. 

Qualche considerazione, ora. Natale è un 
bruito periodo, s'é detto. Ma è una buona ra¬ 
gione perché ci si riduca a questi livelli? Le fer¬ 
rovie dirannoche non possono dispone di un 
numero di vagoni e convogli calibralo sulle ne- 
cesrità di soli pochi giorni all'anno. Possono 
avere anche qualche ragione. Non é colpa loro 
se, in Italia, il Natale continua a produne mi¬ 
grazioni bibliche. Ma l'organizzazione delle Fs 


è comunque contraddittoria e incomprensibi¬ 
le. Che senso ha distinguere i treni Intercity, a 
prenotazione obbligatoria, dagli altri, quando 
poi lutti, con o senza prenotazione, possono 
salirvi al punto tale che nessuno può neppure 
andare al gabinetto? In questo modo diventa 
semplicemente impossibile programmare un 
viaggio in treno con la garanzia che sia appena 
decente. 

Dove va a finire cosi la politica di disincenti¬ 
vazione del trasporto privato a favore di quello 
pubblico? I dirigenti delle ferrovie si rendono 
conto anche solo dei problemi di sicurezza 
che convogli come l'Intercity 535 possono pre¬ 
sentare? E se scoppia un incendio o se. per 
qualche ragione, si produce qualche forma di 
panico, che cosa succede? 

Caro direttore, come vedi, la storia non é 
nuova. Ma dobbiamo proprio finire col consi¬ 
derarla una storia infinita? 

Carla Corlttl 

Roma 


La storia della nostra lettrice si commenta da 
sé, naiuralmenle. Il Salvagente ha sollecitata, 
nelle settimane e nei mesi scorsi, un dialogo tra 
gli utenti e i dirigenti delle Ferrovie dello Stata, 
ottenendo da questi ultimi, e dallo stesso presi¬ 
dente Schimbemi, impegni in proposito, aria¬ 
mo quindi i quesiti della signora Coritli al dottar 
Schimbemi e ai suoi collaboratori. 

Sarà comunque utile conoscere il loro parere 
e. evenluolmenle, le misure che intendono adot¬ 
tare per mettere fine a quella che, anche a noi, 
sembra una situazione indecente. Tanto più che 
le tariffe, con i recenti consistenti adeguamenti 
(20%), stanno diventando, loro^, sempre più 
europee. 


Dpmaiii in edicola. 
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LA CARTELLA CLINICA 
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LA DIMISSIONE 

DIMISSIONI ORDINARIE 
DIMISSIONI FORZATE 

QUANDO QUALCOSA VA MALE 



Condominio 
e antenna 
centralizzata 

Caro Salvagente, 

laccio parte di un condominio nel quale 
l'impianto televisivo è centralizzato. 

Durante un'assemblea ho informalo i con¬ 
domini della mia intenzione di staccarmi dal¬ 
l'antenna centralizzata, e di istallarne una per¬ 
sonale. La maggioranza non ha acconsentito. 
Come mi devo comportare? 

Franco Blnacchi 

Suzzata (Mantova) 


Generalmente le antenne centralizzate sono 
installate per salvaguardare il decoro architetto¬ 
nico de! palazzo. Si può quindi ipotizzare un 
danno comune neil'istallazione di un impianto 
privata. 

È necessario, comunque, esaminare ogni sin¬ 
golo regolamenta di condominio. Se in esso è 
inserito un esplicita divieto risulta difficile poter 
avviare un 'iniziativa autonoma senza il consen¬ 
so dell'assemblea. 

Nel caso in cui non fosse prevista tale norma 
nel regolamento, consigliamo il lettore di fare 
avere aH'amministratore una lettera di richiesta 
in CUI si motivi la volontà si distacco dall'anten¬ 
na centralizzata (a esempio per eventuali di¬ 
sturbi che impediscano una buona riceziofle te¬ 
levisiva). Una volta autorizzato il distacco dal¬ 
l'impianto centralizzata il condomino è anche 
automaticamente svincolato da qualunque spe¬ 
sa venga falla per tale impianta, fn tutti gli altri 
casi deve comunque partecipare a eventuali 
spese. 


Diritto 
aH’esenzione 
dai ticket 
e reddito familiare 

Caro Salvagente. 

sono responsabile deH’ufficio fnea di Fondi 
e in questi giorni misi sono presentali due casi 
relativi all'esenzione del ticket sanitario per i 
quali vonei un vostro parere. 

l°caso. Due giovani, con reddito di I milio¬ 
ne e SOOmila lire circa nell'anno 1988, sposati 
da due mesi. Il Comune asserisce che non es¬ 
sendoci convivenza da almeno un anno si de¬ 
ve lare riferimento al reddito del nucleo fami- 
liare antecedente il matrimonio e. in questo 
caso, la moglie dei richiedente non era esente. 

2° caso. Nucleo familiare di tre persone 
composto da genitore pensionato, coniuge 
senza reddito, figlia maggiorenne senza reddi¬ 
to. Il capo famiglia è titolare di pensione Vo 
pari a circa 7 milioni. Per il Comune di Fondi 
l'esenzione dal ticket non compete alla figlia 
maggiorenne ma solo ai genitori 
Noi siamo dell'avviso che l’esenzione spetti 
in ambo i casi, ma per il Comune di Fondi la 
nostra tesi è errata. Qual è il vostro giudizio in 
merito? A chi rivolgersi per vedere tutelati i di- 
riui degli indigenti? 

EmlUoTcsta 
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Nel primo caso, pur apparendo ingiusto, sia 
la legge n.4l del 1986, art. 19. che la circolare 
de! ministero dell’Interno n. 6322de!22 maggio 
1989, al punto 2 settimo comma, fanno esplici¬ 
to riferimento al reddito familiare dell'anno 
precedente. Sicché, ferma restando l'attuale 
normativa, solo da! prossimo giugno e con un 
reddito non superiore a 9 milioni I30mila lire 
(che sarà elevalo allora a 9 milioni e mezzo an¬ 
nui) i due giovani potranno ottenere l'esenzio¬ 
ne dai ticket. 

Nel secondo caso è vero che, assurdamente, 
a norma deU'art. 3 del decreto legge n. 382 del 
1989, prirrto comma lettera b). due conii^i 
pensionati con un reddito non superiore a 22 
milioni sono esentali dal ticket, mentre i figli 
conviventi mc^iorenni, anche se disoccupati e 
senza reddito, lo debbono pagare. È altrettanto 
vero che, a norma della lettera a) detta stesso 
comma, una famiglia di tre persone con un red¬ 
dito non superiore all milioni 40Smila lire, • 
rientra nella casistica degli indigenti. Dunque in 
questo caso il diritta alla esenzione dai ticket è 
esteso a tutti i componenti della famiglia 


Malattia mentale 
e collaboratori 

Nel fascicolo sulla malattia mentale, uscito il 
23 dicembre e curata da Luigi Canoini, per uno 
spiacevole errore non sono stati riportati i nomi 
di due collaboratori nella stesura del lesto: Pao¬ 
lo Boccara e la dottoressa Cecilia La Rosa 


La corrispondenza per questa pagiiia 
va indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono indica¬ 
re in modo chiaro nome, cognome, indi¬ 
rizzo e numero telefonico. Le lettere ano¬ 
nime verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e Co¬ 
gnome non compaiano. In questa pagina 
vengono ospitate anche telefonate e do¬ 
mande registrate durante il filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
partire dalle 10, al «Salvagente». A tutti 
viene garantita una risposta, pubblica o 
privata, nel più breve tempo possibile. I 
fascicoli del «Salvagente» escono ogni sa¬ 
bato. Il «colloquio con I lettori» del «Salva¬ 
gente» compare tutti 1 venerdì su «l'Uni¬ 
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giro¬ 
lamo lelo (curatore del fascicolo «Ir- 
pef»}; Aldo Rossi (curatore del fascicolo 
«Il condominio»); Jaures Sacchetti (Spl- 
CgU) ; Francesca Vendita (avvocato). 


rUnItà 

Venerdì ^ i 
5 gennaio 1990 tal I 
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